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Fascista dal carcere 
progettava attentati: 
messo in libertà provvisoria 
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SI CONCLUDONO OGGI I LAVORI DEL XIV CONGRESSO DE L PCI 

Garantire progresso e rinnovamento con la lotta 
e con l’intesa delle masse e delle forze popolari 


Un’altra vibrante giornata internazionalista attorno alle delegazioni estere 

Sono intervenuti nel dibattito i compagni Cristina Conchiglia, Damico, Gaietti, Maria Giordano, Trentin, Quercini, Bastianelli, Giglia Tedesco, 
G.C. Pajetta, Imbeni, Caldagelli, Iskra, Chiaromonte - Il saluto dei comunisti di Cuba, Giappone, Libano, Portogallo, Romania, del FLN di Alge¬ 
ria, del FRELIMO (Mozambico), del Consiglio rivoluzionario somalo - Oggi le conclusioni di Berlinguer e l’elezione dei nuovi organismi dirigenti 


Anche nelle due sedute di ieri al 14. Congresso del PCI 
ampio si è sviluppato il dibattito tra i delegati. Particolar¬ 
mente ampio è stato inoltre il numero dei rappresentanti dei 
partiti comunisti fratelli e dei movimenti di liberazione di 
tutto il mondo che hanno recato il saluto delle rispettive dele¬ 
gazioni al comunisti italiani. 

Nel corso della quinta giornata dei lavori congressuali — 
via via presieduti dai compagni Ceravolo, Vecchietti, Barca, 
Minucci e Alinovi — sono intervenuti nel dibattito i compagni 
Cristina Conchiglia, sindaco di Copertimi. Vito Damico. Vin¬ 
cenzo Gaietti, presidente della Lega nazionale delle coopera¬ 
tive. Maria Giordano, dei direttivo della KG CI di Roma, Bruno 
Trentin, Giulio Quercini, segretario della federazione di Ca¬ 
tania. Renato Bastianelli. segretario regionale delle Marche. 
Giglia Tedesco. Gian Carlo_Pa.jetta. Renzo Imbeni, segretario 
nazionale della FGCI. Nono Caldagelli. della federazione di 
Venezia, Boris Iskra, della federazione di Trieste e Gerardo 
Chiaromonte. 

Il Congresso ha inoltre vissuto un vibrante momento inter¬ 
nazionalista attorno alle delegazioni estere. Si sono alternati 
alla tribuna i rappresentanti dei partiti comunisti e del movi¬ 
mento di liberazione di Algeria, Cuba. Giappone. Libano, 
Mozambico, Palestina (OLP), Portogallo. Romania. Somalia, 
di cui diamo nelle pagine interne il testo dei saluti unita¬ 
mente a quelli della Polonia e della Corea che erano stati 
pronunciati venerdì sera. 

Domani sesta e ultima giornata del Congresso. Nella mat¬ 
tinata si concluderà il dibattito. Nel pomeriggio, dopo le rela¬ 
zioni della commissione verifica potori e della commissione 
per l’organizzazione e la modifica dello statuto, il compagno 
Enrico Berlinguer pronuncerà il discorso di replica. Quindi 
lettura, discussione e votazione della risoluzione politica; e 
infine — in seduta riservata ai soli delegati — relazione della 
commissione elettorale «d elezione del nuovi organismi diri¬ 
genti del partito. DA PAGINA 7 A PAGINA 12 



I delegati al XIV Congresso applaudono in piedi gli interventi alla tribuna 


Rogo di Primavalle: 
testimone missina 
accusa in aula 
i suoi camerati 

Sensazionali rivelazioni di Anna Sclnaoncin, unii missino 
romana iscritta alla sezione «Giarabub». al processo per 
la strage di Primavalle dove la notte del 1G aprile 197:1 
morirono bruciati i fratelli Virgilio e Stefano Maltei. La 
Schiaoncin, ascoltata por la seconda volto dalla Corte 
d’Assise, ha sostenuto che l'incendio in casa Mattei fu 
appiccato da elementi missini ed ha dichiarato di non 
aver rivelato fino ad oggi questo suo convincimento temen 
rio di fare la fine di Virgilio e Stefano, Nel gennaio del 
1974 la Schiaoncin rilasciò una intervista, da lei ritenula 
una sorta di testamento, ad un giornale della capitale. 

Il giornalista che la raccolse, ieri ha confermato il fatto 
ai giudici. L'intervista non fu pubblicata perché gli un 
putati erano stati rinviati a giudizio. La Schiaoncin ho 
anche ammesso che il cartello « Brigata Tanas > trovalo 
presso l'auto bruciata del marito forse era stato coni 
pilato da Virgilio Mattei. NELLA FOTO: Anna Schiaoncin 

A PAGINA 5 



La faziosa iniziativa fanfaniana 

Sempre più evidenti gli scopi 
di parte del grave gesto de 

Elettoralismo deteriore e rinnovato tentativo di creare il clima adatto 
a una svolta a destra • Falsità di Tanassi - Dichiarazioni di La Malti i 


La polemica sull’Iniziativa 
faziosa della segreteria demo* 
cristiana — una mosca che 
porta i segni classici d! un 
conato di « guerra fredda » — 
.ha fatto venire alla luce nel 
giro dt pochi giorni. In vari 


Incontri di 
Berlinguer con 
i rappresentanti 
del PC e del 
PS portoghesi 

Il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. segretario generale 
del PCI. si è incontrato al 
XIV Congresso, separatamen¬ 
te. con 1 rappresentanti del 
Partito comunista portoghese 
e del Partito socialista porto¬ 
ghese. Hanno partecipato al 
due incontri 1 compagni Ser¬ 
gio Segre e Angelo Oliva. 


ambienti, preoccupazioni e so¬ 
spetti sul reali Intendimenti 
che hanno spinto 11 sen. Fan- 
fan! a decidere 11 brusco ri¬ 
tiro della delegazione del suo 
partito dal XIV Congresso 
del PCI. Lo strumentalismo 
elettoralistico è evidente, ed 
anzi da qualcuno apertamente 
vantato. E già questo forni¬ 
sce la materia per un giudizio 
politico generale: la ricerca 
del voti a destra non è cosa 
che posso limitare 1 suol ef¬ 
fetti soltanto al terreno d’una 
campagna elettorale; Il ricor¬ 
so a metodi che fanno affida¬ 
mento sulla politica della rot¬ 
tura e della esasperazione del 
rapporti politici e sociali, in¬ 
fatti, è sempre destinato a la¬ 
sciare un segno, ad intaccare 
un certo quadro e a turbare 
una certa dialettica. Ne ab¬ 
biamo avuto una prova con la 
rincorsa a destra tentata dalla 
stessa DC a cavallo degli an¬ 
ni 1971-72, Ed oggi, in una si¬ 
tuazione fortemente caratte¬ 
rizzata da una crisi che non 
colpisce soltanto l'economia, 
l'avventura potrebbe risultare 


ancor più gravida di conse¬ 
guenze negative. 

Ma l'Iniziativa fanfaniana, 
come è stato rilevato nel gior¬ 
ni scorsi, ha anche un signi¬ 
ficato politico Immediato, co. 
me espressione del cosiddetto 
« partito della crisi ». e cioè di 
quello schieramento di forze 
che nei mesi scorsi (e senza 
successo) mirarono a uno spo¬ 
stamento a destra degli equi¬ 
libri politici. La pretestuosità 
anticomunista potrebbe esse¬ 
re. quindi, la nuova arma usa¬ 
ta In questo campo. Interro¬ 
gativi in tal senso sono già 
stati sollevati dai socialisti e 
da alcuni settori democristia¬ 
ni. Un momento di verifica 
lo si avrà, per questo, con 11 
« vertice » quadripartito, che 
probabilmente domani vedrà 
I partiti governativi nuova¬ 
mente riuniti a palazzo Chigi 
per discutere il provvedimento 
In preparazione per l'ordine 
pubblico e la data delle eie- 

C. f. 

('.belile in ultima pugniti) 


Lisbona: 
accentuate 
difficoltà per 
il governo 

Non sono risolto Jo difficolta por la for¬ 
mazione del nuovo governo portoghese. 

Il ministero dovtna essere composto dm 
partiti della coalizione che formavano 
quello in canoa al momento del tenta 
tivo di golpe» dell’Il marzo, più il MDl\ 
un movimento unitario progressista e por 
l’unità antifascista. Brano stati compìu 
ti passi po-iitm ieri ed oggi, ma ralle*', | 
manicato del leader socialista Souu*-. . 
sembra a\er rimesso tutto in discussione 
Il dirigente socialista non accetterebbe 
l’equilibrio politico che risulte re blx* dalla 
nuova compagine ministeriale. La cam 
paglia elettorale, intanto incominciata, 
sta assumendo toni polemici assai aspri 
IN ULTIMA PAGINA 


Il GRP è pronto 
a discutere con 
una coalizione che 
rovesci Thieu 

Non passa ormai giorno seii/a che le 
truppe del regime di Van Thieu evacuino 
nuove città e province del Sud-Vietnam, 
costringendo una parte della popolazione 
a seguirle in quello che e stato definito 
un s esodo forzato e brutale ». L’avia¬ 
zione saigoneso si accanisco contro co¬ 
loro che riliutano di abbandonare le 
loro u*r «* villaggi. A Saigon, cor I 

rumi voci circa un possibile colpo di 

Stato per rovi sciare Van Thieu. Dal canto 
suo il CKP ha ribadito ieri di essere 
pronto a discutere con un governo che. 
rovesciando \ an Thieu, si impegni sulla 
strada della indipendenza, della demo¬ 
crazia e dell’applica/ione degli accordi 
di Parigi, IN ULTIMA 

I 

_ I 


Il Congresso si avvia alla 
conclusione e oggi, con gli 
ultimi interventi, la replica 
di Berlinguer, reiezione dei 
nuovi organi dirigenti chiu¬ 
derà i battenti lasciando vuo¬ 
ti i grandi spazi del Palaz¬ 
zo dello sport. 

Il ritmo dei lavori — effi¬ 
ciente, razionale, regolare — 
è stato scandito anche ieri 
da momenti di entusiasmo e 
di passione internazionalista, 
soprattutto nel pomerìggio 
quasi integralmente dedicato 
ai saluti delle delegazioni 
estere. 

Gli interventi dei delegati 
invece, pronunciati senza en¬ 
fasi oratorie o tentazioni de¬ 
magogiche, mantengono e ac¬ 
centuano il carattere che 
questo dibattito ha avuto fin 
dal primo giorno: di studio, di 
analisi, di verìfica politica 
dei modi e dei tempi, delle 
condizioni diverse in cui la 
strategia del « compromesso 
storico » si articola o dovrà 
articolarsi in quella determi¬ 
nata zona geografica o in 
quel settore sociale o in quel 
tale contesto politico. Ha det¬ 
to un delegato: « Non siamo 
qui a discutere sull’adozione 
della linea del compromesso 
storico da parte del partito, 
siamo più avanti: discutiamo 
e ci informiamo reciproca¬ 
mente sul punto cui è giun¬ 
ta questa linea, sugli ostacoli 
che incontra, su quanto è 
già cresciuta ». E questo co¬ 
glieva bene il senso del di¬ 
battito. Lo sforzo di dare un 
contributo concreto e non pa¬ 
rolaio o astratto, anima ogni 
discorso e una simile concre¬ 
tezza, la analisi spesso minu¬ 
ziosa di elementi particolari, 
appare addirittura eccessiva 
e poco avvincente ad alcuni 
osservatori e giornalisti trop¬ 
po abituati alle interminabili 
disquisizioni nominalistiche 
su formule e parole, ad 
astratte contrapposizioni, clic 
sono il pane di tanta parte 
del dibattito politico in altri 
partiti. Eppure, proprio aven¬ 
do la pazienza di ascoltare 
con attenzione — per dire di 
ieri — il discorso della ra¬ 
gazza della FGCI romana o 
quello della compagna sinda¬ 
co di Copertimi, del segreta¬ 
rio dì Catania o di quello di 
Trieste, si può poi capire, 
collocare in modo giusto nel 
dibattito e nella dialettica del 
Congresso il discorso di Ginn 
Carlo Pajetta, quello di Tren- 
tm o di Chiaromonte. quello 
di Gaietti o di Ciglia Tede¬ 
sco o di Imbeni. 

L'analisi della realtà, la 
precisione dei riferimenti, la 
testimonianza che in tal mo¬ 
do si dà del modo di lavora- 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima pagina) 


Per l’occupazione e la difesa dei salari 

CON BRACCIANTI E STATALI MARTEDÌ 
SCIOPERANO MILIONI DI LAVORATORI 

Gli operai agricoli e i dipendenti pubblici si astengono per 24 ore, le altre categorie per almeno 
un’ora -1 treni fermi dalle 21 di domani - Manifestazioni interregionali a Mantova. Ravenna e Bari 


Kissinger rinuncia 
alla missione 
in Medio Oriente 



li Segretario di Stato Kissinger ha rinunciato alla sua mis 
sione in Medio Oriente. L'annuncio è stato dato ieri a tarda 
notte a termine di due nuove e infruttuose conversazioni 
con il primo ministro israeliano Rabm. Nonostante gli 
sforzi compiuti da entrambe le parti (Egitto e Israele) 
- dice il comunicato -- le « divergenze si sono dimostrate 
irreconciliabili ». Dopo sedici giorni di permanenza nella 
regione e di spola fra il Cairo e Tel Aviv. Kissinger ha 
ammesso il fallimento della sua diplomazia del « passo 
dopo passo » affermando la necessità di un « periodo di 
riflessione ». Ha annunciato che partirà oggi por Washing¬ 
ton dove riferirà al Congresso. A PAGINA 21 


La vertenza per i salari, l'occupazione, uni diversa politica economica che, attraverso il 
rilancio dagli Investimenti produttivi • I consumi sociali, faccia uscire il paese dalla rece*» 
•ione, segnerà una nuova tappa martedì con lo sciopero di 24 ore dei braccianti, del pubbli¬ 
co impiego e. per almeno una ora. di tutte e all re c-nteginie M un j fi stazioni si s\olgeran- 
no nelle maggiori città. Particolarmente signinuitiw’ quelle -- di cui dumo notizia a pagi¬ 


na 4 — di Mantova con Lama, 
ratori delle regioni circostar 
ti. Nelle prime due città, la 
giornata di lotta avrà un ca 
ratiere più ampio: a Muntcn.i 
infatti si fermano tutte lo cate¬ 
gorie per tre ore e a Bari an¬ 
che edili e metal meccani c. por 
4 ore. Veri e propri sciopor 
generali provinciali sono stati 
proclamati a Matera (dove par¬ 
lerà Scheda) e ad Arezzo (al 
comizio interverrà Vignola). 

Martedì, quindi, braccianti e 
d,pendenti pubblici (cioè stai- 
tali, ferrovieri, parastatali, po 
stelegra fonici, impiegati degli 
enti locali, ospedalieri, ta\ora 
tori della scuole, ecc.) non sa 
ranno soli ad Incrociare le brac 
cu per ottenere la rivalutalo 
no del punto d, contingenza, la 
formalizzazione dell'accordo sul¬ 
le pensioni e di quello sulla 
garanzia del salano. Nella ade¬ 
sione di tuLte le categorie si 
testimonia il legame della lotta 
per la difesa dei salari dall'in- 
lluzione a quella più generale 
per investimenti e occupazione, 
che costituisce l'altro aspetto 
fondamentale dello scontro sin¬ 
dacale odierno. Lo sciopero, 
quindi di dopodomani non e 
altra cosa rispetto uH'aslcnxio 
ne generale già proclamata dal 
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL entro la metà del prosit 
mo mese ma ne costituisce una 
anticipazione, anche se in pr.- 
ma fila nello scontro sono que¬ 
sta volta le categorie por le 
quali ancora non è stato rag 
giunto un accordo sulla contri 
gonza. 

D’altra parte, proprio sul'e 
questioni di politica economie.», 
oltre che sulla vertenza FIAT, 
fattasi in questi ultimi g.onn 
nuovamente acuta o dramma ti 
ea (sono state rotte infatti le 
trattarne in seguito alla prò 
tesa della direzione aziendale rii 
mettere di nuo\o a cassa m 
tegrazione circa 60 mila i>|h- 
raj). la Fedcraz.one CGIL, CISL 
e UIL ha chiesto un incontro 
urgente con il governo. 

Ieri intanto, si e riunita la 
segreteria della Federazione un. 
tana per valutare la situazio 

(Segue in ultima pag : na) 


Bari con Storti »* Hn\enna uni Hns-u dove affluiranno i lavo- 



un’altra stoffa 


Tl/IOLTO spazio, come era 
) prevedere, la slam- 

l pa di ogni culoie e oo- 
j nache hanno dedicalo la 
I radio e la TV al Con¬ 
gresso comunista che ter- 
mina oggi, ma fra tante 
parole lette o sentite non 
ci è mai stato dato di in¬ 
contrarne una: la paro/a 
« corridoio ». E' un termi 
7ie di cut si fa, per cosi 
dire, grande consumo 
Quando i cronisti si oc cu 
pano det congressi degli 
altri partiti. Quante volte 
vi e accaduto di leggere, 
m altre occasioni, eprcs- 
sioni o frasi come Que¬ 
ste: « ...intanto nei corri¬ 
doi... ». oppure: «Ma il 
vero congresso si svolge 
nei corridoi.... ». o anche: 
« La. sala appare semivuo¬ 
ta, mentre nei corridoi... »? 

Si può invece dire che 
i congressi comunisti si ce¬ 
lebrano m luoghi dove t 
corridoi non esistono: tut¬ 
to vi accade m sala, (o nel¬ 
le Commissioni pubbhca- 
niente nominata davanti 
a tutti, sotto gli occhi di 
ognuno, dal piu modesto 
dei delegati al piu noto 
dei dirigenti Al contrario 
i congressi democristiani 
7ion conoscono, s; può di¬ 
re, che corridoi r sule! te 
appartate, sono i congressi 
dei .sép.ires Mentre in su 
la parla un poveretto a 
cui nessuno da retta, i di 
ripentì drmocnstunii con 
binano nei coi ridai, nei 
separo, i loia giuochi di 
potei e Camminano per lo 
piu a braccetto, alcuni ap 
paiono addirittura abbrac 
ciati come si toccano t 
democristiani non si tocca 
nessuno. Arrivano peroro 


ad accarezzarsi, soltanto 
chi si odia può essere co¬ 
sì affettuoso. E t cronisti 
annotano: «Corre voce 
che all'ultimo momento 
un'intesa verrà conclusa 
tra la corrente che fa ca¬ 
po ad X c Quella che ti 
ti conosce in Y.... », ma non 
state u credere che si 
trutti di un’intesa po¬ 
litica. Oh no ’ X e Y si so¬ 
no messi d'accordo per 
spartirsi qualche presi- 
ucnzu, c st sono stretti, 
abbiacela! i, avviticchiati 
uno all esaurimento. La 
DC c tn gran parte un par¬ 
tilo di fidanzati dove non 
avvengono che matrimoni 
di interesse. 

Adesso che il congresso 
comunista finisce, dite voi 
se m questi plorai in cut 
pure si è di'•cusso con 
grande vivaci tu c varietà 
di accenti, c t sia accadu¬ 
to di no/a re Qualche cosa 
che non sia scmbiaia chia¬ 
ra. che falsusse il dibatti- 
io, che rir rivelasse fini 
eiiim oci o addìi ittura in- 
con'cssubih. E dite se ave¬ 
te a'■si s! ito a scorrerie ma- 
spr//n/e e predatorie, so¬ 
ni ' gl ialiti per qualche ver¬ 
so a Quelle di certe bande 
nomadi che assaltano i 
ri/Vi a?/, ve spogliavo Qlt 
abitanti inermi, nc rapi- 
scono a'i armenti. Laggiù, 
in Af/tcu, h chiamavano 
i piccioni de! deserto, m-a 
anche il linguaggio si ag- 
crorna r adesso, da qualche 
tempo, son detti i dorotel 
del deserto Gli italiani 
hanno visto che i comuni¬ 
sti, tutti t comunisti, sono 
di un'ultra stoffa. 

FortfbraceW 
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Dietro il gesto fazioso 


Nel giro eh pochi giorni 1 
dal gesto provocatorio del i 
ritiro della delegazione de 
dal congresso del PCI, al- 
l'iniziale, logico interrogati¬ 
vo sorto fra gli osservatori 
e sulla stampa circa 1 rifles¬ 
si che quella impennata fu¬ 
riosa avrebbe avuto sul di¬ 
battito fra democristiani e 
jcomunisti, ne è succeduto , 
tun altro che riguarda l’inte¬ 
ro quadro politico del pae- 
;se. Ci si è cominciati a 
'chiedere, cioè, se lo « scos¬ 
sone di S. Giuseppe», al di 
là dell’evidente carattere 
anticomunista e del tenta¬ 
tivo di introdurre una diver¬ 
sione rispetto agli innume¬ 
revoli segni di sfiducia che 
"dal paese salgono verso lo 
’« scudo crociato », non ri¬ 
spondesse anche c preva¬ 
lentemente a una intenzio¬ 
ne non limitabile all’aspet¬ 
to propagandistico. 

' Tutti avevano potuto ve- 
fdcrc che. specie dopo la 
^confitta della manovra per 
.provocare Io scioglimento 
«anticipato dello Camere, si 
■ondava sempre più serran¬ 
do un dibattito politico c 
Sculturale attorno alle cau¬ 
se della crisi economica, po¬ 
litica, istituzionale il quale 
conteneva i germi di un 
orientamento prevalente del¬ 
l’opinione pubblica verso il 
rinnovamento ed una resa 
dei conti con l’indirizzo e 
J1 metodo di governo della 
DC. Si era capito, cioè, che 
li confronto ragionato, il mi¬ 
surarsi responsabilmente 
con i gravi problemi del 
paese, il consentire un pur 
difficile dialogo fra forze 
sociali c politiche costitui¬ 
vano un terreno pernicioso 
>pcr ehi si riprometteva di 
sanare la crisi di egemonia 
e di credibilità della DC in 
termini di pura restaurazio¬ 
ne. La sequenza delle scon- 
1 fitte fanfaniane, la fine del 
’ fittizio unanimismo in seno 
al partito, il « commissaria- 
, mento» del movimento gio- 
> vanilc, la difficoltà a restau- 
; rare una « solidarietà orga¬ 
nica » di governo attorno ad 
un indirizzo moderato, gli 
ulteriori rifiuti del coliate- 
1 rallsmo da parte di organi!- 
t zazioni di massa, l’insorgere 
'-in periferia deU’csigenza di 
intese c di consensi più va¬ 
sti per la soluzione di pro¬ 
blemi urgenti, erano tutti 
- aspetti di un processo « in- 

I »opportablle » per le compo¬ 
nenti Intcgraliste e conser- 



GALLONI — Quando la 
DC si sposta a destra. 

vatnei della DC. 

li « no » di queste com¬ 
ponenti al compromesso sto¬ 
rico si legava ad un vo¬ 
luto senso di incertezza sul¬ 
le sorti del quadro po¬ 
litico, sulla tenuta delle eie¬ 
zioni regionali alla scaden¬ 
za legale, alla confusa agi- 


’ trici- i provvedimenti sul- 1 
I l’ordine pubblico (avranno l 
; o no una inequivocabile ispi- 
I razione antifascista e demo- 
■ eretica?), la riforma della 
I RAI (la destra de rinnove¬ 
rà i suoi attacchi ad un 
provvedimento che ha il so- 1 
lo insopportabile difetto di 
porre un argine al feuda¬ 
lesimo de nei principale or¬ 
gano di informazione del 
I paese?), la traduzione legi¬ 
slativa degli accordi coi sin- - 
dacati a favore dei redditi 
I più bassi, il superamento j 
; della miope e distruttiva li¬ 
nea deflazionistica, la rati¬ 
fica del trattato di non pro¬ 
liferazione e, naturalmente, 
la definitiva fissazione del¬ 
la data delle elezioni, Nes¬ 
sun polverone « portoghe¬ 
se » potrà mimetizzare que¬ 
ste scadenzo e nessuna for¬ 
za democratica potrà accet¬ 
tare che ad esse vengano 


Adesione di massa all'appello del Comitato per la difesa dell'ordine repubblicano Pur con alcuni limiti 

Ampia iniziativa unitaria j Le a ^r e dai ve 
contro l'eversione nera | XSXS 

Decina di migliaia di firme già raccolte per la petizione lanciata a Milano - Pronunciamenti di Consigli comunali, 

provinciali, di organizzazioni di lavoratori e di organismi culturali • Domani e martedì due importanti appunta- Dna dichiarazione del presidente della Provincia di Pisa 
menti antifascisti a Roma - Oggi a Padova manifestazione unitaria regionale con il presidente della Camera Peróni J e dell'assessore al personale al Comune di Bologna 


lozione attorno ai problo ! imposto só/azìoni negative 

mi rio i nt'riirw» nnhhlirr\ on/> .7 . “ . . 


nn dcU'ordinc* pubblico che 
c sembrata trarre alimento 
dal modo ambiguo, c peg¬ 
gio che ambiguo con cui 
l'apparato repressivo dello 
Stato veniva orientato nel¬ 
la lotta alla criminalità c al¬ 
la violenza nera. In contra¬ 
sto con le affermazioni stes¬ 
se del presidente del Con¬ 
siglio, si creava attorno al 
governo un’atmosfera di 
provvisorietà. Con malcela¬ 
to nervosismo si reagiva al 
semplice fatto che il vice 
presidente del Consiglio ri¬ 
fiutasse uno spirito di cro¬ 
ciata. 

Poi è venuto il pretesto 
portoghese. Con nevrotica 
istantaneità è scattata la 
molla del gran polverone. 
Il giornale socialista ha scrit¬ 
to con preoccupazione che 
si vedrà ben presto se si 
è trattato di un sempli¬ 
ce * atto impulsivo » oppu¬ 
re di altro. Ci sono dinan¬ 
zi alcune scadenzo rivela- 


dacati a favore dei redditi l A Savona da! 

piu bassi, il superamento j ___ 

della miope e distruttiva li- z .1 iq .-.li¬ 
nea deflazionistica, la rati- _____ P 

fica del trattato di non pro¬ 
liferazione e, naturalmente, 

la definitiva fissazione del- IflQlllTBSTQZIOrie 

la data delle elezioni, Nes- • __i 

sun polverone < portoghe- ItlfBl 11021011016 
se » potrà mimetizzare que- .. ««0 

sto scadenze e nessuna for- Bgf II 30 

za democratica potrà accot- " 

tare che ad esse vengano (IaIIm DpcietPI17n 

imposte soluzioni negative ae,,n KBSmeiUa 

sotto la pressione ricattato- . SWONà. 22. 

ria di una nuova ondata di 1 H comitato vnoncse per le 
tensione. I cclcbra/ioni del trentennali- del- 

Dcvc essere chiaro — e il 

_, VT ,. „ _ , . programma della grande rrm* 

nostro XIV congresso lo sta r.iIVstir/.iont’ internazionale che 
dimostrando — che nessuna M ol(!cr ;, a Savona dal fi al 


dimostrando — che nessuna 
manovra, nessuna crociata 
riuscirà a distogliere il mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico e la più vasta opinione 
pubblica dalla considerazio¬ 
ne obiettiva e severa della 
crisi. Ed è prevedibile che 
la diversione non passerà 
neppure con troppa facilità 
nel sono stesso della DC. La 
coscienza democratica di 
questo partito non può non 
essere toccata e turbata 
dal fatto che un uomo co¬ 
me Scalia deduca dalla vi¬ 
cenda portoghese la neces¬ 
sità di far fallire l'unità 
sindacale, teorizzando la di¬ 
visione dei lavoratori come 
presupposto di una « demo¬ 
crazia » benedetta dagli Sta¬ 
ti Uniti, Certo, anche dal 
Portogallo giungono solleci¬ 
tazioni a riflessioni serie, a 


SI sviluppano net Paese la mobilitazione e l'Iniziativa anti-fascista unitaria e di massa: pro¬ 
nunciamenti ed Impegni del Consigli comunali e provinciali, della assemblee regionali e dalle 
organizzazioni di fabbrica, manifestazioni con larga partecipazione popolar» sono In atto in 

numerose città e centri minori. Ovunque si rivendica una inflessibile ed energica azione 
governativa e degli organi statali capace di isolare e battere Ja violenza e l’eversione fa¬ 
scista. Contemporaneamente si moltiplicano le adesioni alla petizione lanciata a Milano dal 
Comitato permanente antifa¬ 
scista per la difesa dell’or-_.__ 

dine repubblicano. In calce 
al documento si stanno rac¬ 
cogliendo In questi giorni Centinai;» di firme 

decine di migliaia d! firme. gemmata ai Tirme 

La petizione, come è noto. -- 

chiedo norme efficaci per 

S-AH33S5 Fermo pronunciamento 

organizzano »; un’adeguata j 

riforma della legge 20 giu- fi PITI/IP 1*51 lIPO 

gno 1932 per punire più 

veramente gli autori delle # _ _ _ # 

^e^tóto^n dei medici bolognesi 

modo specifico c nettamente 


13 aprile prossimi ed il cui modo specifico e nettamente 

tema è «Il trentennale della distinte dal comune reato di 

vittoria sul nazifascismo c i violenza; la modifica delle 

problemi attuali della paco, del- norme processuali penali per 

la sicurezza e della collnbora- lo snellimento delle procedu- 

zione tra i popoli >. re ed evitare che ragioni di 

Il convegno si concluderà competenza territoriale e di 

con una manifestazione popo- connessione oggettiva e sog- 

lare alla quale parteciperanno gettiva po.ssano essere stru- 


Fermo pronunciamento 
democratico 
dei medici bolognesi 

Il Bollettino provinciale dell'Ordine ha pubblicato una 
« lettera aperta » del caporione missino - Chieste le 
dimissioni dei responsabili 


Sull accordo raggiunto per la ’ loro ruo),. di inod.ficare una le 
applicatone dii contratto degli ! gjsldzione in contrasto con a 

enti Jocali, il presidente della i lettera e ,<) sp rito della carta 

«imm.nistr.i/icme pro\ in eia lo di costitu/ionaio Si apre una mio 
Pisa e membro dcH'Umone prò ! \a fasi’ L lie dece mirare ora 
vince italiane, Renzo Moscioni. ( a far uscire gii enti locali dal¬ 
l’assessore ni personale del co ' Ja situa/mne di grave crisi fi- 

mune di Bologna e membro del- nan/iaria c di potere in cui 

l’Associazione nazionale dei co- oggi essi si dibattono 
munì, Venanzio Palmim, ci han¬ 
no rilasciato Ja dichiarazione ~ 
che di seguito riportiamo. ■/r •- 

L\icto r do famosamente’ rag . » CSCsCITt 

giunto con j] governo, che r. Il ■ 

cono-.ce finalmente la legittimi SOIIfiCltO 

ta del primo contratto che im 

pegna nazionalmente enti In r***«*UiMA» 

cali e dipendenti costituiste in SICXnZICiniGl 

dubbiamente un latto positivo _ 

\a anzitutto suttolmeaio che .1 Ctr/lftrniltn 

governo aveva e ha fatto di VI Militi 

tutto (ino all ultimo momento Anche l'Esercito . 
per rendere impossibile una in- Marma, e ] Aeronavi 
tosa. Fumando l’accordo, strap- predisposto una proj 


L'Esercito 

sollecita 

stanziamenti 

straordinari 


Anche l'Esercito dopo 1» 
Marina e J Aeronautico, ha 
predisposto una proposi* di 


palo con tanta fatica, eravamo « legge promozlonaie ». che do¬ 


gli onorevoli Paolo Emiho Ta- 
viani ed Arrigo Boldrini. 


Incontro a Roma 
sui problemi 
della polizia 


mentalizzate per ritardare e 
vanificare il corso della giu¬ 
stizia. Nel documento si sol¬ 
lecitano anche riforme atte 
a rendere più democratico 


Dalla nostra redazione 
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pubblicato. 

Immediatamente, negli am¬ 
bienti ospedalieri della città 


l'apparato dello Stato e più capienza antifascista, 
efficace l’azione _ della poli- ^tto è nato in semi 


Centinaia di medici della è sorto un movimento di pro¬ 
nostra città si 6ono mobilita- testa da parte del medici de- 
tl in questi giorni per riaf- mocraticl» un gruppo dei qua- 
fermare la propria volontà e li ha promosso un documen- 


.'«lenza antifascista. to antifascista che sta rac- 

i*utto è nato in seguito alla cogliendo centlna'a di ade- 


zia contro la criminalità in | pv.pbl le azione, sull’ultimo nu- sioni tra il personale della 


generale e contro quella fa 
sclsta in particolare. 


mero del Bollettino-Notiziario categoria. 



ivou voiu wi viun - „v„m- 11 Comitato di coordinar ^ wrvMvtiv __ _ wkvw ..w», 

crazia^tenedctta'daeU Sta- promozione del- propria la petizione antifa- gretario del MSÌ-Destra nazio- e decine di medici impegnati 

ti ITniti Corto anche dal la Mni»tarSzzaz!on« della PS sclsta, esprimendo voti uni- na!e . Nc’àa lettera, com'è ov- nel vari settori deU’assisten- 

u Ln111. Letto, ancnc oat f la costituzione del sindaca- tari del PCI. della DC, del v i 0 . erano contenute dcmajro- za sanitario. 

Portogallo giungono sollcci- to-pollzia, si è Incontrato ieri PSI, del PSDI, del PRI e. giche prese di posizione sul- Nel documento si stbrma- 
tazionl a riflessioni serie, a con la segreteria nazionale in varie occasioni, anche del i a rl f 0 rma sanitaria, che so- tizzi co^ forzi la d«->lw 

cui certo 1 comunisti non si della Federazione unitaria PLI. L'elenco delle adesioni ] 0 ;] Bollettino deU’Ordine della d?rezlone^de? allettino 

sottraggono. Una di queste CGIL.CI3L e UIL Nel corso gl» comprende centinaia di della provincia bolognesi ha di pubbl^rf le^ a de° 
riflessioni è stata espressa dell» riunione — alla quale comuni c di Province. Fra le _ mi asino dectsi oie 

venerdì. E' del dcmocristla- f, an v an P n r f’‘Ì ^^gretarf delle comuni? dl'cunéo Medaglia I ! ln neUo conlm - s ’° — v l sl 

«zn «« nr>. i v* Vanni e i segretari deue Comune di Cuneo, medaglia J I rt-ima — mn in spirito a.n- 


scista m particolare. dell’Ordine dei medici della Oltre quattrocento lo han- 

Le assemblee degli enti io- provincia di Bologne, di una no già sottoscritto: tra loro, 

cali, riunite In sedute ordì- «lettera aperta.)) di Almlran- docenti universitari e prima- 

nane e straordinarie, fa™} 0 te, li caporione fascista se- ri ospedalieri, oltre a decine 

propria la petizione antifa- gretario del MSI-Destra nazio- e decine di medici impegnati 

scista, esprimendo voti^ uni- na i e# Nella lettera, com’è ov- nei vari settori deU'asslsten- 


]>erciò consapevoli, gli ammini¬ 
stratori non mono dei sindacati, 
anche dei sacrifici che esso im¬ 
poneva alla categoria. Esso, in¬ 
fatti, riconosce la validità del¬ 
la decorrenza giuridica del con¬ 
tralto dal luglio 197.1. ma la 
sua decorrenza economica e M.t 
tata al primo gennaio 1973. i 
dipendenti non potranno avere 
cosi quegli arretrati sui quali 
evidentemente contavano. E tut¬ 
tavia l'accordo, pur con questi 
limiti, certamente non trascu¬ 
rabili. costituisce un fatto nuo¬ 
vo e importante Sblocca una 
situazione dnem/ta intollerabi¬ 
le per enti locaii c dipendenti 


no già sottoscritto: tra loro, j che rischiava di portare In ver 
docenti universitari e prima- lenza m un v icolo cieco, in un 


vrebbe permettere — atIn¬ 
verso un piano di stanzia¬ 
menti ripartiti nel tempo - 
di affrontare i problemi de. 
l'ammodernamento. Lo ha t 
dichiarato ieri a Roma il ca¬ 
po di SM. generale Andrea 
Cucino, parlando ai quadri 
dell‘8 0 comando m.ntaic ter¬ 
ritori ale. Cucino ha parlato 
di « indilazionabile, urgente 
approvazione» di questa leg¬ 
ge. che viene messa :n rela¬ 
zione con il « progresso tecno¬ 
logico e la conscguente ne¬ 
cessita di disporre d. mezzi 
adeguati ai tempi » Secondo 
l’attuale capo di SM dell'E¬ 
sercito sarebbe aumentato 


vlo. erano contenute demago* j za sanitaria. 


giche prese di posizione sul¬ 
la riforma sanitaria, che so- 


Nel documento si stigma¬ 
tizza con forza la decisione 


sottraggono. Una di queste CGIL.CISL e UIL. Nel corso 
riflessioni è stata espressa 5 e li™ r i,r^ t n^£.1° 


do una forza come la DC 8tatl «sminati 1 problemi re- 
assume, o è indotta ad as- lativl alle iniziative ln corso 
sumere, nella realtà sto- e le misure repressive adot- 
rica in cui opera, una linea tate dal governo, 
non conforme alla sua tra- La P?? 
ri!?ìnn/i a Qtihì<?ctf» tino sbfln- zlone sindacale unitaria ver* 
rà precisata in una conferen- 
damento a destra, tutto le ^ stampa, che sarà convo- 
quihbrio democratico è mes- , cata dopo u prossimo « verti- 


tre Confederazioni — sono d’oro della Resistenza, di 
stati esaminati 1 problemi re- Terni (che na proibito l’uso 


Tesseramento 


SCALIA — Il pericolo 
i l'unità sindacale. 


quilibrio democratico è mes¬ 
so ln crisi ». 

Enzo Roggi 


ce » governativo suh’ordlne 
pubblico e su! problemi della 
polizia. 


Forse domani il nuovo « vertice » quadripartito 


(ORDINE PUBBLICO E RIFORMA RAI 
NUOVE PROVE PER LA MAGGIORANZA 

! Il lavoro del governo per giungere a punti di compromesso sui provvedimenti di polizia e giu¬ 
diziari — Alla Camera la fase finale del confronto sulla legge per il servizio radiotelevisivo 


delle sale di proprietà al 
MSI dopo gli atti di teppi¬ 
smo verificatisi nei corso del¬ 
le elezioni nelle scuole), di 
Reggio Emilia, di Gubbio, 
Grosseto, Foggia, Caslgnano 
(Pescara), della Provincia di 
Ferrara, di Arezzo, della Con¬ 
sulta umbra per il 30. della 
Liberazione, di organismi cul¬ 
turali ed universitari come 
11 Consiglio di Facoltà di 
Scienze dell’Istituto Orienta¬ 
le di Napoli. 

Numerosissime anche le 
manifestazioni In program¬ 
ma: a Bologna il 20 aprile 
l partigiani, soldati c popola- 
i /ione celebreranno Insieme la 
, Resistenza: per li giorno prì- 


Modena al 100% 
con oltre 76.000 
iscritti al PCI 
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caporione missino, decisione 
In netto contrasto — vi sl 
afferma — con lo spirito an¬ 
tifascista dei medici, oltre 
che con 1 principi costituzio¬ 
nali. poiché 11 MSI è al di 
fuori della logica e della 
prassi del confronto democra¬ 
tico tra le forze politiche. 

Nel documento sl chiedono 
inoltre le dimissioni del re¬ 
sponsabili dèlia pubblicazione. 

La protesta della categoria 
non poteva non avere un se¬ 
guito: e, Infatti, ne) giorni 


torva in un vicolo cicco, in un f' 1 K 1 ? 
momento tanto delicato e alla ml?„ ^ 

vigilia dolio scionlimento d’ilo • c qa.ndi \» fiarobbe .a 

assemblee clctnve: ‘ e’l* 0 prima “ 1 f« e 

volta, inoltre, che sj riconosco, JÌ“J?* 1 'J?' 1J 

a livello governativo, la legitti- r àziMe cS^suo^nd-so^iS 
rmtà di un contratto autonoma- i” 

mente definito dai rappresen- temD’ ^eiroOTrazIone «do‘- 
tiinti dolili enti locali dei sin* icmp. qc. ji operazione «CO 

dacati eli categoria c Sede ! «™ n °' a f serc c l uan:o mal 

si capo- a, s .m. dein^-c 


valide e solide per uniformare i re hf Sellò annuncia She 


a livello normativo e economi- l n< . : qundr0 d/r.a nstruttura 
co una situazione c’^tremamontc Tjone lo truDoo italline di 
differenziata e .perequata fra stanai nel Fntt’. VG m 

«*«»*.' ^ : £$£ scibilmente" r°do“ 

ente. Non solo, il lontratto si | (( Q, Jfs , 0 provvedimento - - ha 
fonda su roncorde riconosci- , d< . uo )n propc)Slt< , Cac)no 
mento negli amministroton e du 6ftra reso possibile dall’e.st 
•vindacnti della esigenza di an- i clone verso ovest e .-.ud-ov 


La Federazione comunista | .scorsi si è riunito 11 Consl- 
modenese ha raggiunto e su- I gllo delFOrdlne, con procedu- 
perato oggi il 100 per cento r« d'urgenza, per e.samlnare 

degli iscritti del 1974, con la questione. Ne è uscito un 

76.103 tesserati. Il risultato e ordine del giorno nel quale 

stato conseguito con la mo- sl afferma una non meglio 

bl 1 Ita zlone d! centinaia di mi- precisata disponibilità «a 

Il tanti che hanno accentuato una moderna riforma san Ita¬ 
li loro Impegno in concoml- ria ». ma si evita aceurata- 

tunza con t congressi di se- mente di entrare nel merito 


dare rapidamente mi una prò- | 
fonda ristrutturazione e riorgn- j 
ni77n/ionc degli uffici, dei sor- 
\ i/i e del modo di lavorare de¬ 
gli enti c dc’i dipendenti. Tan¬ 
to che l'accordo, firmalo con 
il governo, fissa la scadenza 
de! 30 giugno 197”) per adegua¬ 
re leggi e norme ormai invcc- 


eara reso possibile dall'esten¬ 
sione verso ovest e ^ud-ovest 
della dislocazione delle unita 
che, grazie allo meccanizza/.o- 
ne e alla rete autostradale, 
non comprometterà j. tempe¬ 
stivo afflusso delle unita stes 
se là dove e necessario» 

I comandi deH'Es^rc'to 
quindi sono orienl. ti a modi 
flcarc la dislocazione d -he 


^ a * „fjf 1 nil?» i zionc - provinciale e nazlona- I dell’ep’sodlo «che viene deh- 


rnrr^TiT i lo< A conferma della allarga- 
gno nazionale del Corpo Ita- , ta !n f) UeT1 za del PCI fnt 1 glo- 


li « vortice » di maggioran¬ 
za, già previsto per domani, 
; slitterà probabilmente di al- 
1 curii giorni perché gli uffici 
; minlstertalt non hanno anco- 
1 ra completato la messa a pun¬ 
to dei provvedimenti sull’ordt- 


non travalicare le garanzie co¬ 
stituzionali sulla libertà per¬ 
sonale e collettiva. C’è sta¬ 
ta anche un’altalena di illa¬ 
zioni attorno alle consultazio¬ 
ni interministeriali, In cut 
volta a volta sono apparse 


Una dichiarazione dei segrelario 
della Federazione comunista di Siena 


aie pubblico i cui contenuti t posizioni di soddisfazione e 


il governo era andato defi¬ 
nendo durante la settima¬ 
na cercando di mediare le 
divergenti spinte esistenti 
nella maggioranza. Tali 
•provvedimenti riguardano mi¬ 
sure di miglioramento econo¬ 
mico e di riorganizzazione 


accettazione del quadro del 
provvedimenti e, al l'opposto, 
segni di insoddisfazione c 
perfino di ricatto (.come la 
voce che i socialdemocratici 
erano pronti a riprendere, 
sulla quest.one, la loro liber¬ 
tà di atteggiamento in Par- 


t operativa delle forze di poli- lamento). Quel che in ogni 

I zia e anche una certa parte caso, appare ch.aro c che, 

; della normativa criminale, trattandosi di un compro- 

! con particolare riferimento ad messo su questioni tutt altro 

i una estensione del fermo che tecniche le quali si Iscrl- 

! giudiziario c della lagne ariti- vono In un quadro di btratc- 

!,' mafia. Sul contenuti concreti Rie divergenti, l accordo non 

i f di queste misure, naturalmen- può essere considerato scon- 

i 5 tc, non è ancora trapelato tato, ed Infatti rientra fra 

1 ( nulla ma sembrerebbe che II le previsioni norreni que la 

- governo sl sla mosso In un di un « vertice » prolungato, 

I quadro assai più ristretto del ie . 1 t ? on r , a „ tappc V„,.„„, n „i 

t « o'ani » In larga parte de- Al.a Camera, frattanto, sl 

'* magon'.ci e In taluni aspetti passerà alla fase conclusiva 

I ' pericolosi, astuti dalla segre- in. < RAi r rV°r socialisti han 

! efaìdernocratlcì!* 0, * ^ S °' ta *b- 

l I socialisti hanno molto in- bhgatona del 
i • ic*i»n torni Ricorsi mcn- fin da lunedì nella previ- 

tre «dava®aSmtf U lavoro »l°nc di voti sugli emenda- 

■ dei mfnlìtri a tn LienLa °S «fnlL J ™ 

I , rflrìnrpvntanti del PSI sulla della riforma, intatti, c 

• STà di dwc netta stata contrassegnata dalla rei- 

! SSSt&£ ‘antlfascista 1 tSl'lm f ? J2K 

! sleme de i p rovved i menti e d i ÌX prozie 

f T . peggiorative, anche le più prc- 

| '■ Il «riKlinflIa nnn testuosc, dcU’estrema destra. 

* Il IllDUnaie non e nulla garantisce che anche 

: • a- In questa fase qualcosa del 

remstra UlIIO genere non abbia a ripeter- 

h ™ al, In realtà la maggioranza 

: • I Jì,nU *ma non è staU reai unita sul.a 

, Lanzara direnore niorma dona rai 

' . . ,,, | Ui discussione di tale leg- 

: dpi « GlObO » sre dovrebbe essere momento- 

1 .varavate» ! r> f ha noi rfl!-» 


Metodi discriminatori 
adottati per le nomine 
al Monte dei Paschi 


Sulla designa/.ione del nuovo 
provveditore del Manie dei Pa¬ 
schi fatta venerdì dal CIPE, il 
compagno Riccardo Margherita 
segretario della Federazione co 
munì sta di Siena, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

< Il Comitato interministeriale 
por il credilo ha finalmente 


fuori di qualsiasi gioeo di po¬ 


llano di Liberazione. 

1 A Roma proprio in questi 
I giorni sono .stati fissati gran- 
| di appuntamenti antifascisti: J 
i domani a Porta San Paolo j 
. sarà reso omaggio, nel XXXI 
anniversario dell’eccidio, al | 
j martiri delle Fosse Ardenti- i 
ne; martedì pomeriggio avra 
luogo al teatro Adriano una . 
assemblea unitaria promossa j 
dal Comitato permanente | 
per la difesa dell’ordine de- . 
mocratico di cui tanno parte | 
la Federazione Unitaria sin- ; 
dacale, il PCI. il PSI. la DC. . 
il PRI, il PSDI. 11 PLI. le | 
H.ssociazioni partigiano ANPI. \ 
FIAP e FVL. Alla assemblea , 
parteciperanno I dirigenti del 
partiti democratici della clt- i 
tà e della provincia, i mem¬ 
bri del Consigli di Fabbrica 
e di zona della CGIL-CISL- 
UIL, gli amministratori loca¬ 
li. i consiglieri circoscrizio¬ 
nali e rappresentanze degli 
organismi collegiali recente¬ 
mente eletti nelle scuole. 

Tutti gli antifascisti vene¬ 
ti sono impegnati stamatt’ 

I mi a fornire una risposta 
! democratica e di massa con ( 
tro le trame nere m una i 
manifestazione organizzata a 
Padova dal locale Comitato | 
d’azione antifascista, che rag- I 
gruppa ì partiti democratici. . 


vani, le donne, i lavoratori c 


mio «spiacevole»), e anzi si 
copre sostanzialmente l’opera¬ 
to della direzione e della re¬ 


chiate e assurde alla imposta- j forze, mantenendo però fer 
7ione nuova del contratto. i ma la vecchia ipoie&i. a..a 
Ciò conferma la giusta stolta 1 lMse strategìa atiant.- 

compiuta dai sndaeu’i di quo I ca. .secondo .a quale 1. < ncm.- 
sia corno di .diro categorie del 1 ( ° e -Tdesi » 
pubblico impiego, di tarsi ca i — 1 i 


gli intellettuali sta il dato del dazione del Bollett'no. con¬ 


reclutamento. con 3.546 nuo¬ 
vi iscritti 


tro quell'* ohe vengono definì- 
t * < sp«cu’ ìz on' » 


j ri co do. problemi non soltanto 
i dei problemi economici e tosti 
ì monia della possibilità, «tira- 
I verso \in;i sempre più stretta 
| intasa tra «mimmistiatnri e s>n 
I if « a» p i, no' i fin e s • i fi.»' 


Tutti I deputati comun st« 
sono tenuti nd ossfre prcson 
fi SENZA ECCEZIONE atta 
seduta anHmrrlcllann di mar 
l'odi 25 marzo. 



assicurazioni 


Molti ricordano l’UNIPOL perché 
una delle aue tante agenzie si trova 
proprio sotto casa. xdcS 


tcre. esclusivamente le capaci- j sindacati e numerose a.Ire 


ta e la volontà politica, indi¬ 
spensabili per assicurare all’isti¬ 
tuto — in armonia con la intera 
deputazione ammmisinitrice — 
una guida sicura, democratica, 
in grado di raccordarsi con le 
scelte di politica c program- 


organizzazionl. Alle 11 in 
piazza delle Erbe parlerà il t 
presidente della Camera, ono- | 
rcvole Sandro Pertlnl. 

La manifestazione, cosi co 
me la lotta al fascismo che . 
nell'intera regione si sta »sv.- 


del confronto .sulla riforma 1 designato il nuovo prov s editai e mu/ione economica delle Regio | i UD n H ndo anche a 

n » r -du r ,/u.Inll.H han I ir_ U . U, , 1 . .vi „ /Ir,) f H.» I «nvwv n 


delia RAI TV. r socialisti han 
no disposto la presenza ob¬ 
bligatoria del loro deputati 
fin da lunedì nella previ¬ 
sione di voti sugli emenda¬ 
menti. La tormentata vicen¬ 
da della riforma. Intatti, c 
stata contrassegnata dalla rei¬ 
terata convergenza del voto 
di « franchi tiratori » della 


dei Mente dei Paschi di Sic 
na. Lo ha fatto m modo conili 
so c con inspiegabile e colpe 
volo ritardo, del quale porta 
no interamente lo responsabilità 
i partiti del centro sinistra e le 
autorità finanziarie. Le conse¬ 
guenze rii Urie ritardo sono sia¬ 
te gravissime: uno stalo di dif¬ 
fuso malessere si è latto stra¬ 


ni c cJel Parlamento, tale da 
permettergli di assolvere effi¬ 
cacemente tl ruolo di grande 


velli «come nel caso dell'ente 
Regione che ha varato .'in 
chiesta sul neofascismo» vuo- 


banca di interesse generale, m | j c averc un carattere prolon 


Molti ricordano TUNIPOL 
perché tra le aue polizze 
ce ne sono senza dubbio 
alcune che rispondono 
ad un loro r 

effettivo bisogno. W* 


stilla ^ 

i Hk ^, 1 , ■**>&*' 


Molti ricordano l’UNIPOL 
perché i sinistri 
vengono subito liquidati. 


maggioranza sulle proposte da fra i quadri dirigenti della 


peggiorative, anche le più pre¬ 
testuose, dcU’estrema destra, 
e nulla garantisce che anche per una diversa politica ere- elette — per quanto attiene al- 

in questa fase qualcosa del ditjzin, quale quella di un cui- le nomine di competenza degli 

genere non abbia a ripeter- teruniento dei livelli dot tassi enti locali — sulla base di una 

al, In realtà la maggioranza di interesse, seno state dila- intesa programmatica firmata 

non è stata ma! unita sulla zionate oltre ogni limite, per dalia DC. dal PCI e dal PSI. 

riforma della RAI lo stato di inevitabile prova- > potessero dare a priori il loro 


banca senese; una serie di dee 


Italia e nel mondo 
«Si e giunti al centrano, ad 
una designa/ione senza che i 
comunisti siano suiti neppure 
consultati. Mentre si impo¬ 
neva che tutte le componenti 
politiche democratiche presenti 
nella deputazione ammlnistratri- 


aloni essenziali per la banca e i cc o nel collegio sindacale ed 


elette — per quanto attiene al¬ 
le nomine di competenza degli 


® al. In realtà la maggioranza 

I mmvmvm fii vaMama non è atata ma! unita s»viLa 

Lanzara airctiwe riforma dona rai 

, « , La discussione di tale leg- 

£§f»| « GIODO » dovTebbe essere momenta- 

v v neamente Interrotta nel cor- 

II Tribunale di Roma — ha so della settimana per dar 


comunicato ieri il Comitato 
di redazione del Globo — ha 
' rigettato la domanda di an- 


luogo ad un dibatt.to sugli 
avvenimenti portoghesi La 
palese intenzione del gruppo 


notazione nel registro stam- dirigente della DC di utili/»’ 


: pa relativa alla nomina di 
Gino Lanzara a direttore re- 
aponsablìe dei quotidiano re- 
, mano. 

r II Tribunale ha ritenuto la 
nomina non valida, in quan¬ 
to effettuata dalTammlnlstra- 
! trice delegata Chantal Lepo¬ 
re Dubois, che, secondo quan- 

• to dallo stesso Tribunale nc- 

• certato, non ha l poteri per 
’* compiere questo atto. Tale 
> situazione era stata segnala¬ 
tili al Tribunale dal Comitato 

[ 41 redazione del Globo. 


zare In quest’occasione il Par¬ 
lamento come cassa di ri.so- 
nanza di una campagna pro¬ 
pagandistica proietta sul di¬ 
battito. che pure potrebbe ri¬ 
sultare importante e serio, il 
dubbio dello i>trumentalismo 


rieia che si ora venuto deter¬ 
minando al vertice dell’istituto. 

* Il nostro pattilo aveva insi 
sten temente e a più riprese 
indicato quali doveva essere il 
modo positivo e democrat'co di 
risolvere un problema di cosi 
grande importanza per la ban¬ 
ca e por il suo intervento nei 
processi economici. Anzitutto, il 


contributo per una designazione 
unitaria 

«Grande e l’indigna/ione, 
dunque e con questo non si 
vuole certamente significare che 
con il provveditore designato 
non sia possibile da parte no¬ 
stra stabilire comunque un rap¬ 
arlo positivo -- per la pratica 
di sottogoverno, di loLli//u/io 


damente unitario: tra le ad'* | 
Moni pervenute quelle di de- i 
cine c decine di Comuni tra [ 
cui Padova, Verona c Vene¬ 
zia. di Province. dcU’Atcneo ] 
Patavino, medaglia d’oro del- < 
la Resistenza, di numerosis¬ 
sime altre organizzazioni so¬ 
ciali e sindacali. 

A Bologna l ventinove par¬ 
tigiani caduti durante la 
guerra di Liberazione nel 
quartiere Saffi saranno i 
cordati in un muro eretto in 
via Marzabotto. 




sfreni» utej» 


superamento doli’ inaccettabile ne del potere che anche in que- 


metodo discriminatorio di tene 
re fuori dall’esame delle pro¬ 
ibiste e della scelta i comunisti, 
che pure fanno parte — quali 


E’ da augurarsi che 11 gover- rappresentanti degli etiti loca¬ 


no, per la responsabilità che 
gli deriva dal ra.ppresentare 


della deputazione 


sta occasione ha presieduto al i 
la estenuante trattativa fra 1 i 
partiti della maggioranza go , 
vernata a. Eleviamo perciò la 
nostra ferma protesta per il 
metodo che il governo ha an | 


amministra tri co. chiamata a eora una volta adottato, por 


l’insieme de! paese, sappia pronunciarsi anch’ossa sulla de- l’indecoroso spettacolo offerto 


e.s.v*re all'altez/a della deli¬ 
catezza e dcirimportonza del- 


signaziono del provveditore del¬ 
l’istituto. In secondo luogo, sul- 


Berlinguer 
riceve il 
compagno 
Grlickov 


Il lutnpjgno Enrico BorluigiKT 
ha ricevuto K*ri i! compagno 
Aleksnndcr Grlickov, sogrctano 
del comiUto esecutivo de'la pie 


Molti ricordano 
TUNIPOL perché 
sono stati loro 
stessi a 

promuoverla, r-f] 


J yà-— _ ^ ’ j s 

S di Sn»Ve.,iljae la 't*? 

»n»abilità «il*. & 
■ _rami di 

- -ris ó — -. / 

«||_tja v to ri^_/ 


feà.-'-S 

VCIOCIF- 

-J0t» f V-- „ 


(Molti ricordano TUNIPOL 
k perché i suol 

finanziamenti vengono 
A sempre destinati ad 
iniziative sociali 
a favore del 
P «U mondo 

«siMSr del lavoro. 










all'opinione pubblica, per il di* ( siden/a della lega dei comuni j 
scredito che questa pratica con- i sti jugoslavi, e gli altri membri j 


NOI DELL’UNIPOL ABBIAMO PIACERE DI ESSERE RICORDATI 
COME LA GRANDE COMPAGNfA DI FIDUCIA DEI LAVORATORI E DEI CETI MEDI, 
CHE AL LORO FIANCO LOTTA PER GLI STESSI COMUNI INTERESSI. 


la questione su cui è stato ' la batc di un esame oggettivo. | timm a gettare oggettivamente I della delegazione jugoslava al 


Interpellato. 


che potesse considerare, al di i sulle istituzioni ». 


XIV cor>gres‘>o del PCI. 
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Un avvenimento culturale di grande rilievo ; Ne l Vietnam de l S ud si gioca una partita decisiva per il regime di Saigon 

Il carteggio LA GRANDE RITIRATA DI THIEU 

^ ^ O L'abbandono di intere province degli altipiani centrali e delle zone settentrionali - Una situazione resa insostenibile dalle rivolte delle pop»* 

il dialogo e lo scontro tra ì due studiosi in- lozioni e dalle perdite inflitte dalle forze di liberazione - L'episodio di Ban Me Thuot e l'assassinio di un giornalista francese - Si manovra 
tomo all interpretazione della psicanalisi pe r ev jf Qre una soluzione di concordia nazionale secondo gli accordi di Parigi - La pressione per ottenere nuovi « aiuti » statunitensi 


La pubblicazione dello 
i Lettere tra Freud e Junq 
(Torino. Boringhicn, 1974, 
paits. XI, 646, L. 15,000), 
costituisce un avvenimento 
culturale di grande impor- 
. tanza. Non solo, infatti, la 
psicanalisi é ormai larga¬ 
mente considerata un indi- 
j spensabile strumento cono- 
,scitivo in campi sempre più 
. vasti, ma sempre più fitto 
[si svolge il dialogo, e il di¬ 
battito, tra psicanalisi e 
; marxismo, che possono for- 
, se con ragione venire assi- 
f milati se non altro in que- 

• sto: che appaiono sempre 
- più come le due « scienze 
! nuove » che fondano una 
| nuova lettura (e struttura) 

della realtà. 

Ovviamente, della psico¬ 
analisi, come del marxismo, 
-esistono interpretazioni 
f estremamente differenziale, 
' c forte è la tendenza, in 
’ entrambi i casi, a ridurne 

• l’esplosivo potenziale critico 
s entro i termini della tradi- 
. zionale classificazione del- 
' le scienze, di appiattirli ri- 
' spcttivamente a * psicolo¬ 
gia » e ad « economia >. La 
battaglia contro ogni inter- 

• pretazione < psicologistica > 
del pensiero di Freud, è per¬ 
tanto parallela a quella con¬ 
tro l’« economicismo » con¬ 
dotta, tra l'altro, da Lenin, 
nei confronti delle deforma¬ 
zioni « riformiste » del pen¬ 
siero di Marx. 

A questa battaglia di di¬ 
fesa, ripristino e sviluppo 
della realtà dell’opera di 
Freud (oggi condotta m 
particolare da Jacques La¬ 
can e dalla « Scuola freudia¬ 
na di Parigi») il carteggio 
tra Freud e Jung può offri¬ 
re — riteniamo — un con¬ 
tributo di primaria impor¬ 
tanza. 

Si tratta infatti di un fit¬ 
to dialogo epistolare tra i 
due studiosi, che abbraccia 
anni decisivi per gli svi- 
luppi della psicoanalisi 
(1906-1913), e che compren¬ 
de ben 164 lettere di Freud 
e 196 di Jung (oltre a sette 
lettere della signora Jung, 
tutt'altro che secondarie). 
Nel corso di questi anni 
nasce l'amicizia tra 1 due 
studiosi, si svolge tra loro 
un fitto dibattito, anche 
r teorico, si manifestano le ra¬ 
gioni profonde dello scon¬ 
tro e della rottura. Su que¬ 
sta vicenda « umana • si è 
posto, da parte del curato¬ 
re del libro William Mcgui- 
rc, c dell’autore delia pre- 
' fazione all’edizione italiana, 
Cesare Musatti, l’accento. Il 
, carteggio diviene cosi, so¬ 
prattutto, la testimonianza 
di un « dramma » persona¬ 
le, vissuto con particolare 
acutezza da Freud, a causa 
di alcune componenti es¬ 
senziali della sua persona¬ 
lità (il timore di una mor¬ 
te precoce, la paura dello 
isolamento, ecc. ). Confesso 
che una tale lettura del car¬ 
teggio, anche se può gio¬ 
vare alla sua * popolarità », 
mi somra sbagliata. Ben al¬ 
tro, anche per chi della 
psicoanalisi non sia né un 
cultore, né uno « speciali¬ 
sta », può esservi reperito: 
e, in primo luogo, la viva 
e diretta riprova che le con¬ 
cezioni di Jung e quelle di 
Freud non solo sì presenta¬ 
no del tutto diverse, ma ap¬ 
partengono a orizzonti di¬ 
versi del sapere: ancora tra¬ 
dizionale la prima, del tut¬ 
to « eversiva » la seconda. 
La « rottura », perciò, indi¬ 
pendentemente dai riflessi 


Parigi: decisa 
la creazione 
del Museo 


Picasso 


PARIGI. 22 

Il Consiglio municipale 
di Parigi, con 88 voti fa¬ 
vorevoli c due sole asten¬ 
sioni. ha deciso nella se¬ 
rata di Ieri la creazione 
di un « Museo Picasso », 
accogliendo una proposta 
formulata In tal senso, 
tempo fa. dal ministro 
della cultura Michel Guy. 

II museo —- che ospite¬ 
rà rinestlmablle collezio¬ 
ne raccolta da Picasso e 
da quest'ultimo donata 
allo stato francese — 
avrà sede nell'n Hotel Sa¬ 
lò », In rue De Thorlgny, 
nel quartiere del « Ma- 
rais». Oltre alle opere di 
Picasso saranno esposti 
numerosi quadri (tra cui 
opere di Le Naln, Corot. 
Cezanne e Matlsse) colle¬ 
zionati dall'artista spa¬ 
gnolo ne! corso della sua 
lunga vita. 

Il Consiglio municipale 
di Parigi ha Inoltre stabi¬ 
lito che alla restaurazio¬ 
ne del prestigioso « Hotel 
Salò», più grande della 
residenza deli'K.lseo e che 
conserva tra l'altro le piu 
belle ringhiere In ferro 
oattuto di tutta Parigi, 
parteciperanno Insieme lo 
stato francese e lo stesso 
consiglio municipale con 
uno stanziamento di un 
miliardo e mezzo di lire 
ciascuno. 


personali, sempre margina¬ 
li. è un episodio di una gran¬ 
de battaglia scientifica in 
seno alla cultura moderna e 
( poiché la divergenza con¬ 
tinua nelle rispettive scuo¬ 
le) contemporanea. 

Senza entrare qui nel me¬ 
rito dei punti particolari 
del dissenso, appare sostan¬ 
zialmente corretto quanto 
ebbe a scrivere Elvio Fa- 
ehinelli nella sua prefazio¬ 
ne al libro di Edward Glo- 
ver, Freucl o Jung (Milano, 
Sugar, ’67): « In Jung Freud 
avverti, in modo indistinto, 
certo, ma non per questo 
meno netto. 11 più lungimi¬ 
rante tentativo di una glo¬ 
riosa tradizione culturale 
di riassorbire e neutraliz¬ 
zare il significato della sua 
opera. Era la stessa cultura 
da cui era sorto e si era di¬ 
staccato; nel punto della la¬ 
cerazione. là dove i suoi 
padri nella scienza aveva¬ 
no confessato la loro im¬ 
potenza, affiorava ora il 
tentativo di concludere l'ac¬ 
cordo del rappacificamento. 
E l’invito era tanto più for¬ 
te, in quanto la cultura par¬ 
lava questa volta la sua 
stessa lingua; anzi, in appa¬ 
renza, la parlava meglio di 
lui. E’ infatti caratteristico 
di Jung il movimento per 
cui nulla, o quasi, di Freud 
viene rifiutato, dichiarato 
irrecuperabile, ma tutto in¬ 
vece è assorbito e relativiz¬ 
zato ». Il « buon senso » del¬ 
la scienza e della cultura 
positivistiche e spiritualisti¬ 
che (sempre strettamente 
apparentate, malgrado le 
affermazioni in contrario) 
costituisce sempre una for¬ 
te tentazione, e non solo 
negli epigoni. Ma occorre 
dire che, in questo carteg¬ 
gio — e malgrado tutte le 
concessioni e tutte le spe¬ 
ranze — Freud non cede 
mai sul nodi fondamentali: 
quei nodi che con una 
espressione troppo sinteti¬ 
ca per non essere — lo ri¬ 
conosciamo — vaga, posso¬ 
no tuttavia definirsi fon¬ 
danti, il suo » materialismo », 
la sua • dialettica ». 

Vi è, in questo scambio 
di corrispondenza, ampia ma¬ 
teria per cogliere questo con¬ 
trasto essenziale, vi è, cioè, 
ampia materia * teorica ». Si 
veda, a mero titolo di esem¬ 
pio, l'osservazione critica che 
Freud fa, tra le altre, al te¬ 
sto di una conferenza sulla 
• simbologia » tenuta da Jung 
nel 1910. « Gli opposti — 
obietta Freud — sono in 
realtà fantastico-reale e non 
simbolico-realc ». Qui é coi¬ 
ta, in tutta la sua pregnan¬ 
za, l’indistinzione junghiana 
tra « fantastico » («immagi¬ 
nario») e «simbolico»: an¬ 
zi la sua tendenza a iden¬ 
tificare i due termini, che 
in Freud, al contrario, si op¬ 
pongono. E da qui, coeren¬ 
temente, la difficoltà — o ad¬ 
dirittura sordità — di Jung 
nei riguardi della insistenza 
costante di Freud su quella 
che Lacan ha definito «la su¬ 
premazia del significante sul 
significato ». Si veda, a que¬ 
sto proposito, la resistenza 
sulla associazione « Pcnns. 

• Parsifal » (lettere 116 di 
Freud e 117 di Jung); ma 
soprattutto la esplicita di¬ 
chiarazione della lettera di 
Jung del 2 marzo 1910: « ... il 
penserò "logico” è il pensie¬ 
ro espresso m parole, che 
s'indirizza all’esterno come 
un discorso. Il pensiero "ana¬ 
logico ” o fantastico è sensì¬ 
bile. figurato c muto, non 
un discorso ma un rumina¬ 
re materiali del passato, un 
atto rivolto all'interno. Il 
pensiero logico è "pensare 
per parole". Il pensiero ana¬ 
logico è arcaico, inconscio e 
non espresso, e praticamente 
inesprimibile a parole »: una 
concezione che Jung si ter¬ 
rà dietro per sempre, c che 
non solo apre la strada ad 
ogni misticismo, ma, esclu¬ 
dendo il fatto fondamenta¬ 
le che • l’inconscio è strut¬ 
turato come un linguaggio » 
(Lacan) e privilegiando la 
analogia sempre combattu¬ 
ta da Freud in modo radi¬ 
cale (ancora Lacan, nel sag¬ 
gio « Funzione e campo della 
parola e del linguaggio ») si 
preclude — e preclude in 
genere — ogni possibilità dì 
comprendere il metodo c le 
scoperte di Freud. 

Ci si muove, come si vede, 
su un terreno dirimente . E 
non si tratta, vorremmo fos 
se chiaro, di un dibattito in¬ 
terno alla « psicologia » 
(campo al quale appartiene 
certamente ancora Jung, ma 
non, assolutamente, Freud) 
ma della scelta tra un me¬ 
todo che abbiamo sopra de¬ 
finito « eversivo », quello di 
Freud, c un inserimento, più 
o meno articolato, nel discor¬ 
so della scienza tradizionale: 
quella stessa scienza che. su 
un terreno diverso, Marx ha 
combattuto (c teoreticamen¬ 
te. anche se non ancora pra¬ 
ticamente. debellato) nella 
sua ■ Critica dell’economia 
politica » 

Mario Spinella 


Le truppe di Nguuen Van ' 
Thieu nel Vietnam del Sud ì 
afflano attuando una ritirata 1 
generale dalle province degli 
altipiani centrali e dalle prò- i 
vince settentrionali del Viet¬ 
nam del Sud, Colonne di au¬ 
tocarri e di carri armati, che 
secondo le notizie mandate 
dai giornalisti americani pro¬ 
cedono « paraurti contro pa¬ 
raurti come In un gigante¬ 
sco rientro dalla vacanza di 
fine settimana », defluiscono 
da città che hanno nomi ca¬ 
richi di memorie: da Quang 
Tri, la città ridotta ad un 
cumulo di macerie, che le 
truppe di Thieu riuscirono nel 
1972 a riconquistare solo per¬ 
ché gli aerei americani lan¬ 
ciarono per due mesi 5.000 
tonnellate di bombe al gior¬ 
no (l’equivalente di una bom¬ 
ba atomica ogni cinque giov¬ 
ili); da Huè, l'antica capita¬ 
le imperiale, tenuta per ol¬ 
tre un mese dalle forze di 
liberazione durante l'offen¬ 
siva del Tèt del 1969, contro 
gli attacchi dei « marines » 
americani... In totale le forze 
di Thieu, sul finire di questa 
settimana, andavano abban¬ 
donando tutte le loro posizio¬ 
ni in una decina di jyrovince, 
con un « ripiegamento elasti¬ 
co » dietro il quale sembra¬ 
va esserci una duplice ragio¬ 
ne: VInsostenibilità della si¬ 
tuazione In cui Thieu si era 
trovato di fronte alla rivolta 
delle popolazioni ed ai colpi 
delle forze di liberazione, e 
l'attuazione di un piano che 
riecheggiava le grandi linee 
del piano proposto una deci¬ 
na di anni addietro dal ge¬ 
nerale americano Gavin, se¬ 
condo ctu gli stessi america¬ 
ni avrebbero dovuto puntare 
sul controllo non di tutto il 
Sud Vietnam, ma di alcune 
« enclaves », o isole di con¬ 
trollo, lungo la costa e nelle 
grandi città. 

Ma c'era, dietro questo eso¬ 
do di truppe che non aveva- 




no ancora sparato un colpo ’ ne , nei primi mesi, si limita- 
e di civili che le truppe co- ( tono a resistere agli attacchi, 


stringevano a mettersi al prò- e cedettero anche terreno 
prio seguito, una realtà più j mentre continuavano a re¬ 


complessa, e anche più chia- clamare l'attuazione degli ae¬ 
ra. Fin dal giorno in cui a cordi dl p a ngt. Poi, nelVau- 

Parigi, nel gennaio 1973, ven- tunno del 1973; annunciarono 

ne firmato l'accordo sul Viet- ciie # fronte alla continua- 
nam, Noui/en V ™JJl ieu ‘ rione e olla sistematicità de- 
OH attacchi avrebbero con¬ 
clamato che 1 unico governo trattaccato nn modl , 

del Sud Vietnam era aiocihi di loro scelta. E Thieu 
duello di Sai go n, e da< Que- com i n ciò a collezionare inve¬ 
sto assunto erano partiti per scj )u rovesci 


:'W:. /W 

SUD VIETNAM — Profughi civili lasciano i centri abitati. La pcpolazione è costretta a un altro tragico esodo sotto 11 ricetto delle 
forze di Thieu, che minacciano nuovi feroci bombardamenti aerei sulle citta dalle quali si ritirano. 

fensiva. Le forze di liberano- , se ne seppe più nulla. Si era- , da d ,. pu ccl anche I bugiano Lou Noi, ,100 milioni 

ne. nei primi mesi, si limita- ] no scontrale con la resistere : d .,, d'informazione I di dollari per il primo, e 272 

rono a resistere agli attacchi, , za delle /orse di liberazione. ! * rUn i,ì ne aveva milioni di dollari per il se- 

e cedettero anche terreno ed avevano, con perdite, /at- I “ r , , d ! pn ,„ 0 gl0 rno. ! condo. L'esiguità delle dire 
mentre continuavano a re- i lo dietro Iront. , gìJ? J morle dt Leandri ' non deve ingannare. GII Sta¬ 


io a resistere agli attacchi, , za delle /orse dj liberazione. 1 * i-n.i.i ne uvev a 

cedettero anche terreno ed avevano, con perdite, /at- I “ f J. c “ d -rimo giorno, 
ntre continuavano a re- i to dietro Iront. K VVai/d Leandri 


tentare, ignorando all accor¬ 
di che imponevano l'attuazio¬ 
ne di una politica di concor¬ 
dia nazionale tra 1 due go- 


L'atlo che è ora In corso 
di svolgimento cominciò al 
primi dl gennaio, quando le 


verni e le tre forze politiche {ruppe di "f™ 0 *' 

del Sud fGRP. Saigon e ter- bltgate a sgomberare la pro¬ 
ra componente), di rlconqui- vtncla di Phuoc Long, a nord 
stare le zone amministrate di Saigon. La provincia era 
dal GRP. quasi Interamente ammini- 

Thieu non mancava dl strato dal GRP, e Thieu vi 
mezzi ri suo esercito era disponeva solo di alcune ba¬ 
stato rifornito, negli ultimi si, dalle quali lanciava otfen- 
mesi dl guerra, di centinaia , sive contro le zone libere, 
di carri armati e di cannoni. Vennero spazzate via, com- 
di centinaia di migliaia di I presa la guarnigione del ca- 
tonnellate dl munizioni, la ì poluogo, Phuoc Binli Segui- 
sua aviazione era divenuta la rono analoghi episodi sugli 


terza del mondo. Im potenza 
di fuoco dell’esercito dl Sai¬ 
gon surclassava quella delle 


se ne seppe più nulla. Si era¬ 
no scontrate con la resistei!- 


to dietro noni. ' o opo i a morte di Leandri ' non deve Ingannare. Gli Sta- 

. ln o” f .f V y?, nne , J episodio venta , <nne conter- . ti Uniti avevano giu profuso 

di Ban Me Thuot, due setti- : da a(tr , /ori(l , «me si centinaia dl miliardi Ut dol¬ 

utane fa. Ban Me Thuot é i . tniosnettabilr ad esevi- ! lari di spese dirette e mdtrct- 
una città di S0.000 abitanti, I . p de , mov i men - te nel Vietnam del Sud seri- 

situata nella parte meridio- 7„ '„la lotta contro la cor- za risultati, e sette miliardi 

naie degli altipiani, abitata . ~ d °sawòn l! rene- di dollari, tra « spese di born¬ 
ia prevalenza da mmoran- _ Huu Thanh. pre- burdammto „ e aiuti diretti, 

ze etniche. Contro Ban Me , con «erra (ore e di destra. in Cambogia, e mezzo mlliar- 
Thuot, si annunciò a Sai- | ‘ . r „, 0 / la d el/e popolalo- do in tutto non avrebbe cer- 
gon, era stata lanciata una | nldooo /» sconfitte inflitte- lo colmalo il divario tra la 

« grande offensiva », i « co- “ v , ’ J agnazione, « vittoria » e la a sconfitta ». 

munisti » erano penetrati in V 1 aoue .. .< . _ 1 \ P/iAo/inini Ptil/) mi n usi }*» Fnrrl 


gon, era stata lanciata una nfd0r)0 i e «confitte inflitte 
«grande offensiva », , «co- '^di liberazione 


[ munisti » erano penetrati m J" pi* d( dilanio l'esercitò I L'accanimento col quale Ford, 

città, si combatteva dai (et- Si Tlueu che secondo calco- I Rockefeller. Khsmger e Sciite- 

tl delle case. Le agenzie din- (| amerwam continuava ad singer si battevano e si bat- 


dt*' paga meni» causata da' 

,'enorme quantità d: dollari 
mandati all'estero Ora, quel 
perlcOiO e aumentato di mol¬ 
te volte, grnz.e alla «situa?.o- 
ne petrolJeia Tutto ciò cau- 
&a crescent apprensioni ne¬ 
gli ambienti economie , «s’a 
«.]' nterno che al l'est ero Uo¬ 
mini di New York ohe ,o ri¬ 
spetto dicono che a Wa- 
.shmgton nessuno ha una 
dea di quanto realmente «se» 
ria sia 'a «situazione econo¬ 
mica. Sta accadendo qualco- 
«sa a.) valore del del.ero. ed 
una ragione e questo enor¬ 
me im,pegno noti tre va- 

r.e avventure all'estero, prin¬ 
cipalmente nel V etnam Per 
quanto tempo potremo pa 
giare tutt. quest» paesi e 
mantenere tutte le nostre 
truppe in tutto il mondo'* 
Quanto al Vietnam, non ve¬ 
do come e perche i combatti¬ 
menti laggiù «s.ano vitali alla 
«scurezza degl Stati Uniti . 
Ora abbiamo b’«sogno del de¬ 
naro qu» Abbiamo un sacco 
di gente affamata nel nostro 
paese. Il bilancio presidet* 
/lale propone un def.cjt di 52 
nvllardi d’ dollari per il pros 
.-.imo anno. Il sistema capita- 
lisi «co .non può vivere ndefl- 
nlta mente con un passivo 
di 52 miliardi di dollari In 
questa situazione, sono con¬ 
tro la contm-uaz.one dello 
a'uto al Vietnam e alla Cam- 
bog a » 

In questo quadro, anche le 
più alt {'sonanti dichiarazioni 
degli uomini che a Washing¬ 
ton detengono il potere sem¬ 
brano aver per\o tl morden¬ 
te che avevano qualche anno 
addietro C’ost il mancato 

eroe nazionale », il genera¬ 
le Wevtmoieland, tenne /rat 
tato sarcasticamente dalla 
stampa quundo propose, do 
po un colloquio con Ford, di 
minare di nuovo il porto di 
Hatphony e di rimandare i 
B- r >2 (30 tonnellate di bombe 
ognuno) nei cieli indocinesi. 
Ford non ebbe miglior trat 
lamento quando agitò di nuo¬ 
va lo spettro della « teoria 
dei domino», tl gioco nel qua¬ 
le se cade un pezzo cadono 
anche tutti quelli adiacenti, 
per cui nella sua visione la 
« perdita » della Cambogia 
comporterebbe m rapida suc¬ 
cessione la « caduta » di Thai¬ 
landia, Sud Vietnam, Filippi¬ 
ne... Eisenhoiver, ai suoi tem¬ 
pi, at>eva aggiunto all'elenco 
il Giappone, e l'India, e la co¬ 
sta occidentale degli Stati 
Uniti., 


formazione americane rilan¬ 
ciarono la notizia tn tutto il 
mondo, e quando un corri¬ 
spondente della francese AFP, 


avere una superiorità di fuo- tono per avere una somma 
co di 10 a ; sulle torze del \ che gli esperti del Pentago- 


monao. e guanao un curri- i '-notesse sopportare. E \ no potevano in qualsiasi mo- 

spandente della francese AFP. ! ORE. poi le.'w «W )ar , a!(orf , uori dalIc 

Leandri, diede una versione i d’usto e un aspetto ai que de , bilancio e senza 

diversa, venne convocato ah ; '(a «ritirata venera | scomodure congresso ave- 

la sede del c ornando di poi i- , e àncoro in con o « « « , ,, 0 fl)tn mot lv,: a Saigon, 

zia dl Saigon e assassinato a , ‘f ende ben olire■ , t , font m ,Ulan affermavano 

sangue freddo con un colpo I 0 " altipiani Lcmraii. . , tlmana SCOTSa c ,„ la rf . 


Ma una « grande offensi- 


presa la guarnigione del ca- \ Leandri aveva annunciato V( f » andava volgendosi aii- 

poluogo, Phuoc Binh, Segui- che a Ban Me Thuot non I c/le * u un a! } ro .„ 

rono analoghi episodi sugli ■ c'era stata una « grande of- ' guerra, quello di Washington, 

altipiani centrali, e Thieu an- | fensiva » delle forze di libe- ì La posta in gioco non era 

nunciò nuove offensive: co- razione, ma una ribellione rappresentata da una città o 


lonne corazzate si mossero, 


forze di liberazione, secondo ) con grande clamore di prò- i hzle composte dai membri / serie di province, ma aaita 
valutazioni americane, di 22 | pagando, sulle strade degli al- delle minoranze etniche. Que- . richiesta di un aiuto suppie- 
volte. E Thieu passò alTof- I tipiani centrali. E poi non 1 sta verità era già discernibi- ! meritare per Thieu e il c am- 

REVIVAL E CO MMERCIO DI VECCHI FU METTI 

Gli <af icionados» di Mandrake 

Incontro di disegnatori, collezionisti e amatori intorno alia casa editrice fiorentina che negli anni Trenta lanciò sul 
mercato italiano i celebri «comics» americani-L'«industria della nostalgia»; fenomeno comunicativo e moda 


la sede del comando di poli- , * L " de- I va altri molivi: a Saigon, 

zia dl Saigon e assassinato a , estere ben Mina li , , onl m tUlar, affermavano 

sangue freddo con un colpo altipiani Lenirai,. , settimana scorsa che la ri¬ 
di pistola alla testa. j f a una « graMe VPsnsi supplf . 

Leandri aveva annunciato , va » andava volgendosi an mentan prr Thieu serre in 
che a Ban Me Thuot non che su un altro teatro at rfor(4 M(0 „ prrpara re il 

c era stala una « grande of- a oco nònera terreno per la concessione di 

fensiva » delle forze di libe- - Otoco non era , ln /,om per Vanno fi- 

razione, ma una ribellione rappresentala aa una cuia o nanzlar}0 197 ^- 76 . Perche, ag- 
della popolazione e delle mi- 1 da una provincia, o da una 0 j unQ evQno e necessario co¬ 
ltele composte dai membri } serie di province ma dalla % fftu/rr le \ COT te per il 1976, 
delle minoranze etniche. Que- . richiesta di un aiuto seppie- annQ df eleztoni presidenziali 
sta verità era già discernibi- 1 meritare per Thieu e il cavi- ^ America, quando sarebbe 

______ ■ « imbarazzante » per Ford 

chiedere altri stanziamenti 
ad un Congresso ostile. Per 

/Trr^TTT !?TTlYJ17 r rT'T contro. Strappati oggi al Con- 

Ì JT U IVI Hi 1 11 gresso 300 milioni, nello stes- 

__ so tempo si strapperebbe il 

consenso ad una politica a 
_ _ lunga scadenza, che sarebbe 

■ ■ B B ■ ■ dì guerra e non di pace. 

;» di Mandrake \mmm 

asa editrice fiorentina che negli anni Trenta lanciò sul p “ «Tifali a ,™o r de7pilfZ™ò 
iria della nostalgia»; fenomeno comunicativo e moda 1 ^ ttd ZfZproJafmV% a gìt 

| stanziamenti: invio di gior- 

.... - . . „, h.i --... „ I "Olisti e parlamentari a Sai- 


ressa dei fumetti, o per lo gont interviste a Thieu (che 
meno di questi fumetti: 1 in- n r,n n* mnerdeva da anni). 


dustria della nostalgia .si ri¬ 


non ne concedeva da anni), 
qualche rovescio militare ac- 


NncfrrA «»rvÌ 7 Ìn 1 dcl Vittorioso sono tuttavia 1 tlcl o educativi dl un feno- 1 ressa dei fumetti, o per lo QQn m terviste a Thieu (che 

nostro servitù legati alcuni dei maggiori meno che ha raggiunto oggi I meno di questi fumetti: l'in- ' 07J ’ ne c07ÌC edeva da anni), 

FIRENZE, marzo | disegnatori Italiani di fumet- ; proporzioni veramente rag- | dustria della nostalgia «si ri- j lcfìe rovescio militare ac- 

Quarant'annl In le c«ta tl. primo fra tutti quel Be- guardavo!, Con la scusa del volge essenzialmente a un auratamente ingigantito an- 

editrice dorentina Nerblnl nito Jacovlttl, creatore dl , rifiuto del « vlrtuoslsml » cri- , tale pubblico, Del resto nascmto e minimizza- 

lanciò In Italia gli « eroi » del Cocco Bill ed altri qualunqui- tlcl. in pratica si e conferito i ciò è abbondantemente ds- (0 tutto per a,mostrare che 

fumetto americano. Per l’oc- stici personaggi recentemen- ! «ll'lncontro un carattere tipi mostrato dal prezzi che / a ' situazione era «grave», le 

castone é stato organizzato te assurti alla gloria mag l cementa commerciale e rievo- [ le continue ristampe di co- prospettive erano «oscure». 


rifiuto del virtuosismi » cri- . tale puoonco. Dei resto , M nascm to e minimizza¬ 
tici, in pratica si e conferito ciò è abbondantemente dt- unto per dimostrare che 
«ll'lncontro un carattere tipi mostrato dal prezzi che i a ' situazione era «grave», le 
cernente commerciale e rievo- ; le continue ristampe dl co- prospettive erano «oscure». 


I castone é stato organizzato te assurti ella gloria mag cernente commercle.e e rievo- | le continue ristampe di co- prospettive erano «oscure», 

1 a Firenze un convegno na- glore per mezzo dl Caroselli, , estivo: nei tre giorni dl att • | mlcs celebri raggiungono; 1 » cì , r v ono re degli Siati Uni- 

1 atonale, cut hanno partecipa- campagne elettorali per la vita de. congresso si sono al- | vari Lene Ranger, ispettore ,, dipendeva dalla sopra mi¬ 
to disegnatori, collezionisti e Democrazia cristiana, e una tostiti stand dl espositori se- ] Wade. il primo Mlckey Mou- vettza del due regimi. 

amatori da tutta Italia. I fa- misteriosa apparizione idei condo 11 criterio dl una mo- , se, 1 piu_o meno not_! perso- «Vecchie paure — ha semi- 
stl della Casa editrice risal¬ 
gono agli anni Trenta, epoca 


vari Lene Ranger. Ispettore tl dipendeva dalla sopravvi- 
Wade. il primo Mlckey Mou- ve „zg del due regimi. 


bc, i piu o mano noti perso- 


«Vecchie paure — ha sent¬ 


iri cui con un'operazione com- I Linus. la principale rivista 
merciftlmente senza prece- I italiana di comics, giusta- 


resto abbondantemente ccn- btra per venditori di oggetti | naggl di Phantom o Alex Ray- j , mime la settimana scorsa 
testata da lettori e critici) su ' di antiquariato, in cui opera- . mond costano quanto le fa* . _ vennero rivangate. D vice 


denti si divulgarono le gesta t mente lamosa per la giudizio | acquistare a prezzi « regio- 


dei vari Flash Gordon, l'Uo¬ 
mo mascherato, Mandrake. 
Jim della Giungla. Dal 1934 
al 1938 te imprese dei super¬ 
erei americani conquistarono 
la platea giovanile nazio¬ 
nale, stampati in esclusiva su 


sa e intelligente scelta dl di¬ 
segnatori e umoristi di solito 
seriamente impegnati. 

La Nerblnl dl oggi * total¬ 
mente rinnovata. Diretta da 
Alfonso Picchieri*!, .si è dedl- 


di antiquariato, in cui opera- . mond costano quanto le fa* , _ vennero rivangate. D vice 

tori economici e amatori e , mlgerate e inutili enclclope- predente Nelson Rockefel- 

collezionisti privati possono 1 die ti quattro volumi delle ! n* r a bordo del -suo aereo a 

acquistare a prezzi « regio- i ristampe de\VAvventuroso co- I nazione, agitò lo spettro di 


nevoimente » (?> alti i nume- j hteranno ventiduemlla lire "bagno di sangue” per 

ri rari delle più varie pub- I ciascuno. 1 due volumi del | un ai persone «se il 

bllcazionl d’epoca. Se si vuo ! Piccolo Avventuroso quindici- | Su(J Vietnam fosse caduto, 

le si tratta di un criterio piu J mila). i Apparentemente, ciò ha la 


eroi americani conquistarono rinnovata. Diretta da | «onesto» rispetto all'alibi in ; Inoltre erano qui presenti 1 sua origine nella affermazio- 

la platea giovanile nazlo- Alfonso Piccmem, .si e aedi- , tellettuale con cui si nasco»- ! maggiori disegnatori italiani ne fatta cinque anni prima 

naie, stampati in esclusiva su cata quasi esclusivamente , dono operazioni simili un po' del primo e del secondo do- da Nixon, secondo cui un mi- 

quella che doveva divenire alla ristampa degli albi che dovunque in Italia. Non bi.so- ' poguerra, 1 fumettari che, a j none e mezzo di cattolici che 

forse la più famosA testata a le diedero tanti anni fa il l ^na dimenticare però che sul i torto o a ragione, non hanno erano rifugiati nel Sud sa- 
fumetti italiana: VAvventuro- suo indiscusso prestigio. Ac- , tema del fumetto, pur rlflu- i vibto la loro fama ragglun- ! rebbero stati uccisi «se 11 Sud 

so, che resto in vita con fasi canto a iniziative editoriali i tando 11 falso intellettuali- gere le vette più alte per il ■ Vietnam fosse caduto. L’ex 

alterne dl gloria fino al 1943. ohe si sono rivelate falli- ttm o, è tuttavia possibile or- | predominio incontrastato del- - segretario alla Difesa Clark 

Alterne, perché le Iniziative mentarl, come la ristampa ; gantzzare incontri e dibattiti la produzione straniera. A j Clifford fece alQora qualche 

nerbinlane (nonostante le nu- 


mentarl, come la ristampa ; gantzzare incontri e dibattiti 
delle avventure dl Cino e \ seri, che servano a divulgare 


gere le vette piu alte per 11 ■ Vietnam fosse caduto. L’ex 
predominio incontrastato del- i segretario alla Difesa Clark 
la produzione straniera. A | Clifford fece aJQora qualche 
parte il già citato Jacovlttl. indagine, e scopri che si era- 


merose storie inneggianti al | Franco a prezzi popolari in . un fenomeno comunicativo dl : sono intervenuti molti auto- no rifugiati nel Sud. poco più 
regime fascista) furono spes- . edicola, si e sviluppato inve- I cu ^ non sl diBconoscere ! ri del gruppo «ex del Vitto- della metà di quel numero dl 


so guardate con occhio so- | ce un pubblicazione e sottovalutare (a scorno del- | rioso», fra i quali Uno Lan- cattolici e che quasi lo stea- 

spettoso quando non addirlt- °®* ® la cuIturtt accademica piu dolfi (autore di Procopio), so numero rimasero nel Nord 

tura ostt.e, dai gerarchi del , chiuso ». si prendono ord.na- | «apocalittica») Timportanza 1 Giovanninl e De Luca, il fa- Vietnam, e non erano stati 

] M nculpop. preoccupati de,la ( zionl soltanto attraverso lab educativa e informativa. Lo i moso Aurelio Galleppini toccati dai comuni.sti ». 

t sa, va guardia, del.a «saldez- i bonamento a,.e .serie piu o | dimostrano anche recenti , «creatore del notissimo Tex ! jxj scetticismo d\ organi di 

\ za morale » de.la gioventù fa- | meno regolari del^ reprint, o avvenimenti Doliticl naziona- Willer. prototipo insuperato I •t/im-an che a suo temno ave- 


scl.sta, evidentemente minac- i attraverso il contatto diretto. 


data dalla diffusione delle o l'ordinazione epistolare. E 
gesta degli eroi delle « pluto ; sorta così una specie di club, 
crazie occidentali ». | ohe gli Iscritti praticamente 

Accanto al prodotto maggio , consentono di tenere in vita, 
re. lai Nerblnl pubblicò co- , e che spiega l'apparentemen 


munque anche una « ed ilio ; te strana organizzazione dl 


1 ta rt importanti battaglie d 
I clvl ^à, come il referendum 
e che spiega 1 apparentemen I ,..> Hiv-or/io 


minor», Il piccolo Avventu¬ 
roso, che ebbe poca fortuna. 

1 e durò soltanto dall’ottobre 
del 1938 all'agosto del 1937 
Durante l’ultima guerra 
ebbe nascita anche una te¬ 
stata destinata a raccogliere 
altri importanti successi. Il 


un « convegno » che come te¬ 
ma e come celebrazione ha 
in definitiva puramente e 
semplicemente una ditta com¬ 
merciale 


In realtà, appunto, la paro- Pj u e ruttando le mode, 1 re¬ 
la «convegno» è in questo vivai, lo spirito del colleziO' 
caso esclusivamente di corno- nlbmo esasperato. 


11. in occasione dei quali Par del we.^tern italiano), e anco- 

ma pungente e immediata del ra Trincherò, Po lese e Fon- 

fumetto è ampiamente «servi fcam. Premi e targhette al 

ta a importanti battaglie dl merito per tutti, anche se 

civiltà, come il referendum non e stata scomodata per 

sul divorzio. l'occasione la fatidica giuria: 

La manifestazione fiorenti- ^ motivazione e quella di es- 
na, dunque, va inserita in un -^tati i pionieri del dise- 

più vasto contesto culturale italiano U altra e quella 

italiano: quello di una indù- di essere stati tenuti a bat 
stria culturale che va sempre tesimo dalla Nerblnl). 


Willer. prototipo insuperato stampa che a suo tempo ave- 
de! western italiano), e anco- ^ano sosfenufo Vaggreisione 
ra Trincherò. Po lese e Fon- aì Vietnam, e coperto tutte le 
tam. Premi e targhette al manovre di Kennedy, John- 
merito per tutti, anche se son e Nixon per proseguirla, 
non e stata scomodata per i si sposa alle più concrete ra- 
l'occasione la fatidica giuria: | gtont dei membri del Con¬ 
ia motivazione e quella di ets- gresso. il sen. Stuart Symmg- 


piu s"ruttando le mode, 1 re- In tutti i bensì dunque un 
vivai, lo spirito del collezlo- ; vero e proprio revival degl, 
nlbmo esasperato. , anni Trenta, Quaranta e Cin- 

Quale può essere Infatti 11 ònanla, con > annessi e con- 


viuonoso. aaiunequivocaDue ao, m quanto non s: tracia wua.e può essere rniatti u i ...ù 

nome foscistegglante. rimasto affatto di un incontro che pubblico cui iniziative del ge- 2SSvLaÌ2r K *2£S £' 1 
poi nel dopoguerra ad esalta- abbia lo scopo di dibattere i nere sono dirette? Non cer- / rivalgi 

re le fantasie dei piccoli let- temi e t problemi collegati to quello, da sempre proda- vai, come ogni altro lenome- 

tori usciti dalla messa dome- con la comunicazione fumet- malo, dei giovani e dei ragaz- ■ i?® 

nicale. distribuito nelle par- tistica. da quello del linguai?- 1 zi. Ormai e l'adulto, e dl so- non - s0no ma ‘ nrìe & stessi, 

rocchio come esemplo di « sa- gio a quello piu propriamente j li to l'adulto provvisto di i Omar ralakrata 

no » divertimento. Al nome > sociologico, agli aspetti poli- I mezzi economici, che ai inte- 1 vernai waia»r»a 


atl i pionieri del dise- ton, che a suo tempo appog- 
illano d'altra è quella j } a politica americana nel 
?re tenuti a bat Vietnam, ha spiegato la sua 

dalla Nerblnl). opposizione a un nuovo im- 

Jtti i bensì dunque un pegno in Indocina in temi ni 
proprio revival degl, molto pratici dicendo allo 
‘renta, Quaranta e Cm- y.S News and World Report: 

C0 P annessi e con- «Penso che nel Vietnam 
lustrini, brindisi e cir- slamo giunti alla fine della 
ne di denaro. I revi- strada. Il giorno In cui 11 
me ogni altro fenome- presidente Kennedv venne 
moda culturale, si sa. «ssasbinato. stavo tenendo il 
no ma, fine a se stessi. ; terzo d. una ser'o d: c.nque 
Om&r discorfii sul crc.-cente pericolo 

Vernar V-aia Prese ! d 4 un a sfavorevole bilancia 


Kissmger. da Riad. nei 
l'Arabia saudita, biasimò M 
C'onpre.sso dicendo che i 
< nord-vietnamiti >» avevano 
lanciato la loro « grande of¬ 
fendila» perche il Congres¬ 
so aver a negato vuonr fondi 
a Thieu e Ixtn Noi e che lui 
*a la politica estera america¬ 
na in tutto tl mondo nc era 
colpita I qiomah si limi¬ 
tarono a definire colui eh* 

un tempo che appare già 
lontano chiamavano «Super• 
Henry», « depresso » e <« pe». 
nmibta ». mentre gli edi 
for:a/j dei maggiori pjorno- 
li rilevavano che. se (e ctt- 
(à « cadevano », non era per¬ 
che Thieu o Lon Noi rjon 
a tessero / mezzi per difen¬ 
derle. ma perche non ivicva- 
no, o non sapevano, o non 
riuscivano ad usarli iti reci¬ 
ta, notoria da Hong Kong Im 
Far Easlern Econom.c Re* 
v'ew. i depositi militari di 
Thieu erano pieni zeppi è 
non lenivano toccati perché 
esercito e aviazione di Thieu 
usaixnio solo le armi c mu¬ 
nizioni in arrivo costante da¬ 
gli Stati Uniti. Anche se ogni 
aiuto fosse cessato di colpo, 
le riserve di carburante sa¬ 
rebbero s tute sufficienti per 
sei mesi, e quelle di munizio¬ 
ni per un altro anno di com¬ 
battimenti 

La « grande ritirata » da un 
lato rappresenta realmente 
l'amaro frutto di quanto 
Thieu e Stati Uniti hanno se¬ 
minato violando deliberata¬ 
mente e stst ematicamente 
gli accordi di j?a(e di Parigi, 
ma dall'altro nasconde altri 
piani, che non sono di pace. 
Thieu, che appare m pieno 
accordo con gli Stati Unii 4 , 
non «i ritira m zone «ami 
che» Sta concentrando le 
sue truppe in province velie 
quali esistono ampie zone li¬ 
bere e zone « contestate n, 
contro le quali intende pro¬ 
seguire la sua politica di ag¬ 
gressione e di repressione E 
se da un lato 11 sono oggi 
popolazioni che esultano, do 
po essere insorte contro un 
regime drammaticamente op- 
pres«ivo, vi sono altre — lun¬ 
go la costa, nelle città, nelle 
vaste risate del delta de! Me- 
kong — che devono prepa¬ 
rarsi a sostenere l’urto con¬ 
centrato delle forze dt re¬ 
pressione dt un regime tan¬ 
to più spietato quanto rdft 
sente avvicinarsi la propria 
fine 

Emilio Sarai Amadè 


ULTIMISSIME 

OSCAR 

Mao Tse-tung 
DISCORSI INEDITI 

Finalmente, dopo quindici anni di "silenzio" ufficiale, 
una raccolta di scritti, interventi a conferenze di Mao. 
A cura di S. Schram. Traduzione di R. Corsini Pisu. 
Serie Oscar Studio. NOVITÀ ASSOLUTA. Lire 2800 1 

C.G. Jung 

PSICOLOGIA ANALITICA: TEORIA E PRATICA 

La migliore esposizione divulgativa 
della psicologia analitica junghiana. 

Introduzione di E. A. Bennet. 

Traduzione di Sergio Chiappori. 

Serie Oscar Studio. NOVITÀ ASSOLUTA 

Lire 2200 _ 

Dino Buzzati 
SIAMO SPIACENTI Dl 

Siamo spiacenti di... doverle comunicare che la vita, 
il mondo, gli uomini sono un tranello in cui, 
senza saperlo, cadiamo ogni giorno. 

Introduzione di Domenico Porzio. Lire 1200 _ 

Brian GarfiekJ 

IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 

Da questo romanzo avvincente e amaro 
è stato tratto il film con Charles Bronson. 

Traduzione di Stefano Benvenuti. 

Serie Oscar del Crimine. NOVITÀ ASSOLUTA 

Lire 1000 _' 
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La cassa i 

nteg'razione 


' Il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione da parte di una ve¬ 
ra e propria miriade di 
aziende continua e si aggra¬ 
va: secondo notizie diffuse 
da agenzie di stampa i la¬ 
voratori che si trovano a 
cassa integrazione sarebbero 
circa 400.000. Ma questa ci¬ 
fra non fornisce il quadro 
esatto della situazione. Gli 
edili infatti non usufruisco¬ 
no della cassa integrazione: 
ben 200.000 sono oggi di¬ 
soccupati. E altri 250.000 si 
trovano in condizioni di la¬ 
voro estremamente precarie 
perché le opere pubbliche in 
corso, in mancanza da un 
urgente rifinanziamento, ri¬ 
schiano — come ha detto il 
compagno Truffi, segretario 
generale della Fillea-Cgil — 
di rimanere bloccate perché 
11 governo non ha preso al¬ 
cun provvedimento. Non so¬ 
lo: a queste cifre bisogna ag¬ 
giungere i licenziati da pic¬ 
cole e piccolissime aziende 
che difficilmente sono rile¬ 
vabili. 

In ordine di tempo fra le 
fabbriche in prima fila nel 
chiedere la cassa integrazio¬ 
ne ancora una volta è la 
Fiat. Lo trattative sono sta¬ 
te interrotte. L’azienda, nel 
corso della verifica sulla si¬ 
tuazione nel settore auto, 
ha mostrato di non porsi il 
problema della riconversio¬ 
ne. Soltanto per due fabbri, 
che emiliane, una a Modena 
(trattori) e una a Cento, in 
provincia di Ferrara, vi è 
«tato un impegno a svilup¬ 
pare Fattività. Anche l’Alfa 
Romeo — la richiesta è sta¬ 
ta respinta dai sindacati e 
*e no parlerà nuovamente a 
maggio — punta di nuovo 
aulla cassa integrazione. 

La situazione è quindi 
estremamente preoccupante 
e giustamente i sindacati, di 
fronte ad un attacco ormai 
generalizzato, al salario e al¬ 
l’occupazione non puntano 
■olo alla utilizzazione di tut¬ 
ti i mezzi di difesa, ma si 
fanno carico di uno dei pro¬ 
blemi di fondo del paese, 
quello appunto dell’allarga¬ 
mento della base produttiva. 
Il discorso sulla cassa inte¬ 
grazione perciò, come ò av¬ 
venuto all'Alfa, alla Fiat, al- 
J’Ignis, viene affrontato in 
modo strettamente collegato 
alle necessarie riconversioni. 
Si punta cioè ad una diver¬ 
sa politica industriale che 
consenta di utilizzare plena- 



TRUFFI — Rlflnanzla- 
re le opere pubbliche. 

mente tutte le risorse, con¬ 
trastando il tentativo padro¬ 
nale di utilizzare la cassa in¬ 
tegrazione (secondo i dati 
deU'lnps nel primo bimestre 
di quest’anno le ore impro¬ 
duttivo sono aumentate di 
sei volte rispetto allo scorso 
anno), per superare momen¬ 
taneamente le difficoltà sen¬ 
za mutare gli indirizzi pro¬ 
duttivi. Se gravi sono le re¬ 
sponsabilità del grande pa¬ 
dronato, altrettanto lo sono 
quelle del governo. C'na poli¬ 
tica di ripresa economica 
programmata non esiste. 
Non vi è alcun concreto in¬ 
tervento nei settori chiave 
dello sviluppo, non vi sono 
mutamenti dei meccanismi 
economici, le partecipazioni 
statali sono terra di conqui¬ 
sta invece che strumento 
della programmazione. 

E’ in questa situazione che 
assumono ancora maggior 
valore le lotte che in questi 
giorni si sono sviluppate, so¬ 
prattutto nel Mezzogiorno. 
Alla disoccupazione ormai 
cronica, sì accompagna an¬ 
cora la fuga dalle campagne, 
il rientro degli emigrati. Gli 
scioperi dei braccianti e de¬ 
gli edili in Calabria, con la 
piena solidarietà delle altre 


’ categorie, pongono al gover¬ 
no, alla regione, agli enti lo- 
; cali, la necessità di imme- 
I diati interventi nell’agricol- 
I tura e nell'edilizia, di mante- 
1 nere gli impegni per gli in- 
- sediamenti industriali da 
, tempo previsti. 

Scioperi e manifestazioni 
si sono avuti in tutte le zo¬ 
ne della Calabria, da Catan¬ 
zaro a Reggio a Crotone a 
Gioia Tauro. Cosi nel Bare¬ 
se, per iniziativa del nostro 
partito si è svolta una set- 


Dopo l'interruzione dei colloqui alla FIAT e all'Alfa Romeo 

Scontro ancora aperto 
nell’Industria dell’auto 

La posizione dei sindacati: « Non vogliamo fare i ragionieri della cassa integrazione » - Il problema 
vero è quello della riconversione sia pure in modo graduale - La richiesta di un incontro col governo 


Perchè si impone la riforma 

Federconsorzi: 
un carrozzone 
per speculare 

Necessario il ritorno alle ordini cooperative dell’organismo 
Combinazioni d'affari con Anic e Fiat ai danni dei coltivatori 



timana di lotta mentre a Ca- ! '-Ione, un» specie di reparto 
tania hanno manifestato i ! stipato alle dipendenze del 
contadini. Forti iniziative si 
vanno sviluppando anche nel 
Nord: vale per tutti l’esem¬ 
pio del Milanese dove, dopo 
scioperi in numerosi centri 
fra cui Sesto S. Giovanni, si 
sta preparando una settima¬ 
na dì lotta. 

Piir nelle difficoltà che la 
situazione presenta il movi¬ 
mento continua ad ottenere 
positivi risultati. I braccian¬ 
ti hanno strappato una im¬ 
portante intesa sui problemi 
della garanzia salariale e 
previdenziale. Sono stati con- 1 
cordati fra l'altro l'eleva¬ 
mento della cassa integra¬ 
zione all'80 per cento del sa- i 
lario per i lavoratori a tem¬ 
po Indeterminato, l'eleva- ! 
mento al 70 per cento del ! 
trattamento speciale di di¬ 
soccupazione per gli operai j 
agricoli con almeno 151 glor- ] 
nntc lavorative annue, la 
estensione del trattamento 
speciale di disoccupazione 
nella misura del 40 per cen¬ 
to del salario per gli operai 
con almeno 101 giornate la¬ 
vorative annue: l’erogazione [ 
degli assegni familiari per 
l’Intero anno al lavoratori 
con almeno 101 giornate la- j 
vocative annue. 

SI tratta di un successo ; 
rilevante, un momento di 
• evoluzione positiva — co- J 
me ha detto il compagno ' 

Rossitto, segretario generale \ 
della Federbraecianti Cgil — i 
della vertenza in agrieoltu- i 
ra •. Una vertenza che, per ' 
quanto riguarda la contiti- I 
genza, registra ancora gravi | 
i posizioni di intransigenza da : 
ì parte della Confagrlcoltura ! 

1 mentre il governo, sul prò- ; 

I blema complessivo delle ri 


■ ne e decine di migliaia di la- 
i voratori occupati nelle azìen- 
1 de collegate: e qui gin corniti- 
I ciano a fioccare le rescissioni 
glonleri della cassa Integra* I del rapporti di lavoro. 

Ma a questo punto la lotta 
e l'ini/.iattva non può rimane- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

« Non vogliamo essere i ra- 


.'Alfa Romeo, adibito alla coti re racchiusa nel]'ambito tori- 
ta delle macchine accumulate | nese — o milanese per FAI- 


sul piazzali e del numero de¬ 
gli operai da mandare a casa 
a seconda del modello che 
non si vende o di quello che 
Invece trova uno spiraglio sul 
mercati». Queste, in sintesi, 
le riflessioni che facevano ieri 
1 dirigenti della FLM, dopo 
l'Incontro a vuoto con la di¬ 
rezione della Industria automo¬ 
bilistica a Partecipazione sta¬ 
tale. Le ulteriori richieste di 
cassa integrazione sono state 
cosi accantonate. Verrà fatta 
una verifica a fine maggio, 
ma essa investirà soprattutto 
le prospettive produttive, il 
« modo » per uscire dalla cri¬ 
si che attanaglia questo set¬ 
tore industriale, attraverso le 
necessarie propaste di ricon¬ 
versione produttiva e non lo 
stillicidio oggi delle sospensio¬ 
ni. domani dei licenziamenti. 

Lo scontro nelle fabbriche 
dell'auto va dunque acutizzan¬ 
dosi. Alla Fiat, dove pure si 
pretendevano nuove intese sul¬ 
la riduzione produttiva, i col¬ 
loqui sono stati bruscamente 
interrotti. Oltrettutto il colos¬ 
so torinese non intendeva dare 
garanzie in marito alle deci- 


Edile 

stritolato da 
una impastatrice 


fa — ma deve acquistare il re 
spiro di una grande battaglia | 
popolare Incentrata sulle que- i 
stiom della « riconversione » 
produttiva, della risposta al¬ 
l’attacco generale che si vuo¬ 
le sferrare alla classe operaia, 
approfittando dei dati di una 
crisi reale a cui nor vuole pe¬ 
rò dare una risposta in po¬ 
sitivo. E' questo ci sembra il 
senso della energica presa di 
posizione assunta dalla fede¬ 
razione CGIL-CISL UIL unita¬ 
mente alla FLM nazionale e al 
sindacati di Torino e Piemon¬ 
te. E* questo il senso della 
richiesta di un immediato in- 
I contro al governo e quindi 
i alla stessa Fiat. A livello na- 
i zlonnle, quello che si inten¬ 
de contestare a fondo è la 
« carenza di una reale volon¬ 
tà della Fiat e del governo di 
! garantire una effettiva diver¬ 
sificazione produttiva a favore 
: de) fattori di maggiore inte- 
I resse collettivo e un supera- 
I mento sostanziale, sia pure 
I graduale, della crisi in atto ». 

I E già vengono preannunciate 
| le « forme di azione », per so- 
; stenere il confronto che po- 
I tranne rendersi « necessarie e 
urgenti ». 

Quello che occorre è in real¬ 
tà — come affermava nel 
| giorni scorsi un documento 
■ della FLM milanese — « una 
, svolta nella lotta contro Ja 
| crisi e contro l'uso antlpopola- 
| re che di essa si fa da parte 
del padronato», col tentativo 
I « di colpire 11 potere sinda¬ 
cale e di diffondere sfiducia 
rassegnazione tra 1 lavora* 



PROTESTA ARTIGIANA 
PER FISCO E CREDITO 


]m stato di uva preoccupazione in cut \ orsino gli artigiani i 
quali, oltre a supportare il grave peso della situazione derivante 
dal perdurare della crisi economica aggravata dalla stretta ere 
diti/iu. si trovano ulteriormente pressati dalle normative del 
nuovo sistema fiscale clic non tiene adeguai.unente in comi de 


ROSSITTO - Positivi 
risultati par l brac¬ 
cianti. 


si è fatto "vìvo con i sinda- | dentaL‘deimw«zo. La m«c 
[ cau - I china si è cosi messa lm 

(Alessandro Cardulli I ™ vlmfnt °' I 


PALERMO, 22 

Un edile quarantaseienne, \ 

padre di due figli in tenera i tori». Da qui la decisione a.*- . . . ... ..... 

età, e morto orribilmente .stn- . sunlu a Milano di rifiutale U j razione sia io staio delle loro piccole imprese che In capacità 

tolato dagli Ingranaggi di una 1 con tra tu/.ione della Cassa in- , c |j sopportare l'onere del prelievo fiscale globale, ha indotto le 

impastatrice, in un cantiere | tegrazlone In assenza di ri- quattro Confederazioni dell'Artigianatu -- COI A. CN \. CASA e 

stradale di Villnbate. alle por- glde garanzie su: « piani con- | cj^aaI — a fissare un incontro con la stampa por il giorno 26 

te di Palermo. Giuseppe Cimi- | cordati di rincovers.one prò- i mar/0 H Roma nonché una Assemblea nazionale sindacale uni 

nato, la vittima dell’omicidio i duttiva; discussione sul listi- | tana da tenersi prossimamente. 

bianco, si era calato all'inter- | nii prezzi; -mento| Lo scopo — dice un comunicato unitario -- è quello di ren- 

li?I ^ cre l’opinione pubblica del Paesi* delle richieste unita 

lo effettivo sui trasferimenti | - -verno, alle fora- parlamentari e politiche 

regimi IVA e delle imposte sul reddito 


no della macchina per rtpu- 


vendicazioni per lo sviluppo I 1Lrne J* Pareti, quando aHInv Ì™„ S i«ì. I riamente avanzate al governo, 

maasarsa MB yssjgvxt : -«bassb ras 


In tutto il paese si prepara lo sciopero di martedì 


Grandi cortei a Mantova, Ravenna e Bari 

Le manifestazioni avranno carattere interregionale - Nella città lombarda parlerà Luciano 
Lama - Comizio di Bruno Storti nel capoluogo pugliese - Aride Rossi parlerà a Ravenna 


cordati di realizzazione di nuo 
vi posti di lavoro nel Mezzo¬ 
giorno ». 

Da qui la decisione, anco- 
1 ra milanese, di impedire — 
I nel contesto di una battaglia 
i generale per l'occupazione — 

, drasticamente l’uso delle ore 
I straordinarie nelle fabbriche 
i non colpite dalla crisi. Da qui 
j la decisione di andare ad un 
I confronto chiaro e non ge¬ 
nerico con le forze politiche 


i correttivi necessari e indispensabili per dare al sistema fiscale 
maggiori contenuti di giustizia ed aderenza alla realtà rappre¬ 
sentata da un milione e duecentomila imprese artigiane che costi¬ 
tuiscono uno dei cardini fondamentali dell'intera nostra economia. 

♦ Che le richieste avanzate non abbiano un carattere esclu- 


La chiusura di 730 stalla 
degli allevator -produilo- d. 
latte del Consorzio emiliano 
romagnolo e un nuovo cam¬ 
panello d'allarme una lo sta 
to disastroso d*d a no.-*’r,i agr. 
i oltura Non e 1 pr ma, ra 
Mirai mente. purtroppo. Ma» 
do come si .inno le cose, non 
sarn neppure l'ultimo, La real¬ 
tà è che una politica m.opc 
e profondamente sbagliata lift 
mandato alto sbaraglio uno 
j dei settori essenziali 
economia .tal-iana. 

I Un termometro per misura- 
j re il fallimento di una, poi’t.- 
ca agricola :mpom.nta so 
pra-ttutio sulla speculazione e 
sulla rendita parassitarla o 
rappresent«ito dal modo -n 
cui o stata gestita :n questi 
anni una struttura che dove¬ 
va coMitu re una delle ossa 
ture dell'intero sistema pro¬ 
duttivo nelle campagne. Ci 
riferiamo «alla «gestione » del¬ 
la Federconsorzi di cui que¬ 
sto stesso glorila si e oc¬ 
cupato nei giorni scors.. 
j La Federconsorzi è nata co- 
i me organismo cooperativo e 
ir» quanto tale doveva opera¬ 
re :n favore delle imprese 
agricole singole e assoc «aie. so¬ 
prattutto in relazione alla ca¬ 
pillare diifuMone delle p.ceo 
le e medie imprese a tondu 
1 zione diretta. 

Anziché agire come orgu- 
! nismo cooperativo, pero, la 
[ Federconsorzi da troppo 
j tempo nelle mani d: un grup- 
! po ira i più retrivi della DC 
- - st è trnMormata In una 
pura e semplice impresa com¬ 
merciale, con larghe c rum.fi- 
cute propaggini in vari carri- 
i p. dell’econom.a e della Jmui> 
za, ed ha sempre operato co¬ 
me una azienda a carattere 
speculativo. 

Non solo, infatti. > Iscr.- 
zioni dei coltivatori diretti a: 
consorzi agrari locali >ono 
«.hiu.se, ma i direttori d«*g!i 
stessi consorzi -- come rile¬ 
va una nota doll'Agriul a 
«vengono nominati di litio 
dalla Federazione centrale». 
E questo quando al posto dei 
direttori non vengono «siste¬ 
mati» personaggi fedelissimi 
con incarichi comm issar, ai;. 

A proposito della gestione 


’ n ere M ///. che da sempre o 
, anche direttore generale del 
1 J organismo centrale. 

« L’Arso 1 — dice 1 Agr:taha 
-- volava che :1 consorzio 
j agrario d: «Siena, produttore 
! di mangimi, non solo non ri- 
i torniva» gii «itn consorzi to¬ 
scani ma addirittura nemme- 
1 no il proprio >. 

L’intreccio di affari che si 
1 cela dietro questa pretesa. 

I dei re.blo assurda, è più che 
della i trasparente. Ma ncn s* fratta 
! solLinto di elencare episodi 
I del genere. Accanto a «»o- 
, te » di questo tipo. d. per sé 
r.vel.ifici, va registrato un 
I e .emerito di fondo, costituito 
| appunto dalla naturo specu- 
, lut.v.i che la FedercoAsor/i è 
i andata gradualmente ossia- 
] mencio, 1 no .« perdere le sue 
| tarai tersi,'che m.z.al; 

I «L'Unita > ha g'u pubblica¬ 
to una «scheda > circa gli utd* 
{ li reai,zzati dalla Federconsoc*- 
, 7 . secondo il bilaivio uff.c»- 
I lo ii,scale, ndn, ne! 1973. S*- 
| ra bene r.pelerò qualche ci¬ 
fra per cap.re meglio come 
«stanno le cose. Dai commcx 
I ciò de: prodotti petroliferi la 
Federconsorzi ha ottenuto, 
nell'anno in quest.one. un uti 
le di un m.)lardo e 330 mi- 
-ion.; da quello delie macchi- 
ne agricole un profitto d: 7 
i mii.ard: e mezzo; dalia ven 
d.ta de; concim. 5 m.i.ardJ 
e 130 mJI.ons; dalle «sementi 
930 milioni; dalle piante mez¬ 
zo m.i :ardo. 

Sono cifre iperboliche, co¬ 
me si vede, cne dimostrano 
da sole con quali «strani» 
criteri un organismo che do¬ 
veva essere cooperai, vo lui 
lavorato e continua a lavora 
re. A proposito del bilancio 
comp.essivo del '73 V Agri ta¬ 
li a osserva, ad esempio, che 
la e. fra citata d: un giro di 
affari per 653 nriiard! è «ir* 
ri sor a. rispetto alla realtà». 
E c;o per il fatto che le vo- 

l. relat.ve agli ,mmobili ilO 

m. aard'i e alle partecipazio- 
n azionarie <quas. 14 mlliar- 
<l.i sarebbero largamente ri¬ 
duttive rispetto ai valori ver:, 
Questo è già un particolare 
grave, ma più serio appare .1 
fatto che la Federconsorzi è 
oggi soprattutto un grosso 


della Federconsorz.l e dei suoi i carrozzone finanz’ano. «una 


organismi periferici l'agen/.ia 
di cui sopirà ricorda, fra l’al¬ 
tro, il caso del direttore del 
consorzio agrario di Siena, 


| sivo di patte, nort tendano a creare situazioni di privilegio per i Giancarlo M‘i«rri, «minacr.a 

' !.. „ I sr, , ld.tr, ~ .,nr.r...t t si r .nndirmtr, sin) f I c Art .. rimisi ’ «A /Salili r> 1^1 - / > A /-». 1 ' 


Iniziativa dei patronati sindacali 


MANTOVA. 22. 

I lavoratori mantovani di 
tutte le categorie si prepara¬ 
no a vivere In clima di gran¬ 
de tensione c di mobilitazio¬ 
ne. la giornata di lotta di 
martedì 25 marzo. Alla mani¬ 
festazione, che avrà un carat¬ 
tere interregionale r>er 1 la¬ 
voratori agricoli In lotta per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro, interverrà il compagno 
Luciano Lama, segretario del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL. SI asterranno dal lavoro 
per tutta la giornata i lavo¬ 
ratori agricoli e del pubbli¬ 
co Impiego; i lavoratori del¬ 
la provincia di Mantova del¬ 
l'industria. del commercio 
•cìopereranno per tre ore 
(dalie 9 alle 12); sono previsti 
due concentramenti fissati 
per le ore 9.30. In piazza Vir¬ 
giliana confluiranno le pro¬ 
vince di Verona. Cremona. 
Brescia, Padova. Rovigo e il 
medio e «Ito Mantovano. In 
piazzale Dante affluiranno 1 
lavoratori delle province di 
Modena, Reggio Emilia, Par¬ 
ma, Piacenze, Pavia, U Via¬ 
danese e il basso Mantovano. 


Bologna e Ferrara, dal Ve¬ 
neto e dalla Toscana: in via 
di Roma quelli provenienti da 
Forlì e da Rimtnl e dall’Um¬ 
bria e dalle Marche. 

• • « 

BARI, 22. 

.. . ... Assemblee in tutti 1 posti 

organizzatori della manifesta- I di lavoro e nelle sedi delle 
zlone hanno deciso di tenere | organizzazioni sindacali CGIL 
Il comizio In piazza Sordello . CISL e UIL preparano la 
• * * | giornata di lotta di martedì 

RAVENNA. 22. « 23 marzo che vedrà 1 lavo- 

Durante la giornata di lot- I ratorl agricoli, gli statali e 
ta di mar tedi a Ravenna si \ JCU edili scioperare per 8 ore 
svolgerà una manifestazione I mentre i lavoratori delle co 


SI svolgeranno due cortei 
che attraverseranno le prin¬ 
cipali vie della città e con¬ 
fluiranno In piazza Sordello 
alle 10.30 dove parlerà 11 
compagno Luciano Lama. In 
previsione della grande par¬ 
tecipazione di lavoratori gli 


Interregionale con la parte¬ 
cipazione di folte delegazioni 
di lavoratori di Marche, Um¬ 
bria. Toscana, Veneto e del¬ 
l'Emilia-Romagna. Il con¬ 
centramento e previsto per 
le ore 9, in piazza Baracca e 
alla loggetta lombardesca 
(via di Roma) da dove muo¬ 
ve ranno cortei 1 quali rag¬ 
giungeranno, poi, piazza Ken¬ 
nedy per partecipare alla ma¬ 
nifestazione conclusiva con 11 
discorso del segretario confe¬ 
derale Aride Rossi. In piaz¬ 
za Baracca si incontreranno 
i lavoratori provenienti da 


struzlonl a posto fisso c 1 di 
I pendenti deirindustria e com- 
' merclo sciopereranno per 4 
| ore. Alla lotta aderiscono an- 
i che gli studenti. 

La giornata di lotta sarà 
! caratterizzata da una mani¬ 
festazione interregionale del l precisa 
lavoratori pugliesi e deila 
Basilicata. Un corteo partirà 
alle ore 9 di martedì da piaz¬ 
za Castello per confluire in 
piazza Fiume dove avrà luo¬ 
go un comizio del segretario 
generale della CISL Bruno 
Storti a nome della Federazio¬ 
ne nazionale CGIL-CISL-UIL. 


Marittimi 
in sciopero per 
la contingenza 

i Sono sempre piu numcro.se 
I le navi della flotta a parte- 
( cipazionc statale SNAM e SI- 
, dermar che nel corso della 
| «settimana hanno la.sciato gli 
attracchi con 24 ore di ritor- 
do per lo sciopero degli equi- 
I paggi contro la mancata ap¬ 
plicazione dell'accordo sulla 
contingenza. 

I Nel darne notizia un co- 
i mimica to della federazione 
marinara CGIL, CISL, UIL 
che alle moton.ivi 


la categoria ma un giusto e corrotto rapporto col fisco, v dimo¬ 
strato dal fatto che nei pareri espressi d.illa Commissione Par¬ 
lamentare dei Trenta è entrati gran porte delle rivendicazioni 
della categoria e che il Governo lia già fa\orci olmente risolto 
alcuni problemi. 

«Urgente, però, è dare una risposta positiva globale poiché 
. . l'insieme delle modifiche richieste, elaborate con gr.m senso di 

capace di mettere « in luce | responsabilità e con la coscienza del difficile momento anche per 
.senza incertezze le conver* « ]<. finanze pubbliche, rappresenta il minimo di giustizia che può 
| gonze ed i dissensi », indivi- 1 e dove essere rosa all'artigianato italiano, 
i duando c battendo « le respon- 
j sabtlltà a livello politico ». in- 
| calzando il governo. 

Al governo si è riferito prò- 
I prio ieri il segretario genera¬ 
le della FLM Giorgio Bcnve- 
I muto accusandolo. In una di- 
) esarazione, di attuare una li¬ 
nea che « punisce duramente 
l’occupazione, oggi in termini 
di cassa integrazione, domani i 
d! licenziamenti ». Siamo di¬ 
sponibili. aggiunge Benvenu¬ 
to, «di fronte a precise scel¬ 
te di investimento, ad i.mpe* 

! gnarci concretamente con Con- 
f industri a e Partecipazioni sta¬ 
tali sul problema delle ri¬ 
strutturazioni », mentre avan¬ 
za la necessità di aprire, con 
le aziende pubbliche, una ve¬ 
ra e propria vertenza per im¬ 
porre piani urgenti d; inter¬ 
vento in settori decisivi come 
« l’agTicoltura. i trasporti » 


to dalia Federconsorzi e da' 
] direttore dell’uffico interro 
glonale di Bologna. Andrea 
Savigni, perche si è permesso 
t di non accettare l’imposizlo 
i ne di favorire le vend ’e d* 
mangimi prodotti dalla so 
c.età Arsol collegata con la 
I Federconsorzi e di cui è pre- 
• sidente» quello stesso ragio- 


Attuare subito la legge 
sul processo del lavoro 


Si è svolto a Roma un in¬ 
contro dei patronati sindacali 
INAS-CISL. INCA-CGIL ITAL- 
UIL con la stampa, per la 
presentazione del documento 
conclusivo del convegno or¬ 
ganizsato dal Centro Unita¬ 
rio di Collegamento dei Pa¬ 
tronati Sindacali per il rilan¬ 
cio della legge per il nuovo 
I Attorno «ì questi obiettivi si 1 processo del lavoro, che hi e 
! va sviluppando il movimento. | svolto a Roma nei giorni 
I Nel torinese proprio In que- | 20-21 22 marzo, 
i sii giorni vanno attuandosi i j. ylce pre «itJcnt<? dell’INCA 
I scioperi generali di zonn su I Nicosìa. Illustrando 11 

I precise piattaforme, A Miai- ; ciocumento ha detto « clic 
! no martedì ci «sura un grande j troppe volte conquiste anche 
appuntamento di massa a • ( jj grossa rilevanza riormati- 
• Palalido- migliala di delegati ; va conseguite dallo lotte de! 
delle fabbriche discuteranno j ^voratori sono state tradite 


Acciaierò, Coron.i Fiovale. 

Alderamlne, AGIF n.ir>. Pici- 
des Sldergem, Sidcrvow si 
sono aggiunte ieri Io navi 

AGIp n Ancona. Margran I sulla settimana di lotta indet* | 0 mistificate in sede di pra- 
porti di Sarroch. la " al* :11 aprile. i u ca attuazione. I patronati 

Cagliari e di Ta- D-,.—^ , sindacali hanno Indetto un 

Bruno Ugolini j incontro di tre giorni di la¬ 


voro proprio per verificare 
1 modi di applicazione della 
legge di riforma del proces¬ 
so con particolare attenzio¬ 
ne alle vertenze previden¬ 
ziali. per individuare i mo¬ 
menti negativi e costruire in¬ 
sieme proposte e misure cor¬ 
rettive. Dal dibattito serrato 
svoltosi nella sede della FLM 
v emerso chiaramente che d. 
sfun/ioni delta macchina giu¬ 
diziaria e deeli Enti previ¬ 
denziali. unitamente «ile ina¬ 
dempienze degli organi di go 
verno, pongono al sindacato 
e ai patronali l'cs.genza in 
dilazionabile eli difendere 
quelle linee di riforma, che i rettamente 
pure tra mille difficoltà si [ prestazione e 


de 
presso 
ranto. 


sono affermate, senz'altro va¬ 
lide per incidere sui vecchi 
meccanismi giudiziari e su 


una legislazione prev.deliziale 
arretrala. 

11 deterioramento che va 
interessando la sorte di que¬ 
sto ni orma processuale nel¬ 
l’intero Paese dovrà qu.ndi 
trovare nel movimento s.n 
da cale una risposta pronta e 
decisa che sappia respingere 
definitivamente nvmc.te bu¬ 
rocratiche e tentai.vi di re 
stau ra /.ione Per rea ! : zza re 
questi obiettivi e indispen.-a 
bile che l’INPS. n portico 
lare, s.n In grado d. colla 
bora re adeguando le proprie 
strutture e : propri motod, 
operativ, al dovere .sinuzio 
naie e soc.ale di del.n.re cor 
domande d. 
success.v 


corsi no: term.m introdotti 
dalla Leggo 333 73 o 1 issati 
dalie altre legg. 


mpresa commerciale d; va. 
i si issi me proporzioni che è 
I guidata dalla logica del prò- 
| Ulto e della speculaz.one» 

In ver.ta, l.i Federconsorzi 
e col legata con ben 12 noce¬ 
to im niobi bari; partec.pa con 
pacchetti vari ad un numeio 
.nl.n.to di società azionarie; 
ha 1 esclusiva del'e vendite 
con due de p.u grandi ou- 
«oss dell ‘ndustr.a. lANIC e 
..a FIAT dalle qual! natural¬ 
mente r'c"ve congrue tan¬ 
genti 

Orbene ne: g orni scorsi e 
«stato denunciato con forza 
che uno dei nodi che «stroz¬ 
zano l’aer«coltura e rappre¬ 
sentato dagli alt! costi d«v 
l'.ndustria per quell: che ven¬ 
gono def-nlt' : «mezz* tee»:- 
! ci» necessari alla coltivaro¬ 
no (concimi, marcirne, ere >. 
«Se questa è la verità, «se i 
«mezzi tecnici» sono costati 
l'anno scorso al coltivatori 
italiani qualcosa come 4800 
miliardi di lire, appare chut- 
j ro che s.funzioni d' mono 
l po’io -- che potremmo dell 
n're «composto» -• come 
cuiellc derivanti dai «pati.» 

! che legano la Federconsorzi 
| alla pr-vato FIAT e alla pub 
bl.ca ANIC non dovrebbero 
essere tollerate E que.sto pcr 
i che un** de. modi per appe* 
ì sant re i costi agr.co.l e per 
! render* - scarsamente remune* 

' iatlvo il lavoro del campi è 
I rappresentato proprio dm 
«combina? on.i di tale un 
t ura 

In qjed g.orn: s d .->tut* 
a m p «i ment e su..a necc.sst à 
d, «rfend.i'e «i FedTcorwi 
i / . attraverso un suo ritOT 
ro «i e or:gin e med ante una 
profonda d'Tnocrat’zzaz'on# 
<ln -suo, organ .snil. 

Sirio Sebastianelll 



Si sente che è invecchiato con amore. 

Presidente Riserve Riccadonm 
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Colpo di scena che ripropone lutti gli interrogativi sulle responsabilità dell’incendio 


PAG. 5 / cronache 

Un provvedimento frettoloso e disorganico 


Teste missina accusa i suoi camerati ?. ta * er di . Pozzuoli . 
al processo per il rogo di Primavalle giudiziari restano 


la Schraoncifl, detta « Anna la fascista », ha dichiarato di essere stata costretta dai suoi dirigenti a cambiare versione - « Virgilio Mattei scrisse il cartello che 
accusava quelli di " potere operaio " per gli attentati » - Un lungo memoriale raccolto da un giornalista e consegnato ai giudici • Una strana telefonata notturna 


Inizia il trasferimento delle 90 recluse - Ma gli altri istituti? - Iniziative 
di avvocati per Aversa * Tante inchieste insabbiate - Interrogazione PCI 


« Per me Lelio è Innocente 
Bono ©tati t 'traditori della 
sezione del MSI i responsa 
bill deg.i attentati a Prima 
\allc> Quando Anna Schlaon 
cin una tct>te di pr'mo ola 
no ha pronunciato ieri mat 1 
tina queste parole un silen 
rio assoluto e calato nell aula 
della Corte di Assise di Ro 
1 ma dove si sta svolgendo 
\ 11 processo per II rogo di Pr 
t mavalle nel quale morirono 
J Vlrgil o e Stefano Mattei i 
lt due figli del segretario mis 
ì alno della borgata 
L Davanti la Corte d Assise 
U donna detta « Anna la fa 
■cista», ha voluto chiarire 
come e in che misura 1 diri 
genti del MSI avessero « pi 
lotato » tutte le Indagini sul 
rogo dt Prlmavalle e così 
molti aspetti di questa tra 
* elea vicenda hanno assunto 
contorni piu netti 

Troppe lacune 

Mentre Anna Schiaoncln 
con li viso tirato e la voce 
ferma raccontava delle fal¬ 
de Interne tra 1 t picchia 
tori » e quelli *n doppiopet¬ 
to, tutti appartenenti alla se 
itone del MSI «Ciarabub» 
gli sguardi dei presenti si 
sono concentrati su Achille 
Lollo che attorniato da quat 
tro carabinieri nel riquadro 
degli imputati detenuti si 
stringeva le mani per lemo 
* Ione e sul suol genitori som 
prc presenti in prima fila 

Erano in molti a prevedere 
che prima o poi uscisse fuo 
ri da questo processo qual 
cosa di sensazionale Troppe 
lacune presentava l’istrutto¬ 
ria e quasi tutte le testimo¬ 
nianze sentite finora in aula 
erano contraddittorie, soprat 
tutto le dichiarazioni del fun 
ztonarl di polizia Bonaven 
tura Provenza, dirigente del 
' 1 ufficio politico 11 dott Sec 
chi e 11 dott Adornato diri 
genti del commissariato di 
Prlmavalle sono stati nelle 
passate udienze quanto mal 
imprecisi e nel punti più deli¬ 
cati si sono trincerati dietro 
una serie di «non ricordo» 

Come abbiamo detto ieri c’è 
«tato il classico colpo di sce¬ 
na. Era stato chiamato a te¬ 
stimoniare, Mario Pandolfo, 
giornalista del «Messaggero» 
che Intervistò Anna Schiaon¬ 
cln 11 18 aprile del 1973, due 
giorni dopo 11 rogo di casa 
i. Mattel In queU'lntervista, 

L «Anna la fascista», dichiarò 
p di ritenere responsabile del- 
l l'Incendio «un traditore» 
f della sezione del MSI « Già 
rabub » L’Intervista feoe 
molto scalpore, Infatti la 
Schiaoncln era considerata 
una « camerata » fedelissima 
e per di più a stretto contat¬ 
to, nell attività politica con 
Il segretario della sezione 
Mario Mattel Ma 1 intervista 
venne da lei stessa smentita 

Mario Pandolfo ieri matti¬ 
na doveva appunto testimo¬ 
niare se ciò che aveva scrit¬ 
to corrispondeva o meno a 
verità n giornalista non si 
è solo limitato ad ammette¬ 
re il contenuto dcll’intervl- 
ata, ma ha detto al presi 
dente della Corte di Assise i 
di aver raccolto nel gennaio j 
► del 1974 una successiva inter- , 
vista 

PANDOLFO - La Schlaon 1 
cin, mi telefonò dicendomi 
che voleva rilasciarmi delle I 
dichiarazioni anzi mi preci 
sò che voleva fare una specie 1 
d. testamento 

Pandolfo ha poi racconta 
to di aver accompagnato 
presso Ia sede del giornale la 
Schiaoncln c di aver registra 
to le sue dichiarazioni che 
ha successivamente trascrlt 
to datt iograficamente In 19 
fogli su ognuno del quali ha 
fatto apporre la firma aU'ln 
, tervlstata 

PRESIDENTE Perchè non 
è stata pubollcata sul suo . 
giornale questa intervista? 1 
h PANDOLFO D accordo con i 
F 11 mio capo servizio non ri 
tenemmo necessario ripetere 
t ai lettori quanto già era a 
b loro conoscenza Dal giudice 
non cl andammo perchè es 
sendo già stata firmata 1 or 
dinanza di rinvio a giudizio 
per Lollo Clavo e Grillo ri 
1 tenemmo che la sede piu Ido 
nea per rendere pubbliche le 
affermazioni della Schlaon 
«In fosse 11 dibattimento 

A questo punto il preslden 
4 te della Corte d Assise ha 
chiamato a deporre la Schla 
} voncln 

ANNA SCHIAONCIN — Si 
è vero Avevo molta paura 1 


che mi facessero del ma’e 
Sono vissuta dal giorno del 
1 incendio sotto 1 Incubo dt 
continue m micce Hanno ten 
tato di investirmi con lauto 
Hanno svitato l bu* onl di 
una ruota perchè mi acca 
desse un Incidente MI bono 
allora decisa di mettere per 
scritto tutto quello che sa 
pevo 

PRESIDENTE — Perchè r* 
tratto ’a prima intervista' 5 

SCHIAONCIN — Mi mtnac 
davano continuamente Mi 
portarono a via Quattro Fon 
tane nella sede del MSI e 
davanti a due giornalisti, 
uno del « Tempo)» e uno del 
« Giornale d Italia » mi ob 
bllgarono a smentire 

PRESIDENTE — Perchè ri 
tiene che gli attentati sono 
stati compiuti da Iscritti ai 
MSI? 

SCHIAONCIN — Quando 
avvenne 11 primo attentato e 
bruciarono lauto di mio ma 
rito riconobbi nel cartello 
« Brigata Tanas » la calUgra 
tia di Virgilio Mattel Telelo 
nal a Mario Mattel e capii 
da alcune sue affermazioni 
che erano stati i « camerati » 
Invece per 1 attentato a r la 
sede del MSI è stato lo stes 
so Mattel a dirmi che l re 
sponsabhl erano elementi del 
la sezione a lui contrari 

Anna Schiaoncln ha poi de 
scritto II clima del giorni an 
tecedentl 11 rogo di casa Mat 
tei dicendo che 1 loro timori 
erano orientati verno 1 mis 
slnl « traditori» e non si par 
lava affatto di « quelli » di 
Potere operaio 

SCHIAONCIN — La slgno 
ra Mattel aveva paura che cl 
incendiassero le nostre abi¬ 
tazioni mi disse anche di 
comprare gli estintori 

PRESIDENTE — Perche 
queste cose non le ha dette 
al giudice Istruttore 0 

SCHIAONCIN - Avevo oau 
ra Poi ho pensato che era 
meglio parlare Mi sono con 
vinta a farlo perche in se 
guito alle m nacce dissi In 
sezione che avevo fatto un 
testamento e Io avevo con¬ 
segnato ad un avvocato Ces 
sarono cosi di minacciarmi 

Decisi allora di dire tutto 
al giornalista Pandolfo L ho 
fatto perchè volevo mettere 
In pace anche la mia coscien¬ 
za Un giovane era in galera 
e per me Lollo è Innocente 

La trascrizione 

Il presidente ha congedato 
la t«te riservandosi di chia¬ 
marla nelle prossime udienze 
e ha fatto mettere agli atti 
la trasci izlone dell Intervista 
che nel frattempo era stata 
portata In aula dal giornali¬ 
sta Pandolfo dopo che st era 
recato alla sede del giornale 
sotto scorta dei carabinieri 
La deposizione della Schiaon¬ 
cln ha creato in aula un 
continuo mormorio e 11 pre 
sldente ha 60 z>pe*o per alcu 
ni minuti la seduta Gli avvo 
cati di parte civile appari 
vano sconvo’tl e cercavano 
d* far circolare nell au.a la 
tesi che la Schmoncm è da 
ritenersi un Isterica Anche 11 
PM dott Sica ha espresso 
un giudizio negativo sulla 
Schiaoncln le sue dichiara 
zlonl in sostanza potrebbero 
essere frutto di un risenti¬ 
mento verso Mario Mattei DI 
tutt altro parere il collegio 
di difesa del tre imputati 
« Ora è facile dire che la 
Schiaoncln è una visionarla 
— ha affermato 1 avvocato 
Pisani — ma occorre r'cor 
dare che due giorni dopo ! in 
ccnd o affermò tutte le clr 
costanze ripetute oggi e a 
quell epoca parlò senza es 
sere condizionata da ncs 
suno » 

Ai fin! processuali la depo 
slzlone della Schiaoncln ha 
un valore per due motivi U 
primo riguarda 11 clima es* 
stente tra 1 missini nel gior¬ 
ni che precedettero *1 rogo 
di casa Matte* La paura dei 
Mattei e della famiglia 
Schiaoncln non veniva — se 
condo la teste — degli tscrit 
tl a «Potere operalo», che 
non conoscevano e con 1 qua 
U non avevano avuto alcuno 
scontro bensì dal loro stessi 
camerati II secondo motivo 
forse 11 p u Importante ri 
guarda 11 caitedo trovato po 
chi giorni prima del rogo 
vicino all auto bruciata deg' 
Schiaoncln La scrittura d' 
quel cartello come ha detto 
ieri «Anna la fascista» era 
di Virgilio Mattel Fu quella 
la prima volta che apparve 
’a Òrma «Brigata Tanas» e 


sarà proprio questa fuma - 
, secondo 1 istruttoria ’a 
prova p u consistente per ac 
| cusare Lollo Clavo c Crii o 
di tutti e tre gli attentati di 
Prlmavalle Ma a questi due 
elementi si deve aggiungere 
i! comportamento jnquu Ifìca 
bile del dirigenti del MSI pur 
di speculare sulla trag ca 
I morte di Virgilio e Stefano 
Mattel 1 dirigenti del MSI 
sono ricorsi a tutti i mezzi 
j « spolverando » a sostegno 
! della loro campagna tra lai 
1 tro clementi come Angelino 
Lampls Alessio Di Meo Fran 
co Fidanza e Antonio Palb 
Nel loro covo di via Quattro 
Fontane hanno portato una 
teste la Schiaoncln per farle 
ritrattare la testimonianza 
rese al Messaggero 
L udienza di ieri ha registra 
to tra le molte inconsistenti 
un a tra testimonianza di no 
tevole interesse Riguarda 1 in 
quillno che abitava 6Ctto lo 
appartamento dei Mattei E 
, teste ha precisato che Mario 
I Mattel telefonò da casa sua 
mentre ancora non era stato 
i domato l Incendio 



Dalla nostra redazione napoli 22 

Quaranta delle Internate di Pozzuoli andranno nell'ospedale psichiatrico provinciale « Leo¬ 
nardo Bianchi » di Napoli, le altre cinquanta a Castiglione delle Sftvtere II dr Pasquale 
Buondonno, magistrato che al ministero si occupa della riforma sanitaria carceraria, • 

clic a Napoli ricopio da alcuni inni 1 incarico di commissano stranie! n u o tnom ito dal 
PSD agli ospedali riuniti (il piu grosso complesso ospedal ero del Mc//og oi i 0 ha nce 

Milo 1 incarico di sbrigare la «pratica Pozzuoli» Si tiat’a d attui o li convenzione con 

1 ammims r u one provnc-j’c i T ~ .7;—-—. - --,, . - , . . ,, 

g. « in coi so cl stesure Di sveì- 111 * C ^ nr ‘! 50 nnni h , CU1 Qu 1 ' nus ' 1 ’ f| 1 , 


Franco Scottoni Anna Schiaoncln, la missina che ha accusato i « camerati » per il rogo di Prlmavalle 


Dopo le spiegazioni di Moro per non parlare della « Rosa nera » 

Miceli alla ricerca di scappatoie 

La risposta ai magistrati del presidente del Consiglio e i problemi dell'inchiesta — L'or¬ 
ganizzazione eversiva non rientra comunque nei «servizi speciali» del controspionaggio 


tue V prnlichc relative Tic pe 
iz e sul e internate « m osser 
v i/ionc * I-litro li pi ossi ma 
settimane! 1 istituto d Pozzuoli 
potrebbe cessire a sui attività 
« psichidtnca » e potrebbe co¬ 
rri neiarc ad ospil ire le detenu 
te attualmente ristrette no’! i se 
zionc femminile del carcere di I 
Poggimene quello sovreffol’i ' 
to con o’tre duomi! i presenze e 
dove tanto «posso il sovra Troll a 
provoca altre tngedie 
T assurdo pensale pero che . 
rosi si risolvano tuth i prob’e 1 
mi m questo campo chiudendo 
cioè i battenti di questo piccolo 
manicomio giudiziario 
1 In un'ampia interro# iz ione n I 
i volta dai deputiti comunisti 
roccia Mahgugim Spigooli ed 
I diri il in msl o di era/n c Ciu 


I u gì Cesiru 50 anni li cui pe 
ni sull)!* In i n questi gnr 
ìi st 1 ulcera non o tvtsst fi 
to gr dare m j nel m mi co liso 
maschile mpoctino di S F!r< 
mo ’o ritennero un simulacro 
dopo quattio giorni d letto di 
contenzione diven’o infatti « tran 
quillo e ord luto e dopo dicci 
giorni morì 


Qu t i nus / i « q i Mr s‘j 
/ 0 <r x cn o ’ i s( ( nell 
ri n « d pubb io sci i Irio* 
to ne 11 (h t o ri ce d sor 
uj. hi i Lipx d m ig s ra 
ur demrt ina) noi xrssono 
cr'o lo**n i i \i ini n q al 
che nuov i p-ìtica bu ocrat ca 

Eleonora Puntillo 


Eredità fascista 


II « lager * ps\ch>atrtco fem 
mimle di Pozzuoli c sfato chi i 
so C/m/so ma non smantella 


st ix i a dopo li nuovi tingici | lo Le rui anta potere pa 


L indagine suppletiva chiesta 
dalla Procu a della Repubblica 
all ufficio istruzione puma di 
dire il suo parere sull istanza 
di revoca del mandato di cattu¬ 
ra avanzata dai difensori di Mi¬ 
celi in pratica è conclusa 
Con 1 interrogatorio, brevissi 
mo del presidente del Consiglio 
Aldo Moro f giudici sono ora in 
possesso di tutti gli elementi per 
valutare la posizione dolici ca¬ 
po dei servizi segreti E soprat¬ 
tutto per valutare 1 atteggiamen¬ 
to e la personalità da quest’ul¬ 
timo E’ cambiato qualcosa con 
le spiegazioni fornite dal pre¬ 
sidente del Consiglio 0 E per Mi¬ 
celi la situazione è meno pesan¬ 
te oppure no° 

Cerchiamo di ricapitolare 1 
termini del problema che riguar¬ 
da essenzialmente la posizione di 
Miceli nel confronti dell’accma 
di aver cospirato con ì rosaven- 
tisti 

Por quanto riguarda l’accusa 
d favoreggiamento irfntti non 
vi erano particolari acccrtamen 
tu da fare visto che lo stesso Mi 
celi non aveva sollevato la bar 
riera del segreto di Stato 
Ecco appunto c nel segreto di 
I Stato il noccio o intorno al qua 
le i magistrati hanno dov uto sca 
vare e un momento della ri cor 
ca è stato appunto I interroga 
torio del presidente del Conni 
glio. 


I Miceli infatti si c dilcso d il 
! accusa di avei complottato con 
1 irò le istituzioni sostenendo che 
egli non ha mai conoscilo una 
oiganiz/azionc con questo nome 
I e non ha avuto contatti con le 
I persone militari c no che so 
no accusate di farne parte Pe¬ 
rò lex capo dei servizi segreti 
aveva aggiunto che alcuni degli 
episodi attribuiti appunto alla 
«Rosa dot venti» dovevano es 
sere inquadrati nell attivila di 
servizi speciali facenti capo al 
SID 

Ma su questa attività Miceh 
n\ eva sostenuto di non poter par 
| lare perché vincolato dal segre 
i to politico e militare Egli ave 
i va anche precisato che le orga 
mzzazioni parallele svolgono spc 
| cihIi mansioni previste nei «le 
gittiml programmi dj governo» 
1 derivanti dagli impegni assunti 
dall Italia attraverso alleanze in 
i tei nazionali Così per ì magislra 
i ti c stato necessar o andare a 
sentire Moro che nelld sua qua 
i lita di presidente del Consiglio 
i è 1 unico autorizzato a chiarire 
questi aspetti della vicenda 
In verità la decisione di reca¬ 
si dal presidi ite del Consiglio 
ori stata molto contrastata por 
che il sostituto procuratore Vi 
telone sostenev a che il colloquio 
era superfluo c comunque non 
avrebbe risolto 1 dilemma 
In sostanza Moro cosd av reb 


lx risposto ai giudici 0 Due co 
se non risulta al governo che 
esista una « oigani/za/ione spc 
ci ile » che opeid dii intei no do 
SID con il nome « Rosd dei un 
ti * non è possibile liberare Mi 
celi dal segreto politico e m'ii 
Ure per quanto riguarda tutte 
le organizzazioni parallele ai'e 
quali il generale si riferisce A 
questo punto bisogna vedere qua 
li sono le prove che ì magistrn 
ti romani hanno per accusare Mi 
celi di aver complottato conlro 
la Repubblica in accoido con i 
rosaventisti 

Se questi elemen’i cl sono Mi 
celi dopo le affermazioni di Mo 
ro ha due strade o ribattere 
dimostrando eie non è colpevo 
’c o continuare a chiudersi nel 
silenzio che fìnor i ha giustifica 
to con l’esigenza di salvaguar 
cl ire un presunto segreto poli 
tico militare 

Tuttav ia sembra che 1 ex capo 
del SID voglia sfruttare una ter 
za strada clic resterebbe aperta 
proprio in virtù dei chiarimenti 
dati ai magistrati dall on Moro 
Miceli, ai dice a palazzo di giu 
«tuia intenderebbe infatti so 
stenere che quegli ep sodi ed 
elementi attnbmli alli « Rosa del 
venti * dal giudee istruttore di 
Padova Tambjrmo (secondo una 
u rsione fatta propria finora da 
gli inquirenti lomani) nentiono 
meco in attiv ita « normali » dei 


sei vizi di conti ospionaggio Si 
l aiterebbe appunto di quelle at 
In la che Moio ha detto essere 
copcite dii segreto istruttorio 

Insoinmi Miceli sarebbe alla 
ricerca di una scappatoia che 
gh permetta di non rispondere 
suda « Rosa del venti » senza 
apparire per questo reticente e 
comunque senza scoprirsi Que¬ 
sto atteggiamento sarà valutalo 
dagli meni renti i quali stanno 
dee dendo se e necessario o me¬ 
no un nuovo interrogatorio del 
l’alto ufficiale 

In ogni c ìso si sostiene negli 
ambienti giudiziari una decisio 
ne sulla libertà dell imputato do 
v rebbe cs ere presa all inizio 
della settimana e comunque pri 
ma delle fere pasquali 

Sempre negli stessi ambien‘i 
si da per scontato che il PM 
Vitalone si esprimere favorevol 
mente per h rei oc a del man 
dato di c ittura contenente 1 ac 
cusa di cospirizione e por il 
mantenimento dell altro quello 
per favoreggiamento dei golpi 
sti di Borghese 

Per questo uato il mandato 
di cattura non e obbligatorio e 
quindi se venisse accettata tale 
tesj Miceli potrebbe ottenere 'a 
1 beltà pi ovvi sona 


SARA’ PRESENTATA DAL SOSTITUTO PROCURATORE VIOLA 

«Brigate rosse»: domani ia requisitoria 


Dalla nostra redazione 

MILANO 22 

Dopo la greve decisione 
della Cassazione di assegnare 
a Torino t'inchiesta sulle ac | 
cuse contro il giudice mila 
nesc Ciro De Vincenzo so | 
spettato, nientemeno, di con 
nivenza con le sedicenti «Bri¬ 
gate rosse», il Procuratore 
Generale Carlo Revigllo Del | 
la Vene ria, del quale tutto 
si può dire tranne che sia 
un taciturno, ha già avanza 
to la proposta di chiedere 
che venga assegnata al suo 
ufficio anche 1 istruttoria mi I 
lancse 6ulle <BR» «Non cè , 
ragione dì fare due processi 1 
— avrebbe detto — anche 1 
se quel signori di Mila io d 
cono di avere la mano pesan 
te » A proposito di questa 
'struttoria (in realta si trat 
ta d due lnch estc que< k a 
sulla morte di Feltrinelli e 


quella sulle «BR» un'ficate 
da tempo) si sa che il PM 
Guido Viola depositerà lune 
di la sua requisito! ia 
Le richieste del PM vei 
ranno trasmesse al conslglie 
re istruttore Antonio Amati 
al quale è stata affidata dal 
presidente del Tribunale 
Mauro Usai la conduzione 
dell© indagini La eventuale 
richiesta di unltlcazlonc del 
le due inchieste sulle « BR » 
— quella torinese e quella 
milanese — dovrà, quindi per 
venire a lui Se ciò avverrà . 
difficilmente 1 consigliere 
Amati accedere alla ridile 
«ta E allora al PG di To i 
rlno non resterà che sol e | 
vare il conflitto che dovrà 
essere r'solto dalla Cassa/'o 
ne magari propiìo da quella 
stessa prima sezione penale 
che, ieri ha isegnato a To 
lino Inchiesta su De V n 
ccn/.o c clic pr ma aveva <m 
posto 1 unif cazionc a Caia i 


/aro del processi Valpreda e | 
Preda Ventura 
Tornando all inchiesta sul 
giudice mi anese il dott Re 
vlglo Delia Venerie avrebbe 
g à anticipato che si tratterà 
di una « inchiesta collegla 
e » dalla quale però, sarà 
escluso proprio il Sostituto 
Caccia < Ha g'à tanto di 
quel lavoro che se gli affido 
anche questo non saprei prò 
prio come potrebbe farcela» 
Ma fra il « tanto lavoro » 
hvolto da questo Sostituto ce 
stato anche 1 esame delle pre 
sunte accuse contro De Vln 
cenzo Piu dì ogni altro dun 
que nell ufficio de*la Procu , 
ra Generale di Torino 11 dot 
tor Caccia e a conoscenza 
degli elementi di accusa rac 
colti contro il collega mi a 
nese La logica quindi vor i 
rebbe che pioprio i lui venis 
se ai ridata Jnchlcs’a 
Già una vo ta del resto 
adorando una proced ire che 


ha sollevato accese critiche il 
PG ha scavalcato il parere 
contrailo del giudici torinesi 
trasmettendo al collega m la 
nese Salvatore Paulesu 1 espo 
sto-denuncla richiesto al ge 
nerale dei carabinieri Caro 
A’bcrto Dalla Chiesa. In quel 
la occasione però il dott Del 
la Venerlfl inviò a Milano an 
che il rapporto steso dal dott 
Caccia II dott Paulesu tutta 
via non 3avrebbe trasmesso 
alla Cassazione Usiamo il con 
d'z'onalc perché data lassen 
za d* Paulesu da’ suo ufliclo 
non è stato possibile operare 
una verifica Ma se davvero 
L PG di Milano avesse tratte 
nulo nel pioprio cassetto il 
rapporto del dott Caccia sarà 
veramente chiamato a rispon 
dere di questa sconcertante 
ornisi o 'e 


norie Holli r coveriti Teresa 
Quinto BaMucci si sottolinea li 
neress 11 d intraprendere « con 
tevtu ilmente una nrogni/iono 
de la Ht nz one esistente n tu* 
i gli diri m mioomi giudimri 
del piese a partire da quello di 
\\cist por un superamento to 
tede del si tu/ one dei manicomi 
g ud z • i r ani he — si prose 
gue nelli interroga none — ne 
tassar o cn >nscoro « «o il mini¬ 
stro non Tonda in conseguenza 
al pari delle forze pari inventar 
lont-buire ad emendar* il te 
sto del cod ce oemlo all'esame 
del'a Ornerà per c mare le 
cislativ amento 1 defili \o sup* 
rimonto di questi is* turione * 

Li r chiesta di «*h usura de] 
manicomio g u^ zn-o di 
Aversa è stata rbad'i da-* 
avvoca*! dì parte civile n*’ 
proced'mento aperto dal a 
pro-ura di Napoli su dermi 
eia di ex internati 

In una diffida *nd rizzata 
al m n stro della G'uatiz a 
ed al procuratore gene-ale 
della Corte d appe”o dì Na 
poli i legai 'nvitano « 1 iure 
r'tà gludlz'aria competente 
a provvedere lmmediatamen 
te alla chiusura dell lstltu*o 
Fll'iopo Saporito di Aversa, 
stante il grave e reale per, 
colo di accadimento d* fatt 
dannosi irreparabili avver¬ 
tendo che di qualsiasi ritardo 
nell adozione del prederò In 
dilazlonabi’e provvedlTrrre 
se ne fa-à carico lau*o-*à 
competente » 

Ma indio solo a volersi riTc 
ri re a Pozzuoli li chiusura del 
maniconi o non deve essere che 
1 inizio di una sor i iz one jx r 
chiarire tutto le responsibiMà 
di quanto per anni è avvenuto 
31 dentro 

Teresa Quinto è solo 1 ultima 
ohe è morta là dentro s è ucci 
sa imp ccandosi poche ore do¬ 
po che il direttore n\c\a voi» 
to mostrare il giornalisti quar* 
to e-a pulito od efficiente lo «ta 
bilimento c come aveva brucia 
to rapid unente un materasso «t 
mlle a quel’o dove aiacova Ioga 
ta Antonia Bernardini 

F Antonia Bernardini giaro\a 
là legata anche perché on «ti 
U «dimenticata* dai magjstra 
ti romani die dovevano occupir 
m del suo caso del reato cl** 
avov a commesso e per il quale 
la l berta «.rov visoria -e doveva» 
sca Ita-e otto mesi primi della 
sua morte Lu dentro è morta 
Liliani Godini 70enno lecita al 
letto d contezione una donni 
che rifiutava il cibo e veniva 
nutrita p*r foi za col sondino 
Incidente dirà l'inchiesta giudi 
ziana 


zicnfi saranno trasento al 
trote — w istituì cit ! af 
ferma un comunicato del mi 
insterò di Grazia e GuMi 
zia — ed ti manicomio giudi 
ziano di tenterà corcete fem 
minile con annessa sezione di 
osscri azione psichiatrica per 
le detenute Si tratta di una 
semplice « pirata » di cti 
chette‘ > 

Il sospetto e certamente for 
te stanno ad ai colorarlo la 
frettolosita e la disorganicità 
della decisione ed silenzio 
ministeriale sul destino degli 
altri lazzaretti medioeiah al 
c uni dei quali sotto inchièsta 
della magistratura che con 
Unuano ad * accogliere * una 
popolazione incred bilmcnle al 
ta di malati detenuti L m 


fr> f c r eat jrc da m pun'o di 
i ista tee me > de i f me > ni 
cr / mal c » senso \u*o de' 

/ fesso leg s ni /rt fascista 
Roeeo ( na cu da eh alme 
no in un ras> t eliche una 
dinastia e i pensa rlie tl 
profe sor \ldo Mad a attuale 
c) re’forc del man conno giu 
d z ano di Baiceli ma Pozzo di 
Got*o ha ereditato lo stes o 
dentico posto da 1 padre che 
l ha tenuto per lunghi anni 
Questo manipolo di psicìva 
fr* di hmhrosiana memoria ha 
gcsUto e gesti re la salute 
menta’c ai circa 3 000 interna 
ti assistiti in tonale da una 
i enfino di medici ( °andari 

esterni richiesti per consti 
lenze prestar» » mjhoVnlen 
il hr / e iprihut/) re r^endo 
I pm fregoli nen*e pj si 
b le a fe?r e si < n» d ( o ?ten 
z > k e a mc"i e ) n ci 1 x d 
spira-ir e n d ri oh eh 1 ' 


pressione e che la chiusa e 1 110rì j un 1 n ^ rj n e n n 
sorda burocrazia preposta a< , W."? (, ‘ ,a rcn 0< < 1 ’ " 

,a direzione pedale de a U ,s„ ^ ? 

ri ‘ prevenzione e pena „, a( , lUra „ t , lr c0 ^ pr „ a 
abbia « aiuta mollare . una pa _ , (lc1cmiU , „„„ lemr , 
tata che scotta * precludendo lpf]aU „ l0 „, prr n<JS , rfl 

con una dei istorie sanatoria. anche per anni u/n < Iorse 

un discono globale sull islttu aìhta ,j c0 , 0 (f , prCs ,„rc pm 

zione manicomiale, psichiatri attenzione a tante ! triglie <r de 

ca e assistenziale giunta or geire •* c non lo a e o- 

mai al limite di rottura stridere d mentir aure dedo 

A Pozzuoli — detono atcr , macchina de//a g ustizia quan 
pensato i nostri burocrati — do sr parla di nternati smar 
si muore « troppo » Quattro | riti in man omo giudiziario 
per trenta o quarant annr 
Ecco appunto l indi'aziona 
bile necessita che le « sepref< 
cose» tengali j p>rta*c a! piu 
pre sto m superficie c che an 


j i ttime rn quattro anni sfanno 
cocentemente a denunciarlo' 
nel 70 n mori Carolj/ne Lo 
branco Bergcr nel 73 spiro 
sul letto di contenzione Liba 


tra Codini nel 4 1 arse tuia j C ) JC , manicomi p urfizran di 


Antonia Bernardini ed ora vi 
si impicca con una calza di 


Peggio Fin ha A orsa Mori 
tedupo fiorentini Barcellona 


nylon Teresa Quinto Intorno pozzo di Golfo \apoh (con la 
a queste orribili morti, solo sua seenne maschile di S 

la punta emergente di un ice E fremo) possano esser rtguar 

berg profondo, 1 Incili di de dati come un lembo cosidu 

rtuncta si sono alzati cd al zonale a tutti gli effetti, del 


largati piu matura e diffu 
sa si c fatta la presa di co 
scienza, stimolata fn Jarpa 
parte dalle firze politiche de 
mocralichc dalle associazioni 
piu avanzate ed aperte della 
magistratura e della psiclna 
Irta, da nuoie esperienze psi¬ 
chiatriche condotte da un'a- 
1 anguardia coraggiosa c per - 


territorio nazionale 
Il piudfce di sortepfaura 
dell istituto di Pozzuoli Igino 
Cappelli ha fatto presente che 
esiste la « possibilità tecnica » 
di eh udere entro venti gior 
ni tutti c cinque : manicomi 
criminali E si ricordi por che 
sulhsltt ito di Reggio Emilia 
pesa pia un inchiesta della 


letto d corite/ieno una donni | elione che non e già e non 
clic rifiutava il cibo e veniva 1 solo una «1 ergogna naziona 
nutrita p*r foi za col sondino /e », ma piuttosto la spia di 
Incidente dirà 1 inchiesta giudi vna ^/amorosa, patologica di - 

Ma non * ,t,to un ine,don- ' JZìn* 17rnn 

la morte di Carol Lobrav ico at 1 f cit ^ re °B™ , aì}e 0 ^ e rap ' 
triti* del Liv ing Thoatre modi* i P° r ^ malato detenuto società 
dell attore western William B* r Per di piu direttamente dal 


seguitata intorno ad una que I magistratura per gli orribili 
&fione che non e già e non arbitri che r r s? sono comuni 
solo una * i ergogna naziona ^ che per tr ersa un gruupo 
le», ma piuttosto la spia di di allocati ha chiesto addirli 
una clamorosa, patologica di- tura tl sequestro dell ntero 
sforsionc che finisce per in- edificio 


Ibio Paolucci 


Ber Arrestala per sospetto di 
droga il 6 agosto del '71 e por 
tata al manicomio giudiziario. 
Carol Bergcr si vede interrotte 
le cure r costituenti che dov* 
vano difendere i) suo organismo 
dai postumi di una grave epa 
tito virale e di un intervento chi 
urgico \ Pozzuoli l’attrjce con. 
trae il tifo ma 11 e diagnosi non 
sira fatta dii direttore «anit« 
no dtl mimcomio che pirla so¬ 
lo di « febbre di natura da d« 
termini re * 

La magistrature mpoletana 
dovri anche chiarire perché ci 
vogliono due anni per fir pas 
«are da sommarli a forma’e — 
rosa avvenni sol nel settembre 
"1 — 1 istruttoria «u un'altra 
vi'tima del letto di contenzione 


la notte /asciala che ha par¬ 
torito i manicomi giudiziari, 
nuoi e testimonianze e denun¬ 
ce dt ex detenuti hanno por 
tato alla luce i termini cru¬ 
di e crudeli di una realfa che, 
favorita dal silenzio compii 
cc delle forze reazionarie m 
teressaie al suo mantemmen 
lo atei a avuto modo di rita¬ 
gliarsi uno spazio « discreto », 
fuori dall attenzione riservata 
al ribollente mondo delle car 
ceri e agli ospedali psichia 
frici culli Si < colili ata così 
una « scuola » di psichiatri 
giudiziari fuffi allieti del prò 
fessor Filippo Saporito definì 


Dar seguito a tanfo nume 
rose sollecitazioni e denunce 
significa quindi adoperarsi 
non solo per il superamento 
del manicomio giudiziario co 
me istituzione penitenziaria 
già fin da oggi possibile ma 
modificare profondamente t% 
sede dt revisione del codice 
penale, jf sistema del doppio 
rapporto tra pene e misure 
di sicurezza che ha sorretto 
finora uri cosi alto castello dt 
iniquità Solo cosi per i tre 
7 nda infernali rn man romio 
giudiziario po* ranno aprirsi 
nume prospettive tese ad una 
azione di prei dizione e di tu 
tela della sa'utc mentale 

Giancarlo Angelonl 
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« XI dottor Nicola Boccassl- 

■ ni, giudice istruttore presso 11 
tribunale di Salerno, ha 
emesso un mandato di cattu¬ 
ra contro Tommaso BusccEta 

- per aver smerciato ne^ti Sta- 

■ tl Uniti tra 11 1970 e 11 1972 
non meno di un quintale di 
eroina pura ». «Questa not’zla 
è stata diffusa da Palermo 

• quattro giorni fa e ’a s‘am- 
pa l'ha ripresa senza molti 
commenti: ormai purtroppo 
parlare di traffici di droghe 
pesanti a livello di quintali è 

, diventata normalità. 

Ma Tommaso Buscetta non 
è un trafficante « normale » 
è Invece un tratto di unitine 
fondamentale, almeno stando 
al rapporti del Narcotlc Bu¬ 
reau statunitense, tra le va¬ 
rie famiglie maflose Italo 
americane che si occupano, 
tra tanti altri « redditizi af¬ 
fari » di stupefacenti. 

Il Comitato italiano per la 
Indagine sul traffico di stu¬ 
pefacenti definisce Buscetta 
« un Individuo privo di scru¬ 
poli e prepotente, borioso e 
vanitoso, tanto da millantare 
amicizie e relazioni altoloca¬ 
te ». Ora sta scontando In 
carcere una condanna mite 
(due amni • undici mesi di 


reclusione) Inflittagli nell'a¬ 
gosto dello scorso anno dal 
tribunale di Palermo a con¬ 
clusione del processo contro 
1 114 della nuova mafia, e 
un’altra condanna « tre anni 
e otto mesi decisa In appello 
dalla Corte d'Asslse di Catan¬ 
zaro nel primo grosso proces¬ 
so contro la mafia pale; mi- 
tana. Il processo cne seful 
la strage di eiaculi! quando 
una Giulietta -arlca di trito¬ 
lo saltò In aria uccidendo set¬ 
te carabinieri. Ben poco car¬ 
cere per un personaggio ac 
cusato di aver esportato e 
piazzato sul mercato ameri¬ 
cano quintali di eroina pura, 
bestia nera delle squadro an¬ 
tidroga del Brasile, del Ca¬ 
nada, del Messico, degli Sta¬ 
ti Uniti e degli uffici italiani 
del Narcotlc Bureau. 

Ed è proprio per la vasti¬ 
tà del rapporti che Buscetta, 
uomo della nuova mafia, è 
riuscito a stabilire con traf¬ 
ficanti di organizzazioni loca¬ 
li In vari paesi ha un posto 
di grande Importanza nelle 
mappa delle famiglie che al 
occupano di stupefacenti. 

Slamo In grado di rivelare 
un grafico predisposto dall» 
Cus torri* Agency Service 


Rivelato a un processo a Catania 

Fascista 
dal carcere 
progettava 
attentati 

Un documento sequestrato in galera all'esponente 
di Ordine nuovo che fu poi subito messo In libertà 
provvisoria - Aveva accoltellato un nostro com¬ 
pagno - L'incredibile valutazione di un magistrato 


pagno • L incredibile van 

Nostro servizio 

CATANIA. 22. 

Con un messaggio cifrato 
ohe cercò di far uscire da 
una cella del carcere catane- 
•e dov’era rinchiuso, un 
esponente di « Ordine Nuo¬ 
vo », Salvatore Ardlzzone. di 
23 anni, tentò di cominciare 
•d organizzare — ordinan¬ 
doti al suol « camerati » — 
una serie di gravissimi atten¬ 
tati dinamitardi. 

Malgrado che essi avesse¬ 
ro poi luogo puntualmente e 
nella stessa sequenza che 
era «tata « prevista » dal neo¬ 
nazista. e malgrado che 11 
biglietto fosse finito Intanto 
negli uffici della procura di 
Catania, l’Indagine sull'episo¬ 
dio si insabbiò al primi passi. 
Anzi Ardlzzone che In quel 
periodo era in carcere per tl 
feroce accoltellamento dello 
studente comunista Roberto 
Pecoraro, avvenuta dentro !a 
università ITI gennaio del 
1972, venne qua6l subito ri¬ 
messo in libertà (denunciato 
per tentato omicidio, fu incri¬ 
minato per semplici lesioni), 
dopo essere stato Interroga¬ 
to dal giudice Istruttore Ro¬ 
berto Ptnoechlaro proprio sul 
biglietto. 

Queste Inquientantl notizie 
sono saltate fuori per caso 
nel corso del processo con¬ 
tro lo stesso Ardlzzone, per 
raccoltellomento dello stu¬ 
dente. che. dopo una brevis¬ 
sima udienza, è stato rin¬ 
viato. 

Tra le carte processuali fi¬ 
gura appunto un lungo mes- 
«aggio semlclfrato scritto con 
una grafia ohe richiama 1 ca¬ 
ratteri gotici. Scrive Ardlzzo¬ 
ne. tra l'altro. In questo bi¬ 
glietto: «Azioni preventive: 
•ocumulare materiale prop. 
Affittare locallno tranquillo, 
dare sveglia a Taverna per 
«vanzlche e cibo. Segue elen¬ 
co lavori da fare: via Car¬ 
bone...» (proprio In via Car¬ 
bone. a Catania sorgeva la 
aede della federazione provin¬ 
ciale del PCI. che qualche 
tempo dopo, esattamente nel 
la notte tra il IO e ri 1 giu- 
gno fu l’obiettivo di un cri¬ 
minale attentato dinamitar¬ 
do. n.d.r.>. 

Dalle frasi neanche tanto 
misteriose scritte da Ardu 
zone nel suo messaggio dal 
carcere traspaiono anche al¬ 
tre coincidenze con analoghe 
Imprese del gruppi eversivi 
neofascisti. Poche settimane 
dopo, Infatti, 11 21 *d tl 28 set¬ 
tembre gli attentati riprendo¬ 
no: altri ordigni di chiaro 
marca fascista esplodono da¬ 
vanti ad un ristorante gestito 
dalla Lega delle Cooperative. 
Una bomba SRCM, In dota¬ 
tone all'esercito, viene collo¬ 


cata davanti alla libreria 
« Glanglacomo Feltrinelli»- E 
nel piccolo « organigramma 
nero » puntuali compaiono 1 
nomi di un « ristorante ». di 
« Glangl » etc. A tutto ciò 
fanno riscontro 1 verbali del¬ 
l'interrogatorio cui Salvatore 
Ardlzzone venne sottoposto 
In carcere dal giudice Flnoc- 
chlaro. subito dopo 11 ritro¬ 
vamento del messaggio. 

In un primo tempo lo squa¬ 
drista, colto con le mani nel 
sacco, sostiene di aver scritto 
il messaggio per un «passa¬ 
tempo su base prettamente 
Ideale». Poi si contraddice: 
dichiara di aver voluto «pren¬ 
dere appunti per conoscere a 
che punto si trovava una pro¬ 
posta di affitto di un locale 
da adibirsi a circolo sinda¬ 
cale ». Come soci di questo 
« circolo » cita due suoi ami¬ 
ci stretti, che nel biglietto fi¬ 
gurano sotto gli pseudonimi 
di « Taverna » e « Denti 
d'Oro ». Si tratta in realtà — 
si decide a dire 11 mazziere 
al giudice — di due notis¬ 
simi squadristi catenesi. 
Franco Caudullo e Stefano 
Galatà. notoriamente capi 
deU'organlzzazlone squadristi- 
che «Ordine nuovo» e «Vo¬ 
lontari nazionali del MSI », 
protagonisti del più gravi 
« rald della violenza nera » a 
Catania e in provincia. 

Tali rivelazioni non basta¬ 
no a mettere In guardia 11 
magistrato che dopo qualche 
giorno concede addirittura la 
libertà provvisoria ad Ardlz¬ 
zone. 

Vincenzo Vasile 


La moglie dell'ex 
senatore Verzotto 
presidente delia 
« Siracusa-calcio » 

SIRACUSA, 22 
Nuovo presidente della so- 
cletà per azioni « Siracusa- 
calcio» sarà la signora Ma¬ 
ria Nlcotra Fiorini, moglie 
dell'ex s en. Graziano Verzot¬ 
to. presidente tuttora In ca¬ 
rica, ma «Impedito» m-11'a.s- 
solvimento del suol compiti 
dallo stato di latitanza scel¬ 
to per sfuggire al mandati 
di cattura emessi a suol ca¬ 
rico In seguito al dissesto del¬ 
le banche del finanziere Mi¬ 
chele Slndona e allo scanda¬ 
lo degli « Interessi neri » cor¬ 
risposti dalle stesse banche 
a dirigenti dell'ente minera¬ 
rio siciliano. 


(CAS) per quanto se ne è po¬ 
tuto sapere fino a qualche 
tempo fa con l collegamenti 
c 1 passaggi tra 1 viri gruppi 
che daU'Italta, attraverso in 
Francia, portano la merce nel 
nord America. Come si può 
vedere, tutte le « famiglie » 
sono collegate tra di loio: 
fanno eccezione due perso¬ 
naggi, Procoplo Di Maggio e 
Tommaso Buscetta. 1 quali 
evidentemente -ono conside¬ 
rati dagli agenti americani 
del « battitori liberi ». Fss! 
dipenderebbero solo da Calo¬ 
gero D'Anna considerato una 
sorta di tappa obbligata tra 
l'Italia, 11 Canada o gli Usa. 

Secondo 11 CAS 1 punti di 
partenza In Italia sarebbero 
Incentrati a Roma. Milano e 
Palermo. Nella capitale 1 
traffici farebbero capo (ma 
In questi ultimi tempi la si¬ 
tuazione è un po' cambiata 
perche qualche decina di 
esponenti della nuova mafia 
sono finiti In carcere sotto 
diverse Imputazioni) a Fran¬ 
cisco Chi ricco, Giuseppe 
Mangiapane. Antonio Buccel¬ 
lato. Natale Rimi (guarda chi 
si vedel) Leonardo Cr-iru, Vi¬ 
to Borruso, Francisco Paole 
Caruso, Pietro Simocie e Vito 
Plolazzolo. 

A Milano gli organizzatori 
sarebbero Invece Gerlando 
Alberti e Alfredo Bono; a 
Palermo Cosimo Michele 
Scl&rabba. Salvatore Stan- 
camplano. Salvatore Selarab- 
ba. Salvatore DI Malo, Da¬ 
miano Mazzolo « Giuseppe 
Cangeml. 

La « famiglia » di Roma 
porta ad altri noti personaggi 
mafiosi, Angelo La Barbera, 
Rosario Mancino. I Bertolino. 
Invece a Palermo le organiz¬ 
zazioni sarebbero sdoppiate: 
gli Sclarabba e Stancompla- 
no sarebbero direttamente 
collegati con 1 marsigliesi 

E' certo complicato de 
staggiarsi nella fitta trama 
del rapporti mafiosi ma for¬ 
se bastano due esempi di 
unioni di famiglie por capire 
come si sono creati certi Im¬ 
peri mafiosi e come anche 
negli USA o In Canadà si ri¬ 
trovano «1 vertici gli stessi 
nomi di Palermo o di Roma. 

Prendiamo ad esemplo 1 
Manzella e 1 D'Anna. Vito 
Manzclla. 11 capostlpide. ave¬ 
va sposato In prime nozze 
una Russo (nome molto roto 
nelle cronache maliose) e In 
seconde nozze una Alello, pa¬ 
rente di Vincenzo c Giuseppe 
Alello uomini di don Vito Pa- 
lazzolo e collegati a loro vol¬ 
ta al clan del Badalamentl, 
con alla testa don Enrinuel, 
boss nel Michigan. Dalla 
unione di Vito Manzella e 
Domenica Alello nascono tre 
figli tra 1 quali Vincenza che 
sposerà Calogero D'Anna, il 
boss di cui abbiamo già par¬ 
lato. Gli otto figli nati da que¬ 
sto matrimonio non sono an¬ 
cora comparsi nel graf'co del 
Customs Agency Service. La 
stessa cosa ovviamente si ri¬ 
pete per tutte le grandi fa¬ 
miglie maflose e questi rap¬ 
porti di parentela fanno si che 
l'organizzazione abbia uno 
sviluppo per cosi dire natu¬ 
rale. 

Gli stessi legami d! paren¬ 
tela si rispecchiano nella or¬ 
ganizzazione minuta del traf¬ 
fico. 

Racconta 11 dottor Ferdi¬ 
nando Impos'mato, giudice 
istruttore a Roma che per 
qualche tempo si i occupato 
di alcuni traffici di droga 
condotti da noti personaggi, 
alcuni finiti In carcere uomo 
Gaetano Badalamentl, 11 pre¬ 
sidente del tribunale della 
mafia): «Nel 1969 cl fu un 
episodio abbastanza sintoma¬ 
tico che è quello che poi ha 
dato l'avvio ad una gTossa in¬ 
chiesta ora Istruita a Geno¬ 
va per competenza. Dagli 
USA arrivò una telefonata al¬ 
la sezione Italiana dell'Inter¬ 
pol con la quale si avvertiva 
che dallTtalla stava per par¬ 
tire della merce: furono fat¬ 
te delle intercettazioni telefo¬ 
niche e si bcoprl che a Na¬ 
poli, su una nave, sarebbero 
partiti due sposlni. f.gll di 
manovali della mafia, In 
viaggio di nozze negli USA. 
Con loro avrebbe viaggiato la 
loro vettura. Imbottita, Gl di 
ceva, di eroina, circa 80 chi¬ 
logrammi. SI sapeva il nome 
della nave. 11 nome de: pas¬ 
seggeri-corrieri, 11 tipo di vet¬ 
tura. All'arrivo negli Stati 
Uniti gli sposlni non c'erano 
e la macchina neppure » 

Il secondo episodio che ha 
dato l'avvio alla Inchiesta d: 
cui abbiamo parlato e all'ar¬ 
resto di 47 persone t avve¬ 
nuto a Genova, altro punto di 
smistamento dell'eroina nel 
«salto» dall’Oriente agli 
USA. Anche questa volta 11 
punto di partenza è una se¬ 
gnalazione dagli USA, « Ll — 
dice un funzionarlo di pollala 


quasi a scusarsi del fatto che 
rimbeccata la ricevono sem¬ 
pre da oltre Atlantico — pa¬ 
gano anche 50 milioni una 
Informazione di questo ge¬ 
nere». 

La soffiata riferiva i nomi 
di alcuni personaggi legati 
notoriamente alla mafia che 
coprivano 1 traffici Illeciti a 
Roma con attività commer¬ 
ciali: lavanderie, negozi di 
vini e liquori, Importazioni di 
«grumi e cosi via, Messi sot¬ 
to controllo alcuni telefoni si 
riuscì a stabilire che una cer¬ 
ta partita di eroina sarebbe 
partita dal porto di Genova, 
sempre con lo stesso sistema 
della macchina Imbottita ca¬ 
ricata su una nave, alla vol¬ 
ta di New York. La macchi¬ 
na fu bloccata allarrlvo dal 
Narcotlc Bureau e la droga 
fu trovata: con l'ausilio delle 
Intercettazioni fu possibile fa¬ 
re una retata. 

Ma non e certo un successo 
di questo tipo che può blocca¬ 
re 11 traffico e mettere pau¬ 
ra alla organizzazione. Il fat¬ 
to che circa 11 60 per cento 
delle droghe dure (eroina, co¬ 


caina, morfina) passi per le 
mani delle organizzazioni 
maflose non è un caso. 

Le ragioni sono molteplici. 
La prima e la più Importan¬ 
te è proprio U ramificazione | 
che consente di sfruttare mi¬ 
gliala di rivoli, di servirsi di 
centinaia di corrieri, Per que- ! 
sto la mafia non rischia mal 
molto, le partite dì droga 
hanno tutte una consistenza 
limitata proprio perché si 
vuole evitare « un Incidente » 1 
che potrebbe costare trotpo. 
Cento chili perduti perché I 
scoperti dalla polizia non so i 
no molti per chi traffica ton¬ 
nellate oi stupefacenti. Qual¬ 
che volta si sente parlare di 
tre, quattrocento chili di eroi¬ 
na: « C'è da stare sicuri — 
ha detto una volta In una In 
tervlsta un piccolo « spallo¬ 
ne » di frontiera — che '.1 la 
mafia non c'entra, E' stato 11 
colpo gobbo, uno di quelli che 
"sistemano per sempre ", 1 
tentato da una piccola orge- , 
nizzazione che nell'affare ha i 
buttato tutto tl capitale che 
aveva». Un'altra delle ragio¬ 
ni che ha portato la mafia a I 




diventare la padrona del traf- | 
fico sta nella saldezza di cer- 1 
te basi già sperimentate per 
altri traffici: basi che hanno 
anche geograficamente una 
collocazione invidiabile. SI , 
pensi alla Sicilia come ponte 
verso 1 porti francesi e verso 1 
l'oltre Atlantico, 
L'organizzazione è tanto I 
forte che 1 produttori addirit¬ 
tura preferiscono .servirsi del¬ 
le vie sperimentate anche se 
più lunghe piuttosto che tra¬ 
sportare la merce diretta- I 
mente sul mercato. In verità : 
a ciò sono costretti anche | 
perchè in ogni caso sul mer¬ 
cati americani e europei do¬ 
vrebbero comunque fare ! 
conti con « la distribuzione 
diretta dal boss, vecchi e nuo¬ 
vi » di Casa Nostra. 

fi grafico del CAS che ab¬ 
biamo riprodotto dice da solo 
quanti sono i caplfamlglia In¬ 
teressati al traffico e :uttl 
oue.stl nomi fanno presuppor¬ 
re altre migliala di persone 
che per I boss lavorano. E 
la fetta di torta c'è per tutti. 

Il perchè è presto detto. Le 
droghe dure fruttano sul mcr- ' 


calo guadagni netti sull'ordi¬ 
ne dei 300 per cento per ogni 
passaggio. Dieci chili di op¬ 
pio (da cui si ricava la eroi¬ 
na) che vengono pagati al 
contadino 500 dollari. Un chi¬ 
lo di eroi na < tanto se ne ri¬ 
cava da dieci chili di oppio) 
sui marciapiedi di New York 
vale un milione di dollari. 
Nessun altro traffico, nessu¬ 
na altra attività e cosi red¬ 
ditizia 

Paolo Gambescia 

Nel grafico: II Customs Agen¬ 
cy Service con sede a Detroit 
ha tracciato questo quadro dei 
rapporti tra la vario c famiglie » 
ritenuta appartenenti ad orga¬ 
nizzazioni maflose e collegate 
In qualche modo al traffico de¬ 
gl) stupefacenti. Nel grafico 
sono segnati I legami, sempre 
secondo II servizio di frontiera 
americano, fra l boss che con¬ 
trollano i traffici illeciti Inter¬ 
nazionali dall'Italia, alla Fran¬ 
cia e al Nord America. Nel do¬ 
cumento figurano tutti o quasi 
I « nomi che contano > di « Co¬ 
sa nostra ». 


j 11 prologo:’ Mario Caiani in «* 

I sialo noni,naia presi don' <• ik , 

I la Corte rì\ipiX‘llo di Finivo. 
i in sost "j/ionp deJ dolio” ,Mdo 
Sita morto >< lentmix nto l«i 
decisione e Ma\i p’Vs.i a’ ter 
mine di una seduta de! C'unsi 
i k!io superiore della maestra 
| fura durata (ino a nelle durnn 
| to l.i finale sono siati stabiliti 
I ani ho altr trasferimenti e no 
I mine Ca’am.iri ora dal 19G7 
I procuratore generali piesso j 
1 stessa Corte drappello e rito 
I prendo la'e (nr.ou s, era piu 
wd'o d st nlo per decisioni obict 
' ti\omento grati thè H\c\ano 
siisi italo dine proteste 
i Tl neo pies,dento de'la Corte 
i d’appello ha fif> .nini Laureato 
a'ITnn et site di Kuen/e venne 
j nominalo uditore giudiziario nel 
, 1932 presso la pretura di Fi 
ren/e e pretore di Pncmboosi 
nel 1937 Successivamente fu 
trasferito al tribunale di S,ena 
come giudice ed in questa citta 
consegui la libera docenza :n 
diritto ecclesiastico c por tale 
disciplina tu docente presso > 
l'ateneo senese 
Nominato consiglici e di Cur 
te d'apjxdlo venne destinato a ( 
Firenze dove ni*! 19>7 divenne 
presidile di sezione Ve) 1%0 
assunse la piesickn/a del tri 
bumile di Firenze ed mime, dal 
J%7. era procuratore generale 
della Repubblica presso la Cor 
I le d appello di Firenze 

La promozioni 1 priva lì d. 
scusso magistrato di molto di 
quel potere spesso ampiamente 
usato per cercare rii interpre¬ 
tare la legge m modo rigida 
mente conservatore e certa¬ 
mente andando al di la delle 
i prerogative di un magistrato 
con d suo grado 
Chiesii a'*eggiamenti avevano 
valso a Calamari anche J'mto- 
; ressamcnlo del C'onsigl’o supe 
riore che aveva esaminato la 
possibilità di trasferire ad a! 
tra sede il magistrato senza tut 
tnvia arrivare ad una decisione 
in tal senso 


NOVUU. 2J 

Con*.nuano gl .irx-si a v> 
-aia. uopo ja scoperta del de 
(xis.to di esp’osno n i.isa di 
un giovane ihc ha dit’o di pg, 
sl *:e affiliato <tl Farp una or 
gam/zazione estremistica di et 
n.stra Suno Rolando Strano di 
anni, carpentiere ora con 
1 -derato dagli inquirenti .1 « cer¬ 
vello » delTorganj/za/.cine ed \n 
nama:la \rlunnu. anche d JT 
anni, propagandista commerca 
e Con il loro arresi» sono se, 
gu nd.vicini die sj trovano ,n 
elicete con 1 accusa di asso 
ua/iunc per delinquere e de¬ 
li tv ione d, arm ed esplos.vl. 

ord ne di cattura contro 
Stiano era s'ato sp.ccato due 
gjo’ni la daila Procura dnl* 
Hepubblca di Novara. ,n ve 
guito rtlTinterrogatorio di Con 
naro Casto!luccio (l'operaio che 
eia s\ito il pruno del gruppo 
ad essere arrestato perché tro¬ 
vato in possesvo di candelotti 
di dinamite c tute mimetiche) 
che lo aveva indicato appunti» 
come il "leader" novarese del 
* Farp »> t/iovedi scorso erano 
stati commuti tilt ri tre arrosti*. 
Rolando Strano non era stato 
rintracciato e soltanto verso le 
due d. slamane l'uomo e stato 
catturato a Milano da una pai 
tu gl. a di cara b.n ieri Costui è 
fratei’o di Oreste Strano, arr# 
stato a Tarmo nelTambito dell# 
md.iginj sulle “ Brigate rosse’ **. 
Annamaria \rlunno e stata in 
vece arrestata stamane dalla 
poi.zia nella sua abitazione di 
Novara, dove sono stati aneli# 
trovati due fucili 

Il procuratore della Repub 
blica di Novara, doli De Feli¬ 
ce. sta interrogando in caroo- 
re gb arrestati 

Gli jnqu.rcnti prevedono altri 

arresti 

L operazione, come si ncor 
derà. e iniziata nell'ambito del¬ 
le indagini a vasto raggio n 
ti aprese dopo la scoperta oclln 
centralo eversiva dei Nap nel 
la citta di Napoli, quando una 
esplosione sventrò J' apparta 
mento di Fuongrmtn, ucciden¬ 
do uno dei terroristi impegna 
to alla costruz.onc di un ordi¬ 
gno e ferendone grav (‘mente un 
.l’fro 


GRUPPO MONTEDISON 
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martedì 25 marzo 

10 % 

di sconto 

su tutti gli articoli in vendita 

(esclusi gli alimentari) 

abbigliamento, profumeria, casalinghi, 
arredamento, tempo libero, ecc. 

Voi scegliete liberamente, 
andate alla cassa e sull'Importo dovuto 
vi verrà applicato all’istante 
lo sconto del 10%. 
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Il dibattito sui problemi 
delle masse popolari 
è sulle lotte unitarie 

a 

per uscire dalla crisi 
rinnovando il Paese 


■eoo II rtooconto dogli 
Interventi dol delegati alla 
tribuna dol XIV Congresso. 


Ilfe/usco 

IGMCH/N/ 

[Segretario della 
■Confederazione nazionaleI 
dell'artigianato 


t • I «volt* democratico, per una 1 

Udorica Europa pacifica e di coopera- 

*-**-'* rione internazionale e ciò con- 

_ trlbulece a rafforzare 1 rap- 

PAfìI fìldr porti tra le forze politiche, I 

I nViVnfc sindacali e culturali che rece- I 

ptscono meglio la nostra po- | 
c _ . . ... litica nel paesi dove la no- i 

segretario della atra emigrazione è più forte, 

Federazione di e le organizzazioni del nostri 

Campobasso j *“;, ola „ etto che !n 

Italia U padronato ha sem- | 
Nel Molise — ha Iniziato pr<- maggiori difficolta a sca- i 

IJ compagno Paolone — dove rleare sulla classe operala 11 

più profonda è l'arretratezza , Peso della orisi. Ciò ò vero 
In conseguenza della politi- I anche per 1 vari paesi dove 


Nicola 

BADALONI 

Presidente dell'Istituto 
Gramsci 


Franco 

REVELLI 

Segretario della 
Federazione di Cuneo 


* La nostra attuale politica 
del compromesso storico — 
ha detto 11 compagno Giachi* 
ni — ha le sue profonde ra¬ 
dici In tutta la storta e la 
elaborazione del nostro par¬ 
tito. Parte essenziale di que¬ 
sta elaborazione è quella che 
riguarda la capacita della 
classe operala dt assumere . 
un ruolo dirigente ed egemo- I 
ne nel confronti di altri stra¬ 
ti popolari. In particolare del 
ceti medi produttivi e del I 
servizi. j 

Il passo avanti che il no- 1 
atro partito deve saper com- j 
Ptere oggi è quello dt riu¬ 
scire a saldare la problema- 1 
tlea propria di questi strati ) 
della popolazione con la no- I 
atra lotta politica e ideale; j 
di saper compiei© te neces¬ 
sarie differenziazioni Interne, 
avendo tuttavia la coscienza 
che il ceto medio è oggi aper* 
to ad un discorso di svilup¬ 
po democratico della società 

| Italiana. 

! Oppresso dalla crisi econo¬ 
mica. angariato dall’inaspri* 
mento tributarlo e daii'au- 
mento delle tariffe, Il ceto 
medio si trova di fronte alla 
capacità del movimento ope¬ 
rato di proporre un nuovo 
tipo di sviluppo, di saper re¬ 
sistere a tutte le tentazioni 
Avventuristiche e dì proporre i 
al paese un modello di ri- | 
gore e di onesta politica e 
morale, contro il caos e la 
corruzione. 

Non per ca*o, nuove orga- 
nizzazton. democratiche so¬ 
no sorte fra tutte le catego¬ 
rie del ceto medio, nonostan¬ 
te i diversi livelli di svilup¬ 
po politico delle singole ca¬ 
tegorie; e tutte queste orga¬ 
nizzazioni si collegano al di¬ 
scorso sullo sviluppo demo¬ 
cratico del nostro paese e 
sul rapporto con le lotte 
del movimento popolare. 

Naturalmente sarebbe as« 
iurdo negare che esistono 
difficoltà e conflitti fra que¬ 
sti strati e i lavoratori, ma 
queste difficoltà vanno af¬ 
frontate con l’obiettivo di 
comporre 1 diversi interessi 
in un nuovo disegno di svi¬ 
luppo democratico In questo 
campo, essenziale è 1 orien¬ 
tamento del sindacato nella 
ricerca della convergenza di 
interessi per un nuovo corso 
economico e politico Di fron¬ 
te all’ondata recessiva che si 
abbatte sul paese, ad esem¬ 
plo, è chiaro che gli interessi 
della piccola impresa e del¬ 
l'azienda artigiana convergo- 
.no con quelli dei lavoratori 
sulla questione fondamentale 
della difesa del lavoro e de! 
.la produzione 

I ceti medi sentono oggi 
;«he il movimento democra¬ 
tico e 11 nostro partito n 
particolare, sono gli unici mo¬ 
menti di certezza nella si¬ 
tuazione del paese La me¬ 
diazione IntcrcUsolsta fra gli 
Interessi de! grande padre 
nato e quelli del ceto medio 
« delle masse popolari, che 
la DC ha condotto nel pas- 
, sato, è entrata in crisi sotto 
'la sp'nta delle grandi lotte 
pooolari. che hanno messo fi¬ 
ne fra l’altro al coliateraTismo 
delle organizzazioni cartoli- 
.Che di massa fra cui quelle 
degli artigiani e de' ceti medi. 
* Oggi, anche la Contlndustrla 
■ 9 ii grande padronato sono 
consapevoli che la DC non 
! copre piu ì loto interessi nel 
! confronti di questi strati 
r D'altra, parte, aitimi si chie¬ 
dono se il nootia partito non 
[Corra a sui volta 11 rischio 
r del l'in ter classismo, dati , suol 
i Intensificati rappoitì con i ce 
i tl medi Questo rischio in 
realtà non tocca un pai tifo 
che ha le sue indici nella 
i c .Gs.se cocra,a e che sul ter- 
I reno politico assume gli cle¬ 
menti pcs.tiw di rinnovameli- 
[ to che vengono espreso, dal 
« ceto medio come parte del 
| grande f.lono della lotta po¬ 
polare per le r,forme e per 
, 11 progresso democratico del¬ 
la .società Italiana 
1 E' chiaro tuttavia che oc 
' corre un permanente e serio 
lavoro di elaborazione poli- 
; tica e teorica, sul modo co 
. me u partito della classe ope 
( rata si assume e difende gli 
t interessi del ceto med o. c 
come orienta la classe opera a 
ad a polvere la sua e«senz e e 
funz.one di ogemon.a sugli 
! Altri strati popolai.. 


ca antimerldionallstica 


operano i nostri emigrati, do- 


clientelare del governi domi- ve il grande padronato si scon 


nati dalla DC, gli effetti del¬ 
la crisi economica sono par- 


trA ad un mutato atteggia¬ 
mento di partiti, sindacati, 


tlcolarmcnte drammatici La | Associazioni culturali questo j 


crisi colpisce non solo l con¬ 
tadini ma anche 11 settore 
artigianale e la piccola in- 


atteggiamento nuovo è In par¬ 
te imposto dalla situazione 
complessiva ma anche da un , 


dustrla, gli strati impiegati- i Più qualificato impegno degli 
zi. paralizza l’attività degli emigrati sul problemi che so- 
Entl locali Anche lo stabili* i no comuni e che esigono duri- 
mento Fiat di Termoli ò en- ! Que un impegno unitario. 


trato in crisi mettendo la 


interessante constatare 


quasi totalità degli operai In che lo sforzo dei comunisti, 
cassa integrazione Siamo ar- i del socialisti, del democrlstia- 
rivati ad un punto limite 1 ni italiani nell'emigrazione è 
oltre 11 quale c’e U collasso, j diventato sempre più conisi- 
In questa situazione, che stente con il progredire dol 
può provocare fenomeni di discorso unitario in Italia 


spontaneo, aprire i In , ncfttr! ; aV o- 

™I.ta!l?!i. SpaZ »« t '!'T cri '°2° 1 rator! emigrati oggi sono me- 
e r„ C ™ I no vulnerabili anche se il mal- 
nmhvvt. governo de ha messo a dura 

pol.t.che ancora arroccate su . p rova | ft credibilità ed li prc- 


__ ...__ , , prova la credibilità ed li prc- 

5>nilt| 0 rt< J5«S1. n rti C lin‘ Rti(5!o Internazionale dell'Ita- i 

lla *** ha Posato negatìvamen- , 
novamento c e da doman* ,. („i_—, 

darsi in che misura possa i ** *“'** indizioni dei nostri 
essere valida e attuale la no- , o m -Krat. e sulle loro speranze 
stra linea strategica del com- ■ di poter trovare un .avoro 
promesso storico. , nel nostro paese C.ò pone In . 

E tuttavia proprio perchè maggior risalto !a funzione 
in questa regione e In tutto 1 delle nostre organizzazioni al- 
il Mezzogiorno si pagano di j l’estero, il lavoro di migliala 
più le conseguenze del do- dì militanti e ciò spinge, da 
minio monopolistico e del U na parte, 1 nostri connazlo- 
sistema di potere domo- nall alla lotta per la soiuzlo- 
cristiano, c’è urgente bisogno ne del loro problemi e dall’al- 
dt una svolta negli Indirizzi tra a trovare tl collegamento 
dì politica economica, dì una ccm r altra Italia, rItalia che 
lotta ciò»» che non può esse- t vuole rinnovarsi su una linea 
re rivolta so.tanto contro g.i , <u trasformazione dcmocra- 
sprechi e il parassit.smo. ma tica 


sprechi e il parassit.smo, ma 
che deve Imporre un diverso 
tipo di proditorie, uno svi¬ 
luppo Industriale diffuso e 
quindi una dislocazione de¬ 


in Uie spirito gli emigrati 
si sono battuti per mporre 
la Conferenza nazionale del¬ 
l’Emigrazione c per darle un 


gli Investimenti anche nel contenuto avanzato Vero è 
Mczzog.orno, la trasformazio- j che anche nella diiferenzla- 
ne profonda della agrlcoitu- zlone delle posizioni espresse 
ra, del rapporti di produrlo- al suo interno le forze rappre- 


ne e di proprietà, Introdu 
oendo anche elementi in sen¬ 
so socialista. 

E’ necessario ne! con¬ 
tempo. dare vigore aUc isti¬ 
tuzioni democratiche, rnffor- 


sentatlve del l’emigrazione si 
sono trovate unite nel respln- 
gere il tentativo di circoscri¬ 
vere la Conlercnza ne' vec¬ 
chi schemi di una politica 
r.nunciauria por lomigrazio- 


zare il rapporto tra gli Enti i ne Ne è scaturito un Insieme 


locali la Regione e le mas¬ 
se popolar!, ampliare 11 tes¬ 
suto democratico Le clez'o- 


di voci concordi nel. afierma- 
re che anche sul problema 
speciiìco dell’emigrazione è 


ni amministrative e rcglona- necessario l’impegno di tutte 
li dt giugno possono essere | le forze politiche che si ri- 
un’importante occasione per j chiamano alle grandi compo- 
un Avanzamento ed una af- ncntl storiche della società 


formazione delle forze che si 
battono per una nuova po- 


ì tal lana. Ma non meno Im¬ 
portante è la risposta che la 


litica economica e per un ruo- Conferenza ha dato al.e ri¬ 
to nuovo del Comuni e del- [ vendicazlon. spcc.liche degli 
le Regioni j emigrati, citiamo le misure 

Non basta però proc.amar- , per creare nuove poss.bidtà 
si d accordo con la linea del di occupazione in Italia, per 
compromesso storico oc cor- ] aiutare coloro che sai anno co- 
re superare debolezze e in- stretti a rientrare, agli stru- 
certezze comprendendo nel menu di partecipazione degli 


loro significato oolltlco le no- 
i vita che si manifestano an- 
I che nella DC e nelle orga 
1 nlzzaz'onl contad’ne e d* ce 
I to medio controllate da que 


emigrati alla elaborazione del¬ 
la pol.t.ca dell'emigrazione. 

Tali risultati non debbono 
andare dispeisl ed i comunisti 
sono impegnati a reai.zzarli 


l,to pari to Bisogna rlfiu- I attraverso 1 cstens one del 
tare la tendenza d‘ chi, di I rapporti unitari, attraverso la 
fronte olla grande Influenza I n p c - e ^ta di non dar tregua 
che la DC esercita su que- «Ha DC, al governo, al Parla¬ 


ste masse al ferma che non mento, «Ho Regioni, alfinchè 


cè niente da fare 


venga superato 1 esodo dt mas- 


t «t'cthnH nniift hA <-on una politica di invc* 

stlmenti, con la riforma agra- 
Coltivatori diretti e alla ba- r1nn „| tu vr 


se dei^ DC, 'o svi.uppars! 
di una coscienza assoclazio- 


ria e la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. cioè col superamento 


nlstlca nei coltivatori diret¬ 
ti, raffievolirsi dell’anticomu 
nSmo, d.mostrano la possi- 


i del.e cause di fondo del fe- 
* , nomeno migratorio. 

Oltre agli strumenti decisi 


bil'tà ’ reale di conquistare I In sede di Conferenza per 
masse nuove di ’avoratort realizzare gli impegni assun 
ad una politica dt dialogo, tl dal governo bisogna impe¬ 
dì confronto democratico e gnarst subito per attuare una 


I di lotta unitaria svolta nella direzione politi- 

| Cond.zlone «*cn/ « c per “ d «' P“ CR0 Bisogna. Innan- 
l portare avanti questa poli- ’/ltutto lottare su due liontl. 

I tica e l! ’-afforzamento del contro i l eena amenti e le di- 

PCI la sua capacità d« su scrimlnuzioni in atto ne pne- 
I se*tare fort. spinte da’ bas c ù emigrazione collcgan- 

! so attorno a Inflative e a dosi al movimento operaio lo- 

programm aucorat 1 a 1 pio j ca e o d altra parte co legati 

I blemi rea i dcl'a reg.one dosi col movimento opcra.o 

| I uba io per quanto concer- 

' | ne «a soluzione dei problemi 

i ] italiani Punto centrale e la 

| I r cerca di forme d. partecl- 

/HllOflfO pa/'one da parte degli eml* 

giftti al a soluzione de. loro 
' I I probicm . torme che non pos- 

| BUiiCLLI sono escludere l'ipotesi di 

I fondo che solo mutando la 

I , 1 d.rczlone polìtica in Italia la 

j della Federazione , emigrazione può sperare in 

di Zurigo ‘ una maggiore tutela del suoi 

" pi opri interessi I g.ochi di 

I potere, il clienteliamo DC deb- 

I. compagno Boi eh* ha in!- ! bono cessare Nona DC deb- 


Antonio 

SORELLI 

della Federazione 
di Zurigo 


/ ttto alterni indo che nelle 
ditf c e pecu..arl cond zio- 


bono esprimersi torze nuove, 
democratiche e antifasciste. 


ni demoni giazione sono mag- , La linea di compromesso sto* 


giormente appiezzate - grazie 
I a lati vita de.’c* nastro orga- 


rteo portata avant dai comu¬ 
nisti è la sola reale a.ter- 


nlz/azioni di part.to operanti nat’va }>'r un modero d svi. 
».rt g o'ii gra’t — o propo- | luppo c per una soc.cU cui 
sto de. PCI per una reale l aspirano tutti 1 lavoratori. 


Intellettuali ed uomini po- ' 
litici alla vigilia di questo 
congresso — ha esordito 11 
compagno Badaloni — cl har> 1 
no rivolto su «Rinascita » I 
delle domande In gran parte i 
politiche — che hanno otte¬ 
nuto dai dibattito già molte ' 
risposte — e altre teoriche l 
che implicano risposte di at¬ 
tenzione più che soluzioni. 

Di particolare interesse mi > 
pare U metodo seguito dal l 
compagno Berlinguer nell’af- I 
frontore il tema dell’Interna- 1 
zdonallsmo, riprendendo le i 
note gramsciane sul fonda¬ 
mento cowmopolitico della no- j 
stra tradizione culturale, lai- ! 
ca e cattolica Questo tema ] 
ha trovato espressione nel ] 
mondo cattolico, nel Terzo I 
mondo ed ora urta grande I 
forza politica come la nostra i 

10 ritraduce in quel discorso 
realistico che significa che 
deve essere aiutato a vanire 
all’esistenza ciò che è deci¬ 
sivo ed importante per 1 u- 
manita II partito democri¬ 
stiano non ha avuto questa 
stessa capacita, è rimasto in¬ 
vischiato in una visione ri¬ 
stretta ha perso questa di¬ 
mensione di universalità. 
Dobbiamo riprendere questo 
discorso e gli Intellettuali co¬ 
munisti devono saperlo por¬ 
tare avanti. 

Questo stesso metodo di ri¬ 
cavare dal linguaggi Ideologi¬ 
ci i contenuti reali ad essi 
sottesi è «tato applicato da 
altri nel trattare la questione 1 
comunista. Ai comunisti è » 
stata riservata la parte di di¬ 
fensori della democrazia di 
fronte al fascismo. Respingia¬ 
mo questa concezione r’dut- 
tiva della democrazia Essa 
non è più per noi. come lo 
è stato in parte anche per 
i nostri classici, un terreno 
dt lotta offerto dagli avver¬ 
sari di classe Ma invece una 
forma di rapporti sociali che 
abbiamo restaurato con la 
nostra lotta c che intcnd‘a- 
mo sottrarre oggi al disfa¬ 
cimento e alla disgTegazlone. 

Agli interlocutori di Rina¬ 
scita che insistono su questo 
tema possiamo rispondere 
che già Gramsci ha visto nel 
« Consigli » degli organismi 
pubblici ed unì\ersal) e che 
noi oggi articoliamo la bat¬ 
taglia della grande massa del 
produttori in modo che essa 
si proietti in una dimensione , 
già pregna di elementi pub- 1 
bllol. La democrazia senza 
questa dlsponibirtà e questo i 
rigore avrebbe minori spe* J 
ranze di salvezza. Certo è 
piu facile per noi sentire ! 
questa dimensione di univer¬ 
salità perché i rapporti tra 

11 lavoro degli intellettuali e 
la classe operaia vanno nella 

, stessa direzione. 

Oggi 11 nostro Partito è un I 
grande luogo di socializza¬ 
zione della scienza politica 
e ci ha permesso dì capire 1 
la strategia della tensione, di 
respìngere le tentazioni di , 
ritorni staliniani. Ma osso 6 , 
potenzialmente anche il luo- I 
go d l socia 1 dazione de l la 
, scienza economica Chi dice ! 
| che una nostra assunzione 1 
di piu ampie responsabilità 
I di governo significherebbe 
1 una sollecitazione a rivendi¬ 
cazioni Indiscriminate non 
conosce la maturità della 
classe operala, il suo rigore 
morale ed Intellettuale. Per , 
la DC si tratta Invece, al- i 
l’opposto, di riconquistare 
una visione complessiva dei | 
I problemi dell'umanità pren- 
[ dendo le distanze dalia clos- i 
‘ se che la condiziona e ilav- I 
I vicinandosi alle masse popo- 
I lari che ne sono una com- 
1 ponente essenziale il grup- 
[ po organico di intellettuali 
I che d'rige li Partito comu 
nista può senza cedimenti 
I prendere contatto con qual 
I rivoglia altro gruppo dirlgen- 
I te di altre forze popolari. Ma 
per il gruppo dirigente della 
DC si tratta di superare 1 in 
I vischiamento in cui si trova. 

( Per quel che cl r* guarda 
siamo parte di una tradlzio- 
j ne se facciamo funzionare 
1 quello strumento vivente di 
■ interpretazione della realtà 
, che é il nostro Partito In 
, questo lavoro collettivo i 
I produttori di conoscenza han- 
{ no la loro parte da svolgere 
per stimolare ogni capac.tà 
, di comprensione e perchè la 
, ricerca sempre meno sepa¬ 
rata possa, attra\eroo la ve¬ 
rifica di massa, proiettarsi 
nelle proposte costruttive del¬ 
le fasi che vogliamo demo¬ 
cratiche d'Mla nostra trans!- 
I rione al socialismo. 


Non è possibile affrontare 
correttamente in Piemonte 11 
tema della riconversione, del- 


! e deciso con tutte le forze 
politiche. 

Va ribadito con forza co- 
: me non si possa isolare la 
battagl’a per i diritti civili 
della donna a quella più gè- 
1 nerale per la difesa dell’oc¬ 
cupazione femminile, alla sal- 
1 vaguardìa del posto di lavoro 
1 di quella grande percentuale 
] dì donne lavoratrici che, oc¬ 
cupate nei settori più fregili 
dell’economìa — 1 settori per 
esempio dell’abbigliamento, 
I oppure del lavoro a domi el¬ 


la diversificazione produttiva , i JO — sono le prime a paga 


eli un nuovo meccanismo di 
sviluppo — che ha al centro 
la questione P'at — senza 
affrontare la questione della 
agricoltura. Il vecchio rappor¬ 
to industria agricoltura ha 
travalicato 1 vecchi equilibri. 

Le lotte contadine cl dico¬ 
no che non cl troviamo piu 
di fronte ad una protesta set¬ 
toriale, corporativa, ma ad 
una protesta che riflette una 
crescente consapevolezza del 
fa 11'mento del meccanismo di 
sviluppo perseguito in tutti 
questi anni, dello spreco enor¬ 
me di risorse materiali, di 
caipacità professionali, dei co- 


I re 11 costo della pesante cri¬ 
si economica del Paese 
E’ questo del lavoro a do¬ 
micilio un tema importante, 
e in particolare in una prò 
vincia come Pistola dove le 
lavoranti del settore sono c*r 
ca 15 000 e che richiede lo 
sviluppo nel Paese di una 
grande azione politica unita¬ 
ria per giungere alla com¬ 
pleta applicazione della legge 
a tutela di quei lavorato?'. 
Si tratta di giungere alla 
I defin zlone dì strutture prò- 
' duttive che giungano anche 
a un superamento dello stes¬ 
so lavoro a domicilio. In 


fct. umani che questa poi,tlea qucsto ^ nso s , muove pr0 . 


lm comportato Nel cuore di 
una resone fortemente Indù- 
st.rlall7.tatH ed operala, cresce 
anche una domanda nuova de] 
movimento contadino aJ mo¬ 
vimento operaio 
Significative le lotte uni¬ 
tarie condotte sulle questio¬ 
ni dei prezzi, de! caro-v.ta, 
tra contadini del Cuneese e 
operai delle grandi fabbriche 
torinesi, cosi come le bat¬ 
taglie contro opere infrastrut¬ 
turali non necessarie, e per 


(tramma della Regione To- 

! scana 

Per quanto riguarda 11 ruo¬ 
lo della donna che lavora *n 
fabbrica b'sogna promuovere 
I lo sviluppo di un movimento 
ì che partendo daH'accrescluta 
coscienza pol't'ca e sociale 
delle masse femminili e dal- 
I U sempre maggiore volontà 
di partecipazione espressa 
! ne.le lotte, porti alla conqui- 
1 sta di una reale presenza del- 
I le donne nella gestione del 


£. clamoroso 1 fondamentaU servTzì «ciaiì. 

,ì Per esempio l'Infanzia, 

;a maternità, la scuola, l'as 
■ sltì '-en7a BRI! anziani e asili 
1 anticomunismo, tra i glo\a- handirflnn«tl 
ni coltivatori e presente una ■ a,? t . M , x 

spinta ad essere protagonisti, I r , a una p'u òtUva Martedì»- 
cadono alcun, steccati e più r t» un ». p -' u ott !' a P Br *?«P«- 



Una immagine della folla dei compagni e dei 'impatizmt eoe noi") 
follato il Palazzo dello sport 
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ravvicinato e il confronto tra i A{ 


le forze politiche e la regio¬ 
ne mentre e piu acceso lo 
scontro all’interno della stes¬ 
sa DC piemontese Un terre¬ 
no nuovo per l’unità del mon¬ 
do conudi no si e già aperto. 

Tutto ciò avviene e si co¬ 
struisce all'interno e all'cster- I 
no della Coldiretti iche ned- i 
la sola piovlnc'a di Cuneo 
conta 50 ml'a aderenti) ap- j 
profondendo la crisi del mo- ] 
deratlsmo cattolico nelle zo- 1 
ne bianche piemontesi ed in 
senso piu generale in tutta 
in DC La crisi della DC ol¬ 
treche dal travaglio di alcune 
sue componenti e espressa 
dal venir meno del cemento 
ideologico. dell ’anticom unti¬ 

amo, della concezione della 
democraz'a come delega al 
notabile e per l'economìa ai , 
grandi gruppi industriali 

In questo quadro, pur tra 
molti ostacoli, si verifica il 
fatto che la DC sotto la spin¬ 
ta delle lotte può cambiare 
La proposta strategica del 


pegno da parte di tutto 11 
partito, per la formazione e 
una migliore utilizzazione 
dei quadr' femminili, non so- 
lo per quanto riguarda 1 te¬ 
mi specifici della condizione 
della donna ma anche le que¬ 
stioni p‘u generali della bat¬ 
taglia politica 


Guido 

FANTI 


Il presidente della Regione 
Emilia-Romagna ha iniziato il 
suo intervento con un diretto 
richiamo alla prossima batta¬ 
glia elettorale e alle manovre 
del fautori della politica dello 
scontro frontale, dell'antico¬ 
munismo piu becero. Una 
scelta, che a Bologna e in 
Emilia nelle elezioni ammlnt- 


fPìn,,^ 0 X!,A°..A S ' ra ^ ' del 1956 fruttò alla 

figura come un nuovo punto ry- . ua D * u or«nde e < 
dì riferimento per tutte le fot- I SSrSa & l’ora 


ze democratiche ed antifa¬ 
sciste, cogliendo anche la por¬ 
tata di processi unitari che 


morosa sconfitta. Da a /torà 
sono cambiate molte cose nel¬ 
la stessa DC e nel mondo cat¬ 
tolico con questa parte prl- 


1 ma ancora che con 1 comSnl- 
Rtl 1,011 Fanfa nl dovrà mlsu- 

■scontro, de! confronto tra for- , 


„ Ti tlI ral ' Rl ^ fiusclrc a imporre 
ze socia,I e iwlltlchc cl verso l , sua nuova oroclata 
La tenuta c la crescita l'al- 1 ,a R “ R n “ OVB croc,B .1 . 
largamente de.le lotte, e de- [ Riferendosi in part.tolare 
clsiva perche nuovi rapporti | All esperienza della prima le- 
politici vengano avanti in Pie- i Rifilatura regionale. Fanti ha 
monte La posta in gioco è quindi r.levato la necessità di 


alla e questo ci conferma che , una fi^rie di riflessioni Se il 
anche sul tericno dell’agricol- i e ^ partito, come viene 
tura, per 1 intrecc'o strettissi- I re fit° riconosciuto gene- 
mo che ha con la questione I Talmente, che piu conseguen- 
cnttoUcu e democristiana, gio- I temente sostiene il movlmen- 
chiamo una grassa partita regionalista, questo dlscen- 

| de direttamente dalla nos’ra 
visione dello Stato e della 
sua trasformazione democra- 
TI t1ca E ’ Q uefita una scelta dt 
ria I 6 f 650 fondo per cui ì comunisti si 
j sono battuti e si battono, an- 
ipxxijf i che affrontando problemi non 

f ffl I facili, dovendo superare ten- 

| denze a chiusure interne re- 
gionaliste, vincere paure di 
Federazione essere assorbiti o integrati 

nelle vicende politiche dei va- 
roia ri governi che si sono succe- 

1 dutl e con 1 quali le legioni 
lev dv’ta d fct .,1 di 1 hfU1J i 0 dovuto misurarsi e 
i»i nVìt _ | confrontarsi Una azione, que- 
to .a compagna càpee- 1 Rta ' condotta dai comunisti 
V in alto no. Proso i cho hanno avuto anche del 1- 
a confiomo fia ,e lor- mltl oua11 ad esempio la sol 


Maria Teresa 
CAPECCHI 

della Federazione 
di Pistoia 


I io KUmental d*i Iti c.v 1 ! — I 
i ha detto .«■» compagna Capec- * 
1 eh. - e in «ilio ne. Paese | 
1 un vivo confionto fia .e lor- i 


un vivo Lumiumu iid .u joi- i . . 

/e po..t die Sono temi che c ^v ( a . vo,te 


trovano larga atten/.one par¬ 
ti colarmen te ira .e ma,^se 
femmtnì... divorzio d.ritto di 


e manifestata all’interno del 
partito, delle battaglie che 
con le regioni è possibile con- 


iamlglia matern.ta Jbera e i J ntcr no di questo or- 

consapevole sono questioni dinamento statale ridotto a ha 

che .n\e.->tono complessiva impotenza da un «.sterna di 
mente 1 . sanificato stesso del potere non p.u in grado di 

ruolo del.a donna ne.la so- esercitare un effettivo gover- 

cieta, il suo diritto a una no del P aese - 

partecipazione attiva e con- Complessivamente però si 
creta alla vita socia.e del può dire che 1 esperienza po- 

Paese litica compiuta dall’insieme 

i Come partito dobbiamo ri- delle forze regionaliste con 
i bad re .1 col.egamento che ferma la validità e l’urgenza 

1 es.ste tra questi problemi e di attuazione della strategia 

1 i prob.em, generali dello svi- del compromesso storico, per 


, luppo produttivo lottando i fare uscire il paese dalla cr.si 
per far emergere tutti gli e rinnovarlo Soffermandosi 
| aspett, economici c sociali del* , sugli elementi che hanno ca- 
.a quest one femmìnee, an- ratterizzato questi cinque zn- 
i dando a un confronto aperto ni, ha rilevato come le regio¬ 


ni. nate per avviare un 
processo d: riforma del’o Sta 
to e un suo nuovo modo di 
essere ne. rapporto coi citta¬ 
dina, sono rimaste corpi evor¬ 
ni alle tradizionale organi va- 
zlone dello Stato rinviala im¬ 
mutata per volontà della po¬ 
litica governativa guidata 
dalla DC 

Nonostante questo nell’uni¬ 
tà delle componenti poh tic he 
regionaliste del PCI. PSI DC 
e PRI. le regioni hanno tutta¬ 
via saputo proporsi sempre a 
livello nazionale e nei con 
fronti delle varie maggioran¬ 
ze politiche di governo cerne 
interlocutori fermi nel r.ven¬ 
dicare il toro ruolo di prota¬ 
gonisti del processo di rinno¬ 
vamento dello Stato Questa 
unita delle forze regionaliste 
d’altra parte non è stata frut- 
to nc di un generico rivendi¬ 
cazionismo nè di un’assurda 
volontà di organizzare un 
contropotere allo Stato. 

E’ stata un’unità reai.zzata 
sulla base di una intesa de 
mocratica tra forze politiche 
diverse, costruita net rispetto 
delle singole posizioni di par¬ 
tito. fedeli al principi innova 
tori dell’ordinamento regiona¬ 
le, in un discorso costruttivo 
nel confronti degli organi cen¬ 
trali dello Stato Fanti na ri¬ 
cordato a questo proposito la 
proposta delle regioni all’ini¬ 
zio del 1974 per un piano r.a 
zionale di emergenza «1 f.ne 
di mobilitale tutte le r'.->on,e 
disponibili su alcune scolte 
prioritarie dì intervento, pia¬ 
no elaborato Insieme alla 1 e 
derazione unitaria dei -binda 
cali ma rimasto senza r.- 
sposta E ancora la proposta 
delie regioni per quel piano 
del 30 mila autobus che dove- 
v i dare il v.a ad una nuova 
politica dei trasporti indican¬ 
do insieme la via per una ri 
struttuiazìone produttiva che 
ora invece si vuole fare pe 
sare solo sulle spalle degli 
operai. 

Questa pollt.ca deUe intese 
democratiche si e sviluppata 
del resto anche all’interno 
delle singole regioni e proprio 
sulla base dol problemi con 
creti delle popolazion. dada 
lotta al fascismo al program 
mi di intervento economico e 
sociale Esper enze e poten 
zialità che nelle regioni dove 
i comunisti sono maggioran 
7a sì sono espresse ,n modo 
ancora piu marcato f no a 
proporre come avvenuto in 
Emil.a nel rapporto < >.n le 
1 foize di minoranza il diM«or 
j so di una eorrcspons«b,li- 
i tà nella gest.one regionale 
Proposta che nelle comunità 
montane e ne. comitati com 
I prensonnli si traduce pet>«no 
| in termini istituzionali, con la 
presenzi delle minoranze e .n 
i primo luogo della DC negli 
organi esecutivi 

Ma il discorso va oltre la 
DC e investe l’ins.cmc del 
i mondo cattolico e della stessa 
Chiesa come d.mosti a il dui 
1 logo avviato con la tonferen 
| za dei vescovi de’U reg.one 
i sul tema dell assistenza so 
c'ile II problema da ..so! 
vere è quel.o d, una piofon 
, da riforma anche in questo 


campo, cne deve essere at , 
luata con la presenza c par- , 
tec.ptaZ'onc del’e .stjtuzoni 
cattoliche, nel.e forme e nei • 
modi r.spondentì ad una con | 
cez.oiT* laica dello Sta*o, as . 
sicurmdo le condi/ion per il 
l.be’-o sv.luppo di ogn. ì^erso* 
nalita e delle diverse forma¬ 
zioni soc.dlì in cu. si esprime. | 
Vi sono dunque nella e-pe 
rienza di questi anni molti e 
positivi elementi Ma per un 1 
posit.vo sviluppo della nostra j 
linea politica vanno anche su- , 
p^rat ì.mìtt e diletti, 1 prin- 
c.ptilc» dei qual s’a nel non 1 
es>ere stati capaci di vajuta- i 
re appieno che le innovazioni 
profonde nel modo di gover- 1 
r.are attraverso la pai tee.pa- i 
z.one democratica e una po¬ 
litica d. programmazione re- f 
Rionale sono organicamente i 
conciate ad un nuovo nd.riz¬ 
zo politico e ad un nuovo mo¬ 
do di governare sul piano na* 
z.onale 

Il sistema eost tuzlonale 
delle autonomie regionali e i 
locali e infatti condizione per 
la p end attuazione dell'unità 
nazionale La stessa imposta¬ 
zione di Berlinguer suha fun¬ 
zione nuova dellEuiopa e su! 
contributo che I Ita!.a dove 
dare r,chiede la presenza d. 
uno Stato ital.ano sprovinc.a 
lizzato un processo che si 
realizza con un qrr.ee hi men¬ 
to pol.tico c culturale che so 
lo il pluralismo polit.co. .1 s.- 
slema delle autonomie può 
assic uraie 

Rilevato 1 errore di non 
1 avete posto all interno de.lo 
schieramento regionalista m 
1 modo esp.itito, .1 problema 
I dei nuovi .ndirizz. poi.Me na- 
1 z anali, I^anti ha dei in.lo e.e 
| monto di irono il non avete 
saputo ancoia pienamente 
motivale all .nterno del parti¬ 
to il nesso stretto che unisce 
I la lotta econom.c*i e soc n’e 
con quella all .nterno deiìe 
istituz.on. per rinnovare Sta 
I to, Pai lamento. Regioni, enti 
i locali Da qui un msufijcien* 

| te co.legamento e coordina 
i mento del lavoro e una ce.ta 
l timidezza ne. porre con mag* 
g.ore loiza, di fronte u..a n 
capaci tu de. governo, pi /pa¬ 
ste di contenuti programma¬ 
ta e interna,\ Unestmpo 
può essere queno del r 1 .ama¬ 
ri lento d'ila i nanza pujol e a 
su cui c necessar.o e.a boi a 
re piu piecisc» proooste naz o 
na i .calzando con mvggo r e 
lonza la d.icz.one po! tica nu 
z,or ile dei paese 
Rilercndosi al.a uiav ss ma 
| si tu mone di ersi e di do>se 
sto dell ec onoro a e de a f jX 1 
sa pubblica m partito ur^, i a 
i sotto! neato 1 urgenza d’ o 'or 
dinar e sul p ino naz.ona.e 
secondo pi oi.tu va ut.-ite i el 
coni)) esso de. te’mono ra 
z onalc ja concentro, ione dei* 
Je risorse dispon.b 1 oer af¬ 
frontare gli ìntervcn’, r*spon 
denti, ad un tempo, a, pr >b e- 
1 m p u uigenti ,n ogn. ‘-in 
gola rea.ta reg.ona.e de. j i 
voio e della condì/ one ri \ 
la delie masse .avoiatnc e 
[ n,!e e-- gonze d, r nres,i de a 
econom a i 1 om c E’ n rie 
r n * t M’obenn d Muiii 
re mn .rgenzi a -.ce.’e na 
, zionaii prec.se a coordinate 


Ma ciaau govc. / i ( 
magg.o.ahzt t n ^ w 
compone qm.s'e fu m „a 
d sfnz onc i a ’t nip. j j u 
biev. nei] attua/ o.n dt tini 
promesso slunto "i ^ , i tl 
traduce, m un pu.o ,o n i 
smo e va sapercit \ tu 
pegno tea.e * ton» ■>> d 
tutto . ixirti’o nt. a i i < 
fai e avanzate .. p (t • 
sv luppo de Li nos*’.i sì. r 
te gl a 

Da qu, a li he i iom < . 
possab..ita che da e )'os i- 
c lezion. escano .-aitu . n 
ve nei rappor'o t. i e .u. 
poi Uche democi ttul' 
vedo regiona’e < < omuna 
anche in uni di.e» i e p i 
avanzata altro, u one ìel i 
steK a composi/ «v t C •< i 

7 one c sen-i i < j> l’m* > > j 
avvegga e q ul.i a im i i 
va grande av.nzv.» tU* le 


Carlo 

RONDINE 

opcidio ai Nj^oi 


Nc. on.u .. yu 

culaie e nel Pm se 
vamente — hi tk. o .1 ou 
pagno Ro» d .e — a c.. 
mette i .ut^ du v ui.. i 
caj tt’eii tunt or ,u v i > 
gra,. jx*i cui d , t ia u. 

-si uz oliali c si • ] .avvi 

al e condi on d \ i ut..t 
gr.t id nasse, di i •> < ..w. 
ni poxs.bui'a t .u t ^. du 
terminale ma c un o t uc 
hi demociaz i ij) • iay «ìì 
tempo ’es. o a * i 1 1 i i ari 
nuovo mjx) d s upjs» o .m 
pone al oia un giu I u . t.i 

to Sl.l )X>11 i\t dr I v, s. 

11 M'V/o orno -.li io 

con pii 4 io'uu 1 dr un ni' u a 
il fa.li ni. io ciò i .i ,o 

verrà’!.a dimeni mi l ^ 
centro -• n t .a a ia v i 

che Iw tfjbo-dritu/ .. M'z 
zog.oino ala lo v t • s 

espahi one • no uopo ai t* 

scindendo da o . ipjn ilo 
noin lo < 11 » ì i k t aa 
prob’em < ’ l ti* « l <. - 
paz onc, J' et/ j , • 

serv zi -.oc ai Con f i < a 

mo l.o.i r < to i l co 'i >tai, 

4 umo t n mi u tua 
neiu ' 1 ,VI, i o , L.e- 

i I i d m .no ' • i ’ ) \ o« 

•a a tu i.o a I ii si n»i i ,a 
di vilu i ) > 1 1 t : li k. 

1 ii \ ipjo * e 

4 amen’o C j luì i o . • a r 
col tu, i 

2 > 1 esp i ^ OM c, . , mi 
d^d indus i \ 

3 » alt i z ’ » v , w, 1 
piogiam n i t' in* i e 
e di ser i„ soci i 

Oerorro qu "di u •- t -, 
qua i 1 a pu pa * i*< <i . , 
n< i dell e tv s n m i’ i -a 

dell i stiate i o p « * 

de. contenil 4 r d< I t u o 

pon, ni r '!<• * ^ , 

può e de,e e te, a,n» 
s i q il e s t i io 

o *-, p»*”de u h i \ i.-*r 


Kuc a pajiinn ft} 
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(Della pagina 7) 

superamento degli squilibri 
del paese. 

Tocca a noi, e al movimen¬ 
to meridionale, affermare il 
peso del Mezzogiorno nella 
crisi, di affermare colla no¬ 
stra proposta politica e la 
lotta, il ruolo decisivo del 
Sud. Occorre allora supera¬ 
re limiti e ritardi nello svi¬ 
luppo e articolazione della 
nostra Iniziativa. 

Negli anni passati non ab¬ 
biamo utilizzato appieno 
una occasione importante, 
quando la classe operaia, col 
rinnovo del contratti e le 
piattaforme aziendali, si po- 
»e l’obbtetttvo di ottenere ri¬ 
sultati sugli Investimenti e 
l'occupazione nel Sud. Non 
realizzammo allora un intrec¬ 
cio tra lotte di fabbrica e 
lotte di territorio che rappre¬ 
sentava un punto fermo, de¬ 
cisivo della strategia meridio¬ 
nalistica del movimento. C'* 
la necessità di recuperare, 
»u quei risultati, un movi¬ 
mento, un’articolazione unifi¬ 
cante con ampi strati e forze 
sociali e politiche per impor¬ 
re un confronto col governo, 
eolie partecipazioni statali e 
colle Regioni. 

Diventa quindi decisivo un 
movimento di lotta attorno 
al temi del ruolo dell'inter¬ 
vento pubblico nel Mezzo¬ 
giorno. Oggi assistiamo a 
sempre più pericolosi e 
preoccupanti processi di su¬ 
bordinazione del capitale 
pubblico alle scelte del cen¬ 
tri economici e finanziari che 
al contrappongono alla linea 
di rinascita del Mezzogiorno. 

Questa consapevolezza dob¬ 
biamo estenderla nelle Re¬ 
gioni, nei Comuni, negli stra¬ 
ti sociali interessati ad una 
politica di rinnovamento per 
costruire alleanze nella no¬ 
stra battaglia di democrazia 
e del Progresso del paese. 
Da queste considerazioni 
emerge come il problema di 
Napoli, del Mezzogiorno, sia 
sempre più problema nazio¬ 
nale, punto di passaggio ob¬ 
bligato per il mutamento del¬ 
le scelte e degli indirizzi di 
governo. Il compromesso sto¬ 
rico diventa la sintesi politi¬ 
ca di questa nostra iniziati¬ 
va, l'espressione di una linea 
di lotta, d’unita e di confron¬ 
to capace di mutare 1 rap¬ 
porti di potere nel paese e 
far maturare una direzione 
politica capace di dare rispo¬ 
sta alle esigenze di rinno¬ 
vamento delle masse lavora¬ 
trici e popolari. 

Cristina 

CONCHIGLIA 

Sindaco di Copertino 
(Lecce) 

Il Mezzogiorno — ha detto 
la compagna Conchiglia — 
ha pagato il prezzo più atto 
deila grave crisi economica 
« sociale del paese a causa di 
una dissennata politica perse¬ 
guita dalla Democrazia cri¬ 
stiana che ha condotto l'agri¬ 
coltura ad una situazione di¬ 
sastrosa, che ha Impedito che 
al affrontassero nodi decisivi 
come quello della realizzarlo- 
ne del progetto dell'ente di Ir¬ 
rigazione che prevede l'acqua 
a 400 mila ettari di terra e 
che avrebbe promosso una 
politica agricola c zootecni¬ 
ca capace di favorire la ri- 
resa economica, di creare la 
ase au cui sviluppare un'In¬ 
dustria dell'agricoltura, di 
conservazione e di trasforma¬ 
zione. ed Intorno a questa 11 
sorgere di moderne Industrie 
di servizio. 

Il partito In Puglia Intorno 
a questi problemi di rinasci¬ 
ta per l'ammodernamento e 
l'Irrigazione che costituiscono 
la chiave di volta per la Pu¬ 
glia e 11 Mezzogiorno è riusci¬ 
to a creare un vasto movi¬ 
mento di forze sodali e po¬ 
litiche fino a coinvolgere 1 
consigli provinciali, quello re¬ 
gionale nonché molti comuni. 

Cosi anche per quanto ri¬ 
guarda la trasformazione del 
contratti di colonia In con¬ 
tratti di fitto, problema que- 
eto non settoriale o Interno 
all'agricoltura c neppure sol- 
tanto problema economico o 
di giustizia sodale, ma pro¬ 
blema politico perchè libera 1 
coloni dal prepotere degli 
agrari, ne modifica 1 rap¬ 
porti sodali e rende 1 con¬ 
tadini protagonisti dando ad 
essi la possibilità di associar¬ 
si per creare aziende moder¬ 
namente attrezzate e di ade¬ 
guate dimensioni, competiti¬ 
ve e atte a contrastare la 
linea portata avanti dalla Co¬ 
munità europea. Ma la de¬ 
stra della Democrazia cri¬ 
stiana ha sempre sostenuto la 
reazione degli agrari. 

Quello che cl preoccupa og¬ 
gi sono le due sentenze del¬ 
la Corte costituzionale che 
hanno scardinato la già vi¬ 
gente legge sul fitti agrari. 
B! rende pertanto necessario 
ed urgente intervenire per or¬ 
ganizzare un vasto movimen¬ 
to unitario di lotta capace di 
unire tutte le forze democra¬ 
tiche In alleanza con la clas¬ 
se operala e di coinvolgere 1 
ceti medi della città e della 
campagna Intorno al nuovo 
strumento legislativo per ren¬ 
dere protagonista 11 conta¬ 
dino. 

Ma la crlat oggi colpisce 
tutti 1 settori, rendendo dram¬ 
matica la situazione di quelli 
tradizionalmente più deboli. 
Nell'artiglanato. nella piccola 
« media industria in Puglia, 
come nel resto del paese, 
continuano le sospensioni. 1 
licenziamenti ed è la mano¬ 
dopera femminile la prima a 
pagare 11 costo della crisi. 

In Puglia oggi per* la di¬ 
soccupazione femminile non 
riguarda più le tradizionali 
categorie delle braccianti, 
delle coione o delle operale: 
a loro si sono aggiunte mi¬ 
gliala di ragazze qualificate 
In cerca di prima occupazio¬ 
ne e migliala di diplomate e 
laureate. E’ partendo da que¬ 
sto fatto che la questione 
femminile acquista una par¬ 
ticolarità e una dimensione 
più vera, che è economica e 
sociale oltre che civile e mo- 
T»!e. 

Ma la crisi economica viene 
•Mata ad un prezzo altissi¬ 


mo dal Comuni del Mezzo¬ 
giorno a causa della dram¬ 
matica stretta del crediti e 
della assurda politica del go¬ 
verno. Sono bloccati tutti l 
programmi di Intervento per 
la realizzazione di importan¬ 
ti opere pubbliche e di ser¬ 
vizi socia!.; oggi le ammini¬ 
strazioni locali rischiano di 
dover disattendere alle richie¬ 
ste e al bisogni del cittadini. 

Vito 

DAMICO 

della Federazione 
di Torino 


La gravità della crisi — ha 
esordito li compagno Dantico 
— c l'urgenza di agire Per 
uscirne sono particolarmente 
sentite In una regione come U 
Piemonte, dove alcuni del più 
potenti gruppi industriali e fi¬ 
nanziari del paese hanno con¬ 
dizionato più pesantemente 
che altrove il tipo di svilup¬ 
po economico e produttivo, 
rendendolo ora particolar¬ 
mente vulnerabile al colpi 
della recessione. 

La crisi si manifesta con 
drammaticità a Torino e nel¬ 
la regione, con la chiusura 
di piccole c medie Imprese, 
con la crescente disoccupazio¬ 
ne giovanile e femminile, e 
colpisce settori chiave come 
quelli dell'auto, della chimica, 
della edilizia, dell agrlcoltura. 

Di fronte a tale situazione 
non bastano oggi misure set¬ 
toriali o corporative, nè so¬ 
no sufficienti Interventi re¬ 
gionali; al contrarlo, occorre 
una nuova politica economi¬ 
ca nazionale, che abbia al 
centro 1 problemi dello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e della 
agricoltura. 

Il movimento di lotta che 
si è sviluppato a Torino e 
In Piemonte ha retto all'on¬ 
data recessiva proprio perchè 
esso ha raggiunto questo più 
elevato livello di coscienza na¬ 
zionale, non limitandosi al pur 
essenziale obiettivo della dife¬ 
sa dell'occupazione, ma oolle- 
gandolo alla richiesta di In¬ 
tervenire, autonomamente, co¬ 
me classe operala, nel pro¬ 
cessi di ristrutturazione pro- 
du-tlva sla su scala azienda¬ 
le che su scala nazionale. 

Su queste basi è stato con¬ 
cluso l'accordo alla FIAT; la 
gestione di questo accordo 
tuttavia Impone, per evitare 
ogni pericolo di corporativi¬ 
smo, un collegamento perma¬ 
nente con la battaglia nazio¬ 
nale per un nuovo tipo di 
sviluppo dell'economia del 
paese. 

Questo discorso cl riporta 
alla esigenza di saper dare 
uno sbocco politico alle lot¬ 
te sindacali. Indicando le li¬ 
nee di una nuova politica e- 
conomlca basata sullo svilup¬ 
po del Mezzogiorno, su nuo¬ 
vi Investimenti In agricoltu¬ 
ra, su un organico plano di 
riforme capaci di determina¬ 
re una nuova domanda di con¬ 
sumi sociali. Il nostro parti¬ 
to deve ancora superare ritar¬ 
di in questa direzione, ed ac¬ 
quistare piena coscienza che 
la strategia del compromes¬ 
so storico richiede da parte 
nostra la capacità di dare re¬ 
spiro alle lotte sindacali nel¬ 
la prospettiva di una nuova 
politica economica e di sa¬ 
per suscitare grandi movi¬ 
menti di lotta attorno ad o- 
blcttlvl concreti e precisi. 

Un tale movimento di mas¬ 
sa non deve dar tregua alla 
DC. c deve essere capace di 
provocare un vasto sposta¬ 
mento a sinistra delle masse 
popolari e dell'elettorato, con¬ 
dizione questa per un più lar¬ 
go schieramento di forze po¬ 
litiche. 

A questo proposito, si pon¬ 
gono tre questioni collegate 
alla politica del compromes¬ 
so storico SI tratta, in primo 
luogo di Impostare concreta¬ 
mente 11 rapporto dialettico 
fra alternativa democratica e 
spostamento a sinistra delle 
masse c dell'elettorato; In se¬ 
condo luogo, di sviluppare 
nuovi rapporti fra 11 nostro 
partito e II PSI come asse 
portante Per un più vasto 
schieramento democratico; a 
questo proposito, occorre la¬ 
vorare per giungere alla de¬ 
finizione di un programma co¬ 
mune delle sinistre per l'al¬ 
ternativa democratica. 

Infine, poiché la strategìa 
del compromesso storico cl 
Impone un terreno più avan¬ 
zato di battaglia, essa richie¬ 
de che 11 nostro partito sla 
Insieme strumento di lotta e 
partito di governo, presente 
dappertutto, capace di far po¬ 
litica a tutti l livelli; si Impo¬ 
ne perciò un largo ed effet¬ 
tivo decentramento della dire¬ 
zione politica, 

Vincenzo 

GAIETTI 

Affrontando 11 problema del 
come fare uscire il paese dal¬ 
la crisi, 11 compagno Gaietti, 
presidente della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative, ha af¬ 
fermato la necessità di un al¬ 
largamento del debito estero 
dell'Italia per avviare sin 
d’ora quelle riforme che co- 
stitulscono nell’Immediato un 
costo, ma risultano In pro¬ 
spettiva largamente capaci di 
ampliare le risorse disponibi¬ 
li. Ciò richiede la necessità di 
una politica estera del paese 
profondamente diversa, che, 
con 11 concorso del comunisti, 
renda credibile l'impegno del¬ 
l'Italia per la trasformazione 
del suo meccanismo di svi¬ 
luppo, e ne faccia un punto 
di forza e non piu di debolez¬ 
za dell'economia europea e 
mondiale Un modello che 
consenta In modo economica¬ 
mente rigoroso di soddisfare 
pienamente la nuova qualità 
di esigenze civili del popolo 
Italiano. 

Perchè la positiva soluzio¬ 
ne di un slmile problema nel 
nostro paese, storicamente di 
frontiera, a cavallo come è 
tra sviluppo e sottosviluppo, 
potrebbe costituire uno sti¬ 
molo significativo a che tro¬ 
vino un avvio di risposta ana- 


1 loghi « piò gravi problemi In » 
| non pochi paesi del Terzo | 
I mondo. E soprattutto perchè j 
1 in Italia ciò avverrebbe sulla | 
i base del proseguire ed esten- . 
1 dorsi del processo distensivo 1 
e grazie all'apporto di una 1 
piu stretta solidarietà lnter- < 
nazionale. 

1 E’ proprio esplicitando que- 
| sta linea che si viene anche, 
e ulteriormente, a rispondere 
alle preoccupazioni sui conte¬ 
sto intemazionale, in cui si 
collocherebbe 11 compromes¬ 
so storico, che avanzava al 
recente Congresso repubblica¬ 
no Ton. La Malfa, Cosi co¬ 
me 11 prender corpo di una 
slmile soluzione in Italia of¬ 
frirebbe non pochi spunti di 
riflessione per chi in Porto¬ 
gallo si trova ad affrontare 
quella tanto diversa e diffi¬ 
cilissima situazione 

Ancora per quanto riguar¬ 
da 11 nuovo modello di svi¬ 
luppo che i comunisti propon¬ 
gono e per cui si battono, va 
ripetuto che al centro della 
nostra battaglia è 11 supera¬ 
mento del fenomeni di spre¬ 
co, di Inefficienza, di relativo 
privilegio. Una battaglia che 
non intende essere punitiva 
nei confronti di chicchessia, 
come invece alcuni nostri av- 
versarl vorrebbero far cre¬ 
dere. I comunisti infatti pen¬ 
sano di poter trasformare In 
profondità la società combat¬ 
tendo il meccanismo sociale 
e produttivo che rende oggi 
determinate figure sociali ti¬ 
tolari e vittime al tempo stes¬ 
so di posizioni non omogenee 
agl! interessi della collettivi¬ 
tà. Il problema di fondo è 
cioè di mutare il meccanismo 
di sviluppo facendo In modo 
che la ricchezza si formi in 
modo diverso, venga consu¬ 
mata e prodotta In modo di¬ 
verso. 

La questione delle alleanze 
con determinate fasce di ceti 
intermedi potrebbe dunque 
avere un peso negativo tra- 
ducendosi in grave condizio¬ 
namento moderato per la po¬ 
litica di classe operala, solo 
se essa venisse intesa mecca¬ 
nicamente, come mera e sta¬ 
tica giustapposizione di inte¬ 
ressi. Mentre è possibile, an¬ 
che se non facile, senza sot¬ 
trarre alounchè di essenziale 
di quanto oggi 1 ceti medi di¬ 
spongono e senza limiti alle 
libertà di cui fruiscono, coin¬ 
volgerne la larga maggioran¬ 
za in un progetto di trasfor¬ 
mazione eoonomlea e sociale. 
Un progetto In cui 1 ceti medi 
possono trovare una colloca¬ 
zione. diversa certo da quella 
attuale, ma tuttavia positiva 
per loro e omogenea agli In¬ 
teressi della Intera collettività 
nazionale. 

Non sarà un processo Indo¬ 
lore. perchè si tratterà di ac¬ 
cettare nuove regole econo¬ 
miche e sociali che non con¬ 
sentiranno il ricostituirsi di 
rendite o privilegi, mentre 
spingeranno parallelamente a 
un nr ogree a lvo svuotamento di 
quelle esistenti. Ma al tratta 
di una prospettiva che ha la 
forza di offrire a questi oeti 
una più alta dignità civile, 
una più serena collocazione 
democratica, una certezza di 
avvenire che cesi oggi sanno 
di aver perduto o di stare 
per perdere. 

I comunisti pensano che vi 
siano molte forze disposte ad 
aprirsi a tali prospettive ed 
anzi capaci di lottare per es¬ 
se. Noi ricerchiamo con que¬ 
ste forze un'alleanza qualita¬ 
tiva, fondata su di una con¬ 
vergenza di contenuti. Questo 
è possibile con le donne, con 
1 giovani, con gli anziani di 
larga parte del ceto medio, 
che esprimono bisogni civili 
che la classe ooerala fa pro¬ 
pri come obiettivi per un più 
alto livello di civiltà e che 
trovano appunto risposta nel¬ 
la battaglia avviata nel paese 
per l’attuazione delle grandi 
riforme. 

Una slmile alleanza d'altra 
parte è già operante, e in di¬ 
mensioni rilevanti. In larghe 
fasce di ceti Intermedi e di 
lavoratori autonomi impegna¬ 
ti nella produzione, nell’artl- 
glanato. neiragricoltura. nel- 
la distribuzione. Il mondo del¬ 
l'associazionismo e della coo¬ 
pcrazione è appunto tutto ciò. 
Esso rende infatti possibile 
un processo di trasformazione 
di settori economici decisivi, 
sollecitando ed esaltando l'i- | 
nlztatlva di lotta, la capacità | 
di dinamica aggregazione de¬ 
mocratica, di autonomo im¬ 
pegno di rinnovamento Fa 
protagonisti e promotori del¬ 
la ristrutturazione quegli 
«tessi soggetti ora costretti a 
gestire le loro attività In mo¬ 
do antieconomico. E raffor¬ 
za gli elementi di pluralismo 
economico e sociale del pae¬ 
se, arricchendone li tessuto 
democratico. 

Discende da tutto questo la 
vera e propria esplosione di 
domanda cooperativa che si 
registra oggi in tutto 11 pae- 
«e e con risultati d! grande 
rilievo. Contemporaneamente 
cresce e si afferma una nuo¬ 
va esigenza unitaria in un 
processo che coinvolge enor¬ 
mi masse di lavoratori di di¬ 
verse tradizioni Ideali e cul¬ 
turali, e di diversa collocazio¬ 
ne politica. Numerose sono le 
esperienze in questa direzio¬ 
ne grazie anche alla politica 
condotta dalla Lega delle coo¬ 
perative. Mentre l processi di 
rinnovamento e di apertura 
avviati col recente Congresso 
della Confederazione delle 
cooperative Italiane di Ispira¬ 
zione cattolica, concorrono a 
far maturare le possibilità di 
una più stretta convergenza e j 
unità di lmtenti tra le tre cen¬ 
trali cooperative. 

31 tratta di un movimento, 
quello cooperativo nel suo In¬ 
sieme. che rappresenta nella 
vita del paese una grande po* | 
tenza e piti ancora, una gran¬ 
de potenzialità, soprattutto 
nel Mezzogiorno. Uno svilup¬ 
po unitario che potrà avere 
una grande crescita quando 
anche il sindacato si Impe- 
gnerà appieno — e cl augu¬ 
riamo al più presto — per 
la estensione tra le masse la¬ 
voratrici delta coscienza, del¬ 
la Iniziativa e della domanda 
di cooperazione. Le tre Cen¬ 
trali cooperative comunque 
già organizzano attualmente, 
nel loro insieme, oltre 6 mi¬ 
lioni di lavoratori e di citta¬ 
dini. Esse concorrono inoltre, 
attraverso le aziende che al¬ 
le tre centrali fanno capo, 
con un fatturato che supera 
complessivamente l 5 mila 
miliardi, alla formazioni di 


oltre fi 5% del reddito na¬ 
zionale. 

Proprio perchè è un mondo 
In tumultuosa espansione, 
nella cooperazlone è perciò 
oggi necessario che si Impe¬ 
gnino piu che ma! 1 militan¬ 
ti e 1 quadri comunisti. Non 
posso perciò non apprezzare 
— ha detto Gaietti — l'atten¬ 
zione dedicata nel suo rap¬ 
porto dal compagno Berlin¬ 
guer al movimento coopera¬ 
tivo. E anzi sperare che le 
considerazioni da lui svolte 
costituiscano l’avvio per 11 
superamento degli Indubbi ri¬ 
tardi del partito nei confron¬ 
ti di questa grande realtà 
economica e sociale, di cui 
oramai deve essere ricono¬ 
sciuto il valore di proposta al 
passo con I tempi e la gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica e sociale. Perchè la 
cooperazione non è rifugio, 
ma scelta di lotta 

Il quotidiano della DC — 
egli ha concluso — scriveva 
ieri che 11 compromesso sto¬ 
rico innesta la retromarcia. 
Niente di più errato. Avanza 
nei fatti, sullo sfondo e come 
risultato del grande scontro 
d* classe in atto nel paese, 
rincontro tra le masse lavo¬ 
ratrici comuniste, socialiste, 
cattoliche. In questo dato og¬ 
gettivo s! Innesta la strate¬ 
gia del compromesso storico 
che, poiché ha di fatto un 
esteso e radicato supporto di 
massa, e poiché non ha reali 
alternative per la salvezza del 
paese sarà, vincendo anche 
resistenze conservatrici allo 
Interno della stessa DC. po¬ 
litica vincente, 

Maria 

GIORDANO 

della FGCI di Roma 


E’ giusto — ha esordito 
la compagna Giordano del¬ 
la FOCI di Roma — che 
nell'analisi della crisi fatta 
dal partito sla stata posta 
come condizione indispensa¬ 
bile per far avanzare II pae¬ 
se e come principio rivolu¬ 
zionarlo la necessità storica 
dello sviluppo delia demo¬ 
crazia in tutte le sue forme 
più avanzate di partecipazio¬ 
ne. Se ctò è vero bisogna 
capire quali forze noi dob¬ 
biamo mobilitare per dare 
radici ancor più profonde al 
disegno di rinnovamento del 
paese: e qui sarebbe un er¬ 
rore sottovalutare tutta una 
serie di strati sociali che vi¬ 
vono in modo specifico le 
contraddizioni derivanti dal 
tipo di sviluppo che ha avu¬ 
to la nostra società. SI pensi 
alla collocazione che possono 
avere le masse del sud, i 
giovani, le donne, verso 1 qua¬ 
li dunque dobbiamo aumen¬ 
tare la nostra capacità di 
intervento politico. Per ciò 
che riguarda 1 giovani, per 
esempio, se molti di essi so¬ 
no orientati in modo positi¬ 
vo. una parte ancor grande 
assume, rispetto a questa cri¬ 
si di Identità, atteggiamenti 
di rifiuto e cerca risposte 
in soluzioni individuali, o di 
chiusura, e perfino degene¬ 
rative. Tuttavia anche In que¬ 
ste risposte diverse emergo¬ 
no alcuni tratti caratteristi¬ 
ci oomunl come la volontà 
di partecipazione, l'accusa a 
questa concezione dello Stalo 
come lottizzazione del pote¬ 
re e alle sue degenerazioni 
derivanti dal malgoverno de. 

Tocca dunque al partito 
indicare le risposte positive 
che orientino la gioventù Ita¬ 
liana e sostituiscano l'egemo¬ 
nia politica e culturale del¬ 
la classe operala a quella 
declinante della classi domi¬ 
nanti. 

In questo quadro si inseri¬ 
sce la crescita dell'Impegno 
politico e sociale delle don¬ 
ne e delle ragazze di Roma 
e In particolare quella del 
movimento delle ragazze de¬ 
gli istituti femminili roma¬ 
ni che ha avuto due carat¬ 
teristiche fondamentali: da 
un lato lo sviluppo del co¬ 
mitati unitari, che se ha sa¬ 
puto raccogliere le spinte po¬ 
sitive delle lotte passate, ha 
saputo anche recidere 1 le¬ 
gami con le spontaneismo 
ed ha creato quel reale mo¬ 
vimento autonomo e unita¬ 
rio che poi si è espresso 
nell'altissima percentuale de¬ 
gli studenti che hanno vo¬ 
tato negli organi collegiali; 
dall'altro 11 fatto che nelle 
coscienze anche di quelle 
masse studentesche fin qui 
emarginate dalle grandi lot¬ 
te per la scuola si fa più 
viva la fiducia nella possi¬ 
bilità di partecipare realmen¬ 
te alla trasformazione di cer¬ 
te realtà ritenute immuta- 
bili. 

DI qui la necessità di al¬ 
cune nilessiom. L’intreccio 
sempre piu stretto tra pro¬ 
blematiche specifiche e pro¬ 
blemi generali rende eviden¬ 
te che la gravita della no¬ 
stra situazione non può es¬ 
sere risolta con modificazio¬ 
ni marginali, ma ha bisogno 
di soluzioni politiche più 
complessive, senza però tra¬ 
scurare che la crisi generale 
rende più acuta ogni singola 
problematica. Allora 11 no¬ 
stro compito deve essere 
quello d| riunificare queste 
prooiematicne come garan¬ 
zia per l’articolazione delle 
noistre iniziative che in tal 
modo diventano più vaste e 
non settorianzzate. Questo 
ragionamento trasferito alla 
questione femminile, vuol di¬ 
re necessità di creare un mo¬ 
vimento delle donne che par¬ 
tendo dalla condizione spe¬ 
cifica femminile, sla capace 
di restituirle la sua dimen¬ 
sione nazionale, come com¬ 
ponente essenziale della bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
della società E ciò. sia per 
superare quelle posizioni ra¬ 
dicali piccolo borghesi che 
vedono solo nella battaglia 
per l diritti civili 11 proces¬ 
so liberatorio della donna, 
sia per evitare al movimen¬ 
to femminile di diventare un 
settore avulso dalla totalità 
della realtà sociale, politica, 
economica e dal movimento 
generale che opera per mo¬ 
dificarla. 

SI tratta di compiere a 
questo punto un salto di 

qualità anche nel modo con 
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alle donne. Più in generale 
si tratta di estendere il tes¬ 
suto democratico come po¬ 
tenziamento degli organismi 
autonomi unitari e di mas¬ 
sa- il che vuol dire creare 
un clima nuovo di fiducia 
tra la gente, sradicare le ba¬ 
si sociali del fascismo, inci¬ 
dere sullo spostamento de¬ 
gli equilibri politici per riaf¬ 
fermare sul terreno econo¬ 
mico. politico, culturale, 11 \ 
metodo del confronto e de! 
controllo da parte del popolo. 

Bruno 

TRENTIN 


Za noatra oonootocna della 
autonomia sindacale rende 
assurda l'ipotesi di una nor¬ 
malizzazione del movimento 
sindacale In cambio di una 
partecipazione del partiti ope¬ 
rai al governo. Non chiedia¬ 
mo di entrare nella stanza 
del bottoni, ma di parteci¬ 
pare al governo della società, 
attraverso la più ricca parte¬ 
cipazione democratica delle 
masse. Dipende da noi la co¬ 
struzione di un nuovo blocoo 
di forze sociali intorno ad 
j una prospettiva di soluzione 
positiva della crisi, per sbar¬ 
rare la strada alle avventure 
reazionarie, non con l’obiet¬ 
tivo riduttivo e deviarne di 
partorire un secondo partito 
cattolico, ma con quello di 
mutare profondamente gli o- 
rialzamenti dominanti nella 
Democrazia Cristiana. 


Il valore e la portata delle 
lotte condotte in Italia In que¬ 
sti mesi per la difesa del 
livelli di occupazione e la 
tutela dei bassi salari del la¬ 
voratori di fronte all’infla¬ 
zione galoppante, non he ri¬ 
scontri in nessun altro paese 
capitalistico colpito dalla cri¬ 
si. In modo particolare va 
ricordato raccordo FIAT e 
raccordo confederale sul sa¬ 
larlo garantito per le possi¬ 
bilità che essi aprono alla 
azione sindacale e all’inter¬ 
vento pubblico per bloccare 
i licenziamenti, per interve¬ 
nire nelle decisioni di Inve¬ 
stimento. per tutelare non 
solo 1 livelli di occupazione, 
ma le condizioni di lavoro 
degli operai e degli impie¬ 
gati. contro i tentativi di re¬ 
cupero padronale di un go¬ 
verno unilaterale della forza 
lavoro. 

Le lotte e 1 primi risul¬ 
tati conseguiti hajino ridato 
credibilità e potere al sinda¬ 
cato. creando le premesse 
per un'iniziativa offensiva sui 
temi della occupazione, della 
riconversione produttiva, del¬ 
lo sviluppo attraverso le ri¬ 
forme, oltreché per la con¬ 
quista di concreti risultati per 
11 pubblico impiego e per i 
braccianti. Contemporanea¬ 
mente vanno rilevati autocri¬ 
ticamente l limitati risultati 
sul fronte della occupazione, 
dell’agrlcoUura, del Mezzo¬ 
giorno, per Imporre nei fatti 
un diverso meccanismo di 
sviluppo e un diverso modo 
di governare. Oggi dobbiamo 
fare 1 conti con queste due 
realtà, per costruire le con¬ 
dizioni di una nuova tappa 
del movimento, per mutare 
l'attuale meccanismo di svi¬ 
luppo e il soffocante sistema 
dì potere che lo sorregge di¬ 
sparatamente Qui dobbiamo 
davvero avere fretta. 

Per questa posta, politica 
prima ancora che sociale, la 
classe operala Italiane è di¬ 
sponibile a spendere 11 me¬ 
glio delle sue energie. La li¬ 
nea de! compromesso storico 
va considerata non solo come 
una proposta di governo ma 
nello stesso tempo come un 
impegno per Hmmediato, per 
l'oggi. Essa assume un ruolo 
centrale anche per le forze 
popolari che oggi non l'ac¬ 
cettano rsoclaltsti, molte for¬ 
ze cattoliche) ma che cerca¬ 
no una strada per operare, 
nel corso della stessa crisi, 
una trasformazione della so¬ 
cietà italiana. DI qui l’obiet¬ 
tivo della costruzione di un 
nuovo tessuto democratico, di 
una articolazione democratica 
del potere, capace di rom¬ 
pere il monopolio di potere 
della DC. nntreccio aberran¬ 
te e sempre più pericoloso 
per le sorti della democrazia 
fra partito di maggioranza 
relativa e strutture dello 
Stato. 

Ecco perchè si deve so¬ 
spingere In avanti questo pro¬ 
cesso di rinnovamento, d! ar¬ 
ticolazione democratica, come 
struttura portante di una nuo¬ 
va politica economica e della 
nostra strategia di incontro 
fra le grandi forze popolari, 
comuniste, socialiste, cattoli¬ 
che e democristiane. 

Costruire ogni giorno nuovi 
punti di incontro e di con¬ 
fronto fra le nuove forme di 
democrazia di bAse. 1 partiti 
e le Istituzioni rappresenta¬ 
tive nazionali e locali, com¬ 
porta una coerente battaglia 
politica all'Interno del movi¬ 
mento operato, e la piena 
capacità d‘ percepire la com¬ 
plessità del rapporti che un 
tale processo determina, fTa 
partita movimenti politici e 
culturali, sindacati, associa¬ 
zioni popolari, aiutando quin¬ 
di e non ostacolando la fun¬ 
zione rinnovatrice che que¬ 
sto nuovo tessuto democratico 
può provocare nella vita e 
nel modo di essere dei partiti. 

L’incontro e il confronto con 
le forze cattoliche di ispira¬ 
zione classista resta ricco di 
contraddizioni e anche di con¬ 
trasti. Ma non cl si può li¬ 
mitare ad elogiare la loro 
partecipazione fisica alle lotte 
e a criticare i limiti di ra¬ 
dicalismo moralistico e asto¬ 
rico e di volontarismo mille- 
narl-stico a volte manifestato 
e anche scontato. Nel vivo 
delle esperienze di questi anni 
il loro apporto e stato anche 
quello di richiamarci ad al¬ 
cuni problemi fondamentali 
anche per i marxisti, del de- 
almo dell'uomo in questa so¬ 
cietà, del carattere di oppres¬ 
sione e non solo di sirut- 
Uimento, di violenza sull'uo¬ 
mo che si esprime nella fab- 
br.ca e nella società capita¬ 
listica. 

Con queste forze si tratta 
di andare oltre il dialogo, 
per aprile un vero conlronto 
creativo, riconoscendo cosi si¬ 
no in fondo II diritto di que¬ 
ste iorze e del loro uomini 
a partecipare direttamente 
«ila direzione dei movimento 
oneralo italiano e di tutte le 
sue organizzazioni. 

D. qui il ruolo della lotta 
per l'unità sindacale e la ne¬ 
cessità dell’autonomia effet¬ 
tiva dei nuovo sindacato. La 
strada alla più autentica par¬ 
tecipazione di massa alla di 
rezione delle lotte è il con¬ 
trario del sindacato unico san¬ 
cito da una legge o da un 
accordo con il padronato. 
Questa nastra scelta è irre¬ 
versibile, vale in questa so¬ 
cietà e In quella socialista 
ch« vogliamo «oatrulx^ 


Giulio 

QUERCINI 

Segretario della 
Federazione di Catania 

Questo Congresso è chiame- 
! to non ad una «stretta ra¬ 
tifica dell'accordo sul «com¬ 
promesso storico)» — su cui 
1 11 partito già si presenta fon- 
| damentalmente unito — ma 
ad una verifica del modi e 
del tempi, del cosa fare per 
far camminare la nostra po¬ 
litica nel fatti. Accanto al ri¬ 
fiuto protervo di Fanfanl, una 
seconda obiezione viene da 
settori democratici non inte¬ 
gralisti della DC 1 quali ve¬ 
dono ne! «compromesso sto¬ 
rico» Il pericolo di uno sna¬ 
turamento della dialettica de¬ 
mocratica tra una maggioran¬ 
za che governa e una oppo¬ 
sizione che stimola e control- 
J la; e 11 conseguente aprirsi 
di spazi per una «grande de¬ 
stra». 

La risoluzione positiva di 
quella preoccupazione va ri¬ 
cercata nella espansione del 
tessuto democratico, che Ber¬ 
linguer ha fortemente messo 
In rilievo nella relazione, la¬ 
vorando all'ulteriore estensio¬ 
ne della democrazia nella so¬ 
cietà e non rimanendo fermi 
ad un quadro statico della 
dialettica pluralistica tutto In¬ 
terno al meccanismi politico- 
rappresentativi. Sta qui un 
aspetto centrale di quegli ele¬ 
menti di socialismo maturi e 
necessari per far progredire 
la società italiana. Questa no¬ 
stra affermazione, lungi da 
rappresentare un Impaccio, un 
ostacolo alla proposta unita¬ 
ria, al dispiegarsi della più 
ampia politica di alleanze e 
di Intese, è al contrarlo la 
risposta vera a preoccupazio¬ 
ni ed obiezioni presenti al¬ 
l'Interno di altre forze demo¬ 
cratiche. 

Sta qui la garanzia non 
dalle pretese tentazioni esclu- 
slvlste e totalizzanti del PCX, 
ma dalle avventure reaziona¬ 
rie e fasciste. Olà una volta 
si sono paurosamente allarga, 
ti varchi per la destra: nel 
Mezzogiorno. In Sicilia, a Ca¬ 
tania. Ma non perchè era 
troppo ampia la maggioran¬ 
za che dirigeva 11 paese, nè 
troppo profonda l'opera di rin¬ 
novamento del centro sinistra: 
al contrarlo, perchè quel go¬ 
verni furono incapaci di as¬ 
sumere le conseguenze della 
rottura del '88-'68 In un dlse- 
1 gno complessivo d! trasforma- 
I zlone che già allora avrebbe 
richiesto l'apporto dell'Insie¬ 
me de! movimento operalo. 
Anche 11 movimento operalo 
è giunto In ritardo a porre 
al centro della propria Ini¬ 
ziativa la questione del Mez¬ 
zogiorno. Ma vi è giunto. 

Il nodo oggi sta nella crisi 
della DC che essa non potrà 
superare In un rapporto Inte¬ 
gralistico con la società, ma 
solo presentandosi come par¬ 
te di uno schieramento rin¬ 
novatore tanto ampio e for¬ 
te da poter sorreggere un’ef¬ 
fettiva opera di rinnovamen¬ 
to. La riscossa democratica e 
antifascista non può andare 
disgiunta da una rinascita 
economica da avviare, come 
stiamo facendo anche In Si¬ 
cilia. aprendo processi politici 
reali di scontro e di unità 
con le altre forze democra¬ 
tiche. con la stessa DC, come 
condizione per passere dalla 
sola protesta e propaganda 
alla politica realizzatrice. 

Dàlia Sicilia maflosa e cor¬ 
rotta di cui parla l’on. La 
Malfa come di un dato fata¬ 
le e Immutabile è venuto un 
esemplo, tra 1 pochi In Ita¬ 
lia. di risanamento e di puli¬ 
zia nella vita pubblica con la 
estromissione di Verzotto dal¬ 
la presidenza dell'Ente mine¬ 
rario regionale La Sicilia ha 
dato alla conferenza delle Re 
glonl di Napoli, attraverso 11 
suo presidente doroteo Bori- 
figlio, uno del contributi più 
avanzati per respingere 11 ri¬ 
catto manicheo del senatore 
Fan funi. 

Anche dalla Sicilia viene 
dunque 11 segno che 11 «com¬ 
promesso storico» è una poli¬ 
tica che paga, non perchè In 
questi fatti unitari si debba 
leggere la trama di «mini- 
compromessi» dalla somma 
del quali risulterà alla fine 
quello nazionale, ma perchè 
da quest! fatti s'intende che 
la nostra proposta strategica 
vive sin da oggi contribuen¬ 
do a risolvere questioni de¬ 
cisive per la vita d! grandi 
masse. 

I 

Renato 

BASTIANELU 

Segretario regionale 
delle Marche 

U fatto che — ha detto IH 
compagno Bostlanelll — la 
politica economica del gover¬ 
ni diretti dalla DC e le con¬ 
seguenze della orisi econo 
mica, aggravata dagli errori 
di quella stessa politica, ab¬ 
biano determinato vasti mo¬ 
vimenti di marna e nuovi 
orientamenti anche tra 1 ceti 
intermedi, come dimostrano 
. to umili tototottva dai péo- 


j ooll indicatoli, le forti ma- 
I ntfestaslond degb artigiani e 
dagli esercenti su piattaforme 
I ni vendicative che nulla ave¬ 
vano di corporativo, pone con 
grande ri 1 levo problemi e 
compiti nuovi al nastro par- 
tHo. 

i Dobbiamo essere sempre In 
i grado <U Indicare ciò ohe è 
I necessario fare subito per tu- 
; telare gii interessi di queste 
categorie produttive, nei set- 
i tori del credito, delle materie 
prime, delTencrgie. della ri¬ 
cerca scientifica. Ma II pro¬ 
blema oentrale è quello del 
mercato, per la coilocaatone 
della produzione sia all'inter¬ 
no che negli altri paesi. In 
pori tempo sappiamo che è 
essenziale definire la colloca* 

I zione della piccola e media 
Industria dell'artiglanato nel¬ 
l’ambito della programmazio¬ 
ne economica, delle riforme 
(sanità, trasporti, agricoltu¬ 
ra, ecc.) di cui debbono es¬ 
sere protagonlste non secon¬ 
darle anche le Regioni. 

Da tutto ciò deriva la ne¬ 
cessità di un Intervento a tut¬ 
ti i livelli, dal Parlamento 
alle Regioni, ad Comuni, per 
Imporre una giusta poi Iti "dea 
! del territorio, ver.se l'agricol¬ 
tura, l’industria, eoe Bisogna 
sviluppare sempre piu una 
decisa ed ampia lotta uni¬ 
taria per impedire che il prò 
cesso di ristrutturazione in 
atto possa avere come ri- 
| sultato la emarginazione del- 
] le piccole e medie industrie 
i e dell'artigianato, ciò che 
avrebbe conseguenze gravis¬ 
sime anche sul l'occupazione. 

E' urgente superare residui 
dii incomprensione dell’lmpor- 
tainza che assume l'impegno 
dei comunisti per la difesa, 
degli interessi del ceti medi, 
perchè tali orientamenti ne¬ 
gativi non solo non aiutereb¬ 
bero la battaglia piu gene¬ 
rale per iti superamento po¬ 
sitivo della crisi economica. 
I contro la politica dei grandi 
gruppi privati e pubblici, ma 
I renderebbe più dlfflolle anche 
I 11 superamento del muro del 
■ «no» aU’intesa e all’unità di 
I tutte le forze sociali per nuo- 
I vi Indirizzi economici e per 
! una svolta politica. 

Senza un giusto orientamen¬ 
to politico non sarebbe pos¬ 
sibile al nostro partito, nelle 
Marche come In altre regioni, 
condurre la imminente bat¬ 
taglia elettorale utilizzando in¬ 
teramente le positive aspi¬ 
razioni di rinnovamento de¬ 
mocratico che vengono anche 
dai ceti medi. Sappiamo che 
la DC marchigiana influen¬ 
zata da Forlani è tutt'oltro 
che aperta al dialogo demo¬ 
cratico. Soltanto incalzandola, 
costringendola a mostrare 11 
suo vero volto, sarà possi¬ 
bile costringerla a fare 1 conti 
oon i suol iscritti e con 1 
suoi elettori. Non cl poniamo 
l'obiettivo della rottura della 
DC. ma il suo ridimensiona¬ 
mento e il contemporaneo au¬ 
mento dii forza del PCI e della 
sinistra sono essenziali per 
mandare avanti il processo di 
unità democratica nel solco 
della strategia del compromes¬ 
so storico. 

Giglio 

TEDESCO 

E* giusto chiedersi — ha 
detto la compagna Tedesco — 
che cosa può dare alla eman¬ 
cipazione de He masse femmi¬ 
nili la linea del compromes¬ 
so storico e quale apporto la 
lotta delle mosse femminili 
può dare all'affermazione del¬ 
l'unica linea politica che per¬ 
metta alla società italiana di 
uscire dalla crisi e di rinno¬ 
varsi. Parlare dunque di 
emancipazione femminile si¬ 
gnifica «far politica ». Anzi, 
i proprio la linea del compro¬ 
messo storico -- che non è 
totalizzante, ma riconosce e 
valorizza la peculiarità stori¬ 
ca e politica del paese nelle 
sue tre componenti maggiori 
— ne esalta la caratteristica 
| di grande questione naziona- 
le, cosi come noi. con Tinse- 
gmamento di Togliatti. ìndi- 
I chiamo sin dal '45. 

I Da allora abbiamo anche 
| maturato 1« coscienza che. 
i lavorando alla soluzione di 
tale questione, si va all’Incon¬ 
tro con gli altri due grandi 
filoni delia nostra storia po¬ 
litica e della nostra società: 
quella socialista e quella cat¬ 
tolica. L'esperienza ci Insegna 
che non appena si affrontano 
| concretamente 1 problemi po¬ 
sti dai movimenti di lotta del 
le donne, è indispensabile, per 
risolverli, esaminare e rinno¬ 
vare l rapporti tra le forze 
i politiche, tra maggioranza e 
l opposizione, tra ent: locali e 
j governo, tra assemblee eletti- 
I ve e tessuto democratico del- 
l la società E si tratta di rap¬ 
porti che introducono innova¬ 
zioni profonde nelle strutture 
sociali, nella vita della demo¬ 
crazia, anche e proprio per¬ 
che mutano in positivo la con¬ 
dizione della donna. 

Basti pensare alla amplis¬ 
sima mobilitazione unitaria 
delle donne per un nuovo di¬ 
ritto di famiglia, alia grande 
manifestazione nazionale del- 
l'UDI che ha visto 50 mila 
donne sfilare a Roma il 13 
novembre: ed erano donne di 
ogni età, ceto sociale e regio¬ 
ne. di orientamenti ideali e 
politici anche assai diversi. 
In quella manifestaz onc 
, come in numerose altre, del 
| resto -- Si esprimeva la ri- 
; beinone ad un ordinamento di 
famiglia non piu tollerabile e 
, alle resistenze dei fascisti e 
degli integralisti alla riforma 
1 Ma vi era anche qualcosa di 
I piu, qualcosa che Berlinguer 
ha ben definito come «l'ir¬ 
rompere delle donne »; vi era 
il rifiuto di un ruolo arca-co 
e precoati tu ito nella fumlgl.a 
e nella società. La soluzione 
legislativa ha potuto essere 
l‘espressione di una larga 
maggioranza politica demo¬ 
cratica proprio grazie al fat¬ 
to che il movimento delle 
donne ha dato forza a quanti, 
in campo laico e cattolico e 
all’interno della stessa DC. si 
opponevano alle ambiguità e 
al ritardi che si trascinava 
no dal momento In cui la r-c 
greterift de aveva compiuto 
la scelta del referendum. 
‘►1/3 «tosso metodo • gli «tos- 


* *1 Intendimenti — azione à, , 
i mossa, ricerca di solution, 
unitarie — devono ora gu) 
dare Tentrata in campo del . 
I movimento femminile sulla 
! questione dell'aborto Tale 
I qu^tione -- «! di là d: .dru 
i mentalizmaion: ed estremi?. 

. zaziom -- tende sempre piu 
. a porsi carnet tornente come 
1 affermazione dei valore so- 
1 olole della maternità Ne’la 
j affermazione di questo vaio- l 
re sta innanzitutto la tutela 
della donna, ma > sue lm- 
[ pMcanloml unteresflano tutta la 
I società, richiamano l’esigenza 
i di un rinnovamento profondo 
delle sue strutture sociali (da¬ 
gli osili nido alla sicurezza 
sui luogo di lavoro, a una 
j rete generalizzata di consul- 
I tori di maternità) 
i Proprio per questo non pos- 
, siamo far nostra quella vi¬ 
sione riduttiva, secondo 1* 
quale tali questioni sono ri- 
conduoibili al soli «diritti ci¬ 
vili » SI tratta di qualcosa di 
piu- di impostare un nuovo i 
' modo di vivere non solo per : 

le donne, ma per Vinte r* so- 
I edetà. i 

j D’altra parte 1 problemi po- 
| etl dal movimento delle don- 
I ne non sono settoriali! o cor- 
I por*tIvi, ma vanno nella dire- 
1 zlone di quei nuovi meccanl- 
| smi economici e sociali per 1 
quali si botte 11 movimento 
' operalo e democratico. 

I La questione di fare delle 
| donne quello che Berlinguer 
i ha definito una «potenza de- 
, mocratica » è stata posta — ! 
6ia pure in modi diversi — da | 
tutti i movimenti femminili e i 
femministi. Le tre grandi cor¬ 
renti di pensiero hanno doto 
al movimento unitario coni ri- , 
buti diversi, ma non per que- j 
sto el identici tra di loro (an¬ 
che sul confronto unitario de¬ 
gli ultimi tempi pesa Tatto*- ! 
glamento integralista della 
segreteria della DC). 

La ricchezza della linea de! . 
compromesso storico dà al ! 
Partito tutti gli strumenti c | 
le possibilità per gettarci con 
nuova lena nel lavoro fa le 
masse femminili; per contri- 
i budre a rafforzare la sua uni- 
i là e la sua lotta. 

Gian Carlo 
PAJETTA 

i 

l E* certo giusto — ha ri le- I 
i vftto Gian Carlo Pajetta — ! 
I denunciare il tentativo non i 
nuovo da parte della DC. di l 
strumentalizzare avvenimenti i 
Internazionali In chiave eletto- I 
rale e per la polemica inter- 1 
nazionale Ma è altrettanto ' 
necessario fare, come abb'a- 
mo sempre fatto, una con¬ 
siderazione attenta su avveni¬ 
menti la cui portata non può 
certo sfuggirci e che non vo¬ 
gliamo in nessun modo mini¬ 
mizzare. neanche per quello 
che rappresenta in riferimen¬ 
to al nastro paese. In partico¬ 
lare. quanto sta avvenendo In 
Portogallo è un processo che 
dimostra quanto sia ardua la 
strada del rovesciamento e 
della liquidazione dell’eredità 
di un regime tirannico; e qua¬ 
li siano 1 rischi che corre e 
le difficoltà che affronta un 
regime che voglia liquidare 
il passato e tagliarne le cause 
, alle radici. 

Anche perchè sono state di¬ 
verse le vicende che ci hanno 
condotto alTabbattimento del 
fascismo, è impassibile sta¬ 
bilire un'analogia tra la no¬ 
stra situazione di oggi e quel¬ 
la del Portogallo, dobbiamo 
domandarci che lezione dob¬ 
biamo trarre daH'esperÌ**nzA 
portoghese. Sin da quando ci 
siamo incamminati per la vìa 
difficile di quella che oggi 
chiamiamo la prima tappa 
1 della rivoluzione democratica 
e antifascista, noi abbiamo 
voluto garantire il quadro uni¬ 
tario più largo possibile, com¬ 
piendo ogni sforzo per col le¬ 
gare tutte le componenti che 
potevano partecipare, nella 
loro autonomia, al grande mo¬ 
to dell'unità nazionale. Abbia¬ 
mo poi compiuto su questa 
base, e operando nella pro¬ 
spettiva che allora ci ha In¬ 
dicato Togliatti, ogni sforzo 
i per mantenere 11 quadro de 
mocratlco nel quale resistere 
a ogni tentativo di 'nvolu 
zione e a ogni minaccia au¬ 
toritaria. 

Questo abbiamo tenuto ben 
fermo sin dagli anni difficili 
della Resistenza. Non possia¬ 
mo dimenticare come proprio 
allora, ad esemplo, traessimo 
insegnamenti preziosi dalla 
tragica esperienza della Gre¬ 
cia e dal conflitto che segui 
alla lotta liberatrice e portò 
alla rottura e alla guerra ci 
vile, il cui «-.ito fu poi cosi 
a lungo e duramente naguto 
Denunciammo allora l'inter¬ 
vento imperialista e le te- 
sponsabilità della destra mo¬ 
narchica. ma sottolineammo 
apertamente che proprio quel¬ 
l'esperienza ci induceva a sai 
vaguardure e rafforzare rr’l» 
parte dcUTtalla liberata l'uni¬ 
tà delle forze che sostenevano 
i 11 governo di coalizione d^mo- 
i eratlea e l'unità politica e 
I militare del movimento della 
j Resistenza 

Abbiamo poi combattuto an¬ 
che duramente contro tutti 
: tentativi di fare delTItalia 
un tacile strumento per una 
politica di aggressione c di 
autoritarismo E in questo 
quadro abbiamo contribuito 
in modo determinante a man j 
tenere 11 quadro costltuziona 
le per avanzai su una via i 
democratica 

Quando gl: awen.menti Vn 
givi del Cile hanno rotto il 
tentativo condotto .n quel pne 
he di avv.are un nuovo corso 
nel r.spetto pieno della de 
mocrazia parlamentare, ab¬ 
biamo dileso i combattenti 
della liberta e avversato con 
tutta la nostra passione i gol 
, pisti assassini. Abbiamo cer 
to denunciato le responsabl- 1 
i lita gravi della DC cilena, 
ma abbiamo rifiutato qual*;a- 
I s: gro,s.>o)ana semplifica?) me, 
i non ci siamo valsi di quel 
I dramma della storia per di- 
| rlgere i nostri colpi contro 
la DC italiana e, aggiungo, 
non c'è stato mai alcun diri¬ 
gente di sinistra della demo¬ 
crazia cristiana cilena, ne 
prima nè dopo la tragedia, 
ohe, v emndo hi Italia, nòti 


abb'a voluto incontrarsi oon 
il n< htro partito riconoscer 
dolo come valido interlocu¬ 
tore Se un monito c'è sta 
to. e doveva esserci, que¬ 
sto e stato il r. chi amo ad 
una r.fxOsMone. e stato 3 eia 
borazione della proposta del 
«compromesso storico». Se ab¬ 
biamo sempre rifiutato le fa¬ 
cili contrapposizioni, non ci 
siamo limitati mai alla pro¬ 
paganda soltanto. 

Perche non dovremmo ri 
cordare che abbiamo conqui¬ 
stato, e come, tanta porte 
dell'opinione pubblica, e via 
via anche quadri e dirigenti 
di altri partiti, «Ilo solidarietà 
con l'eroico popolo del Vlet 
nam 9 Cosi e stato per il ri¬ 
conoscimento della RDT. che 
abbiamo conquistato con un 
processo lurido, ma soprat 
tutto unitario, che ha antici¬ 
pato e sollecitato > lentezze 
e la pavidità della diplomazia 
ufficiale Così è avvenuto an 
che. e persino .n un momento 
particolarmente delicato co¬ 
me una campagna elettorato, 
per la difesa della causa ara¬ 
ba e del popolo di Palestina 
contro provocazioni e stru- 
mentalisml, per conquistare 
consensi dove prima c'erano 
dubbi, per chiarire dove c'era¬ 
no incomprensioni. 

Cosi facendo, non abbiamo 
fatto opera di propaganda per 
il nostro partito, ma abbiamo 
inciso nella politica estera del 
l'Italia e negli orientamenti 
della piu vasta op.nlone pub 
blìca, sino ad imporre — pur 
tra contraddizioni e lentezze 
— un profondo mutamento 
della situazione che ha anche 
portato al voto favarevoie 
delTItalia — perche Aralat 
potesse parlare all’ONU — in 
contrasto oon quello negati¬ 
vo degli Stati Uniti. 

Lo stesso processo di com- 
; prensione del nuovo sta ma¬ 
turando a proposito della no¬ 
stra posizione sui problemi 
della NATO, C'è In effetti 
qualcosa di nuovo nella no¬ 
stra posizione, ma deve es- 
! sere chiaro che questo qual- 
> cosa e connesso alle pos*.- 
j b:lita che si fanno piu con 
, crete di un superamento de. 

residui di guerra fredda. . c ìno 
| al superamento del blocchi 
( militari contrapposti. Noi ri- 
i fiutiamo oggi di chiuderci in 
uno steccato di un antiatlan¬ 
tismo propagandistico, che of¬ 
frirebbe un pretesto c un ali¬ 
bi ad altri per mantenere cl- 
viso il paese e per non affron¬ 
tare temi che possono e de¬ 
vono invece essere esaminati 
anche con forze che sono «ta¬ 
te «inora divise da noi. 

Vogliamo cosi guardare alle 
questioni delta politica med,- 
terranea, a quella delle beai 
militari in questo momento di 
crisi dell'alleanza, ai tenu¬ 
tivi degli Stati Uniti di ege¬ 
monizzare l'Europa oer an 
dare allo scontro con il Terzo 
Mondo. Questo perchè inten¬ 
diamo incidere nella politica 
reale nel quadro di un'azione 
attiva che contribuisca olia 
distensione. Si tratta, ben lo 
sappiamo, di un processo tra¬ 
vagliato e contraddittorio. 
Non proponiamo un idillio. 
Ma consideriamo come obiet¬ 
tivo storicamente concreto 
quello di una nuova unità eu¬ 
ropea e di una collaborazione 
che garantisca una sempre 
più effettiva autonomia di 
ogni nazione. 

Per questo non condividia¬ 
mo le preoccupazioni dell'ono¬ 
revole La Malfa che ci sem¬ 
bra derivino dal venire meno 
di ogni fiducia nella volontà 
e nella capac.tà delle nazioni 
di aflermare la loro indipen* 

I denza e sovranità. Per que- 
I sto abbiamo sottolineato Tim- 
I portanza dell'esperienza Jugo¬ 
slava che pensiamo assai più 
salda e duratura di quel che 
vogliono immaginare cerM 
profeti di sventura. Per 
questo infine ricordiamo la 
presenza e la funzione di pae¬ 
si neutrali in Europa e con- 
j eideriamo positivamente il 
grande movimento del paesi 
non allineati, che ha superato 
piu d'una prova difficile e ha 
dimostrato che è possibile una 
unità effettiva anche nelle di 
versìtà piu grandi e qualche 
j volta persino stridenti. 

, Per noi quindi oggi l’unità 
j europea dev'essere intesa co- 
I me possibilità di nuovi svi- 
, luppi. d. profonde trasforma- 
I zioni democratiche e non cer 
to come consolidamento delle 
divisioni esistenti. E in que¬ 
sta unità individuiamo Fpazi 
piu larghi per una politica 
italiana che sia di collabo- 
razione e di pace. E' In que¬ 
sto contesto che collochiamo 
il problema delle vie al so¬ 
cialismo in modo peculiare 
per ogni paese, ma dapper¬ 
tutto riconducibile alla neces¬ 
sità della p.u larga unità po 
polare: e quello non solo del¬ 
l'unità di socialisti e comu¬ 
nisti in ogni paese, ma ^nche 
di rapporti internazionali nuo 
vi tra socialisti e comunmti 
1 di ogni paese. A questa uni- 
, tà vogliamo dare il nostro 
contributo appassionato- rea 
! lizzando l'unità nel nostro 
i paese, intrecciamo con i par- 
! titl socialisti e socloldemocra 
tic! d'Europa rapporti possi¬ 
bili di estendersi e farsi effi¬ 
caci 

Quando li compagno Ber¬ 
linguer ha posto, nel «uo 
rapporto al CC del dicembre 
scorso, il problema di una 
riflessione sui modi col quali 
si è andati nel campo socia¬ 
lista alla costruzione dello 
Stato e della riforma della 
società, egli ha pasto il pro¬ 
blema di quello che fu un 
processo di acquisizione di 
modelli per t-antl aspetti det¬ 
tati e imposti dalla gueffra 
fredda e da asprezze t he ap¬ 
partengono al passato. Riflet- 
I tcre però oggi su questi *e- 
cadimenti, ripensare autoor. 

I floamente alle nostre pcs 1 : om 
qui in Italia non può esseev 
pertanto solo problema per i 
nostri storici Vuol dire con 
’ siderare e sottolineare una si¬ 
tuazione nuova, mentre aella 
guerra fredda si liquidano e 
si devono rapidamente elimi¬ 
nare ì residui, e mentre le 
questioni del socialismo si 
pongono in condizioni che so 
no per noi non solo diverse, 
ma difficilmente comparabili 
a quelle di allora 

Del succedivi Interventi 
pronunciati alia tribuna tori 
Congreiso nella giornata fi 
ieri daremo il retocoale do¬ 
ttato. 
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f~14*congresso del pcn 


I discorsi dei delegati stranieri 
alla tribuna del XIV Congresso 


Arezi Ait Ouazou 

della Direzione centrale 
del Fronte di liberazione 
; nazionale di Algeria 


Cari compagni, la delegazlo- 
» re del Partito del Pronte di 
!• liberazione nazionale di Alge- 
§ ria porge alla assise di que- 
S ito Congresso 11 saluto ami* 
h chevole e militante del popo¬ 
li lo algerino II vostro XIV 
J Congresso cl offre una nuo- 
, w occasione per ricordare 1 
vincoli di amicizia, di coope- 
“ razione e di solidarietà som- 
f pre esistiti tra 1 nostri par- 
5 tltl: vincoli che trovano il lo¬ 
ro significato profondo nelle 
lotte condotte con coraggio 
f dai PCI e dal FLN contro li 
J fascismo e il colonialismo, per 
» 1 a liberazione nazionale e 11 
programma sociale. 

* Sono vincoli che risalgono 
' all epoca della nostra guerra 

- di liberazione nazionale. I no¬ 
stri militanti serbano un ri- 

, cordo indelebile dell’appoggio 
? attivo del PCI durante la no¬ 
stra battaglia liberatrice. 

Il Partito del Fronte d) 11- 
v berazione nazionale segue con 
» grande Interesse gli sforzi so¬ 
stenuti dal PCI In tutti 1 cam¬ 
pi, per l'allargamento del fron¬ 
te democratico, per U rinno¬ 
vamento delle strutture politi¬ 
che, economiche e sociali del- 
l'Italia, per allontanare 1 peri¬ 
coli che minacciano la demo¬ 
crazia e sviluppare l'azione 
per la difesa degli Interessi 
legittimi del lavoratori e del- 

- le masse popolari, di fronte 
alla crisi del sistema capita¬ 
listico. 

Il Partito del Fronte di li¬ 
berazione nazionale apprezza 
altamente la politica estera 
del PCI net confronti di tut¬ 
te le forze rivoluzionarle e 
progressiste, politica fondata 
suU'analisl oggettiva della si¬ 
tuazione, che aiuta la lotta 
antimperialista. 

Cari compagni, la rivoluzio¬ 
ne algerina sotto la direzio¬ 
ne del FLN ha riportato Im¬ 
portanti successi In tutti 1 
campi nel corso del primo 
decennio dall'indipendenza. 

Prima della liberazione, la 

* Algeria era un paese essen¬ 
zialmente agricolo, una rlaer- 

t va di materie prime e di ma- 
K nodopera per l’economia colo- 
‘ nlaltsta e capitalista. 

Oggi il nostro paese, gra¬ 
zie alla sua volontà di svi¬ 
luppo, ha potuto attuare una 
Importante industriai izzazio- 
F ne di base, nel settori della 
«iderurgla e della petrolchi¬ 
mica, e particolarmente del¬ 
le costruzioni meccaniche. 

Una vera rivoluzione agra¬ 
ria è In corso. Essa na già 
registrato le sue prime vit¬ 
torie. per trasformare radical¬ 
mente nel tempo le condizio¬ 
ni di vita e di lavoro delle 
masse contadine e cancellerà 
le ineguaglianze sociali sussi¬ 
stenti tra le popolazioni delle 
città e delle campagne. 

L’edificazione nazionale sul- 


Cari compagni, su Incari¬ 
co del Comitato centrale del 
Partito del Lavoro di Corea, 
sono lieto di salutare caloro¬ 
samente il XIV Congresso del 
Partito comunista italiano, 
partito fratello, e di trasmet¬ 
tere l saluti amichevoli e fra¬ 
terni del militanti dei nostro 
Partito e quelli det nostro po¬ 
polo ai delegati che parteci¬ 
pano al Congresso, e attra¬ 
verso di essi, a tutti 1 co¬ 
munisti e a tutta la classe 
operala Italiana. 

H XIV Congresso del Par¬ 
tito comunista Italiano, che è 
al centro del vivo interesse 
della classe operala intema- 
itonale, costituisce un avve¬ 
nimento di grande portata nel¬ 
la storia della lotta del co¬ 
munisti « della classe ope¬ 
rala italiana per la libertà e 
l'emanolpazlone 
Slamo convinti che U vo¬ 
stro Congresso discuterà a 
fondo i punti iscritti all’or¬ 
dine del giorno ed otterrà il 
successo che si propone. 

Il nostro Partito ed il no¬ 
atro popolo nutrono sentimen¬ 
ti di profonda amicizia per 
11 Partito comunista Italiano 
• seguono con grande inte¬ 
resse la giusta opera del co¬ 
munisti e della classe ope¬ 
rala Italiana, opera che con¬ 
siderano la loro 
Sin dal primi giorni della 
■ua fondazione. 11 Partito co¬ 
munista Italiano ha intrapre¬ 
so una lotta vigorosa contro 
il fascismo Interno ed Inter¬ 
nazionale, per le libertà po¬ 
litiche del lavoratori ed i lo¬ 
ro diritti e la loro emanci¬ 
pazione sociale e di classe, In 
condizioni difficili In cui l'op¬ 
pressione brutale del gover¬ 
nante reazionari diventava 
sempre piu barbara 
Soprattutto net corso della 
dura lotta condotta a prezzo 
del proprio sangue durante 
la seconda guerra mondiale, 
li Partito comunista italiano 
ha organ,zzato forti forma/.o 
al partlgiane con centinaia 
di migliata di patrioti oom 
battenti, tra cui si trovavano 
I mtgl'orl comumst' ed ha 
«adotto vigorosamente l'e¬ 


ia via del socialismo non po¬ 
teva non passar© ineluttabil¬ 
mente attraverso 11 recupero 
delle ricchezze nazionali, la 
Ubera disposizione dei mezzi 
di produzione, e la parteci¬ 
pazione effettiva delle masse 
popolari alla vita politica, eco¬ 
nomica, sociale e culturale. 

La democratizzazione si In¬ 
serisce nelle Istituzioni decen¬ 
tralizzate dello Stato, di cui 
un esempio 6ono, soprattutto, 
le assemblee popolari comuna¬ 
li e delle willaya (le regio¬ 
ni), e con l’istituzione di as¬ 
semblee di lavoratori delle 
Imprese nazionali con gestio¬ 
ne socialista, offrendo ai la¬ 
voratori larghe prerogative e 
responsabilità effettive nello 
sviluppo del settore socialista. 

Cari compagni, la politica 
Intemazionale del nostro par¬ 
tito ha come base fondamen¬ 
tale l’indipendenza nazionale, 
il non •allineamento, e la so¬ 
lidarietà attiva con 1 movi¬ 
menti di liberazione naziona¬ 
le e con tutte le forze pro¬ 
gressiste, nella loro giusta lot¬ 
ta per la liberazione nazio¬ 
nale, la promozione economi¬ 
ca e sociale del paesi In via 
di sviluppo, e per una effet¬ 
tiva democratizzazione delle 
relazioni economiche Intema¬ 
zionali. Abbiamo sempre lot¬ 
tato perchè si stabiliscano nel 
mondo nuovi rapporti econo¬ 
mici. fondati sull’eguaglianza 
e suH'equtiibrio economico. 

Sotto questo profilo, come 
ha cosi bene ricordato il com¬ 
pagno Berlinguer, il presiden¬ 
te Bumcdien ha avanzato pro¬ 
poste concrete quando si è 
aperta la conferenza al ver¬ 
tice dell’OPEC, che si è tenu¬ 
ta ad Algeri: «I paesi espor¬ 
tatori di petrolio sarebbero 
disposti a ridurre 1 prezzi 
del petrolio, se fosse necessa¬ 
rio ridurli. Ma con la condi¬ 
zione che i paesi industria¬ 
lizzati consumatori proceda¬ 
no da parte loro alla ridu¬ 
zione del prezzi del beni 
strumentali Importati dal pae¬ 
si in via di sviluppo». 

Le assise del vostro Con¬ 
gresso ail svolgono in un mo¬ 
mento cruciale della situazio¬ 
ne mondiale, segnata dalla 
crisi economica del sistema 
capitalistico, e dalle minacce 
che gli ambienti imperialisti 
fanno pesare sui paesi produt¬ 
tori di petrolio e sui popo¬ 
li In lotta per il recupero « 
la valorizzazione delle Ioto 
ricchezze nazionali. 

Invano gli imperialisti ten¬ 
tano di rigettare le respon¬ 
sabilità della crisi sui paesi 
esportatori di petrolio, quan¬ 
do le sue oause autentiche 
sono dovute allo sfruttamen¬ 
to e alla polìtica di super- 
profitti del monopoli Intema¬ 
zionali. 

Cari compagni, 1 nostri due 


rolca resistenza popolare anti¬ 
fascista. dando cosi un gran¬ 
de contributo alla liberazio¬ 
ne d'Italia e d’Europa dal gio¬ 
go del fascismo internazionale. 

Oggi il Partito comunista 
italiano organizza e conduce 
la vigorosa lotta rivoluziona¬ 
ria della classe operaia e del 
popolo Italiano sulla base di 
una linea politica indipenden¬ 
te che elabora applicando al¬ 
la realtà concreta del «uo Pae¬ 
se A principi generali del mar¬ 
xismo-leninismo 

Creando un largo fronte u- 
nltarlo con le forze della si¬ 
nistra e con le forze demo¬ 
cratiche, il Partito comunista 
italiano conduce una lotta at¬ 
tiva contro 1 reazionari inter¬ 
ni, i neo-fascisti In primo luo¬ 
go, per la difesa dei diritti 
democratici dei lavoratori, per 
salvare li Paese dalla orisi 
poli ti oa ed economica assai 
profonda che lo attanaglia, 
e realizzare 11 socialismo 

Attenendosi al principio del¬ 
l’indipendenza. il Partito co¬ 
munista italiano si impegna 
per 1 unità e la coesione del 
movimento comunista inter¬ 
nazionale, sostiene fermamen¬ 
te la lotta di liberazione dei 
popoli oppressi e lotta per 
.salvaguardare la pace nel mon 
do e la sicurezza dell'uma¬ 
nità opponendosi alla politi¬ 
ca di aggressione e di guerra 
del H mpe ri al lsmo. 

Grazie ai meriti acquisiti 
nella lotta per la causa rivo- 
lu/‘on ari a del popolo, il Par¬ 
tito comunista (tallono gode 
del sostegno e della simpa¬ 
tia unan'ml della classe ope¬ 
rala c delle masse popolari 
Italiane; si è forgiato orga¬ 
nicamente e Ideologicamente 
attraverso le lunghe e dure 
prove della storia ed ha ac¬ 
cumulato preziose esperienze 
Go»l i PCI si e consolidato 
e sviluppato diventando un 
partito marxlsta-len.nista in 
v.nc ble 

II nostro Partito e il nostro 
popolo apprezzano altamente 
.a giusta lotta del Partito co¬ 
munista Italiano ed augurano 
s nceramente ulterion succes 
> nel a lotta che l comuni¬ 
sti e la classe operala Italia- 



partiti riservano un’attenzione 
particolare alla sicurezza e al¬ 
la coopcrazione nel Mediterra¬ 
neo, nel Medio Oriente e in 
Europa II nostro partito se¬ 
gue con grande attenzione 
l’Impegno delle forze progres- 
siBte e democratiche europee 
nella loro azione per resti¬ 
tuire all’Europa 1& sua Iden¬ 
tità 

Nel Medio Oriente, il par¬ 
tito del FLN rimane convinto 
che una pace giusta e dure¬ 
vole in questa regione, passa 
inevitabilmente attraverso la 
restaurazione del diritti na¬ 
zionali del popolo palestinese 

L’Algeria concede e conce¬ 
derà il proprio appoggio to¬ 
tale e senza riserve al popo¬ 
lo palestinese nella sua batta¬ 
glia legittima contro il nemi¬ 
co sionista; così come sostie¬ 
ne con fermezza la giusta 
lotta dei popoli arabi per la 
liberazione del loro territori 
occupati. 

Noi riaffermiamo la nostra 
intera solidarietà e il nostro 
saldo appoggio a tutti i po¬ 
poli in lotta contro il colonia¬ 
lismo. l’imperialismo e il raz¬ 
zismo, in Cambogia come rei 
Vietnam. nell’Africa del Sud, 
nella Namibia, nel Zimbabwe, 
nel Cile. 

La lotta contro 11 colonia¬ 
lismo ha aperto la 6trada del¬ 
l’Indipendenza e del prgores- 
so ai popoli della Gulnea-Bls- 
sau, del Mozambico, dell’An¬ 
gola, e ha dato un contribu¬ 
to determinante alla disfatta 
del fascismo nel Portogallo. 
Salutiamo il rafforzamento ri¬ 
voluzionarlo che si sta com¬ 
piendo in Portogallo. 

Cari compagni, saremo sem¬ 
pre fianco a fianco nella lot¬ 
ta per la difesa delle cause 
giuste nel mondo. Riaffermia¬ 
mo la nostra volontà di con¬ 
solidare i vincoli di amicizia 
e di solidarietà tra 1 nostri 
due portiti, nell’interesse del 
nostri popoli, e della lotta 
antimperialista per l’Indipen¬ 
denza nazionale, la pace e 11 
socialismo. 

Vi auguriamo 1 più gran¬ 
di successi nel vostri lavori, 
persuasi che i risultati di que¬ 
sto XIV Congresso saranno 
importanti e pieni di promes¬ 
se per la vita politica Italiana. 

Viva l’amicizia fra il PCI 
e 11 FLN. Viva l’amicizia tra 
i popoli d’Italia e di Algeria. 



na conducono per lo svilup¬ 
po della democrazia e la rea- 
lizzandone del socialismo 

Con la dilezione accorta 
del compagno Kim II Sung. 
nostro amato e stimato lea 
der, li popolo coreano ha tra¬ 
sformato In breve tempo il 
paese, una volta Stato colo 
nl&le agricolo arretrato, in 
uno Stato Industriale sociali¬ 
sta sovrano, indipendente e 
autonomo, capace di autodl- 
fendersi, realizzando cosi per¬ 
fettamente le grandi idee del 
« djoutchè)> in tutti 1 settori 
della rivoluzione e dell’edifi¬ 
cazione socialista ’ 

Fermamente unito In una 
sola volontà Ideologica attor¬ 
no ai nostro Partito, il no¬ 
stro popolo è attualmente im¬ 
pegnato in una possente «ga¬ 
ra di velocità» all’insegna del 
«Tcheulltma» e orea nuovi 
miracoli ed innovazioni in tut¬ 
ti i fronti della grande edifi¬ 
cazione socialista levando in 
alto la bandiera delle tre ri¬ 
voluzioni — Ideologica, tecni 
ca e culturale — per realizza¬ 
re tutti gli obiettivi del pia 
no sessennale entro il pros 
slmo dieoi ottobre, cioè un 
anno prima del termine sta 
bit Ito. e festeggiare il 30 an¬ 
niversario della fondazione 
del nostro Partito In una 
grande gloriosa festa di vin¬ 
citori 

Sforzandosi di accelerare la 
\ittoria completa del sociali¬ 
smo nella parte settentriona¬ 
le della Repubblica il popo 
io coreano lotta attivamente 
per portare a termine la riu¬ 
nì fleazione pacifica del pae¬ 
se In piena indipendenza 

Perchè si possa rea)‘zzare la 
riunì fleazione del nostro Poe 
se, U potare della dittatura 


militare fascista, 11 potere del 
traditori del Paese, deve cade¬ 
re nella Corea del sud per 
essere sostituito da un gover¬ 
no di coalizione democrati¬ 
ca che comprenda le forze de¬ 
mocratiche di diverse dossi 
e strati sociali; le truppe 
USA che occupano la Corea 
del Sud sotto la denomina¬ 
zione di «truppe dell’ONU » 
e che esprimono una politica 
di aggressione, di ingerenza e 
di guerra, devono ritirarsi sen¬ 
za Indugio e le manovre di 
rein vasi on e del militaristi 
giapponesi dn Corea del Sud 
devono essere fermate e fat¬ 
te fallile 

Forte del sostegno e deU’ln- 
coragglamento attivo dei po¬ 
poli progressisti del mondo, 
fra i quali 1 comunisti e la 
classe operala italiani, il po¬ 
polo coreano tutto, con tut¬ 
te le sue forze unite, compi¬ 
rà la riunlflcazione del pae¬ 
se realizzando i tre principi 
e i cinque punti del proget¬ 
to del nostro Partito per la 
riunlflcazione del paese, fa¬ 
cendo fallire le manovre scls- 
alonlste del reazionari Interni 
ed Intemazionali. 

La nostra è una nuova era 
storica, l’era della sovranità, 
l’era in cui l‘imperialismo è 
di fronte àlla crisi che pre¬ 


cari compagni, desidero tra¬ 
smettere il saluto fraterno 
del nostro Partito ai dirigen¬ 
ti e ai delegati di questo XIV 
Congresso del Partito comu¬ 
nista italiano e. attraverso di 
esso, a tutti i militanti, al la¬ 
voratori ed al popolo italiano. 

Nel Partito comunista ita¬ 
liano, cari compagni, il Par¬ 
tito comunista di Cuba rico¬ 
nosce un partito di grande 
tradizione di lotta e di gran¬ 
de esperienza nelle battaglie 
per la conquista di storiche 
rivendicazioni politiche e so¬ 
ciali per 11 socialismo, ed al¬ 
lo stesso tempo un partito 
che è depositario di ferme tra¬ 
dizioni di solidarietà interna¬ 
zionalista. 

Il popolo italiano ha avuto 
ed ha nel Partito comunista, 
nei comunisti Italiani, una 
avanguardia dirigente di pro¬ 
vata capacità e fermezza e, 
pertanto, la sua partecipazio¬ 
ne alla vita politica italiana 
ha un ruolo di importanza 
fondamentale 

Il Partito comunista italia¬ 
no arriva el suo XIV Congres¬ 
so in un particolare momen¬ 
to dello sviluppo degli avve¬ 
nimenti internazionali, carat¬ 
terizzato da un crescente con¬ 
solidamento del potere In tut¬ 
ti 1 settori del campo socia¬ 
lista, dall'avanzamento e dal¬ 
la conquista di nuovi suc¬ 
cessi nella lotta del popoli 
per la loro liberazione na¬ 
zionale. e dalla intensilicazio¬ 
ne delle azioni rivoluzionarle 
della classe operaia interna¬ 
zionale e delle forze progres¬ 
siste e democratiche 

Questo nuovo rapporto di 
forze obbliga Timperlalismo 
ad accettare, all’interno della 
contraddizione permanente 
tra 11 socialismo e l’imperia- 
Usmo stesso, delle forme di 
coesistenza pacifica e di atte¬ 
nuazione della tensione inter. 
nazionale che costituiscono lo 
interesse di tutti ! popoli del 
mondo. La distensione non e 
wolo l’espressione del raffor- 
zAmento delle posizioni del 
socialismo, ma porta con sé 
anche l'apertura di possibi¬ 
lità favorevoli alla conquista 
di nuovi successi nella bat¬ 
taglia per la liberazione na- 
rionale e le trasformazioni 
sociali 

Ciononostante, le forze più 
retrograde aen imperialismo 
e della reazione su scala mon¬ 
diale, in special modo quel¬ 
le degli Stati Uniti, tentano 
di perpetuare le loro posizio¬ 
ni mantenendo focolai di guer- 
ra e scatenando azioni loca¬ 
li di aggressione che permet¬ 
tano loro di continuare ad 
esercitare una politica dt sfrut¬ 
tamento e di saccheggio, co¬ 
me è reso evidente dal colpo 
di 3tato reazionario che ha 
cancellato il legittimo trion¬ 
fo popolare in Cile; dal con¬ 
tinui complotti contro l’Indi¬ 
pendenza e l’Integrità territo 
riale di Cipro; dall’appoggio 
dato al regimi neo-fascisti, 
! dal tentativo di scaricare sul 
j paesi sottosviluppati le con- 
1 seguente della crisi economi 
ca che ha avuto origine nel 
seno stesso dei paesi capita 
Usti sviluppati, a causa, in 
partlcolar modo, della politi¬ 
ca degli Stati Uniti ed insle 
me dalle minacce rivolte al 
paesi produttori, contro l qua¬ 
li vengono compiute rappre 
saghe economiche e viene an 
che ventilata la possibilità 
di un aggressione armata; dal¬ 
l'appoggio. Infine, dato al go¬ 
verni dispotici delle minoran 
ze razziste In Sud Africa e 
: nella Rhodesia 

Frenare questi propositi di 
regresso e assicurare che 1 
| successi ottenuti nel raggiun¬ 
gimento di un clima d! pace 
I nel mondo acquistino un ca 
rattere irieverslblle d'venta- 
! no oggi urgenti compiti che 
1 coinvolgono tutte le foize r 1 - 
j voluzionario affinché tutti ì 
; no poh possano benefclare de. 
la pace e che essa possa rag¬ 
giungere tutti gli angoli del¬ 
la terra 

I successi nella lotta dei 
popoli per la loro Ubera?lo 
ne contribuiscono In manie¬ 
ra particolare a rafforzare 1 In¬ 


cede la rovina ed in cui i po¬ 
poli 1 oppressi e perseguitati 
fanno la loro apparizione co¬ 
me protagonisti sulla scena 
mondiale 

Attualmente .sull’arena Inter¬ 
nazionale assieme al popoli 
del paesi socialisti, alla clas¬ 
se operala intemazionale, al 
le sue avanguardie, ai parti¬ 
ti comunisti e partiti operai 
che conducono una lotta ri¬ 
voluzionaria antimperialista, i 
paesi di recente Indipenden¬ 
za del Terzo mondo ed 1 po¬ 
poli oppressi d’Asia, d 1 Africa, 
e d’America latina, che con¬ 
tano parecchie centinaia di 
milioni di uomini, lottano 
per abolire tutte le forme di 
dominazione e di asservimen¬ 
to nazionali e di classe e per 
edificare un mondo nuovo au¬ 
tenticamente .ndipender)te e 
In grado di liberare tutte le 
sue forze creatrici. 

L’imperialismo deve crolla¬ 
re e la causa della liberazio¬ 
ne dei popoli deve trionfare, 
è questo i! senso del corso 
possente ed Irresistibile del¬ 
la nostra epoca 

Il nostro Partito ed 11 no¬ 
stro popolo continueranno a 
lottare vigorosamente per ab¬ 
battere l'imperialismo ©d il 
colonialismo e far trionfare 
la causa della pace, della de- 


debolimento della tensione In¬ 
ternazionale 

La vittoria del popolo vlet 
namita costituisce un consi¬ 
derevole apporto al piu legit¬ 
timi interessi dell’umanità. Ed 
* per questo che la solida¬ 
rietà con il popolo vietnami¬ 
ta nella sua giusta asplrazio 
ne di rendere totalmente si¬ 
cura la vittoria ottenuta co 
statuisce oggi un impegno di 
prlm’ordine. 

Nello stesso scenario del 
sud est asiatico possiamo con¬ 
statare 1 successi ottenuti dal 
Popolo del Laos, e possiamo 
vedere come giorno per gior¬ 
no 1 patrioti cambogiani, con 
ima lotta tenace, infliggono 
serie sconfitte agli aggresso¬ 
ri ed al loro alleati fantocci. 

Nel Medio Oriente la po¬ 
litica aggressiva portata avan¬ 
ti da Israele con l'appoggio 
dell’imperialismo Incontra il 
rifiuto ogni giorno più este¬ 
so dell’opinione pubblica in¬ 
ternazionale La vittoria otte¬ 
nuta dal popolo palestinese 
olle Nazioni Unite esemplifi¬ 
ca la positiva evoluzione del 
conflitto nella direzione di so¬ 
luzioni che favoriscono i po¬ 
poli 

Allo stesso tempo in Afri¬ 
ca sorgono e si sviluppano 
nuove forze di cui 11 più re¬ 
cente esemplo è rintracciabi¬ 
le nelle vittorie finora rag¬ 
giunte, dopo una dura e te¬ 
nace lotta dai popoli che 
erano sotto il dominio porto¬ 
ghese Questa vittoria non è 
solo un passo importante nel 
processo della liberazione a- 
fricana, ma è anche, allo stes¬ 
so tempo, l'espressione della 
crisi del colonialismo in tutto 
11 mondo 

Compagni, gli ultimi avve¬ 
nimenti In Portogallo sono 
un appello all'appoggio solida¬ 
le, fermo e conseguente, di 
tutto 11 movimento progressi¬ 
sta mondiale. 

Come ha detto 11 compagno 
Fidel Castro giovedì scorso 
nella riunione di coordina¬ 
mento del movimento dei pae¬ 
si non allineati che si è te¬ 
nuta all Avana « 11 Portogal¬ 
lo, che fino a poco tempo fa 
era uno stato fascista cd era 

10 strumento del colonialismo 
piu obsoleto combattuto e 
ripudiato dall’opinione pub¬ 
blica mondiale, si presenta 
oggi come una speranza ri¬ 
voluzionaria dell'occidente eu¬ 
ropeo » 

Salutiamo il popolo ed 11 
governo del Portogallo come 
del nuovi alleati nella causa 
comune per la liberazione e 

11 progresso del mondo 

Anche in Europa stanno a- 

vanzando con molto vlgo 
re sulla strada lenta ma si 
cura sulla quale si sono già 
ottenute solide vittorie, la si 
curezza e la cooperazlone tra 

I popoli dell'Europa stessa, 
popoli che sono stati costret¬ 
ti in questo secolo a passa¬ 
re per la « via crucis » di due 
guerre mondiali ed oggi han¬ 
no una prospettiva più sicu¬ 
ra e maggiori speranze di po¬ 
ter lavorare In pace 

L’ampia solidarietà mondia¬ 
le che sta conoscendo la lot¬ 
ta del popolo cileno, un po 
polo che sta affrontando una 
delle tirannidi più brutali che 

II nostro continente abbia co 
noscluto, e 1 Isolamento nel 
quale si trova la giunta fa 
scista, sommersa dal suoi cri 
mini nonostante l’appoggio 
imperialista, sono un segno 
elidente della sconfitta delle 
azioni tese a fermare 11 cor¬ 
so antimperialista nelle ter¬ 
re dei l'America latina 

Lefletto negativo di questo 
avvenimento non ha dato nel 
resto del continente i risulta 
tl che i suoi promotori ìm 
perlai Isti si aspettavano Al 
contrario, l’America latina ac¬ 
quista una conoscenza som 
pre piu profonda del suo 
dramma come viene dimostra¬ 
to dai governi che prendono 
giuste e fonine misure, sfldan 
do l’Impero nordamericano, 
In difesa delle proprie rlsor 
se naturali, In difesa della 
propria sovranità politica e 
dell indipendenza economica 

Nella lotta antlmperlahsta 
det popoli latino americani, 
del suoi operai, dei contadi- 
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m ocra/,1 a, dell indi pendenza 

nazionale c del socialismo u 
nendosl con l popoli del pae¬ 
si socia.'.sti con la classe ope¬ 
rala internazionale, con 1 po- 
poli del Terzo mondo e unei> 
dosi fermamente a tutti 1 po¬ 
poli progressisti del mondo 
sotto la bandiera rivoluziona¬ 
ria del marxismo-leninismo, 
sotto la band lare della lotta 
antimperialista, antl USA 
n nostro Partito ed 11 nostro 
popolo tengono in gran con¬ 
to la amicizia e la collabom 
zione col Partito comunista 
italiano, partito fratello, e 
con la classe operaia italiana 
Impegnata nella comune ope¬ 
ra di realizzazione del mar¬ 
xismo-leninismo; in avvenire 
essi faranno tutti gli sforzi 
necessari al fine di consoli¬ 
darla e sv.lupparla ulterior¬ 
mente secondo gli Interessi 
della rivoluzione del nostri 
due paesi e del movimento co¬ 
munista internazionale. 

Viva l’amicizia e la collabo- 
razione fraterne ed eterne 
tra 11 Partito del Lavoro di 
Corea ed 11 Partito comuni¬ 
sta Italiano tra la olasse ope¬ 
raia della Corea e quella Ita¬ 
liana Viva la bandiera del 
marxismo leninismo sempre 
vittoriosa. 



ni e delle altre masse sfrut¬ 
tate, si allarga la composizio¬ 
ne sociale del movimento di 
emancipazione, che raggrup¬ 
pa nuove forze politiche e 
sociali ed aumenta l’influen- 
za delle avanguardie marxl- 
ste-leniniste e del socialismo. 

Grazie ella eroica lotta del 
popolo uruguaiano ed alla so¬ 
lidarietà intemazionale, oggi 
abbiamo la soddisfazione di 
salutare In questo Congres¬ 
so, dopo mesi di detenzione, 
la presenza del compagno 
Rodney Arismendi, segretario 
generale del Partito comuni¬ 
sta dell’Uruguay. 

La lotta condotta dal po¬ 
polo portoricano in condizio¬ 
ni estremamente difficili per 
sottrarsi al dominio colonia¬ 
le nordamericano esige il no¬ 
stro piu deciso appoggio soli¬ 
dale 

La sconfitta della politica 
del blocco e dell'isolamento 
diplomatico che l’imperiali- 
smo nordamericano ha attua¬ 
te ad attua contro Cubo, è 
ormai un fatto innegabile. 
Cresce il numero dei pasl la¬ 
tino americani che non accet¬ 
tano la politica imperialista e 
che. al margine della scredi¬ 
tata organizzazione degli Stati 
americani, ristabiliscono le 
relazioni diplomatiche con 
Cuba. 

Sono possati più di quindi¬ 
ci anni da quando il popolo 
cubano si liberò dell’ultima 
tirannide Imposta dall’lmpe- 
nansmo nordamericano ed 
Insieme del tradizionali lega¬ 
mi politici ed economici che 
rendevano il paese una neoco¬ 
lonia di questo vorace ed In¬ 
saziabile Impero In questi 
anni trascorsi siamo stati im¬ 
pegnati in una dura lotta per 
la sopravvivenza, nella quale 
11 nosfo popolo ha dato una 
dimostrazione di eroismo sen¬ 
za limiti davanti alle aggres¬ 
sioni armate ed al blocco po¬ 
litico, economico e commer¬ 
ciale Jmpos/o da eli Stati Uniti. 

Oggi la realtà della rivolu¬ 
zione socialista di Cuba è un 
latto assolutamente consolida 
to feimo come una roccia, ir¬ 
reversibile, che cl permette 
all interno di orientare 1 no¬ 
stri sforzi e le risorse nella 
direzione della costruzione e- 
conomica e sociale, politica e 
istituzionale insieme alla im¬ 
mutabile solidarietà militan¬ 
te e combattente con l po¬ 
poli che lottano Per la loro 
liberazione 

L’avanguardia della classe 
operala cubana, 11 Partito co¬ 
munista di Cuba, diretto dal 
suo primo segretario 11 com¬ 
pagno Fidel Castro, sta lavo¬ 
rando intensamente in questo 
momento per preparare il 
suo primo Congresso La ce¬ 
lebrazione di questo fonda¬ 
mentale evento costituisce lo 
avvenimento piu importante 
per i comunisti e per tutto 
il popolo cubano, dopo 15 an¬ 
ni di continua lotta sui diver- 
s* terreni in cui è stata sfi¬ 
data l'aggTessione imperiali¬ 
sta 

Compagni, questo Stato so 
c’alista che si sta costruen 
do nell emisfero occidentale 
ha trionfato non solo per il 
valoroso ed incessante sfor 
zo del suol figli ma anche 
:razie all appoggio ed alla so¬ 
lidarietà internazionale, ed in 
part colar modo per l’aiuto 
iraterno, disinteressato, am¬ 
pio e multitorme che cl ha 
oifeito e che cl offre 11 pae¬ 
se de la gloriosa rivoluzione 
d ottobre 1 Unione Sovietica, 
patria di Lenin Senza J’inest! 
mabile e permanente contri¬ 
buto di questo aiuto solida¬ 
le come ha spiegato in reite¬ 
rate occasioni 11 compagno 
Fidel Cae.t r o. sarebbe stata im 
possibile l’affermazione ed il 


consolidamento della nostra ri 
voluzione 

Le vittorie ottenute dal no 
stro oopolo nei diversi carri 
Pi sono avvenute in un mo 
mento di acuto aggravamen 
to della crisi generale del ca 
pitalismo che danneggia con 
maggiore o minore Intensità 
l’unoo l’altro dei paesi capita 
listici, sla nell'Europa oeelden 
tale che negli 13tatl Uniti del 
Nordamerìca L’inflazione sen 
za precedenti, il crollo mo 
netario, 11 deterioramento e 
l’Instabilità del dollaro, la 
chiusura delle fabbriche, l’in 
cremento della disoccupazlo 
ne, la moltiplicazione degli 
scioperi e delle fermate di la¬ 
voro degli operai. le combatti 
ve manifestazioni dei lavora 


Cari compagni, in occasio¬ 
ne del XIV Congresso del 
Partito comunista italiano, 
permettetemi, a nome del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to comunista del Giappone, 
di indirizzare un caloroso sa¬ 
luto di solidarietà ai delegati 
ai congresso e a tutti i mem¬ 
bri del vostro partito. 

Nell’attuale situazione Ita¬ 
liana di aggravamento della 
crisi politica ed economica, 
le attese del popolo si con¬ 
centrano sempre più attor¬ 
no al Partito comunista ita 
llano, che conduce una lotta 
coraggiosa contro il terrore 
fascista e le manovre delle 
forze reazionarie legate ai fa¬ 
scisti. con l’obbiettlvo di uni¬ 
re tutte le forze democrati¬ 
che. per realizzare una svol¬ 
ta democratica nella politi¬ 
ca nazionale e costruire un 
ordine sociale e democrati¬ 
co Ci auguriamo vivamente 
che il vostro Congresso pos¬ 
sa contribuire in modo de¬ 
cisivo all’adempimento del 
nuovo compito di difendere 
la sovranità nazionale con¬ 
tro ogni Ingerenza straniera 
e di costruire, insieme al Par¬ 
tito socialista e alle forze 
cattoliche, un’Italia antifasci¬ 
sta e democratica, continuai 
do la storica tradizione di 
lotta democratica che ha 
sconfitto il fascismo. Il con¬ 
seguimeneo di questo obbiet¬ 
tivo avrà una portata stori¬ 
ca per la causa della libera¬ 
zione del popolo italiano. 

Oggi in Giappone risulta 
con sempre maggiore chia¬ 
rezza 11 lallimento della po¬ 
litica reazionaria antinazio¬ 
nale attuata dai governi 11- 
beraJdemocfatici che si sono 
succeduti dopo la seconda 
guerra mondiale neH’interes- 
se dell’imperialismo degli 
Stati Uniti e del capitole mo¬ 
nopolistico giapponese, men 
tre cresce di anno in anno 
la richiesta da parte della 


to degl, s'udenti de' p eco 
produtton agrieoi ecc so 
no segn. .ncquivocab.il di que 
sta cris., come Io sono 1 e 
-.pressione d indigenza ideolo* 
g ca che caratter.zza 11 capi 
tajlsmo contemporaneo 
La difesa del propri dirit 
*1 da parte del movimento 
operaio Internazionale e delle 
sue componenti nazionali tro 
va un'eco fraterna e solida 
le nella nostra classe operaia, 
in tutto il nastro popolo 
Compagni non vogliamo 
terminare senza prima espri 
mere 11 nostro rlngraziamen 
to per la fraterna accogllen 
za che cl è stata riservata Ir. 
questa importante occasione, 
senza esprimere la nostra gm- 
tltud ne a J comunisti italian'. 
e, attraverso di voi a tu'to 


classe opera.a e del popolo 
lavoratore di un mutamento 
democratico della politica na¬ 
zionale Il governo Miki, suc¬ 
cesso il dicembre scorso al 
governo Tanaka all’Insegna 
del « benessere » e della « g'u- 
stlzla sociale », non fa che 
proseguire la politica di fon 
do del partito liberaldemo- 
erotico. I recenti dibattiti 
parlamentari hanno contri 
bullo a smascherare rapida 
mente agli occhi delle mas 
se il vero carattere del go¬ 
verno Miki, che è disposto 
a consentire agli Stati Uniti 
di introdurre armamenti nu 
doari in Giappone, a man¬ 
tenere le basi militari ame 
ricane sul nostro territorio, 
a coinvolgere il Giappone 
nella politica aggressiva de¬ 
gli Stati Uniti, mediante la 
alleanza militare tra 1 due 
pa°sl, e a proseguire la po¬ 
litica di sostegno agli inte¬ 
ressi del grande capitale che 
ha portato ainnflazione, al 
la depressione e al dissesto 
della nostra agricoltura e 
dell’ambiente 

In questa situazione, si ter¬ 
ranno in oprile le elezioni 
locali in tutto il paese. Ri¬ 
spetto alla situazione di 
quattro anni fa, alla vigilia 
delle elezioni locali, il nu¬ 
mero dei comuni retti dalle 
forze progressiste unite è 
grandemente aumentato, pas 
sondo da 68 a più di 190; 
nello stesso periodo, 11 ru- 
mero del governatori pro¬ 
gressisti delle prefetture è 
passato da 3 ad 8 col risul¬ 
tato che ormai il 40 per cen¬ 
to circa della popolazione 
giapponese vive sotto amml 
n istraz ion 1 p rogress Iste, c ai 
il nostro partito partecipa 
come forza dirigente. Lo stes¬ 
so periodo ha visto un forte 
consolidamento della forza 
del nostro partito, come te¬ 
stimonia il fatto che i no¬ 
stri consiglieri comunali so- 


1 popo o a uno per la ao¬ 
da nel a thè hi sempre •* 
-.presso vi’-.o li noMra rivo- 
1 azione 

E comune h desiderio eh* 
s t,vilupp.no ogn. g orno di 
pu per render] pu fermi 
e ii ut*uos , i .egami fraterni 
‘ra i nostri due partiti ed 1 
sentimenti letiprot. di son¬ 
dar età de noMr due popoli 
Permettetemi car compa- 
gn. di larvi i migliori augu* 
it per 1 vostro lavoro e per¬ 
che si reni ,il no gli obiettivi 
stabilii n questo Congresso. 

Che crescano e si rafforzi¬ 
no i legami di amicizia tra 
1 Pari ’o comun's’.t di Cu¬ 
ba e il Partito comunSta .ta* 
ano V v : 1’ nterna/ onal v 
smo pelotaro V.va il mar- 
n smo ]enini--mo 



no oimai p.u d: 1 100 e che 
gh abbonati alle edizioni quo¬ 
tidiane e settimanali del no¬ 
stro organo di stampa Aka- 
Hata superano completiva¬ 
mente ì tre milioni, la c.fra 
piu alta mal raggiunta nel¬ 
la storia del nostro part.to 
Per opporsi all’avanzata, 
delle forze progressiste nel¬ 
le amministrazioni locali, il 
partito bberaldemocrat.co e 
le correnti scissionistiche an¬ 
ticomuniste nel partiti in* 
termedi vanno intensifican¬ 
do le loro manovre In Osa 
k/i e in altre regioni, le for¬ 
ze centi iste anticomuniste, 
compresi i socialdemocratici 
di destra tentano di porre 
.n crisi le amministrazioni 
progressiste già esistenti, ri¬ 
correndo ad una tattica che 
consiste nel costringere le 
giunte ad accogliere rivendi¬ 
cazioni antidemocratiche che 
violano gli accordi politici 
delle amministrazioni stesse. 
Simili manovre sono state 
portate avanti con ostinazio¬ 
ne nella stessa Tok.o, capi¬ 
tale del Giappone, ma. gra 
zie agli strenui sforzi dal 
nastro partito .1 fronte un) 
to progressista di Tokio à 
riuscito a difendersi 
La situazione generale del 
paese dimostra che esistono 
1 1 possibilità e le condizioni 
oggettive perche si realizzi 
un fronte unito progressista 
nazionale e perche si attui 
una trasformazione democra¬ 
tica dei Giappone II Partito 
comunista del Giappone in¬ 
dica tre obiettivi di fondo 
per un rinnovamento della 
politica nazionale abrogazio¬ 
ne dell alleanza militai» 
Giappone Stati Uniti e crea¬ 
zione di un Giappone Ìndi¬ 
pendente, pacifico e neutra¬ 
le, salvaguardia dei livelli di 
vita della popolazione; dife¬ 
sa e sviluppo deila democra¬ 
zia Conv'nto che intorno a 
questi tre punti si possa 
realizzare l'unita della mag¬ 
gioranza del popolo giappo¬ 
nese. il Part.to comunista de] 
Giappone opera p*-r racco¬ 
gliere il popolo in un am¬ 
pio fronte unito che sa n 
grado di costruire un gover¬ 
no democratico di coallz'one. 
Il XII Congresso del nostro 
partito, tenutosi l'anno scor¬ 
so, ha adottato e presentato 
al paese una proposta con¬ 
creta di programma per un 
governo democrat.co d. coa¬ 
lizione Tale programma ha 
suscitato grande interesse, fa¬ 
cendo aumentare ancora di 
piu le attese che il popolo 
ripone nel nostro partito, 1] 
quale esercita già una rea!» 
influenza sulla vita politica 
del piese 

Per giungere alla costitu¬ 
zione di un governo demo¬ 
cratico di coalizione, il n©> 
stro partito deve lottare con¬ 
tro gli attacchi del. antico¬ 
munismo, deve sventare 1» 
manovre de. partiti interme¬ 
di, tese a creare una allean¬ 
za fra ì conservatori e 1» 
forze moderate dell’opposizio¬ 
ne o un governo centrista 
anticomunista Ma lo svilup¬ 
po generale del’a situa/ on» 
m Giappone rafforza la no¬ 
stra convinzione che si riu¬ 
scirà a superare le varie spin¬ 
te involutive e a giunger» 
all inevitab.le vittoria realiz¬ 
zando il nostio ob’ett.vo di 
formoz.one di un fronte uni¬ 
to progressista e d. un go» 
verno democrat.co d‘ coali¬ 
zione n toniorm.ia con gli 
interessi della magg oranza 
del popolo g,apponese 
In questo momento, men¬ 
tre mpervers» la piu grav» 
cris deH’econom *» capitalisti¬ 
ca dopo la seconda guerra 
mond.aje, le lotte dei popo 
i n tutto il mondo si van¬ 
no e tendendo D altro can¬ 
to le lorze reazionarie .n- 
torno/ionali capegg.ate daJ- 
1 .mperiniismo americano, 
stanno manovrando per r.or- 
gamzzare e consolidare il 
campo imperialistico e r.e] 
contempo ostentano una « po 
Jit cn di forza » tesa a stran¬ 
golare le lotte dei popoli 
Mentre si vanno mtens fl- 
cando le manovre m.li tari 
contro popoli dei paesi del 
Medio O’lente del V.etnom 
(SefttJ* rt papista 10) 


U saluto 
dei socialisti 


portoghesi 

Il compagno Jo»è Manuel 
Duarfe, della Federazione di 
Lisbona del Partito sociali¬ 
sta portoghese, ha Inviato al 
XIV Congresso del PCI II 
seguente messaggio: 

« Porgo ai compagni co¬ 
munisti italiani il saiuto 
fraterno do militarti de] 
Partito socialista portoghe¬ 
se e del suo segretario ge¬ 
nerale Mario Soares 

Il XIV Congresso del Par¬ 
tito comunista italiano si 
svolge m un momento in cui 
la sua importanza va larga¬ 
mente oltre il quadro degli 
interessi piu profondi dei 
popolo e delle cias#u lavora¬ 
trici italiane 

La proposta del compro¬ 
messo storico presentata dal 
compagno Berlinguer c che 
viene sviluppata ed illustra 
ta dal vostro Congresso in 
tutti i suoi aspetti partico¬ 
lari c lo sue compiesse cir¬ 
costanze. merita una atten 
zione meditata da parte di 
tutte le forze progressiste 
europee e non dovrà dav¬ 
vero esser messa in causa 
per avvenimenti accidentali 
per quanto disgraziati e de 
plorevolì 

Si tratta di fatto di uno 
schema il cui grande mento 
non è quello di eludere i 
problemi esistenti, ma prò 
pno di affrontarli fronte) 
mente, di risolverli attra¬ 
verso il dibattito franco e 
con uno spinto di cordiali 
ta e di buona volontà e do 
po averli superati, prosegui 
re verso un avvenire che 
per noi non potrebbe essere 
altro che un iociaksmo pro- 
ASressiv amente rea lizzato 
nel quadro di una democra 
zia pluralista. 

In Portogallo, .1 Partito 
socialista ha già proposto 
attraverso il suo segretario 
generale, alle foi/e demo 
( ratichc e popolari la ‘-lipu 
1 H/ione di un eontr ìtto [X r il 
progresso discusso e con 
lonrmto davanti al popolo 
in condizioni d’uguagliar/ i 
e di mutuo rispetto di tutti 
le forze partecipanti senza 
equn oci e senza sott intesi, 

H Partito social sta porto 
gheso dopo 48 anni di igno¬ 
miniosa diti itura fascista 


che é Mata c ici lata 1 25 
api ile lh74 dalle gior ose 
forzo a mute portoghes. 
pensa e sostiene che esiste 
in Poitogallo una via ongi 
naie al socialismo e clic es¬ 
si dev’essere seguita con 
determinazione da tutte le 
f or/c popolari 

I socialisti portoghesi pro¬ 
prio come voi comunisti ita¬ 
liani, pensano che bisogna 
stringere con forza il pugno 
di una mano per difendere il 
pane, e quello dell altra per 
difendere Li liberta. 

Questa è 1 j sola strada 
che permetterà la prosecu 
/ione e il consolidamento del 
processo rivoluzionario in 
corso nel Portogallo ed an 
che lo s\ iluppv e il raffor¬ 
zamento del processo di de 
coIoni/zazjone, al quale ì 
socialisti portoghesi sono 
pai ticolarmente legati nel 
quadro d» una col la bora/io 
ne fraterni» e mtemaziona 
lista dei popolo portoghese 
coi popoli delle nuovo ruzzo- 
ri! africane 

Questa strada e anche la 
sola che ci permetta di da 
re un contributo valido e 
decisivo alla liberazione dei 
popoli ancora soggetti alle 
Jorze delia reazione fra ì 
quah ci permetterete di met¬ 
tere «il primo posto d no 
stro v ic.no piu prossimo il 
gl or. oso e ammirevole popo 
lo di Spagna E’ anche la 
sola strada che abbiamo per 
contribuire validamente alla 
creazione e al manlenimen 
la di un ehm i di distensio 
ne c di coesjstenz « pu fica 
l ra i ]X»pol ì 

L iniern i uonaljvno soi u 
lista 1 internazionalismo p^o 
Iota-io e un principio che 
\ v <• no nostri cuori E' in 
nome di questo principio 
che vi trasmetto ancora una 
volta a nome del pari to so 
u dista nortoghost i piu ta 
lorosi saluti c gli auguri piu 
sinceri di pieno succ< sso 
por il vostro \1\ Congres 
so e per 0 PCI nella sua 
male a a lianeo delle a’tre 
1 or/c dcmocr 1 1ielle Ha 1 lane 
per un avvenire di 1 berta 
d fraternità d’abbond mza 
e di pace 

\ j\ i 1 social smo » 


Kamejiro Senaga 

vice presidente del Presidium 
del CC del Partito 
comunista del Giappone 















congresso del 



'UNITA' - PAG 10 / D'-’i'r^nYr) 23 ’T'^rro 1975 


I discorsi dei delegati stranieri 
alla tribuna del XIV Congresso 


T 


i- 

^ (Dalla pagina 9) 

J, • della Cambogia, si molti- 
* pllcano anche le manovre nel 
f. paesi capitalistici sviluppati, 
1 .come testimoniano gli Intrl- 
i ghl della CIA in Portogallo, 
jj'm Spagna e in Grecia. DI 
f’-fronte a tutto ciò. 1 popoli 
B'del mondo devono lntenslfl- 
Ctcare la loro vigilanza nei con- 
f .fronti dclrimperlalismo ca- 
K^egglato dagli Stati Uniti, 
devono contribuire autono- 
Wmamente allo sviluppo delle 
Ir lotte nei loro paesi e soste- 
S nere! reciprocamente per raf- 
IL'fonare ulteriormente la so- 
fflldarletà intemazionale al fi. 
u lne di realizzare l'Indl penden- 
ett nazionale, la democrazia, 
Seil progresso sociale, una du- 
, revole pace mondiale e la ra- 
[ clflca coesistenza. In questa 
5 proapettlva noi cl Impegno- 
remo sempre piu per esten- 

C 


dere la cooperazione del po¬ 
poli nella lotta contro 1 im¬ 
perialismo. per la pace e la 
indipendenza. 

Appare evidente che acqui¬ 
sta sempre maggiore Impor¬ 
tanza 11 ripristino della coe¬ 
sione del movimento comu¬ 
nista Internazionale sulla ba¬ 
se del principi dell’Indipen¬ 
denza, dell'uguaglianza, della 
non Ingerenza negli affari In¬ 
terni dei partiti e della soli¬ 
darietà Intemazionale per lo 
sviluppo della lotta contro 
rimperlalismo. 

Slamo profondamente lieti 
che, sulla base di questi prin¬ 
cipi. 1 rapporti di amicizia 
e di solidarietà fra 11 Partito 
comunista del Giappone e 11 
Partito comunista Italiano si 
vadano sempre più sviluppan¬ 
do. Entrambi 1 nostri partiti 
hanno molti compiti In co- 
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Cari compagni, permettete¬ 
mi di Inviare al delegati del 
XIV Congresso del Partito co¬ 
munista italiane a tutti I co¬ 
munisti italiani, 11 saluto fra¬ 
terno e caloroso del nostro 
Corniti lo centrale, di tutti 1 
Comunisti libanesi. 

, Voi tenete 11 vostro Con¬ 
gresso In un periodo di pro¬ 
fonda orisi economica, sodale 
• politica che souote 11 mon¬ 
do capitalista, ma anche in 
un periodo di rafforzamento 
delle lotte popolari e di au¬ 
mento della influenza e del 
credito del Partito comunista. 
GII Imperialisti americani e 
le forze della reazione più 
retriva cercano di Imporre 
delle soluzioni antidemocrati¬ 
che e di tipo fascista a que¬ 
sta crisi, tentando di fame 
subire le conseguenze alle 
masse popolari. SI assiste a 
slmili tentativi in molti pae¬ 
si europei sotto varie forme. 
Le lotte coerenti ed energi¬ 
che che voi conducete contro 
questi tentativi in Italia, per 
l'unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari, per 
usolre dalla crisi e costruì- 
re un'Italia nuova; 1 gran¬ 
di successi riportati in que¬ 
ste lotte costruiscono un con¬ 
tributo Importante alla lotta 
di tutti 1 'Popoli, e non sola¬ 
mente in Europa, per la de¬ 
mocrazia. la liberazione na¬ 
zionale. la pace e il sociali¬ 
smo. lotta che si rafforza e 
si allarga senza sosta. B vo¬ 
stro Congresso ne è una chia¬ 
ra dimostrazione. 

Lo stesso ricatto esercita¬ 
to dagli Stati Uniti sul po¬ 
poli europei, è anche eserci¬ 
tato sul popoli arabi, con le 
minacce di intervento milita¬ 
re, con 11 tentativo di Isola¬ 
re 1 popoli arabi dal popoli 
europei por scaricare la re- 
spcnsablUtà della crisi del ca- 

g teliamo sugli arabi. La po¬ 
lca americana nel nostro 
paese al svolge dunque nello 
stesso senso. La politica del 
«passo dopo passo » porta¬ 


ta avanti da Ktsslnger. che 
vota attualmente da una ca¬ 
pitale all'altra del Medio 
Oriente, non mira all’evacua¬ 
zione dei territori occupati, 
nè al riconoscimento dei di¬ 
ritti nazionali del popolo pa¬ 
lestinese, né a stabilire una 
pace giusta e onorevole. 

Essa mira soltanto a di¬ 
videre le file dei popoli e del 
paesi ambi, come ha giusta¬ 
mente sottolineato il compa¬ 
gno Berlinguer, e specialmen¬ 
te 1 paesi l oul territori sono 
occupati. Essa mira a isola¬ 
re Il popolo palestinese e 11 
suo unico legittimo rappre¬ 
sentante : l'Organizzazione per 
la liberazione della Palesti¬ 
na. Essa mica a Isolare 1 
popoli arabi In lotta dalle na¬ 
zioni a loro veramente ami¬ 
che; l'URSS e 1 paesi sociali¬ 
sti. In una 'Parola, gli Impe¬ 
rialisti americani mirano ad 
Imporre una pace americana 
che possa loro permettere di 
riconquistare e riconfermare 
le loro posizioni strategiche, 
economiche e politiche. 

E bisogna dire francamen¬ 
te che quelli che. tra gli ara¬ 
bi. avallano questa politica di 
Klsslnger, aiutano nel fatti la 
realizzazione di questi fini e 
l'Indebolimento della lotta del 
popoli arabi In un periodo In 
cui Israele ha perso molte 
delle sue possibilità di svol¬ 
gere 11 ruolo di gendarme 
dell'Imperialismo, dopo la 
guerra dell'ottobre 1973. SI 
rafforzano le lotte armate del 
popolo palestinese, si ha un 
grande sollevamento popola¬ 
re delle genti dol territori oc¬ 
cupati (dove attualmente 1 
comunisti e 1 patrioti arabi e 
ebrei sono Imprigionati). 

C'è stato 11 riconoscimen¬ 
to internazionale dcll'OLP e 
viene sempre più Isolata la 
politica di aggressione e di 
espansione del dirigenti israe¬ 
liani. E bisogna dire anche 
che è divenuto molto chiaro 
che. senza 11 popolo palestine¬ 
se, non ni sarà una pace du- 
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> : Compagne e compagni, so- 
(' no molto onorato per l’Invito 
i che mi è stato rivolto di sa- 
lire alla tribuna per portare 
*al 14. congresso del Partito 
' 1 comunista Italiano 11 saluto 
. ' fraterno del combattenti del 

- Frellmo, del suo comitato 
centrale, del governo prov- 

' visorio del Mozambico e di 
' tutto U popolo mozambicano. 

; 1 Questo onore è evldente- 
' mente dovuto al contributo, 

’ anche se modesto, del Frell- 
', mo e del popolo del Mozam- 

- bico alla rivoluzione Interna- 
atonale per la libertà, la giu- 

• (tizia e la democrazia. 

- L'appoggio che 11 PCI ha 
'(tempre assicurato alla lotta 

- del Prelimo conferma che la 
’ solidarietà non ha frontiere, 

' ; non ha colore, non conosce di- 
i stanze. Abbiamo sperimenta- 
■ to tutto questo, In prima per- 
l sona, nel corso della lunga 
: lotta armata per la libera¬ 
zione del Mozambico. 

Il popolo del Mozambico 
( ha portato avanti la lotta ar- 
| mata per oltre io anni, fin 
dal 25 settembre 1904. La lot¬ 
ta che cominciò come una 
1 scintilla, e venuta crescendo 
‘ via via di forzo e di tnten- 
; sità fino alla liberazione del 
paese, e questo al deve alla 
! coscienza politica delle mas¬ 
se di essere le artefici della 

S roprla liberazione, della It¬ 
erazione del proprio paese. 

■ Il colonialismo portoghese, 
pur avendo più volte annuo- 
' ciato che 11 Frellmo sarebbe 
stato sconfitto In poche setti¬ 
mane, nonostante le nume- 
'•rose offensive militari scate- 
' Date contro le zone Ubere, 
non è riuscito ad impedire 
'che 11 Frellmo diventasse la 
■ forza fondamentale del popolo 
: mozambicano. 

1 Le vittorie militari conqui¬ 
state con la lotta sono solo 
,1 complementari al nostri sue- 
j «essi ottenuti In campo po- 
litico. 

■ Abbiamo sempre considera- 
to la lotta armala, nella con. 
1 creta situazione del nostro 
[ paese, come uno strumento 
i per realizzare ! nostri obietti- 
| vi politici. In effetti, la con- 
* «Dista di un «Ito livello della 


coscienza politica fra le mas* 
se è stato 11 fattore determi¬ 
nante di tutta la nostra 
azione. 

In questo modo sono sta¬ 
ti l nostri combattenti e le 
masse popolari a mettere In 
pratica la giusta linea politi¬ 
ca e rivoluzionarla del Frell¬ 
mo, la quale definiva per ogni 
fase quali erano le nostre 
priorità, chi erano 1 nostri ne¬ 
mici e quali compiti ognuno 
di noi doveva perseguire. 

Le vittorie sul colonialismo 
sono state realizzate non so¬ 
lo In Mozambico. In Angola e 
In Guinea Bissau l nostri com¬ 
pagni stanno anche essi otte¬ 
nendo notevoli successi nel¬ 
la loro lotta di liberazione 
nazionale.Queste vittorie han- 
no portato già nel settem¬ 
bre del 1973 alla proclamazio¬ 
ne della Indipendenza della 
Guinea Bissau sotto la guida 
dei PAGO fatto di Importanza 
storica che ebbe il riconosci¬ 
mento di modte nazioni di 
ogni parte del mondo. 

Il colonialismo portoghese 
sconfitto in tutte e tre le guer¬ 
re cominciò a vacillare. Nel¬ 
lo stesso Portogallo cominciò 
a crescere di anno In anno la 
opposizione, contro 11 regime 
coloniale e fascista, del po¬ 
polo portoghese, di quel po¬ 
polo che ha visto l suoi fi¬ 
gli costretti a combattere e 
a morire per una guerra In¬ 
giusta, perduta ed Inutile, 
una guerra di aggressione 
contro 1 popoli oppressi del- 
1* Angola, de’la Guinea Bis- 
sau e del Mozambico. 

In questa situazione si col¬ 
loca il colpo di stato del 25 
aprile dello scorso anno del 
Movimento delle Forze Arma¬ 
te. che ha portato alla liqui¬ 
dazione del regime fascista 
di Caetano, 

La nostra posizione su que¬ 
sto importante avvenimento 
6 chiara: noi consideriamo la 
svolta del 25 aprile come una 
vittoria delle forze progressi¬ 
ve portoghesi, una vittoria dei 
popolo portoghese c evidente¬ 
mente una conseguenza diret¬ 
ta anche della eroica lotta 
del movimenti di liberazione 
sviluppata nei nostri paesi, in 
Angola, In Guinea Bissau e in 


mune. compiti che sono pro¬ 
pri di partiti che lottano 
in paesi capitalistici altamen¬ 
te sviluppati, anche se esisto¬ 
no differenze nello svolgimen¬ 
to delle loro lotte, dovute al¬ 
le diverse condizioni storiche 
e sociali in cui operano. 

E’ dì significativa impor¬ 
tanza per la nostra causa 
comune che 1 nostri due par¬ 
titi continuino a sviluppare 
la loro amicizia e solidarietà, 
una svolta democratica nella 
politica nazionale e dei loro 
rispettivi paesi. 

Concludendo questo nostro 
saluto, rinnoviamo gli auguri 
di successo al vostro Con¬ 
gresso, auspicando dal pro¬ 
fondo del cuore che i rap¬ 
porti di amicizia fra i no¬ 
stri due partiti possano ul¬ 
teriormente rafforzarsi anche 
in futuro. 



ratura nella regione, mu una 
grave situazione piena di pe¬ 
ricolo per la pace. 

Cari compagni, il nostro po¬ 
polo, che conduce le grandi 
lotte ctl massa, democratiche 
e rivendicati ve, botto la dire¬ 
zione di forze progressiste, 
tra le quali il nostro Partito 
svolge un ruolo essenziale, è 
obbligato a far fronte nello 
stesso tempo allo Incessanti 
aggressioni israeliane, che 
causano centinaia di morti e 
feriti tra i civili libanesi e pa¬ 
lestinesi, procurando grandi 
danni materiali c costituen¬ 
do una violazione permanente 
alla nostra sovranità. 

Queste aggressioni non han¬ 
no potuto realizzare i loro 
scopi. In primo luogo a cau¬ 
sa della sempre più forte 
coesione tra 11 popolo libanese 
e il popolo palestine.se per 
fare fronte a tanti tentativi 
che mirano a colpire la resi¬ 
stenza e U suo gruppo diri¬ 
gente. peT rafforzare le lotte 
di tutti t popoli arabi, per la 
liberazione del territori occu¬ 
pati. per li riconoscimento del 
diritti dol popolo palestinese 
a decidere da sè 11 proprio 
destino, sulla propria terra 
e nella propria patria, e il 
suo diritto a stabilire lt pro¬ 
prio potere nazionale. In que¬ 
ste lotte, il vostro sostegno 
e la vostra solidarietà mili¬ 
tante non ci sono mai man¬ 
cati. E noi ve ne ringrazia¬ 
mo calorosamente. Che si raf¬ 
forzi e si approfondisca l'ami¬ 
cizia tra 1 nostri due popoli 
e 1 nostri due partiti. 



Moramblco. 

Sulla base eie! chiari obietti¬ 
vi della nostra lotta si sono 
svolte le trattative che han¬ 
no portato all’aperto ricono¬ 
scimento da parte del nuovo 
Portogallo democratico della 
Indipendenza della Guinea 
Bissau e alla costituzione d: 
un governo provvisorio nella 
isola di Capo Verde alla fir¬ 
ma dell’accordo di Lusaka 
che fissa il 25 giugno di quo- 
sfanno come data della di¬ 
chiarazione della indìpenden- 
za del Mozambico, alla indi¬ 
pendenza delle Isole di San 
Tornò e di Principe dai 5 lu¬ 
glio prossimo; e alla conclu¬ 
sione dell’accordo che stabi 
lisce la data per l’indipenden¬ 
za per l’Angola airi 1 novem¬ 
bre del 1975. 

Nel Mozambico, il governo 
provvisorio e stato Insediato 
a Lourengo Murques il 20 
settembre dello scorso anno. 
Ciò ha posto fine all’epoca 
del colonialismo portoghese e 
dato inizio alln creazione del 
nuovo potere popolare, potere 
nato già nelle zone liberate 
nel corso stesso della lotta 
armata, in tutto 11 paese. 

Slamo consapevoli della ne¬ 
cessità di un periodo di tran¬ 
sizione durante il quale poter 
trasmettere l’esperienza rivo¬ 
luzionaria delle zone liberate, 
essenzialmente rurali, al re- 
sto del paese ed in particola¬ 
re alle zone urbane. 

Durante questo periodo di 
transizione il Frellmo ha di 
fronte a sò 1 seguenti comp.- 
tì fondamentali: 

— costituire > strutturo del 
nuovo potere popolare, in tut¬ 
to il territorio secondo le li¬ 


nee della ricostruzione nazlo- 
n« le : 

— intensificare la mobilita¬ 
zione politica delle masse per 
gli obiettivi e la linea politi- 
ca del Frelimo; 

— individuare i nuovi av¬ 
versari in questa fase, e 1 mo- 
di in cui essi operano al fine 
di sconfiggerne tutte le ma¬ 
novre. 

Contemporaneamente 11 Fre 
limo opera per rafforzare )e 
.sue iorze armate, diffonden¬ 
do le unità dell’esercito popo¬ 
lare in tutto il paese. Infine, 
opera per rafforzare le strut¬ 
ture de] Frellmo in ogni par¬ 
te del Mozambico, cosi da ac¬ 
centuare le sue caratteristi¬ 
che di organizzazione di po¬ 
polo. avanguardia delle mas¬ 
se oppresse e sfruttate del 
Mozambico. Questa In sinte¬ 
si la nostra funzione attuale. 

Abbiamo già ottenuto note- 
voli successi in ogni setto¬ 
re dei nostro lavoro. 

Le mosse del popolo mo¬ 
zambicano hanno compreso e 
comprendono il grande signi¬ 
ficato che ha per loro il 25 
giugno, 11 giorno In cui sarà 
proclamata l'indipendenza na¬ 
zionale e sono mobilitate a 
fianco del Frellmo. Le mas¬ 
se hanno tuttavia piena co- 
scienza che i nuovi compiti 
che stanno loro di fronte per 
la conquista della piena Indi¬ 
pendenza. sono molto più 
grandi e difficili di quelli af¬ 
frontati nei dieci anni di lot¬ 
ta armata. 

Il nuovo cammino è ar- 
duo. non mancano le diffi¬ 
coltà per la realizzazione del 


programma. la lotta è anco¬ 
ra molto dura per cancella¬ 
re le tragiche conseguenze 
della dominazione coloniale. 

I colonialisti non hanno an¬ 
cora rinunciato alla rivinci¬ 
ta. Dopo avere tentato, subi¬ 
to dopo la iirma dell’accor¬ 
do sulla Indipendenza, di crea 
re disordini occupando la sta¬ 
zione radio, hanno tentato 
scontri armati con le masse 
c sviluppano oggi la nuova 
tattica della eversione e del 
.sabotaggio economico. Tutti 
questi tentativi sono stati 
sconfitti dal popolo che, co¬ 
me al tempo della lotta arma¬ 
ta, è ancora pronto ad affron¬ 
tare ogni sacrificio. 

Compagni, le vittorie del 
nostro paese, risultato degli 
.sforzi e della volontà dei mo¬ 
zambicani, sono anche il ri¬ 
sultato della solidarietà Inter¬ 
nazionale del paesi africani, 
del paesi socialisti e delle for¬ 
ze progressive di tutto I! 
mondo. 

E’ per me difficile trovare 
le parole giuste e necessarie 
per sottolineare il ruolo im¬ 
portante e decisivo svolto dal¬ 
la solidarietà Internazionale 
per la vittoria della lotta di 
liberazione del nostro paese. 
Grande è stato il contributo 
de! PCI e delle forze progres¬ 
sive deiritalla alla nostra 
causa. 

Non ho bisogno di elenca¬ 
re le varie iniziative sviluppa¬ 
te In questi anni in Italia: la 
conferenza Internazionale di 
.solidarietà di Roma del 1970; 
il gemellaggio e la confe¬ 
renza nazionale per la fine 
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del CC dell’Organizzazione 
per la liberazione 
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Compagni, a nome aeiror- 
Kanlzzazione per la llberazIO' 
ne della Palestina (OLP), del 
nostri combattenti, del no¬ 
stro popolo, portiamo un ca¬ 
loroso saluto a tutti 1 mili¬ 
tanti del Partito comunista 
Italiano augurando pieno suc¬ 
cesso al vostro XIV Con¬ 
gresso. 

A tutte le forze che lotta¬ 
no contro l'Ingiustizia, con¬ 
tro lo sfruttamento dell’uo¬ 
mo sull'uomo, un caloroso 
saluto attraverso I loro rap¬ 
presentanti qui presenti. E, 
con grande piacere, attraver¬ 
so di voi cari compagni, tra¬ 
smettiamo 11 fraterno saluto 
al popolo italiano che, nella 
sua lotta è unito al popolo 
palestinese e a tutti i popoli 
arabi contro rimperlalismo, 
Il fascismo In tutte le sue 
forme, vecchie e nuove. 

11 vostro popolo proprio 
Perche ha compiuto tanti sa¬ 
crifici nella lotta per scon¬ 
figgere Il fascismo, e stato 
ed è in grado di comprendere 
li significato della nostra lot¬ 
ta contro 11 movimento sioni¬ 
sta e la sua classe dirigente 
Israeliana, per l'Identità na¬ 
zionale, per l'Indipendenza. 

Compagni, le nostre frater¬ 
ne relazioni cl confermano 
11 vostro atteggiamento rivo¬ 
luzionarlo, Il nostro popolo, 
sia che viva nelle terre oc¬ 
cupate dove 4,000 persone so¬ 
no prigioniere sotto l'accusa 
di essere simpatizzanti del- 
l'OLP, sla che si trovi ne) 
campi profughi, dove ogni 
giorno muoiono decine di per¬ 
sone sotto 11 continuo, bar¬ 
baro attacco per cui gli israe¬ 
liani si servono delle armi 
più potenti e tremende, sia 
che si trovi costretto ad emi¬ 
grare In altri paesi, non può 
dimenticare che 11 Comitato 
centrale del vostro partito è 
stato tra ! primi a manife¬ 
stare la solidarietà nel nostri 
confronti e ad inviare una 
dc'egazlone In Giordania nel 
1969 per avere uno scambio 
di vedute durante 11 quale 
abbiamo fraternamente espo¬ 
sto le nostre posizioni e la 
realtà del conflitto esistente 


(OLP) 


nella nostra regione. 

Tale conflato vede da uno 
parte le iorze progress.ite 
del popoli arabi e 11 popolo 
palestinese e dall'altra le for¬ 
ze dcU’lmperiailsmo mondia¬ 
le. primo fra tutu l'imperia¬ 
lismo statunitense e la sua 
creatura sionista che ne rap¬ 
presenta un avamposto ag¬ 
gressivo, che, tramite la lo¬ 
ro propaganda, hanno cer¬ 
cato di configurare questo 
conflitto come disputa fra 

I Paesi ambi e Israele In¬ 
torno ai confini e la no¬ 
stra lotta come lotta anti¬ 
semita, Vi confermiamo qui 
che il popolo palestinese 
ha, più di ogni altro popolo, 
respinto l'antisemitismo e ri¬ 
badiamo che siamo piu vicini 
a! semiti de! loro presunti 
difensori. 

Il nostro obiettivo è quel¬ 
lo di liberare la Palestina 
dal movimento sionista che 
ha creato una società razzi¬ 
sta, teocratica, reazionaria. 
Vogliamo creare una società 
progressista, democratica nel¬ 
la quale convivano tutti, 
musulmani, cristiani ed 
ebrei nella giusta pace, nel¬ 
l'uguaglianza, senza alcuna di¬ 
scriminazione. Compagni, cl 
siete stati vicini nel momen¬ 
ti difficili come cl siete stati 
vicini nel momenti di vitto¬ 
ria riportati nella guerra del¬ 
l'ottobre del 1973 e nei suc¬ 
cessi politici cominciati con 

II vertice di Algeri del capi 
di Stato arabi che hanno 
confermato nell'OLP l'unico 
legittimo rappresentante del 
popolo palestinese fino ad 
arrivare a! riconoscimento 
dell'ONU. 

Abbiamo sofferto insieme 
ed insieme abbiamo gioito 
delle nostre vittorie: questa 
è la natura delle relazioni 
fraterne . fra combattenti. 
Dobbiamo però dire che, do¬ 
po le vittorie Iniziali e, In 
particolare dopo la guerra 
del 1973, sono cominciate va¬ 
ste manovre Imperialiste, por¬ 
tate avanti dagli USA per li¬ 
quidare la causa del popolo 
palestinese ed 11 suo movi¬ 
mento di liberazione e tutti 
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dell’Ufficio politico, 
segretario del CC del Partito 
operaio unificato polacco 


Cari compagni delegati, a 
nome de! Comitato centrale 
c di tutto il Partito operaio 
unificato polacco, la nostra 
delegazione desidera porgere 
al vostro congresso cordiali 
saluti e i migliori auguri per 
un fruttuoso dibattito. A mez 
zo vostro, compagni delegati, 
salutiamo calorosamente tut¬ 
ti 1 comunisti italiani, i la¬ 
voratori e il popolo del vo¬ 
stro stupendo paese. 

Il nostro partito e le masse 
lavoratrici della Polonia se 
guono con simpatia e apprez¬ 
zamento gli sforzi intrapresi 
dal vostro partito quale prò 
motore di grandi lotte uni 
tarle per i diritti del lavora¬ 
tori. per le riforme demo¬ 
cratiche. per 11 rinnovamento 
e l’avvenire socialista del vo 
stro paese. 

E’ nota in Polonia la sto¬ 
ria del vostro partito sorto 
.sull’onda della ermi e della 
rivendicazione operala del 
primo dopoguerra, per dare 
una guida rivoluzionaria al 
l'acuto scontro di classe de 
gli anni venti, un partito ma 
turato nel vivo della difficile 
lotta contro la dittatura fa¬ 
scista, cresciuto e forgiato In 
una potente organizzazione 
d) massa che ha saldamente 
radicato la propria influenza 
e le proprie posizioni tra la 
classe operaia, tra 1 contadi¬ 
ni, tra tutti i lavoratori, in 
seno all’intero popolo Ita¬ 
liano, 

Oggi, mentre si avvicina la 
ricorrenza del 30. anniversa¬ 
rio della storica vittoria del 
popoli sul nazl-fasclsmo, in 
cui ebbe ruolo decisivo l'U¬ 
nione Sovietica e ove notevo¬ 
le fu anche l'apporto del co¬ 
munisti alia lotta popolare 


di liberazione In numerosi 
paesi, è doveroso ricordare 
innanzitutto la gloriosa pa 
glna che scrisse il Partito co¬ 
munista Italiano quale forza 
principale della Resistenza 
antifascista In Italia, Il po 
polo polacco, al quale per 
primo toccò fronteggiare l ag- 
gresaione del III retch hitle¬ 
riano e quindi lottare piu a 
lungo e subire sacrifici par 
ticolarmente gravi, nutre un 
profondo rispetto per tutte 
le forse che si sollevarono 
per combattere il fascismo. 

La nostra nazione era sta 
ta condannata dall’hltlerismo 
aU’annlentamento biologico 
La Polonia ha perso 6 mi¬ 
lioni di cittadini, oltre il 40' < 
del patrimonio nazionale e 
innumerevoli monumenti e 
opere d’arte. Il ricordo del 
prezzo terribile che l'uma¬ 
nità ha pagato serva da am 
monimento, con l’impegno 
per noi comunisti di pro¬ 
muovere una lotta senza tre 
gua contro ogni rigurgito fn 
sciata e contro ogni aggres 
.sione. 

C.ò significa oggi in parti 
colare sostenere decisamente 
il processo di distensione in¬ 
temazionale. La politica del 
Partito comunista dell’Unione 
Sovietica è la forza Ispiratri¬ 
ce di tale processo. Il pro¬ 
gramma di pace indicato dal 
24. Congresso del PCUS ri¬ 
sponde agli interessi vitali 
del mondo del lavoro e viene 
attuato con successo. Per¬ 
tanto 1 principi della coesi¬ 
stenza pacifica e la politica 
della distensione informano 
sempre piu la prassi delle 
relazioni internazionali. 

Adoperandoci a favore del¬ 
la distensione che vogliamo 


del colonialismo portoghese 
svoltasi a Reggio Emilia nel 
marzo del 1973; il pernia- 
nente Invio di medicinali, e 
l'aiuto politico dato al Frell¬ 
mo sono solo alcuni degli 
esempi più significativi del 
vostro Inestimabile contributo. 

Compagne e compagni, il 
Frellmo e il popolo del Mo¬ 
zambico desiderano riafferma¬ 
re ancora una volta la loro In¬ 
crollabile volontà di compie¬ 
re ogni loro sforzo per con¬ 
solidare e sviluppare ancora 
più le relazioni fraterne, la 
solidarietà e la cooperazlone 
tra il PCI e il Frellmo, tra 
il popolo italiano e il popo¬ 
lo del Mozambico. 

La lotta condotta unitaria¬ 
mente contro II colonialismo 
portoghese, le vittorie che as¬ 
sieme abbiamo realizzato, 
hanno accresciuto la nostra 
solidarietà e la nostra amici¬ 
zia. 

Oggi dobbiamo continuare a 
sviluppare questa nostra soli¬ 
darietà e collaborazione per 
rafforzare il movimento gene¬ 
rale contro 11 colonialismo, il 
neo colonialismo, l’imperiali¬ 
smo, in modo da rendere 
sempre più grande 11 nostro 
contributo alla costruzione di 
un mondo veramente Ubero 
da tutte le oppressioni e dal¬ 
lo sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo. 

Viva li Partito comunista 
italiano. Viva ramicela e la 
solidarietà tra SI PCI e il 
Frellmo, A luta continua... In - 
dipendendo ou morte... Vcn- 
ceremos. 



gli altri movimenti progres¬ 
sisti arabi, passo dopo pas¬ 
so. E* per questo che l’OLP 
ha rifiutato dal primo mo¬ 
mento questa politica e che 
slamo impegnati, oggi più che 
mai a far fallire questi ten¬ 
tativi. 

Noi riteniamo che solo con 
il riconoscimento dell’autode¬ 
terminazione del popolo pale¬ 
stinese e del suo diritto ad 
un'entità nazionale è possi¬ 
bile raggiungere una pace 
giusta e duratura. 

Compagni, In nome della 
comune lotta contro comuni 
nemici chiediamo fraterna¬ 
mente a tutti voi e a tutto 
il popolo Italiano in questa 
fase delicata, un particolare 
ed ulteriore sostegno perche 
si sviluppi Hniziativa politi¬ 
ca più adeguata del governo 
italiano, 

L’Italia, per la particolare 
posizione geografica, storica 
e civile che la caratterizza 
non può essere Indifferente 
alla causa del Medio Oriente, 
perché la pace, la giustizia 
e 11 benessere del Medio 
Oriente interessa l’Italia 
quanto noi. 

Tale sostegno offre mag¬ 
giori possibilità per una so¬ 
luzione giusta e pacifica, La 
battaglia ò una sola dal Viet¬ 
nam «1 Cile. In Africa, in 
Asia. In America Latina, 
ovunque si combatte contro 
un nemico comune per un 
domani migliore. 

Viva il popolo italiano ed 
il suo Partito comunista, vi¬ 
va l’amicizia tra l'Italia r la 
Palestina. 

Rivoluzione fino alla vit¬ 
toria. 



Irreversibile slamo solidali 
con la lotta per 11 progresso 
sociale e la collaborazione Ira 
tutte le Iorze progressiste. A 
questa grande causa comune 
contribuirà la conierenza dei 
partiti comunisti ed operai 
d’Europa, la preparazione del¬ 
la quale ò stata una inizia¬ 
tiva del vostro e del nastro 
partito. In collaborazione con 
altri partiti 1 rateili del no 
stro continente. 

Vorrei assicurarvi, compa¬ 
gni, che. solidali con la lotta 
dei comunisti Italiani, desi 
derlapio proseguire la colla 
borazione del nostri due par¬ 
titi e incrementare il con¬ 
tributo per rafiorzare l'um 
tà ideale e la cooperazlone 
Iraterna ira tutti j partiti 
che tanno parte del nostro 
movimento. 

Cari compagni delegati, la 
forza del vostro partito nel 
rintero arco di oltre 00 anni 
della sua storia trae origine 
dallo stretto legame con le 
masse delle cu! aspirazioni 
il PCI sin dagli inizi al e 
tatto portavoce autorevole e 
prestigioso. 

Il vostro partito può esse 
re Jiero di aver tonnato teo¬ 
rici e dirigenti casi eminenti 
del movimento comunista e 


operalo Internazionale come 
Antonio Gramsci e Paimiro 
Togliatti. Le Joro Idee creati¬ 
ve hanno arricchito 11 patri¬ 
monio di scienza e di prassi 
marxista-leninista. Oggi, forte 
di questo patrimonio, il vo¬ 
stro partito prosegue la sua 
lotta per gli obiettivi lumi¬ 
nosi che sono alla base del 
suo programma. 

I rapporti fraterni e sem 
pre piu stretti tra il Partito 
operaio unificato polacco e .1 
Partito comunista italiano so¬ 
no animati dallo spirito del- 
rintemazlonaltsmo. Come ab 
biamo potuto constatare nel 
comunicato congiunto, emes¬ 
so a termine della visita che 
nel 1973 effettuò in Polonia 
il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, entrambi 1 partiti sono 
decisi ad operare in favore 
dell’unità e della compattez¬ 
za del movimento comunista 
e operalo intemazionale, In 
quanto premessa fondamen¬ 
tale per ulteriori successi 
del fronte mondiale della lot¬ 
ta contro l’imperialismo, per 
la pace ed il progresso so¬ 
ciale. 

Cari compagni, il nostro 
partito e il popolo polacco 
concentrano attualmente 1 lo¬ 
ro sforzi sulla realizzazione 
piena del programma accol¬ 
to dal VI Congresso del POUP 
e attuato conseguentemente 
sotto la guida del Comitato 
centrale e del compagno Ed¬ 
ward Glerek. Obiettivo prin¬ 
cipale di questo programma 
e il continuo e rilevante mi¬ 
glioramento del tenore di vi¬ 
ta del lavoratori sulla base 
dell’accelerata crescita socio¬ 
economica della Polonia. 

Gli anni 1971-74 hanno re¬ 
gistrato traguardi nettamen¬ 
te superiori rispetto a quelli 
programmati. permettendo 
di raggiungere livelli consi¬ 
derevoli di soddisfacimento 
dei bisogni sociali e del po¬ 
tenziamento e rinnovamento 
dell'economia nazionale. Nel 
periodo considerato, la pro¬ 
duzione industriale è salita 
del 53.5% e 11 reddito nazio¬ 
nale del 47. Ciò ha permea- 


Cari compagni, è con gran¬ 
de gioia che noi, rappresen¬ 
tanti del Partito comunista 
portoghese, vi trasmettiamo, 
da questa tribuna. 1 più ca¬ 
lorasi e fratern- saluti dei 
comunisti e del lavoratori 
portoghesi, fermamente im¬ 
pegnati, nel compiere Impor¬ 
tanti passi per la costruzio¬ 
ne di un Portogallo democra¬ 
tico. pacifico e progressista. 

Augurandovi i migliori ri¬ 
sultati per i lavori di questo 
Congresso, permetteteci di 
manifestarvi anche il nostro 
profondo riconoscimento per 
l'invito fatto alla delegazio¬ 
ne del nastro partito ad In¬ 
tervenire nel corso del lavo¬ 
ri. Consideriamo questo invi¬ 
to come un'altra dimostra¬ 
zione del grande interesse e 
dell’attiva solidarietà con cui 
i comunisti italiani hanno 
seguito ed appoggiato la 
lotta del popolo portoghese 
ed 1 passi difficili con i qua¬ 
li l comunisti portoghesi cer¬ 
cano di realizzare la loro ri¬ 
voluzione democratica e na¬ 
zionale. 

Abbiamo ascoltato con at¬ 
tenzione il rapporto col qua¬ 
le 11 compagno Enrico Ber¬ 
linguer ha presentato il bi¬ 
lancio della lotta dei comu¬ 
nisti italiani nel corso degli 
ultimi anni e il programma 
di azione del vostro partito 
per il prossimo futuro. 

I comunisti portoghesi ap¬ 
prezzano altamente la vostra 
lotta e la vostra azione, com¬ 
pagni italiani. Sappiamo che 
11 partito comunista italia¬ 
no, che è stato la forza più 
eroica nella lotta contro il 
fascismo italiano, è stato an¬ 
che il più fermo, conseguen¬ 
te e capace di difendere gli 
Interessi delle masse lavora¬ 
trici e popolari del suo paese. 

Difendendo gli interessi dei 
diversi strati sociali della 
popolazione che sono colpiti 
dal dominio del monopoli. 11 
vostro partito lotta con fer¬ 
mezza e vigore per l'unità 
della classe operaia, per la 
sua alleanza con tutte le 
forze democratiche comuni¬ 
ste. .socialiste, cattoliche, con 
l’obiettivo di aprire allTtalla 
la strada di una nuova poli¬ 
tica di progresso e democra¬ 
zia. basata sugli interessi po¬ 
polari e nazionali. In Porto¬ 
gallo no! seguiamo con gran¬ 
de attenzione la vostra lot¬ 
ta. che consideriamo parte 
fondamentale della lotta ge¬ 
nerale del movimento conili- . 
nista internazionale al qua¬ 
le siamo orgogliosi di appar¬ 
tenere, 

II nostro partito concentra 
In questo momento tutti 1 
suol sforzi per fare avanzare 
il processo rivoluzionarlo Ini¬ 
ziato da circa un anno con 
la cacciata della dittatura 
fascista da parte delle forze 
armate. La reazione Interna 
ed esterna ha fntto di tutto 
per schiacciare le conquiste 
democratiche del nostro po¬ 
polo. cercando di dare del 
nostro paese una immagine 
di disordine. d‘ violenza e d‘ 
caos Ancora una volta ITI 
marzo il fascismo ha tentato 
un nuovo golpe militare ! 
cui obiettivi sono noti n tut 
tl, ma le masse popolari In 
stretta unione con le forzo 
ormate non hanno permesso 
che la reazione passasse, e 
siamo certi che mal più 
passerà 

Noi des’dertamo un Porto 
gallo democratico, pacifico e 
progressista : siamo per un 
Portogallo dove esistano le 
p'ù ampio libertà, dalla 
stampa alla cosUtu^one eri 
olla attuazione di partiti po 
lìtici ma l'esercizio di questo 
amp'e libertà esige 11 pieno 
rispetto delle oonoulste de¬ 
mocratiche E’ In onesto sen 
.‘o e nel contesto di una s! 
funzione via via acuti//Ttns\ 
che si inserl-.ee la decisione 
del consiglio superiore della 


so a sua volta d; aumentare 
i .salari leali e gl: altri red 
d li dej lavorato!’, di oltre ,1 
30', Lo parola d'ordine Un 
e.ala d.il pirtlto un soc.a 
lismo latto diagli uomini e 
per gl; uomini, rispecch.a s,u 
l'obiettivo principale s.a ]'a.s 
sunto d: tondo della nostra 
attuale strategia di e vola 
/.'one 

Realizzando gli obiettiv* 
della nostra strategia d: ed.- 
Reazione socialista ci ispir.a 
mo immutabilmente ai prin¬ 
cipio di dover sistematica¬ 
mente approfondire ed esten¬ 
dere il consenso e la fiducia 
del popolo. L’integrazione del 
la collettività nazionale al 
torno al programma traccia¬ 
to 30 anni fa dalle forze del¬ 
la sm ulva guidate dal nostro 
partito marxista-leninista s: 
e realizzata nelle condizioni 
di rispetto dei nostri prin¬ 
cipi iondnmentall. Ne! lavo¬ 
ro per 11 paese, per la pro¬ 
sperità della nazione e di 
tutti i cittadini, nel soddi¬ 
sfacimento del diritti così 
come nell'espletamento del 
doveri è stata da noi rifiu¬ 
tata qualsiasi distinzione re¬ 
lativa all’iscrizione ad un par 
tito. all’appartenenza a que¬ 
sta o a quella categoria pro¬ 
fessionale. a questa o a quel¬ 
la confessione religiosa, Ab 
biamo sempre proclamato e 
proclamiamo che unici cri¬ 
teri di valutazione del citta¬ 
dino. della sua posizione e 
considerazione sociale sono 
determinati e determinabili 
esclusivamente in funzione 
del suo servizio attivo nella 
patria socialista. 

Questo è, per tutti noi, 
l’unico metro di giudizio. 

I risultati conseguiti cl per¬ 
mettono di passare ora alla 
costruzione di una società 
socialista avanzata. Questio¬ 
ne questa che sarà appunto 
affrontata dal VII Congres¬ 
so del nostro partito previ¬ 
sto per la fine dell'anno. Cl 
proponiamo di elaborare per 
li congresso un progetto di 
programma che costituirà la 
continuazione e lo sviluppo 


rivoluzione contro la DC e I 
gruppi pseudo rivoluzionari. 
La cosiddetta DC in Porto¬ 
gallo è un partito di recen¬ 
tissima formazione senza 
tradizioni antifasciste e sen¬ 
za reali radici nella società. 
In teoria si dichiara d’ac¬ 
cordo con 11 gioco democra¬ 
tico ma In realtà è coinvolta 
In azioni controrivoluziona¬ 
rie come dimostra )« respon¬ 
sabilità del suo segretario 
generale Sanchez Osorio e 
del suo candidato alle ele¬ 
zioni Galvano De Melo, così 
come altri quadri che erano 
già stati coinvolti nel tenta¬ 
tivo di golpe della cosiddetta 
maggioranza silenziosa d! 
Spinola del 28 settembre 
scorso, 

Il fascismo ha costretto il 
nostro popolo ad immensi sa¬ 
crifici. Ma gli avvenimenti 
del 25 aprile del 1974 hanno 
aperto la strada alla realiz¬ 
zazione delle più profonde 
aspirazioni del popolo porto¬ 
ghese. per le quali coraggio¬ 
samente esso lia combattuto 
durante quasi mezzo secolo di 
oppressione fascista. La vitto¬ 
ria dei militari il 25 aprile è 
stata possibile grazie all'am¬ 
piezza assunta dalla lotta po¬ 
polare contro la dittatura e 
la guerra coloniale, è stato 
anche 11 risultato delle con¬ 
traddizioni interne del regi¬ 
me fascista, del suo isolamen¬ 
to cosi come della lotta di 
liberazione dei popoli dell’An- 
gola. Guinea-Bissau e Mozam¬ 
bico, e delia solidarietà ed 
a ppoggio internazionale. Con 
la sua originalità e specif: 
cità, il processo di sconfitta 
della dittatura fascista In Por¬ 
togallo ha creato una stretta 
alleanza fra il popolo e le for¬ 
ze armate. Questa alleanza 
costituisce un fattore decisi¬ 
vo per il consolidamento de¬ 
finitivo di un regime demo¬ 
cratico In Portogallo. 

E per questo 11 nostro par¬ 
tito si sforza, da una parte, 
di Irrobustire l'unità delle 
masse popolari e. su questa 
base, l'unità delle forze de¬ 
mocratiche: dall’altra parte 
cerca di consolidare l’allean 
za del movimento popolare 
con 11 movimento delle forze 
armate. 

Il governo provvisorio, nel 
quale in seno ad una larga 
coalizione di forze sociali e 
politiche, partecipa il Partito 
comunista portoghese, ha «dot 
tato come suo ed ha messo 
m pratica 11 programma delle 
iorze armale L'azione del 
governo e delle forze demo¬ 
cratiche e la lotta e l’inizia¬ 
tiva creatrice delle masse po¬ 
polari hanno permesso che. 
in meno d) un anno, siano 
stati raggiunti successi deci¬ 
si vj. 

La stampa si pubblica sen¬ 
za ceasura. I diritti di riu¬ 
nione e di manifestazione si 
esercitano liberamente. Le 
scuole sono gestite dai con¬ 
sigli di gestione formati da 
studenti, insegnanti, genitori 
c impiegati, eletti democrnt, 
camente. Sul piano delle n 
vendicazlom economiche e so 
eiali. i lavoratori hanno rag 
giunto in pochi mesi piu di 
quanto non avessero ottenuto 
m tanti anni di fascismo. La 
line della guerra coloniale e 
il processo di decolonuli/za 
z.one. con il riconosc.mento 
della Repubblica della Guinea 
Bissau e la formazione di go 
verni di transizione in Mo 
/amblco, Angola. Capo-Verde. 
Lsole di S. Tornò c Principe e 
T'mor. con la par tee ipaz.cn e 
de! movimenti di liberazione 
di quei paesi, costituiscono 
una delle piu brillanti reali/ 
/azioni del nuovo Portogallo 
democratico 

Ieri isolato nella scena inter 
nazionale, il Portogallo ha 
guadagnato prestigio ed ha 
allargato le sue am ciz.e, sta 
bilendo rapporti con l’URSS 
e altri paesi .socialisti Si trat¬ 
ta di vittorie storiche che 


Domingos Abrantes 

del Comitato centrale 
del Partito comunista 
portoghese 


de! d.namao processo soe.o 
tHonnmuo che ha caratici'/ 

/a'o q-j.r.q attualo 

I a strategia d: sv.lappo *• s. 
provre.v-o do!Li Polon'a e de 
gl: nitri p«c.-. MXialist. in.- 
ran'.e a m.zi.orare s.-torna: • 
«.amento ter uri* ci; v ta d*-; 
. ivorator.. r.ve-te .» :v>.*.!ro 
parere, un p.u visto s.tin.i • 
(.«io .nterna.'.cn.i!e Essa co- 
! Cisco un.i .nel scui.b-.c 
c oiì*ernia dch.i superiorità 
de; regime scila],sta clic e 
grado d. a sicura re un 
progresso continuo, la riso- 
hi/ one de. grandi problemi 
soe.ali, un duraturo e stabile 
m,g!:onimento de! tono:e di 
\.ta de, popoi. 

Ciri compagni delegati, sia 
mo convinti che :! XIV Con¬ 
gresso assolverli un ruolo im¬ 
portante nel consoli dii mento 
e nello sviluppo do! vostro 
partito, ne ir ulte ri or e espan 
sione della sua influenza, nel¬ 
la costruzione di una larga 
intesa tra tutto le Jor/c de¬ 
mocratiche «talianc. 

' I comunisti polacchi e i 
lavoratori della Polonia po 
polare vi augurano, cari com¬ 
pagni. successi nella vostra 
lotta per un domani miglio¬ 
re delle masse lavoratrici, per 
un avvenire mi gl.ore del vo¬ 
stro paese. 

Evviva il Part'to comuni¬ 
sta ital./mo. Evviva Tanno zia 
e la solidarietà tra : comu¬ 
nisti polacchi c ital.ani. Vi¬ 
va e si rafforzi l’unita dal 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. 

Cari compagm, permettete¬ 
mi che. a nome del Comitato 
centrale del nostro partito, 
eonsegn, a voi. al vostro par¬ 
tito e per esso al compagno 
Longo. la riproduzione del 
monumento della Nike d: 
Varsavia, simbolo del popo¬ 
lo combattente della capita 
le polacca, a ricordo e con¬ 
ferma del nostro comune im¬ 
pegno, in questo 30. della 
Resistenza, della nostra lot 
ta per la liberta contro :! 
n Azi‘fascismo. 



creano nel paese uni situa 
zione completamente nuova e 
rappresentano un gigantesco 
passo sulla strada della de 
mocrazia. del progresso 0 del 
la indipendenza nazionale 

Nel rapporto di forze esi¬ 
stente in una situazione com 
plessa e ancora non stabilii 
zattt. il processo rivoluziona- 
r.o in corso e stato irrego 
lare, segnato da avanzate e 
da frenate. La battaglia fra 
le forze della reazione e del 
la democrazia ha preso i piu 
svariati aspetti. Manovre prò 
vocatorie. attività sovversive, 
demagogia .sociale, sabotaggio 
economico, isteriche campa¬ 
gne anticomuniste, e. anche, 
complotti contronvoluz.onar:. 
sono diventati un aspetto co 
stante della vita politica por¬ 
toghese. 

Con l’ultima vittoria dell’ll 
marzo sulla reazione si sono 
aperte prospettive di nuovi e 
importanti passi per il conso¬ 
lidamento della democrazia, e 
per Tnpplicazlone di misure 
economiche e sociali che diano 
una risposta agli urgenti pro¬ 
blemi che stanno davanti ai 
paese. Le prime m.stire già 
prese — l'istituzionalizzazione 
del movimento delle forze ar 
mate e la nazionalizzazione 
delle banche e delle assicura 
/ioni — costituiscono misure 
di grande valore rivoluz.ona- 
rio, che come tali sono state 
salutate dal popolo portoghese 

Il Partito comunista porto 
ghese considera che. per !a 
costruzione di un Portogallo 
democratico, ò indispensabile 
l'appoggio sicuro del popolo 
portoghese e il suo lavoro en 
t usi asta e creatore. C.o potrà 
essere raggiunto .solo se sarà 
data una risposta a: grandi 
problemi che toccano lo mas 
se popolar:, solo se il governo 
e Tamministraz.one. per la 
composizione e capacita op^ 
rat iva. saranno :n cond.zion^ 
d: mettere :n pratica le ne 
cessarle misure 

Su) piano politico, conferii 
r.amo che è ora indisoensab 
le ed urgente rafforzare l'ap¬ 
parato dello stato democratl 
co. civile c militare, portando 
a termine l'epurazione anni» 
scista e collocando in tutte le 
cariche di re^pon^ab.hta per¬ 
sone ledeiì alla causa deli* 
democrazia: prendere serie 
misure contro le attivata con¬ 
trorivoluzionarie, punendo gli 
autori v 1 complici d: d.sor¬ 
tì, ni e violenze e i cosp’rnlorl 
reazionar, e facendo r.spetta 
re rigorosamente l'ordine de 
morrà lieo 

Su! p'ano economico e in- 
dispensi bile porre immediata 
mente in protxa un vero con 
trol'o do! ootere econorrvco: 
applicare senza remore le leg¬ 
gi ga approvate relativamen¬ 
te all agricoltura, dare un de¬ 
cisivo impulso a.la politica an- 
t imo none’ist ira e anUlatilon 
dista, prendere energiche mi¬ 
sure contro .! sabotaggio eco 
nomi co thè m.ru a condurre 
.1 pu--*f verso la disorganlr 
/azione ed T caos 

Questi fronti d. a/.one im 
med ata sono considerai, dai 
nostro pa ri. to come parte in¬ 
tegrante <’ 1 on da me iva. e de. 
la rivoluzione dt m oc rat leu e 
nuz'ona’e ind'ca’a nel prò 
-tramma del Partito come .‘al 
Ulule tappa rivoluziona:"*» Uv 
.,i pone a! popo’o portoghese 

Sara un processo comp.es¬ 
so e contraddittore, ne, qu*> 
.e s: troveranno molte d ffl 
colta ma confidiamo nel oon- 

(Segue a pagina ìj> 
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I discorsi dei delegati stranieri 
alla tribuna del XIV Congresso 


•olidomento deila democrazia 
In Portogallo c nell’aumento 
del ruolo In essa contenuto 
dalla classe operaia, in flilean 
ze con aitre iorze sociali, per 
edificare un Portogallo nuo¬ 
vo, indipendente, pacitlco 
Avanzeremo in questa dlrezio 
ne senza precipitazioni, sere¬ 
namente, a fianco dei nostri 
alleati Non slamo Isolati né 
come partito ne come classe 
Camminiamo Insieme con al¬ 
tre classi e strati sociali che 
lottano contro J monopoli e 
la proprietà terriera latifondi 
uta e confidiamo che man¬ 
terremo queste alleanze Sla¬ 
mo certi che se 11 partito con¬ 
tinuerà ad agire in questo 
modo la causa della democra 


Caro compagni, mi sla per¬ 
messo rivolgere al vostro 
Congresso, a tutti l comuni- 
iti italiani, un cordiale salu- 
I to e 1 migliori auguri di 
•ucce&so per i lavori di que¬ 
sta Importante assise, da par¬ 
te del Partito comunista ro¬ 
meno. personalmente del se¬ 
cretarlo generale del nostro 
partito, compagno Nlcolae 
Ceauscscu. 

Il Congresso del Partito co¬ 
munista Italiano rappresenta 
un avvenimento politico rile¬ 
vante, tanto nella vita della 
società Italiana, quanto per II 
1 movimento comunista inter¬ 
nazionale. Temprato In una 
lunga e travagliata storia ri¬ 
vo luzlonarla, In numerose lot* 
te di classe, per la libera¬ 
zione sociale del popolo Ita¬ 
liano. per gli Ideali del socia¬ 
lismo e del comuniSmo, Il 
Partito comunista Italiano è 
uno del piu forti distacca¬ 
menti dei movimento comu¬ 
nista mondiale, delle forze 
progressiste e democratiche 
internazionali 

Colgo questa occasione per 
esprimere la simpatia il ri¬ 
spetto e la stima del Partito 
comunista romeno per 11 glo¬ 
rioso distaccamento rivoluzio¬ 
nario del proletarlato italiano 
— la forza sociale « politica 
più avanzata dellTtalla con¬ 
temporanea — al quale sla¬ 
mo legati da una vecchia so¬ 
lidarietà operaia, da una 
stretta fratellanza di lotta, 
dalle comuni aspirazioni fon¬ 
damentali, e dallo spirito mi¬ 
litante marxista-leninista 
creativo I rapporti tra I no¬ 
stri Partiti — al cui sviluppo 
un contributo decisivo hanno 
dato gli Incontri e 1 colloqui 
tra 11 compagno Nlcolae 
Ceausescu e i compagni Lui¬ 
gi bongo ed Enrico Berlin¬ 
guer — trovano un solido fon¬ 
damento nello spirito di sti¬ 
ma reciproca e di piena egua¬ 
glianza che li Ispira 

I comunisti romeni apprez- 
•ano II ruoto preminente che 
11 vostro grande Partito ri¬ 
copre nella vita politica del* 
ritolta, l'autorità di cui gode 
In mezzo alla classe operala, 
all'opinione pubblica Italiana 
progredita, 1 successi conse¬ 
guiti nella lotta per l diritti 
delle masse, per un’Italia de¬ 
mocratica e prospera. 

In base alle affinità di orl¬ 
ine e di cultura esistenti tra 
popoli romeno e italiano, al 
reciproco desiderio di avvici¬ 
namento e di collaborazione, 
tra la Romania e l’Italia si 
sviluppano, nello spirito del 
principi delta coesistenza pa¬ 
cifica tra paesi ad ordina¬ 
menti sociali diversi, rappor¬ 
ti In continua ascesa tanto 
per quanto concerne gli 
•cambi e la cooperazlone bi¬ 
laterale quanto per la colla¬ 
borazione sull’arena mondiale 
per la causa della distensione 
• della pace. 

Come vi è già noto, 11 Par- 


zia In Portogallo trionferà e 
11 Portogallo potrà avanzare 
verso i. socialismo 
Prima di terminare voglia¬ 
mo ancora cogliere questa oc 
castone per ringraziare, da 
questa tribuna, di fronte ai 
delegati del partito comuni 
sta italiano, per l’Inestimabile 
aiuto che il vostro partito ha 
dato alla lotta del popolo por 
toghese contro 11 fascismo ed 
il colonialismo Abbiamo buo 
ne ragioni per credere che, 
con le conquiste storiche rag¬ 
giunte dai popolo portoghese 
dopo il 25 aprile si sono crea¬ 
te e si svilupperanno sempre 
di piu le condizioni per ren¬ 
dere piu vive e vaste le rela¬ 
zioni ed l contatti fra l no¬ 


tilo comunista romeno in que¬ 
sto periodo è mobilitato, con 
tutte le sue forze, nell’opera 
di realizzazione delle storiche 
decisioni del suo XI Congres¬ 
so Il programma e le diret¬ 
tive del futuro piano quin¬ 
quennale pongono quale obiet¬ 
tivo centrale la ediricazlone 
della società socialista multi¬ 
lateralmente sviluppata e la 
avanzata della Romania ver¬ 
so Il comuniSmo Questi do¬ 
cumenti comprendono un va¬ 
sto Insieme di provvedimenti 
volti allo sviluppo e al con¬ 
tinuo ammodernamento delle 
forze produttive di modo che 
la Romania raggiunga, In un 
periodo storico quanto piu 
breve possibile, 1 paesi eco¬ 
nomicamente sviluppati per 
garantire al proprio popolo 
una civiltà materiale avanza¬ 
ta un alto livello di vita ma¬ 
teriale e spirituale. 

Contemporaneamente, il 
programma contiene le mol¬ 
teplici direzioni In cui si do¬ 
vrà dirigere l’evoluzione del¬ 
la società, per compiere, in 
modo profondo e armonico, 
gli Ideali fondamentali del so¬ 
cialismo e del comuniSmo. Si 
tratta del continuo perfezio¬ 
namento del rapporti produt¬ 
tivi e sociali nell’ambito del¬ 
la democrazia socialista, del¬ 
la partecipazione cosciente 
delle masse alla direzione 
della società, alla edificazio¬ 
ne della propria storia. SI 
tratta di organizzare su ba¬ 
si scientifiche l’Intera vita 
sociale, la attività dello Sta¬ 
to. di elevare ad un livello 
sempre più alto il ruolo diri¬ 
gente del Partito nell’unlre 
gli sforzi della nazione. 
SI tratta dì promuovere rap¬ 
porti di vera equità sociali¬ 
sta, di intrecciare in futuro, 
nel campo della ripartizione, 
i principi socialisti e comuni¬ 
sti. si tratta quindi dello svi¬ 
luppo della scienza, dell’Istru¬ 
zione, della cultura, di ele¬ 
vare 11 grado di conoscenza 
e la capacità di comprensio¬ 
ne delle masse, dello sviluppo 
della coscienza socialista al 
livello di tutta la nozione, di 
modellare la fisionomia spi¬ 
rituale dell’uomo nuovo, in 
un ambiente etico superiore, 
impegnato della concezione 
sul mondo e sulla vita del 
proletarlato 

Questo ampio processo di 
trasformazione rivoluzionarla 
della società comporta una 
vasta attività organizzativa e 
politica, un Intenso lavoro 
Ideologico ed educativo che Im¬ 
pegna attualmente tutte le 
energie del nostro partito 

L’XI Congresso ha sottopo¬ 
sto ad un’approfondita anali¬ 
si marxista-leninista lo svi¬ 
luppo storico contemporaneo, 
l’evoluzione della società 
umana Io svolgimento della 
vita internazionale Muovendo 
dalle conclusioni di questa 
analisi, 11 nostro Partito ha 


stri due partiti fra la classe 
operaia ed ri popolo del Por¬ 
togallo c dell Italia 

I legami iraterni che uni 
scono . nostri due partiti so¬ 
no Indistruttibili poiché ven¬ 
gono dal momenti difficili 
della lotta clandestina Da 
parte nostra abbiamo fatto di 
tutto e continueremo a farlo 
per rendere reciproca e ogni 
volta p’u attiva la solidarie¬ 
tà internazionalista che carat 
terlzza 1 rapporti fra l nostri 
due partiti 

Che si rafforzi ia solidarie¬ 
tà e l’amicizia fra 11 Partito 
comunista Italiano ed il Par¬ 
tito comunista portoghese 

Viva U Partito comunista 
Italiano 



elaborato anche per l’awe 
nire una politica estera di 
solidarietà attiva con tutte le 
forze avanzate dei mondo, 
nella lotta per il raggiungi¬ 
mento degli ideali di libertà, 
di giustizia, di progresso so¬ 
ciale e di pace propri a tutti 
i popoli. 

Come In passato, l’attenzio¬ 
ne dei Partito e deho Stato 
è accentrata principalmente 
a rafforzare l’amicizia. Tal 
leanza e la solidarietà con 
tutti i paesi socialisti e con 
tutti ! Partiti comunisti e ope¬ 
rai Il nostro Partito si è 
adoperato e continua ad ado¬ 
perarsi con Impegno per ri¬ 
fare e rafforzare la coesione 
del movimento comunista, tra 
1 paesi socialisti, per la crea¬ 
zione di una unità nuova, su¬ 
periore, più autentica e più 
che mal duratura basata su 
eguaglianza, stima e mutuo 
rispetto, suirinallenabile di¬ 
ritto di ogni singolo Partito 
di elaborare In modo autono¬ 
mo, in conformità alle condi¬ 
zioni sociali e politiche spe¬ 
cifiche. la linea politica, la 
strategia e la tattica rivolu¬ 
zionarla. 

La Romania sta sviluppan¬ 
do una collaborazione multi¬ 
laterale e un’attiva solidarie¬ 
tà con gli Stati di recente in¬ 
dipendenza. con 1 paesi in via 
di sviluppo, sia ampliando 1 
rapporti con i vari distacca¬ 
menti della classe operaia, 
con i portiti socialisti e so¬ 
dai-democratici, con tutte le 
organizzazioni progressiste e 
democratiche del mondo, con¬ 
prendendo bene quale Impor¬ 
tanza fondamentale ricopra 
l’unità del fronte antimperia¬ 
lista mondiale per la salva- 
guardia della Libertà e della 
pace del popoli La Romania 
partecipa con tutte le sue for¬ 
ze aJ la lotta volta ad abolire 
la vecchia politica Imperiali¬ 
sta basata sulla dominazione, 
sul diktat, sull’ingerenza, sulla 
ineguaglianza e sull‘aggressio¬ 
ne, adoperandosi per la de¬ 
mocratizzazione del rapporti 
intemazionali 

33 nostro Partito ritiene che 
nell'edificare un mondo mi¬ 
gliore c piu giusto e instaura¬ 
re la sicurezza e la pace sul 
nostro pianeta la pietra di 
paragone risiede nell’indero¬ 
gabile rispetto del diritto di 
ogni singola nazione di deci¬ 
dere da sola la propria sor¬ 
te, senza alcuna ingerenza 
dall’esterno, nella piena egua 


Dumitru Popescu 

del Comitato politico esecutivo 

e segretario del CC 

del Partito comunista romeno 


gl la iva tra gl Stati nel ga¬ 
li niì e l*ind pendenza, e la so 
.ran.ta di ogni popolo nel a 
munta alla iorza e alla mi¬ 
nato a con la iorza nei rap 
porti Internazionali 

Solo su questa base si pea 
sono risolvere l grandi e 
dramma! cl problem che as¬ 
sidano 1 umanità contempora¬ 
nea q lui 1 i la crisi economi¬ 
ca mondiale il sottosviluppo, 
la d'visione del mondo in pae¬ 
si ricchi e poderi, il perpe¬ 
tuarsi del focolai di guerra, 
la corsa al riarmo e il peri¬ 
colo nucleare 

E solo su questa strada 
che s può garantire 1 ulterio¬ 
re cammino della dlstensio 
ne ancora cosi fragile, si 
p.tò offrire ai popoli la pos 
sibili*ta di incanalare le loro 
risorse umane e materiali, al 
riparo di qualsiasi pericolo di 
aggressione, verso il progres 
so, la civiltà e i! benessere 
A tale riguardo ©1 pronunciar 
mo coerentemente per la ces¬ 
sazione di qualsiasi ingerenza 
In Indocina, d' modo che i 
popoli di questa penisola pos¬ 
sano risolvere da sol! 1 pro¬ 
blemi interni, ci impegniamo 
per la realizzazione di una 
pace duratura e giusta nevi 
Medio Oriente, basata sul ri¬ 


ti ro delle truppe israeliane 
dui tenitori occupati, sulla 
-•c u ' one adeguata del pro¬ 
blema palestinese, por garan¬ 
tire il diritto di esigenza ad 
ogo cingolo popolo di questa 
zona c. adoperiamo affinchè 
vj.t spento il conflitto a Ci- 
p-o affinché sia garantito, 
afra verso trattative, la con¬ 
vivenza pacifica delle comu¬ 
nità greca e turco nell’Isola, 
nell’ambito di uno Stato indi¬ 
pendente, neutrale e pacifico. 

Un obiettivo essenziale del¬ 
la nostra politica estera è 
la reai,zza/luì k u*. L* 
za sul cont nenie europeo che 
ha visto scoppiare due guerre 
mondiali sterminatrici e che 
presenta al momento attuale 
la maggiore concentrazione di 
truppe e arsenali militar! mai 
conosciuti nella storia Cl 
adoperiamo affnchè, nella fa¬ 
se degli Incontri al vertice, la 
Conferenza generale europea 
possa inaugurare un'epoca 
nuota, di distensione, di col¬ 
labo razione e di sicurezza sul 
nostro continente e in tutto il 
mondo Tenendo presente la 
importanza della creazione di 
zone di collaborazione e buon 
vicinato, sottolineiamo la ne¬ 
cessità di intensificare gli 
sforzi volti a liquidare qual- 


A. Hagi Mohamed 

segretario delPUfficio 
politico del Consiglio 
rivoluzionario supremo somalo 


Cari compagni, permettete¬ 
mi di portare a nome del¬ 
l’Ufficio politico del Consiglio 
rivoluzionarlo supremo che 
ho l’onore di rappresentare, 
il saluto caloroso del presi¬ 
dente del Consiglio rivoluzio¬ 
narlo supremo compagno Mo¬ 
hamed Slad Barre, al Con¬ 
gresso del Partito comunista 
italiano, al suo presidente Lui¬ 
gi Longo, al suo segretario 
Enrico Berlinguer 

E‘ per noi motivo di gran¬ 
de onore partecipare a que¬ 
sto vostro Congresso che ha 
una grande importanza per 

I comunisti e i lavoratori Ita¬ 
liani e per tutte le forze de¬ 
mocratiche del mondo. Que¬ 
sta importanza deriva dalla 
lotta per 1 emancipazione, la 
liberta e la pace del popo¬ 
lo Italiano condotta dal Par¬ 
tito comunista negli oltre cin¬ 
quantanni della sua gloriosa 
esistenza Ma con la sua lotta 
contro il fascismo e 1 imperla 
lismo il vostro partito è di¬ 
venuto anche una forza deci¬ 
siva nella lotta del popoli pro¬ 
gressi! e amanti delta pace, 
per la loro liberazione Que¬ 
sto ruolo del Partito comu. 
nlsta italiano si è svolto e si 
svolge nello spirito e nella 
pratica del Tintemazlonallsmo 
proletario e della solidarietà 
con 1 movimenti di liberazio¬ 
ne nazionale dell Africa del¬ 
l’Asia e dell’America Latina, 
e con tutti i popoli che si 
battono contro il colonialismo. 

II neocolonlallsmo e 1 Imperia¬ 
lismo 

Cari compagni, 1 rappor¬ 
ti fra il popolo somalo e il 
Partito comunista Italiano so¬ 
no di lunga data risalgono 
Infatti agli anni delTlmmedla- 
to dopoguerra, quando si sta¬ 
bili una collaborazione fra il 
vostro partito e 1 movimen¬ 
ti per l'Indipendenza della So¬ 
malia Possiamo affermare che 
11 Partito comunista Italiano 
ha dato un aiuto fraterno al 
nostro popolo nella sua lot¬ 
ta per conquistare la libertà 

Questi rapporti di amicizia 
non si sono mal interrotti, e 
si sono anzi ulteriormente svi¬ 
luppati dopo la rivoluziono 
socialista del 21 ottobre 1969 
estendendosi In ogni campo 
politico e culturale ed aliar- 
gandosl alla collaborazione 
con le vostre cooperative de¬ 
mocratiche Alla base di que¬ 
sti nostri sempre crescenti le¬ 
gami c’è la comune fedeltà 
al principi del soc'allsmo 
scientifico, c’è la nostra stes¬ 
sa isp'razlone al’a dottrina 
del marxismo leninismo 

Cari compagni vorrei sof¬ 
fermarmi brevemente .sulla 
nostra rivoluzione e ! suoi 
ob‘cttivl Dopo la sua Indipen¬ 
denza, la Somalia è entrata 


In un periodo di neocoloniall- 
smo caratterizzato dall’Inge¬ 
renza straniera, dal tribali¬ 
smo interno, dal caoe e dal¬ 
la corruzione senza preceden¬ 
ti, dovuti «1 malgoverno dei 
nostri dirigenti di allora Que- 
sto malgoverno ha messo in 
serio pericolo le stessa indi¬ 
pendenza del nostro paese, e 
per rovesciare tale Inaccetta¬ 
bile situazione, è stata fatta 
la rivoluzione del 21 ottobre 
1969 che trovando 11 suo fon¬ 
damento e il suo consenso 
nel lavoratori, nel contadini, 
nei pastori e nelle forze ar¬ 
mate democratiche si è data 
l’obiettivo del socialismo se¬ 
condo i principi del marxi¬ 
smo leninismo SI è cosi av¬ 
viato un processo di sviluppo 
economico e sociale contrad¬ 
distinto da quello che è per 
noi l’elemento politico essen¬ 
ziale e cioè la partecipazio¬ 
ne delle masse popolari alla 
costruzione della nuova socie¬ 
tà e della nuova democrazia 
rivoluzionaria 

Oggi, dopo cinque anni, la 
rivoluzione ha realizzato 
grand! successi sulla via del¬ 
l'organizzazione e della co¬ 
scienza socialista delle masse 
popolari, nonché per quanto 
riguarda la loro attiva par¬ 
tecipazione alTediflcazione na¬ 
zionale E’ stata infatti que 
sta la condizione indispensa¬ 
bile per realizzare le trasfor¬ 
mazioni profonde che abbia 
mo operato nel nostro pae¬ 
se. per poter nazionalizzare 
1 settori chiave deU’economla, 
per poter portare a termine 
l'alfabetizzazione del nostro 
popolo, per scolarizzare oltre 
il 40% dei nostri giovani, per 
creare nell'agri col tura e in al¬ 
tri settori centinaia di coope- 
rat've, per varare nel mesi 
scorsi una legge di grande 
Importanza per la nostra so¬ 
cietà, la legge sul diritto di 
t a miglia che garantisce alle 
donne somale l’uguaglianza e 
.a parità del diritti con gli 
uomini 

Il nostro popolo ha cosi 
r trovato la f'ducla In sè stes 
so e nel valori della solida¬ 
rietà internazionale nel con¬ 
fronti di tutti i popoli aman¬ 
ti della democrazia e della 
libertà 

In questo contesto abbiamo 
trovato nel Partito comunista 
'taliano e In tutte le altre 
lorze democratiche italiane un 
valido aiuto e una fraterna 
collaborazione, ma abbiamo 
trovato anche in loro, e nel 
comunisti in primo luogo, i 
rappresentanti di tutto il po¬ 
polo italiano che con la sua 
gloriosa guerra di liberazione 
ha debellato li fascismo, che 
ha ripudiato il suo passato 


Vasi focolaio di tensione nel 
la zona del Med terraneo e 
dei Balcani 

E certo che, nella reali/ 
/azione di tutti questi scopi 
-.upreml delTumanità odierna 
i 1 ruolo decis.vo lo hanno le 
arghc masse popolar'., 'a lo 
"o lotta unita e decisa, e 
per la loro mobilitazione e la 
loro organizzazione una mls 
sione di primaria impartorì 
za hanno i Partiti comunisti 
e operai 

Comprendendo le grandi re 
sponsabiJltà che spettano al 
vostro Partito a tale propo¬ 
sito, vi auguriamo nuovamen¬ 
te, nel concludere, pieno 
successo nell’intera attività 
rivoluzionarla che state svol 
gendo 11 raggiungimento d. 
tutte le nobili mete, alle qua 
11 il Partito comunista Italia 
no dedica tutta la sua capa 
cltà di lotta e di energia ri 
voi uz tonarla 

Evviva 11 glorioso Partito 
comunista italiano 

Evviva la fraterna amicizia 
tara i comunisti romeni e 4 co¬ 
munisti italiani, tra U popolo 
romeno e 11 popolo Italiano 

81 rafforzi l’unità del movi 
mento comunista e operalo, 
la più grande forza politica 
del mondo contemporaneo. 



colonialista e che ha scelto 
di avere con noi un rappor¬ 
to di amicizia e di fratellanza 

Cari compagni, in questo 
momento il popolo somalo at 
traversa un periodo di care 
stia senza precedenti nella 
sua storia Migliaia c migliala 
di persone sono raccolte nei 
campi di assistenza che ab¬ 
biamo allestito nelle regioni 
colpite Questa gente ha per¬ 
so ogni avere La carestia in¬ 
fine ha procurato e procura 
gravi danni all'economia del 
paese, basata sulla pastorizia 
e sul l'agricoltura. 

Noi però siamo sicuri che 
Il popolo somalo saprà supe¬ 
rare anche tali grandi diffl 
coltà E ce ne dà fiducia il 
fatto eh© nell'organizzazione 
dei campi di assistenza han¬ 
no dato un fondamentale con¬ 
tributo 126 mila tra studen¬ 
ti, operai e soldati, che In 
sleme hanno contemporanea 
mente portato a termine la 
campagna per l’alfabetizzazio¬ 
ne nelle campagne, il censi¬ 
mento, la vaccinazione del be¬ 
stiame, la formazione politi¬ 
ca delle masse rurali e pa¬ 
storali. Voglio d'altra parte 
cogliere l'occasione per rin¬ 
graziare anche 1 paesi come 
l’Italia e le varie organizza¬ 
zioni internazionali che ci 
hanno dato un prezioso aiu¬ 
to nella nostra lotta contro 
la carestia 

Cari compagni, anche il vo¬ 
stro Congresso e il vostro di¬ 
battito, come la lotta in ge¬ 
nerale che i comunisti italia¬ 
ni conducono in Italia per la 
democrazia, rappresentano 
per noi una preziosa occasio¬ 
ne per conoscere meglio la 
vostra realtà, e ci permetto¬ 
no di creare legami sempre 
più forti fra l’Ufficio politi¬ 
co del Consiglio rivoluziona¬ 
rlo supremo e 11 Partito co¬ 
munista italiano, nella comu¬ 
ne lotta per la democrazia 
e 11 socialismo 

Viva l’amicizia fra 11 popo¬ 
lo somalo e 11 popolo italia¬ 
no Viva l'amicizia fra l’Uffi¬ 
cio politico del Consiglio ri¬ 
voluzionarlo supremo e il Par¬ 
tito comunista Italiano. Ab¬ 
basso l’imperialismo, 11 colo¬ 
nialismo e il neocolonlallsmo. 
Viva 11 XIV Congresso del 
Part.to comunista italiano 


Interesse e giudizi contraddittori 
della stampa sul dibattito del PCI 

Non sono mancate forzature strumentali e generalizzazioni non rispondenti alla effettiva articolazione della discussione 
Continuano le deformazioni del quotidiano de, che non riesce a nascondere il suo imbarazzo sulle questioni portoghesi 



Una immagine della redazione de « l'Unita » al lavoro nei locali del Pa¬ 
lazzo dello sport 

Un congresso 
giovane 

Profilo della composizione delle delegazioni - L'età media è di 37 anni 
Un terzo dei delegati è giunto al PCI dalle lotte del ’68-'69; un gruppo 
quasi uguale dalla Resistenza - Massiccia la presenza degli operai 


La sensazione di essere di 
fronte ad un congresso gio¬ 
vane la si ebbe fin dal pri¬ 
mo giorno, quando si rilevava 
come affetto, ammirazione, 
stima legassero le forze nuo 
ve del partito all’esperien¬ 
za delle generazioni preceden¬ 
ti Ma era, appunto, una sen¬ 
sazione oggi che il congres 
so si avvia alla conclusione, 
ed e quindi possibile un’ana¬ 
lisi della sua composizione 
questa prima impressione tro¬ 
va una sua conferma e per¬ 
mette un discorso più com 
pluto 

Un Congresso giovane, dun¬ 
que l'età media dei delega¬ 
ti è infatti di 37 anni e po¬ 
co meno di un terzo dei de¬ 
legati stessi (355 su 1122) ha 
meno di trentanni, accentuan¬ 
do quindi una tendenza che 
si era già manifestata nel tre¬ 
dicesimo congresso. La cifra 
interessa non come dato a- 
nagrafico, ma come segno 
della penetrazione del partito 
tra 1 giovani e deU’impegno 
dei giovani nel partito, per¬ 
chè importa poco l’età se 
questa non si unisce ad una 
milizia attiva, 11 fatto che 
questi giovani siano stati scel¬ 
ti come delegati al congres¬ 
so testimonia appunto della 
coesistenza In essi delle due 
caratteristiche 

D’altra parte questo ele¬ 
mento lo si ricava anche da 
un altro dato della composi¬ 
zione del congresso, molto 
più di un quarto dei delega¬ 
ti (320 su 1122) si sono 
iscritti al partito tra il ’69 
e il '73, vale a dire che so¬ 
no giunti alla milizia attiva 
direttamente dalle grandi lot¬ 
te di quegli anni, dall’Impegno 
nelle fabbriche e nelle uni¬ 


versità Fabbriche e universi¬ 
tà non vengono citate casual 
mente sia sul terreno politi¬ 
co — nel quale l'analisi è per 
smo ovvia —• ^la in riferi¬ 
mento ai loro riflessi sulla 
composizione del congresso 
operai e studenti costituisco¬ 
no poco meno della meta del 
delegati sono 1) 44% (gli ope 
rai da soli sono oltre un ter¬ 
zo 11 33,66 per cento dei con 
gressisti) 

Queste c.fre consentono di 
delincare un quadro preciso 
o il congresso di un partito 
della classe operaia, di un 
partito giovane, al quale si 
giunge soprattutto per una 
scelta operata ne) momenti 
della lotta piu dura tre ca¬ 
ratteristiche costanti del PCI 

A questo proposito si può 
rilevare, che se 11 gruppo 
piu consistente di delegati 
— relativamente al momen¬ 
to della loro adesione al par¬ 
tito — è costituito, come si 
è visto, da quell) che vi sono 
giunti nel corso delle lotte 
degli anni 68 ’69, 11 secondo 
gruppo è costituito dal com¬ 
pagni che si sono iscritti du¬ 
rante la Resistenza 226 dele¬ 
gati che scelsero il partito 
tra 11 '43 e il '45 

Questi aspetti — di partito 
di massa e di partito di lot¬ 
ta di militanti disponibili ad 
ogni sacrificio — si riscon¬ 
trano in altre cifre 114 dele 
gati sono partigiani combat¬ 
tenti, 49 hanno subito lun¬ 
ghi anni di carcere e di con 
lino E* la testimon'anza non 
solo di quanto si diceva pri 
ma circa 1 momenti di lotta 
come spinta alla scelta e al¬ 
l'adesione ma anche del’a 
continuità nella stona del 
partito di cui costituiscono 
un poco il s'mbolo 1 sei de 


legati che a. partito stesso 
appartengono fin dalla fonda¬ 
zione e ne hanno quindi sa- 
guito 3 intera vicenda, nell an¬ 
co di 54 anni 

Ce, mime, un altra consi¬ 
derazione da fare si diceva 
prima che la composizione 
del congresso testimonia del- 
1 essenza di part.to deTa i las 
se operaia che e del PCI 
se ai delega ri operai s< ag 
g ungono i braccianti i con 
Udini, i mezzadri si arriva al 
40% del delegati, ma contem¬ 
poraneamente si ha un o tre 
dato che indica come la mi¬ 
lizia di partito si unisca ad 
un serio impegno di eleva 
mento del livello culturale co¬ 
me — di conseguenza — au¬ 
mentino costantemente i li¬ 
velli di istruzione se, infatti, 
tra 1 congressisti gli intellet¬ 
tuali e 1 professionisti, sono 
li 22% quasi il 54% del de¬ 
legati ha un titolo di studio 
compreso tra la licenza di 
scuola media superiore e la 
laurea, se a questo si ag¬ 
giunge il numero di quelli 
che hanno un titolo di .scuo¬ 
la med*a Inferiore, si arriva 
«M’80 per cento E’ ovvio che 
su queste c'fre Influiscono da 
t* generali come l'aumentato 
indice di scolarità del pae¬ 
se. ma e altrettanto evlden 
te ne) compagni la ricerca d< 
una ricchezza di strumenti 
di acquisizione della cultura 
indipendentemente dalla prò 
pria attività quotidiana 

Le conclusioni che si poi 
sono trarre, quindi sono che 
cj si trova dì fronte ad un 
part't© d< energie fresche, ra 
dleato nel mondo del lavoro 
ed insieme di alto livello cui 
turale 

Kino Marzullo 



Il dibattito che ot *sta svol¬ 
gendo al XIV Congresso del 
PCI continua a trovate ut 
tenzione e ampio rilievo sul 
to stampa Italiana Lo sforzo 
di Informazione oggettiva (del 
quale — quando era U caso — 
abbiamo dato atto nei gior¬ 
ni scorsi) si scontra pero in 
molte occasioni con uno scar¬ 
to Impegno a fornire ai let¬ 
tori il quadro complessivo del¬ 
la discussione, cosi come essa 
•i viene sviluppando al con 
gresùo attraverso una molte¬ 
plicità di interventi che espri¬ 
mono esperienze e realtà spes 
so anche profondamente di 
verse tra di loro. A che cosa 
possa portare tutto do lo 
•l è visto Proprio ieri quan 
do gran parte della stampa 
cl ha fornito esempi di co 
me, così facendo, sia tacile 
poi arrivare a torzaturc stru 
mentali, generalizzazioni non 
rispondenti alla effettua ar¬ 
ticolatone del dibattito ac 
oostamentl affrettali, oltre qhe 
a Interpretazioni assoiutamen 
te inesatte. 

Da parte dei g ornali mo 
dorati c di destra l attacco 
alla proposta poi tlea dei PCI 
viene fatto in man'era cstre 
inamente contraddittoria Si 
1 va dal quot'diano del PSDI 
il quale scrive « tutti d ac 
cordo sul compromesso sto 
Ileo qualche obiezione -.u 
tempi)», al Tempo di Roma 
(che gravita nell a tea di n 
fluenza fanfaniana) il quale 


ridtcolmen « scrive « c nau 
tragala wi tesi del compio 
messo sconco » al Roma di 
Napoli ranch esso cl. recente 
attuato nell area fanfan.ana) 
secondo il quale « la ipote¬ 
si del compromesso storico 
ha perduto di credibilità » 

Estremamente contraddit 
tono quanto scrive II Resto 
del Careno Questo giornale 
(e lo stesso ta La Nazione, 
anche essa, come e noto, del 
petroliera nero Monti) esul 
ta in quanto fa discendere da 
una .nterpretazlone distorta 
e unilaterale de. d'battito al 
Congresso un rii luto a un rea 
le conironto con la DC Nel 
lo stesso tempo però rldu 
cendo questo .tesso dibatti 
to a una sorta di pronuncia 
mento sul « tempi » del com 
promesso stòrico, scrive, non 
si comprende bene ,n base 
a quale logica, che «è as 
-.urdo questo discordare sui 
temp, della terapia quando 
s o convenuto suda d.agno 
si A che può scivnc il com 
pi omesso stor co ne! 1980 o 
nel 2000 st t l'Italia di oggi 
che o malata e se solo il 
compromesso clorico può 
guai ula J » 

Alti g ornai ripropongono 
la questione dei « tempi » e 
portano in pr.mo piano 11 
problema del rapporto con 
la DC Anche qui però non 
ni mram distorsioni del di 
battito congressuale Sccon 
do L’Atitntre a leggere con 


attenzione le duci se po-uz.o- 
ni e m et se nel dibattito, il 
cumpumicsso storico scindici 
avere sud. io una .rittipietà 
z.one rienantc per quel che 
uguaiaa i tempi ma anche 
un condizionamento pesante 
da pai te di chi come ingruo 
punta ua un processo di di¬ 
sgregazione interna del parti 
to della DC 

In maniera piu ob etti ve 
Il Sole 21 Ore scrive che 
« Ingrao hrt sostenuto che la 
rottura dell'attuale s stema di 
potete c la condizione per 
spingere a spostamenti di lem 
do nella DC » 

Il quotidiano Iman/.ano ri 
porta le considera/Ioni latte 
a. congresso sul mancato de 
collo della programmazione 
e aggiunge « Questo e stato 
torse u punto in cui il mono 
polio de ha tatto .1 guasto 
p u proiondo stab lendo una 
specie di tappoito peirnanen 
te tra i managers della m 
dustrlu pubblica e il pirtto 
di regime » 

« Rotture o no su ve a 
sua volta l Alanti 1 — c cer¬ 
tamente questo (del sistema 
di potete della DC. croi > uno 
de. nod, del problema so 
prattutto In un momento n 
t n la DC rimette In d scus 
s onc persino posizioni che 
consentirono negli anni scor 
,s 1i politica di centro s. 
n stia » 

« Le vai e voc d< l PCI — 
scrive i. Afesseppero di Roma 


— su. modi e .sui tempi del 
compromesso .storco s. so 
rio oramai precisate Turi 
a accorao che lu sliavcg.u do 
l.ngueriana c la sola che 1. 
pallilo deve seguile, i lea 
uers comunisti continuano a 
loin.ro il loio contributo ai 
la aerirnzione di una linea 
unitar.ft » 

Non e questa invece la ehm 
ve di lettura del dibattito 
Usata »c.ì da altri grandi or 
gam di miorm.izione come 
ad esempio dal & tot no e an 
che se in misura diversa, dal 
'h Stampa II pr mo dando 
ampio rii evo allo ob e/.om de 
compagno Teiraclm, ha chia 
rumente distorto il dibattito 
accomunando pos.ziont difie 
lenti tra loro, .1 secondo s e 
mosso sulla stessa linea, 

Arche il quotidiano de ha 
fatto mostra di non intende 
re cosa sia stato detto rcal 
mente nella discussione del 

altro giorno .n pai molate a 
proposito delle vicende porto 
ghcsi ima anche l'ni.ten/n 
del Popolo su questa queslio 
ne ne conici ma 1 mtxuu/zo 
di rionte al crescere delle 
perpless’ta, in var.e forze po 
liriche e anche alTinterno del 
la DC, per il gesto prete 
duoso della segreteria eie) 
Questo giorntle dunque seri 
ve che « la mesoa al bando 
deda DC portoghese sarebbe, 
secondo la grana toncez'one 
'ngraurna, giust 1 tata dalla 
necessità di dare ad una de- 


•nocra/.a pluralista "forza per 
1 innovare stiuttuie sociali, 
pei respingere gli attacchi 
ìeazionau, e dare cosi conte 
nulo ad una nuova libertà" » 
secondo il Popolo tutto Co 
s deve ntendere in tal mo 
do «La libertà ed il plurali 
smo democratico si difendo 
no eliminando ì partiti sco 
modi al comunisti con 1 aiu 
to dei generali e del colon 
nell come appunto sta acca 
dendo in Portogallo » Ecco a 
quali deformazioni aberranti 
può portare la necessità di 
continuare a difendere deci 
sion, — come quella della 
segreteria de — che non ab 
bmno altra spiegazione se non 
la volontà di rottura, la fa 
ziosità c l ant comuniSmo 

Al dibattito congressuale 
de-cLcn un fondo di commento 
i Corriere della Sera L’arti 
colo a firma di Ronch^y, 
contiene una serie di falol 
fica*/ioni delle proposte del 
PCI enunciate dal compagno 
Ber.inguer In apertura del 
Congresso 

Secondo questo autore la 
r aficrmazìon^ da parte del 
compagno B^rl.nguer dei prin 
upi deha solidarietà in ter 
nazionale starebbe a slgmfì 
care che i commisti propon¬ 
gono « un compromesso in 
cui solo gli altri dovrebbero 
cambiare, un compromesso 
dogli altri» In tal modo si 
lalsifica la posizione del PCI 
e la si presenta come una 


com.ez.one integralista che è 
t.plea degli atteggiamenti 
fanfanieiil, ma con la quale 
il PCI non ha proprio niente 
da spartire Come e stato 
detto anche nella relazione 
«1 dibattito congressuale, l 
comunisti intendono l’incon¬ 
tro tra le tre grandi compo¬ 
nenti popolari e democratiche 
del nostro piese come un 
processo duro, diffìcile, non 
privo di momenti aspri, un 
processo nel corso del quale 
cambiamenti saranno neces 
sari e dovranno realizzarsi 
non solo nei rapporti, ma an¬ 
che all interno stesso delle 
forze che questo processo por 
tano avanti 

Secondo 1 editorialista del 
Corriere nel parlare del l’Un io 
ne Sovietica 11 compagno Ber 
hnguer avrebbe mostrato una 
« strenua volontà di fede e 
di propaganda ». una « os 
sessione Ideologica che e an 
che trionfalistica » Anche 
questa e una faUi Reazione 
della posizione del PCI non 
che della elementare v°rlta 
dei fatti Ciò che il compo 
gno Berlinguer ha detto e 
che i paesi socialisti e 1 URSS 
non soffrono certo di quegli 
alti tassi di inflazione e di 
recessione che attualmente 
caratterizzano le economie oc 
cidentali E non si compren 
de come si possa negare una 
verità cosi elementare 

1 . 1 . 



Durante una pausa dei lavori compagni e s mpatizzanti affollano » iocali 
esterni ali aula dove si svolge il Congresso 
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A nome del popolo dell» 
f Oulnea. del suo partito-stato, 
t 11 Partito democratico di Gul- 

I nea. e personalmente a nome 
del nostro segretario genera¬ 
le, presidente Ahmed Sékou 
Tour*, sono lieto d'tndlrln»- 

> re un saluto fraterno e mi¬ 
litante al XIV Congresso del 
Partito comunista Italiano. 

Il vostro Congresso si svol¬ 
ge In un momento In cui la 
congiuntura Internazionale re¬ 
gistra una sfaldatura sempre 
più accentuata fra le forze del¬ 
la democrazia, del progresso 
e della pace da un lato, e le 
forze reazionarie che si bat¬ 
tono disperatamente per man¬ 
tenere t loro privilegi minac¬ 
ciati dalla crisi. 

Noi veniamo qui per affer¬ 
mare Il nostro appoggio al¬ 
la lotta che l nostri amici co¬ 
munisti italiani conducono 
per l'avvento d'un mondo più 
giusto, più umano, liberato 
da tutte le tare del sistema 
capitalista. 

Convinto dell'Identità del no- 
«tri Interessi — che sono quel¬ 
li dell’Internazionalismo prole¬ 
tario — il nostro popolo con¬ 
duce In Africa la stessa lot¬ 
ta che voi conducete per 11 
trionfo della rivoluzione mon- 
f diale. 

Nella Repubblica di Oul¬ 
nea seguiamo con Interessa 
del tutto particolare le atti¬ 
vità del vostro grande Parti¬ 
to che. è necessario dirlo, ha 
t considerevolmente rafforzato 
‘ la sua posizione, acqulstan- 
f dosi con ciò la simpatia e 
;< la rispetto di tutti l partiti 
progressisti del mondo. 

Per questo motivo, congra¬ 
tulandoci sinceramente con 
» voi. dichiariamo che 11 Parti¬ 
to oomunista Italiano può con- 
v slderare 11 Partito democra¬ 
tico di Oulnea come un allea¬ 
to sicuro nella lotta per la 
costruzione del socialismo. 

I! segretario generale del 
nostro partito-stato, l'eminen¬ 
te stratega presidente Ahmed 

II Sélcou Touré. al momento del- 
' la sua Investitura 11 3 gen¬ 
naio 1975. dopo la sua bril¬ 
lante rielezione alla carica su¬ 
prema. ha affermato testual¬ 
mente: «Tutta la storia si 
riassume In un'ampts e per- 

- petua lotta di classe che ve- 
de contrapposte la giustizia 
airinglustlzla, le concezioni de¬ 
mocratiche ed egualitarie al¬ 
le concezioni feudali e rea- 

* stonarle, la lotta di classe fra 
11 potere del popolo lavorato¬ 
re, creatore di progresso de¬ 
mocratico e sociale, e 11 po¬ 
tere d’una minoranza di sfrut¬ 
tatori sempre sostenitori del- 
l’ingtustlzia della disugua¬ 
glianza e dell'Indegnità. 

« La lotta di classe al at¬ 
tua in fasi di sviluppo suc¬ 
cessive: ognuna di queste fa- 
! si e per ciascuna delle clas¬ 
si antagoniste s'impemla su 
obiettivi che hanno la stessa 
finalità. La classe del popo¬ 
lo C diventata In Guinea un 
movimento dal 14 maggio 
, 1947; essa ha abolito la co- 
1 Ionizzazione e la feudalità tra- 
; dtzlonale: ha instaurato un 
regime di democrazia popo¬ 
lare. di rivoluzione socialista: 
ha riabilitato 11 popolo, che 
i ha riacquistato ormai la sua 
(dignità ed esercita sovrana- 
! mente la sua responsabilità 
■ul suo destino. 

- « Il potere in tal modo con- 
\ qulstato dal popolo deve rln- 
1 forzarsi continuamente, deve 
t perfezionarsi per portare ad 
' una felicità umana la più e- 

levata possibile e permettere 
i al nostro popolo di dare un 
contributo sempre maggiore 
all’edificazione della pntrla a- 
fr.cann e -all'avvento d'un mon¬ 
do di giustizia, di fraternità 

• e di progresso. 

« Il potere popolare richie¬ 
de una cristallizzazione dia¬ 
lettica dell'Insieme delle capa- 
' cltà culturali e materiali e 
i un'altrettanto dialettica fuslo- 
' ne delle volontà principali, 
delle aspirazioni fondamenta- 
1) del popolo, che resta qutn- 
f di l'unica sede di fecondazio¬ 
ne e l'unico punto di riferì- 
! mento per tutte le manife¬ 
stazioni. quale che sla 11 li- 

- vello a cui esse nascono. 

.' « Un popolo non organlz- 
1 iato, mantenuto nell'lnconsa- 
pevolezza del suo essere e nel 
disconoscimento delle sue ca- 
i pacità. diretto senza principi. 
! non ò In realtà un popolo, 
i perche gli uomini che lo co¬ 
stituissero avrebbero fra di 

- loro soltanto delle relazloiv 
e delle attività anarchiche. 

I senza filo conduttore e quin¬ 
di senza fondamenti logici, 
rendendoli quindi semplici og- 
: getti nel confronti e al servi- 
1 zio della classe al potere, 

« Il popolo, nel sermo vero 
i «d elevato di questo termi- 

- ne. * necessariamente costi¬ 
tuito da uomini anzitutto vis¬ 
tati insieme nel corso del 
lampi a in un dato spazio, 


che abbiano dato alla loro col- [ 
lettivltà una personalità o- 
mogenea, un linguaggio basa¬ 
to su una logica collettiva 
e che abbiano stabilito una 
linea politica che deftntsca 
contemporaneamente le basi 
e le regole del comportamen¬ 
ti collettivi e Individuali In 
funzione degli obiettivi per il 
futuro assegnati all’attività di 
ognuno, affinché 11 popolo 
stesso ne risulti qualificato e 
1 suol vari mezzi di sussisten¬ 
za aumentino. 

« Perché 11 popolo esista e 
resti tale, perchè domini gli | 
avvenimenti che segnano e 
temprano necessariamente e | 
Inevitabilmente la vita di o- ] 
gnl società, e necessario Inol- | 
tre che esso conquisti 11 mez. | 
zo supremo d'azione costituì- i 
to dall'organizzazione politica 

« L'organizzazione del par- | 
tito politico e l'azione costan- i 
te sono dunque necessità sto- ; 
riche la cut efficienza dà ad 
ogni società la possibilità di 
bnsare la sua esistenza sul¬ 
la sua coscienza In movimen¬ 
to e sulle sue attività creatri¬ 
ci In vista d'uno sviluppo con¬ 
tinuamente presente alla co¬ 
scienza stessa. 

« L'apporto originale della 
rivoluzione guinelana al mo¬ 
vimento proletario Interna- j 
rionale, alla lotta del popoli | 
per un progresso In continuo I 
superamento, è e rimane 11 
ruolo preminente, decisivo e 1 
sempre creativo dell'organiz¬ 
zazione potlttca del popolo 
di Guinea. Il Partito democra¬ 
tico di Guinea è In realtà 11 
vero artefice di tutte le tra¬ 
sformazioni dinamiche avve¬ 
nute nella vita del popolo 
guinelano. Esso ha potuto rea¬ 
lizzare l'unità popolare che 
genera la convergenza delle 
diverse e multiformi attività 
verso gli stessi obiettivi sla 
nel pensiero che negli atteg¬ 
giamenti concreti del cittadi¬ 
ni e delle cittadine del pae¬ 
se. E' certo che soltanto un 
processo del genere può li¬ 
quidare pacificamente 11 tri¬ 
balismo, 11 regionalismo, lo 
egoismo e ogni altra forma 
di particolarismo negativo. 
Dobbiamo precisare che que¬ 
sta liquidazione In apparenza 
pacifica è In realtà una vio¬ 
lenza. perché la rivoluzione 
Ideologica è essa stessa vio¬ 
lenza ». I 

Il Partito democratico di 
Guinea ha tenuto conto, nel¬ 
la sua organizzazione, di tre 
elementi Indispensabili, senza 
1 quali nessuna azione può 
essere condotta a buon fine: 

a) lo scopo: ogni organiz¬ 
zazione. quale che ne sla la 
natura e la dimensione, par¬ 
te da una scelta, risponde 
cioè ad uno scopo; 

b) 1 mezzi: ad ogni scopo 
corrisponde un mezzo o cor¬ 
rispondono dati mezzi: è ne¬ 
cessario quindi rispettare ri¬ 
gorosamente la legge della cor¬ 
rispondenza fra questi due e- 
lementl: lo scopo da realizza¬ 
re 1 mezzi per raggiungerlo ; 

c) l'azione: una volta fissa¬ 
to lo scopo e l'insieme del 
mezzi, 11 terzo elemento, lo 
elemento dinamico, è l'azio¬ 
ne. che deve trasformare un 
determinato stato di fatto In 
uno stato di fatto nuovo. 

In Guinea noi abbiamo rt- 
atrutturato 11 Partito resti¬ 
tuendo tutto 11 potere al po¬ 
polo. La comune di villaggio, 
cellula di base del Partito, è 
stata eretta a comune socia¬ 
lista con una sua completa 
autonomia net diversi campi 
politico, economico, sociale e 
culturale. Noi consideriamo 11 
potere rivoluzionarlo locale 
come un contributo del po¬ 
polo guinelano alla rivoluzio¬ 
ne socialista In Africa e In 
tutto 11 mondo. 

Lo stato guinelano è quin¬ 
di uno stato popolare e de¬ 
mocratico e la fase attuale 
avviata dal nostro regime cor¬ 
risponde a quella del partito- 
stato. Nella prima fase la tri¬ 
logia popolo partltostato vie¬ 
ne cosi definita: 11 popolo co¬ 
manda al suo partito e 11 par¬ 
tito comanda allo stato. At¬ 
tualmente noi abbiamo avvia¬ 
to la fase del partito-stato, 
nella quale 11 partito si con¬ 
fonde con lo stato, 11 potere 
rivoluzionarlo locale raggrup¬ 
pa tutto 11 popolo guinelano 
e associa ogni cittadino o cit¬ 
tadina aerazione creatrice del 
patrimonio nazionale. 

Colgo questa solenne occa¬ 
sione per affermare la roll- 
darletà attiva del Partito de¬ 
mocratico di Guinea con 11 
I Partito comunista Italiano ed 
I auguro pieno successo al vo¬ 
stro Congresso. 


IRAK 

Abdullah Amer 

del Comitato centrale del 
Partito comunista e mini¬ 
stro dì stato 


A nome del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
dell’Irak e di tutti 1 comu¬ 
nisti Iracheni, permettetemi 
di porgere i miei saluti più 
calorosi a tutti l delegati al 
Congresso, al Comitato centra¬ 
le del Partito comunista ita¬ 
liano, alla classe operala e a 
tutto il popolo Italiano. 

Il XIV Congresso del PCI 
si svolge in un periodo cru¬ 
ciale per la nazione italiana, 
che è anche un periodo di 
grondi mutamenti nella vtuo- 
zione mondiale. Di qui li suo 
significato storico. 

La relazione del Comitato 
I centrale presentata al Congres- 
: so dal compagno Berlinguer 
I affronta 1 problemi nodali del- 
I la situazione italiana e pre- 
I senta soluzioni, obiettivi c al- 
1 temati ve di fondamentale lm- 
I portanza e interesse anche per 
{ noi, per altri paesi del Terzo 
] mondo e per tutta l’umanità. 


Le analisi e le conclusioni 
per quanto riguarda lo situa¬ 
zione Intemazionale e i rap¬ 
porti fra le diverse nazioni 
che si sviluppano sotto l’ef¬ 
fetto della crisi capitalista e 
1 mutamenti nel rapporti di 
forza nell’arena mondiale pos¬ 
sono fornire materiale consi¬ 
stente per lo studio colletti¬ 
vo ed il dialogo aU’lntemo 
del movimento comunista in¬ 
temazionale, anche attraver¬ 
so una conferenza internazio¬ 
nale dei partiti comunisti e 
operai. 

Noi comunisti Iracheni sla¬ 
mo per il rafforzamento del¬ 
l'unità del movimento comu¬ 
nista internazionale sulla ba¬ 
se del marxismo-leninismo e 
del Tintemazionalismo proleta¬ 
rio. L’antisovietlsmo non so¬ 
lo è In contrasto con gli alti 
principi deirintemazionalt- 
smo proletario, ma ha dimo¬ 
strato di recare gravi danni 
all'unità del movimento co¬ 
munista internazionale. Ha 
anche d impetrato d’essere as¬ 
sai nocivo per 1 movimenti 
di liberazione nazionale e di 
minare la solidarietà fra tut¬ 
ti 1 settori delle forze rivolu¬ 
zionarie internazionali nella 
lotta contro Tlmperlaltsmo, 
per la pace, la democrazia e 
il socialismo. Lo dimostra la 
esperienza del movimento di 
liberazione ambo e quella di 
altri paesi di nuovo sviluppo. 

I comunisti iracheni appog¬ 
giano pienamente gli sforzi 
fatti per portare avanti 11 
processo di distensione, per 
garantire la pace e la sicu¬ 
rezza in tutto 11 mondo. La 
pace e la coesistenza pacifi¬ 
ca creerebbero certamente 
condizioni più favorevoli per 
la lotta di tutti 1 popoli per 
Temaneipazione, la democra¬ 
zia e 11 socialismo. Esse co¬ 
stituiscono, inoltre, un pre¬ 
supposto per raggiungere so¬ 
luzioni adeguate al problemi 
che affronta l’umanità e con¬ 
tribuiscono alla costruzione 
di un nuovo assetto mondia¬ 
le basato su una fruttuosa 
coopcrazione. 

Un’Europa di pace costitui¬ 
rebbe senza dubbio un gran¬ 
de contributo alla causa del¬ 
la pace mondiale; ma anche 
la pace e la sicurezza In Asìa 
sono essenziali. L'Oceano In¬ 
diano deve diventare una zo¬ 
na di pace com la liquidazio¬ 
ne delle basi militari e del 
patti militari esistenti. Slamo 
convinti che non si può con¬ 
cepire la pace mondiale sen¬ 



za una giusta soluzione del 
problema del Medio Oriente. I 
La minaccia di una nuova 
guerra è ancora incombente 
a causa della persistente ag¬ 
gressione Israeliana appoggia¬ 
ta dall’imperialismo statuni¬ 
tense. Una pace giusta e du¬ 
revole è possibile soltanto me¬ 
diante 11 ritiro tncondlzlona- 
to delle forze Israeliane dal 
territori arabi occupati ed 11 
riconoscimento dei diritti na¬ 
zionali del popolo arabo pa¬ 
lestinese, Ivi compreso quel¬ 
lo alTautodetermInazione nel¬ 
la sua patria, e quello di co¬ 
stituire un proprio stato na¬ 
zionale Indi pendente. Le guer¬ 
re. i conflitti e le ostilità in 
questa regione non sono mai 
stati fra arabi e ebrei, ma 
soprattutto ed essenzialmen¬ 
te. tra il movimento di libe¬ 
razione arabo e Tlmperlali* 
smo mondiale, di cui Israe¬ 
le è avventatamente divenu¬ 
to lo strumento di aggressio¬ 
ne e 11 mezzo per salvaguar¬ 
dare le posizioni e gli Inte¬ 
ressi petroliferi degli imperia¬ 
listi nei paesi arabi. Quindi 
noi respingiamo e denuncia¬ 
mo le manovre degli Stati 
Uniti miranti a rompere la 
unità d’azione araba e a sa¬ 
botare la solidarietà fra la 
URSS e gli arabi con la pro¬ 
posta di sostituire soluzioni 
unilaterali alla soluzione giu¬ 
sta e globale del problema 
del Medio Oriente che deve 
essere raggiunta secondo le 
risoluzioni dell'ONU. 

Estremamente preoccupan¬ 
te è anche la situazione nel¬ 
la zona del Golfo Arabico, in 
cui è ooncentrao il 60 r * del¬ 
le riserve petrolifere mondia¬ 
li. Le esplicite minacce del di¬ 
rigenti imperialisti statuniten¬ 
si di ricorrere alla forza nel 
tentativo di assicurarsene il 
controllo, possono avere con¬ 
seguenze gravi e pericolose. 

Per giustificare questa mi¬ 
naccia si riduce tutto alla co¬ 
si detta « crisi petrolifera ». 
Ma sappiamo bene che le gra¬ 
vi manifestazioni della crisi 
capitalista sono cominciate 
prima che scoppiasse la crisi 
petrolifera e che la crisi capi¬ 
talista deriva dal meccanismi 
! stessi del sistema capitalista. 

La decisione dell’OPEC di au- 
* mentare l prezzi del petrolio 
è stata una risposta necessa¬ 
ria all’aumento del prezzi del 
prodotti Industriali, del gene¬ 
ri alimentari, della tecnolo¬ 
gia e alla svalutazione del dol¬ 
laro. La crisi non é di « fab¬ 
bricazione araba ». come so¬ 
stiene la stampa borghese oc¬ 
cidentale. La responsabilità ri¬ 
cade interamente sut monopo¬ 
li petroliferi multinazionali 
che, aumentando 1 prezzi dei 
prodotti petroliferi nei paesi 
capitalisti, sono riusciti a rea¬ 
lizzare profitti colossali. 

A nostro avviso l’unica via 
d’uscita da questa situazione 
è di controllare 1 monopoli • 


di sostituire alle minacce e 
allo scontro un sistema mon¬ 
diale di scambi e di coope¬ 
razione intemazionale su ba¬ 
si di equità. Allo stesso mo¬ 
do è necessario aiutare i pae¬ 
si poveri che mancano di ri¬ 
sorse petrolifere. E’ necessa¬ 
rio soprattutto riconoscere il 
diritto di tutte le nazioni di 
controllare le proprie ricchez¬ 
ze e di utilizzarle per il benes¬ 
sere del proprio popolo e di 
tutta l'umanità. L’ultimo ver¬ 
tice delì'OPEC tenutosi Jn Al¬ 
geria, pur affermando l’unità 
di azione contro le minacce, 
ha dichiarato la propria vo¬ 
lontà di avviare un dialogo 
costruttivo con 1 pAefit indu¬ 
striali occidentali allo scopo 
di giungere ad un accordo su 
prezzi ragionevoli e giusti nel¬ 
lo scambio petrolio-materie 
prime-prodotti Industriali. 

L’Irak ha condotto e condu¬ 
ce una politica antimperiali¬ 
sta. La rivoluzione del luglio 
’58 ha avviato una nuova fa¬ 
se nazionale democratica, 11 
cu! carattere antimperialista 
e progressista è divenuto an¬ 
cora più netto con l'ascesa 
al potere del partito Baas nel 
luglio del 1968. Sono state rea¬ 
lizzate profonde trasformazio¬ 
ni sociali ed economiche con 
la nazionalizzazione della 
maggior parte delle compa¬ 
gnie petrolifere, l’estensione 
del settore pubblico, l’attua- 
zione di una riforma agraria 
radicale e la pianificazione 
dello sviluppo economico. 

Fra 1 maggiori successi ri¬ 
portati figurano i progress! 
compiuti verso una soluzione 
del problema curdo, la fir¬ 
ma di un trattato d’amicizia e 
di cooperazione con l’Unione 
Sovietica e la partecipazione 
agli sforzi del paesi arabi 
progressisti contro l'aggressio¬ 
ne israeliana. 

II programma del Fronte 
Nazionale, di cui il nostro 
Partito è un’attiva componen¬ 
te, contiene le soluzioni con¬ 
cordate per realizzare la ri¬ 
voluzione nazionale democra¬ 
tica e potrebbe costituire la 
premessa materiale e politi¬ 
ca necessaria per il passag¬ 
gio al socialismo. 

Il nastro Partito lavorerà 
In stretta collaborazione con 
il Partito socialista Baas per 
la realizzazione di questi o- 
blettivi. Ma. in quanto parti¬ 
to marxista-leninista, il nostro 
partito mantiene la propria 
autonomia organizzativa, po¬ 
litica e ideologica e rimane 
fedele alle già sperimentate 
leggi scientifiche universali 
che governano le condizioni 
per 11 passaggio al socialismo 
nel pieno rispetto delle spe* 
clficltà sociali e nazionali del 
nostro Paese. 

Per concludere, vorrei e- 
apri mere ancora una volta la 
gratitudine del Comitato cen¬ 
trale del nostro partito per 
il vostro fraterno Invito a par¬ 
tecipare al vostro Congresso e 
a conoscere la vostra Tlcca 
ed unica esperienza. Il vo¬ 
stro Partito ha una storia 
gloriosa e gode di alto pre¬ 
stigio e rispetto nel nostro 
Paese. Siamo lieti del rappor¬ 
ti fraterni e di solidarietà 
esistenti fra 1 nostri due par¬ 
titi e slamo decisi a sviluppar¬ 
li per il futuro. Vi auguria¬ 
mo ogni successo. 


IRAK 

Zaid Haider 

della direzione del Par¬ 
tito Baas arabo socialista 



A nome della direzione na¬ 
zionale del Partito Baas ara¬ 
bo socialista ** delle masse 
arnbe. sono lieto di portare a 
questo congresso e a tutti i 
militanti del Partito comu¬ 
nista italiano i p‘u sinceri 
auguri di ulteriori v.ttoric 
per le ciassl lavoratrici c il 
popolo italiano Seguiamo con 
attenzione la lotta del vostro 
Partito e delle torze democra¬ 
tiche popolari, della classe o- 
peraia e del popolo italiano 
per la calvezza e la rinasci¬ 
ta dellTtalia. 

I paesi capitalisti, fra cui 
TItalitt, attraversano una acu¬ 
ta crisi economica, prodotto 
naturale ed originale della po¬ 
litica capitalista, del proces¬ 
so imperialista mondiale e dei 
suol monopoli. E' questa una 
crisi del sistema capitalista, 
malgrado l falsi tentativi del 
circoli imperialisti di presen¬ 
tarla come una crisi dell'ener¬ 
gia provocata da', paesi pro¬ 
duttori di petrolio e dall'au¬ 
mento de! suo prezzo. E' no¬ 
stro dovere, come forze pro¬ 
gressiste e di lotta, lare ogni 
sforzo per chiarire 1 molivi 
reali di ouesta crisi c* ind.vl- 
duarne i responsabili, e Per 
stabilire rapporti pomici, e- 
conomlc* e culturali tra gli 
stati, basati sull'eguaglianza 
e la collaborazione reciproca 
tra i nostri popoli e tutta la 
umanità. 

Quando parliamo della cri¬ 
si del sistema capitalista ap¬ 
prezziamo la lotta e 1 sacrifl- 
: cl delle forze progressiste del 
paesi che conquistano con du¬ 
re battaglie tanti successi e 
| contribuiscono allo smosche- 
! ramento di quel sistema e 
della sterilità della sua na¬ 
tura. Sottolineiamo con *od- 


| dlsfazione le vittorie del mo- ’ 
j vimentl di liberazione nazio- 
| noli in Asia. Africa ed Ameri- 
: ca Latina ed in tutto il mon- 
| do. le rivolte dei popoli del 
; terzo mondo e le grandi tra¬ 
sformazioni in corso verso la 
Indipendenza e la liberazione 
de: popoli dal dominio impe¬ 
rialista e contro la reazione. 

A questo svMuppo l'affer¬ 
mazione del paesi socialisti 
ed il cambiamento deH'equIll- | 
brio delle forze nel mondo a 
favore delle forze del progres¬ 
so hanno dato e danno un 
j grande contr.buto. E’ di gran¬ 
de importanza l’alleanza fra 
j le forze e 1 movimenti di 11- 
' berazlone nazionali e l paesi 
socialisti e * movimenti della 
classe operaia nel mondo: por¬ 
re in dubbio questa esigenza 
sarebbe rendere un servizio 
gratuito all'imperialismo, a! 
sionismo e alla reazione. 

In Irak, il nostro partito 
ha potuto gettare le basi di 
un potere nazionale popolare 
e progressista che è un esem¬ 
pio ed una esperienza avan¬ 
zata del processo rivoluzio¬ 
nario nel paesi in via di svi¬ 
luppo ed é considerato da noi 
un grande passo verso Tat- 
I tuazione delle nostre aspira- 
j zloni per la costruzione del- 
I la società araba socialista de¬ 
mocratica. 

! Il nostro partito ha guida- 
l to le lotte del popolo iraehe- 
| no sulla via di successive vlt- 
I torte realizzando conquiste Jm- 
Portanti tra cui: 

— la soluzione democratica 
I della questione curda nello 
! ambito dell’unità e del pro¬ 
cesso socialista del paese; 

— la realizzazione del fron¬ 
te nazionale e nazionalista 
progressista : 

— una riforma agraria ra¬ 
dicale; 

— la nazionalizzazione dei 
monopoT petroliferi il cui ri¬ 
cavato é stato investito nella 
costruzione della base econo¬ 
mica socialista; 

— una serie di leggi nel 
vari campi, dal lavoro cultu¬ 
rale alla sanità, a favore del¬ 
le masse lavoratrici e delle 
organizzazioni di massa. 

Perciò l'Irak deve affronta¬ 
re oggi una serie di complot¬ 
ti che mirano a colpire que- 
sto regime rivoluzionarlo nel¬ 
le sue grandi conauiste e rea¬ 
lizzazioni socialiste, La zona 
de] Golfo Arabo è esposta a 
provocazioni ed aggressioni 
Imperia'iste e reazionarie con¬ 
tro le forze di liberazione na¬ 
zionali ed appaiono più chia¬ 
re le intenzioni delTImperla- 
ltsmo americano, con le ba¬ 
si militar! che Incomincia nd 
Insediare e le flotte che navi- 
gano nella zona: con la tri¬ 
nacela di occupazione del cam¬ 
pi petroliferi, senza alcun ri¬ 
spetto di tutti l valori e tra¬ 
dizioni del paesi minacciati 
nella loro Indipendenza e so¬ 
vranità. nonché della pace 
ne! mondo. 

Questa minaccia alla pace e 
alla sicurezza nel Golfo Ara- , 
blco. e nell’Oceano Indiano e « 
In tutto II mondo é condan- , 
nata e deplorata dai popoli 
della regione e di tuW i con- j 
Unenti, che ne sottolineano 
la gravità c le conseguenze 
disastrose. Siamo tutti chia¬ 
mati a far fronte a queste ag¬ 
gressioni e a bloccarle ovun¬ 
que. L'Imperialismo mondia¬ 
le guidato dagli Stati Uniti 
vuole strutturare la zona ara¬ 
ba In modo da assicurare il 
proprio dominio e quello del 
suol monopoli sulle nostre 
ricchezze. Questo gli Stati Uni- 
, ti sperano di ottenere me¬ 
diante la creazione di un cor- 
1 po estraneo nel cuore del 
mondo arabo che lo divida 
1 In Occidente ed Oriente Ara- 
; bo, ne indebolisca la unità 
i e ne distrugga le energie ma- 
I terlall ed umane attraverso 
' continue aggressioni e osta- 
| coli all'evoluzione e al pro¬ 
gresso del nostro popolo. 

Il sionismo mondiale ha 
programmato sin dalla sua na¬ 
scita la usurpazione della P« 
testina e la creazione di uno 
Stato espansionista oppres¬ 
sore costruendo su questo la 
sua strategia basala sull’al¬ 
leanza indissolubile con Tim- 
i perlallsmo mondiale, prima 
con l’Inghilterra po! con gli 
Stati Uniti, una volta che que 
stl sono divenuti la guida del- 
Timperiatlemo mondiale. 

Noi affermiamo di nuovo 
la natura aggressiva di que¬ 
sta alleanza lm pena Usta sio¬ 
nista provata e testimoniata 
dalla storia. la risposta rea¬ 
le sta nello sviluooo de'la lot¬ 
ta del popolo arabo, nell'uni¬ 
tà degli sforzi comuni delle 
forze nazionali progressiste 
per affrontare ogni tino di ag- 
eress'one delTimpcrlallsmo e 
del monismo e bloccare la 
espansione reazionaria nella 
•zona. 

Il popolo arabo palesti¬ 
nese con la sua lotta armata 
e la nazione araba con la sua 
resistenza hanno realizzato vit¬ 
torie che oggi Timperlalismo 
americano e il sionismo 
mondiale con l'aiuto della rea- 
i zione araba tentano di svuo- 
j tare attraverso le cosiddette 
t< soluzioni pacifiche >» della 
questione mediorientale 
I fatti hanno dimostrato le 
nostre previsioni E’ aumen¬ 
tata l’attività e '.'espansione 
Imperialista e reazionaria c 
continua l’aggressione sioni¬ 
sta contro il popolo arabo e 
l’occupazione delle sue terre, 
mentre intensi sono I com¬ 
plotti miranti a colpire U ri¬ 
voluzione palestinese e i mo¬ 
vimenti di liberazione arabi 
allargando 11 disaccordo fra 
gl; stati e tentando di spac- 
care l’unità delle for/c com¬ 
battenti nella resistenza pale- 
stinese. 

Noi lavoriamo Per Vappro- 
fondlmcnto e la maggiore ar- 
! tlcolazionc dei rapporti di a- 
! miclzia e di collaborazione 
! con le forze del progresso nel 
I mondo, nel quadro di una po¬ 
litica di accordo e collabora¬ 
zione internazionale, atier- 
I mando 1 diritti del popoli al¬ 


la Indipendenza, alla libera¬ 
zione, alla sovranità integra¬ 
le e alTauto-determinazione; 
chiediamo quindi il ritiro to¬ 
tale e incondizionato dai ter¬ 
ritori arabi occupati dopo il 
1967, e consideriamo qualsia¬ 
si premio all'aggressere per 
la sua aggressione un elemen¬ 
to Pericoloso nei rapporti In¬ 
ternazionali ed una violazio¬ 
ne chiara delle istituzioni e 
degli accordi mondiali. Chie¬ 
diamo anche 11 diritto del po¬ 
polo palestinese a! ritorno e 
all’autodeterminazione su tut¬ 
to il suo territorio nazionale, 
nonché la costruzione di una 
società democratica in Pale¬ 
stina dove convivano musul¬ 
mani. cristiani ed ebrei con 
pari diritti e doveri. 

Il Partito Baas arabo socia¬ 
lista considera la questione 
della sicurezza e della colla- 
bora zione europea di grande 
Importanza e sottolinea lo 
stretto rapporto che essa ha 
con la pace e la sicurezza 
ne) Mediterraneo ed 11 rap¬ 
porto di questo problema con 
la questione della pace giu¬ 
sta e duratura nel Medio O- 
rlente. E se ci sono condizio¬ 
ni difficili nelle ultime due 
zone, deve essere chiara nel¬ 
la mente di chi lavora per 
la sicurezza europea la real¬ 
tà di auesti legami. 

Invit-amo tutti 1 popoli del 
Mediterraneo e le forze pro¬ 
gressiste democratiche a far 
sì che questo mare diventi 
una zona di pace tenendo con¬ 
to che la prima e vera mi¬ 
naccia «Ila pace m esso é 
nmperinusmo rruunvemse 
con le sue hasi militari e con 
le sue flotte d* aggressione 
eh'» vi navigano 

Riteniamo perciò che la 
creazione della pace nel Me¬ 
diterraneo pass! attraverso la 
eliminazione delle basi mili¬ 
tari americane e il ritiro del¬ 
la flotta americana d’aggres¬ 
sione e d! tutte le altre flot¬ 
te dalla zona. 

Auguriamo al vostro Con¬ 
gresso e al vostro Partito, al¬ 
la riarse operala o Al popo¬ 
lo Italiano ogni successo e 
progresso. 

Avant 1 verso ulteriori lot¬ 
te per 1 a pace ed 11 socia¬ 
lismo. 


ne la nostra convinzione sul¬ 
la necessità di un dialogo 
conseguente e di una solida¬ 
rietà attiva tra tutte le lorze 
progressiste e democratiche 
nella nostra regione per far 
fronte alla crisi senza prece¬ 
denti che conosce il mondo 
capitalista. 

La vostra concezione di 
quella che viene definita la 
crisi del Medio Oriente pone 
il vero problema: quello del- 



LIBIA 


Ahmed Shehati 

della Direzione dell'Unio- 
ne socialista araba di Libia 



La nostra delegazione è lie¬ 
ta di porgere 11 suo ringra¬ 
ziamento per l’invito e de¬ 
sidera sensibilizzarvi ai pro¬ 
blemi che prospetta. 

La pace in Europa è col- 
legata alla poce nei Mediter¬ 
raneo e ne! paesi arabi. Il 
dialogo arabo-europeo va ap¬ 
profondito e deve compren¬ 
dere 1 valori umani, cultu¬ 
rali. economici e sociali: ma 
per instaurare solide relazio¬ 
ni le parti interessate devo¬ 
no sforzarsi di trovare del 
punti di incontro, con recipro¬ 
ci sacrifici, riconoscendo i di¬ 
ritti del popolo arabo palesti¬ 
nese che sono il fulcro di 
tutti i problemi che travaglia¬ 
no il Mediterraneo. 

E’ evidente che da questo 
dialogo tra l'Europa e la na¬ 
zione araba vanno escluse in- 
terlerenze straniere, Slamo 
altresì interessati alia stabi¬ 
lità politica ed economica del 
malia e slamo dlspon.bill per 
un colloquio con voi e con 
tutte le lorze politiche demo¬ 
cratiche ed avanzate del vo¬ 
stro paese per rafforzare 1 le¬ 
gami che c: legano al popolo 
italiano amico. La nostra de¬ 
legazione. che rappresenta la 
unione delle forze popolari e 
lavoratr.e! di L'bla. porge al 
l’amico popolo italiano c alle 
forze la\oratrici. l’augurio di 
sempre maggiori successi 


MAROCCO 

Mehdi Alaoui 

della rappresentanza este¬ 
ra dell'Unione socialista 
delle forze popolari 


Vorrei anz.tutto portare al 
vostro XIV Congresso il sa¬ 
luto fraterno e militante del¬ 
l’Unione socialista delle for¬ 
ze popolari del Marocco. 

La nostra pre.-enza a! vo¬ 
stro Congresso e espressione, 
oltre che del rapporti ami¬ 
chevoli e di solidarietà che 
sono sempre esistiti tra ì no¬ 
stri due partiti, anche dcll’.n- 
te resse che portano 1 nostri 
militanti e i nostr. dirigenti 
alle esperienze e alle analisi 
sempre stimolanti che carat¬ 
terizzano 1 vostri dibattiti teo¬ 
rici e !a vostra pratica quo¬ 
tidiana. 

L'importanza che voi date 
ai problemi del Terzo mondo 
e ai rapporti di cooperato¬ 
ne tra le due sponde del Me¬ 
diterraneo. nelle vostre ana¬ 
lisi e nella vostra strategia 
politica, come risulta ampia¬ 
mente dal rapporto del com¬ 
pagno Berlinguer esprime be¬ 


la tragica situazione del po¬ 
polo palestinese e della ne¬ 
cessità di riconoscere e di ga¬ 
rantire I suol diritti nazio¬ 
nali. Di fronte alle manovre 
dilatorie che mirano In pri¬ 
mo luogo a spezzare 11 fron¬ 
te arabo e a Isolare la resi¬ 
stenza palestinese, per me¬ 
glio poterla schiacciare, è 
quindi indispensabile mobili¬ 
tare tutte le energie per so¬ 
stenere e per portare un aiu¬ 
to multiforme a questo po¬ 
polo e alla sua causa attra¬ 
verso la sua organizzazione 
nazionale, l’OLP. Nessun ne¬ 
gozilo e di conseguenza nes¬ 
suna soluzione che ignori que¬ 
sto popolo e la sua organiz¬ 
zazione nazionale ha la pos¬ 
sibilità di contribuire al rag¬ 
giungimento della pace e alla 
stabilità della nostra regione. . 
Il nostro partito, l'Unione so- ! 
clallsta delle lorze popolari, 
il Partito di Mehdi Ben Bar- 
ka, dopo 12 anni di repres- ; 
sione implacabile, ha tenuto I 
recentemente 11 suo congres¬ 
so nazionale a Casablanca. E’ 
stato -cer noi il congresso del¬ 
la continuità, della chiarezza e 
della speranza. Se 1 dibatti¬ 
ti <V?l nostri organi dirigenti 
hanno ripreso, senza conces¬ 
sioni. il processo al regime 
neocoloniale e neo-feudale re¬ 
sponsabile della crisi politi¬ 
ca. economica, sociale e cul¬ 
turale che conosce il nostro 
paese, essi sono stati anche i 
e soprattutto l’occasione per 
il nostro Partito. l'Unione so¬ 
cialista. di presentare un pro¬ 
getto di società e una alter¬ 
nativa politica che permetta ■ 
realmente di mobilitare tut¬ 
te le energie e tutte le poten¬ 
zialità del nostro popolo al . 
fine di portare a compimen¬ 
to la liberazione dei nostri I 
territori ancora sotto occupa¬ 
zione spagnola, di « naziona¬ 
lizzare » Tapparato dello Sta¬ 
to per metterlo al servizio 
della collettività nazionale e j 
avviare il Paese sulla strada i 
dello sviluppo liberandolo dal- I 
la dipendenza neocoloniale. 

Per realizzare questi obiet. 
tlvl, anche noi facciamo rife¬ 
rimento a uiva specie di 
« blocco storico » che non è 
altro che un blocco naziona¬ 
le costituito dal lavoratori, 
contadini, intellettuali, che ha 
impegnato la lotta per la li¬ 
berazione c l'indipendenza na¬ 
zionale: c questo stesso bloc¬ 
co nazionale, sorto dalle mas¬ 
se lavoratrici, che hn la mis¬ 
sione storica di edificare la 
democrazia politica ed eco¬ 
nomica nel nostro paese. 

La nostra opzione sociali- 
sta è stata riaffermata e pre¬ 
cisata nel suo contenuto: noi 
siamo per il socialismo nel¬ 
la democrazia e attraverso la 
democrazia. Questa scelta co- 
1 scientemente e democratica- 
l mente adottata dal nostro 
j Congresso corrisponde in tf- 
letti alle nostre tradizioni sto* 

, rlche e all'analisi concreta 
della situazione economica e 
| politica della nostra società 
dopo 14 anni di una politi- 
1 ca che ha per solo scopo lo 
i arricchimento di una casta a.’ 

1 servizio di un potere neo-feu- 
I dale e del suo alleato natu- 
, rale, il neo colonialismo. 

Le gravi scosse che il po- 
I tcre ha subito in questi ulti* 

! mi anni, il suo isolamento in- 
I terno ed esterno, La capaci- 
] tà di resistenza, malgrado 
j una repressione lcroce c spie¬ 
tata. che ha mostrato il no¬ 
stro Partito, grazie alla abne* 

I gallone e al coraggio dei suoi 
l militanti, tutto ciò ha con¬ 
dotto U potere a delincare 
uno « apertura » verso le lor- 
I ze politiche che esso ha lgno- 
' rato c combattuto con tutti 
| ì mezzi fin dal 1960. Il dialo¬ 
go ha potuto stabilirsi qu«n- 
do il potere ha posto il pro¬ 
blema dei territori sotto il 
dominio spagnolo In termini 
tali che non lasciavano più 
spazio alle manovre colonia- 
liste de! franchismo. In effet- 
l t: il potere marocchino ha 
; fatto sua. m questo campo, 

| la politica di liberazione na 
i zionale preconizzata dalle for- 
, ze progressiste e nazionali del 
1 nostro Paese Non è possibl 
le accettare la creazione di 
una entità sotto dominio neo- 
coloniale e .mperiahstzi alle 
nostre Irontlere, e dovere no¬ 
stro. e del nostri vicini, di 
I impedirò la creazione di una 
I base strategica elio sarebbe 
| un pencolo permanente per 
I tutte le lorze del progresso 
ì della nostra regione E’ in 
, questo spirito, e per far fai* 

I lire la politica di divisione 
| della Spagna franchista che 
noi abbiamo spinto alla rea- 
I lizzazlone de: primi passi per 
I un accordo con i nostri fra¬ 
telli della Mauritania. Accor- 
| do che secondo noi deve por- 
I tare a legami di in tordi pen- 
| danza organica pax U bene 


dei nostri due popoli e nel 
quadro di una edificazione 
reale del Maghreb arabo. 

L’accordo in questo campo 
tra le forze progressiste e na¬ 
zionali e il potere regio, non 
ha potuto, per 11 momento, 
trovare un ulteriore sviluppo 
per affrontare 1 problemi di 
fondo che sono realtà alla ba¬ 
se della crisi endemica che 
conosce il Marocco. Istituzio¬ 
ni democratiche autentiche, la 
scelta di una vera politica di 
liberazione nazionale sul pla¬ 
no economico, sociale, e cul¬ 
turale: queste sono le linee 
maestre che possono aprire 
la via a un rinnovamento, ab¬ 
bandonando una politica ne¬ 
fasta che. di fatto, non ha tro¬ 
vato una via d’uscita. In o* 
gni caso noi slamo decisi a 
perseverare sulla linea trac¬ 
ciata dal nostro Congresso di 
Casablanca per salvare il no¬ 
stro Paese e il nostro popo¬ 
lo, perché tale à la nostra 
convinzione e tale è la nostra 
ragione d'essere. 

Compagni, grazie per 11 vo¬ 
stro fraterno invito, e vi au¬ 
guriamo un gronde successo 
per il vostro XIV Congresso. 
Vivo l’amicizia e la solidarie¬ 
tà tra i nostri due partiti « 
1 nostri due popoli. 


SAN MARINO 

Umberto Barulli 

del Comitato centrale del 
Partito comunista 


Vi porgo 1J saluto Ira terno 
e caloroso dei comunisti sam¬ 
marinesi e di quella parte 
del nostro popolo lavoratore 
che segue con posslone e in* 
teres*e le lotte un.tarle con¬ 
dotte dal vostro Partito a fa¬ 
vore delle classi lavoratrici, 
della democrazia e della pace. 

li nastro saluto non è for¬ 
male, ma e quello di un Par¬ 
tito che e strettamente lega¬ 
to — In un rapporto autono¬ 
mo — al vostro per la co¬ 
mune starla di lotte democra¬ 
tiche e socialiste, per la co¬ 
mune lotta che la classe ope¬ 
raia. 1 lavoratovi. : contadini 
e 1 ceti medi d'Italia e di 
San Marino conducono per 
aprire la strada ad un gran¬ 
de processo di rinnovamento 
economico, sociale e ideale. 

Il vostro Congresso si ce¬ 



lebra In un momento impor¬ 
tante della situazione inter¬ 
nazionale, contraddistinta da 
un continuo consolidamento 
dell'area socialista, da pro¬ 
cessi positivi che si muovo¬ 
no nella direzione della di¬ 
stensione tra gli Stati a di¬ 
verso regime sociale. 

Molteplici sono le novità 
che si notano nell’arena mon¬ 
diale. Complessivamente ten¬ 
dono a prevalere 1 dati po¬ 
sitivi su quelli negativi, an¬ 
che se permangono gravi pe¬ 
ricoli per la pace, per la in¬ 
dipendenza e la libertà del 
popoli. 

In questo quadro la co¬ 
stante e coerente politica di 
coesistenza pacifica condotta 
dal!'URSS e dagli Stati so¬ 
cialisti rappresenta uno de! 
principali fatti salienti del 
mutamenti che si verificano 
nei rapporti internazionali, 
anche in conseguenza dello 
aggravarsi della crisi genera¬ 
le del capitalismo. 

La vittoria de! Vietnam, 
la .sconfitta del fascismo nel 
Portogallo e in Grecia, i suc¬ 
cessi ottenuti con duri sa¬ 
crifici dai popoli arabi, le 
possenti lotte un'tarìe della 
cl i.sse onerala, alleata con { 
lavoratori r con il ceto me¬ 
dio dei paesi capitalistici. Il 
rafforzarsi e Te stendersi del 
la presenza. delVtnfiuenza e 
del peso dee!' Stali del Ter¬ 
zo Mondo liberatisi dal co¬ 
lonialismo. rappresentano la 
testimonianza più viva e con¬ 
creta che l’imperialismo e la 
sua politica di aggressione, 
di intervento negli affari in¬ 
terni degli Stati, possono es¬ 
sere battuti. 

I popoli e gli Stati sono 
di fronte a nuovi compiti. 
Più urgente si fa la necessi¬ 
tà. per quanto piu ci riguar¬ 
da. di una lotta per costruire 
in Europa la coesistenza pa¬ 
cifica con la nascita di una 
Europa democratica, autono¬ 
ma. indipendente e pacifica. 

Abbiamo letto con partico¬ 
lare interesse Ih relazione del 
compagno Berlinguer in pre¬ 
parinone del vostro XIV 
Congresso, abbui.-no seguito 
con attenzione 11 profondo 
e dialettico dibattito svoltoci 
su tale relaz.one pubblicato 
sulle pagine dell’L’wi/o Infi¬ 
ne abbiamo ascoltato rau 
porto del vostro Comitato 
Centralo svolto dal segreta¬ 
rio generale del Partito La, 
situazione italiana si aggrava 
e s: complica la crisi che 
Investo il vostro paese è una 
crisi politica, economica, so¬ 
ciale e idealo Alla base stan¬ 
no )e responsabil’ta e Vinca* 
pneita dei gruppi dominan¬ 
ti di risolvere in modo nuo* 
vo i problemi della società 
italiana. 

Alla gravità della siluaz'o- 
ne economica si intreccialo 

1« minacce alla vita demo¬ 


cratica. Eh qui ’a spirale dei- 
la repressione e la strato#* 
della tensione. Il tutto in 
Junruone cu un obiettivo, 
battere il movimento operaio, 
le sue conquiste per far pas¬ 
sare una restaurazione del 
vecchio meccanismo d: svi¬ 
luppo. colpire le alleanze del¬ 
la classe operaia con : et, 
med.. per ..-.olarla nella sua 
lotta democratica e antifasci¬ 
sta di costruz.one di uno 
Stato nuovo 

A questo disegno s. oppo¬ 
ne l'iniziativa dei comun.stl, 
la loro politica di unità con 
I compagni socialisti e la 
lotta del movimento operalo 
e delie classi lavoratrici, un 
movimento che ha avuto an¬ 
che negli scioperi recenti un 
alto significato unitario e di 
responsabilità antifascista e 
democratica. 

Le vostre proposte riguar¬ 
dano un programma di rin¬ 
novamento e di risanamen¬ 
to fondato sulla r,presa eco¬ 
nomica e le riforme, sullo 
sviluppo della democrazia, 
sulla partecipazione dell# 
masse popolari alla determi¬ 
nazione delle scelte ai diversi 
livelli, e trova un cuposaJdo 
nell'unità fra comunsiti • 
socialisti, quale fulcro di un* 
unita più larga delle tre com¬ 
ponenti dello schieramento 
politico italiano: ; comuni¬ 
sti, i socialisti, 1 cattolici. 

Considerato che tutti J fe¬ 
nomeni sociali, economie: e 
politici Italiani si ripercuo¬ 
tono direttamente sulla real¬ 
tà sammarinese, i vostri suc¬ 
cessi e quelli imposti dalle 
lotte operaie e popolari fa¬ 
voriscono le lotte dei lavo¬ 
ratori in corso nel nostro 
paese che si propongono di 
cambiare le cose 

I comunisti e le forze de¬ 
mocratiche sammarinesi ap¬ 
prezzano l’impegno e l'ini¬ 
ziativa del Partito comunista 
italiano tendente ad afferma¬ 
re rapporti diversi tra l'Ita¬ 
la e San Marino perché si 
Instauri — nel l’ambito dei 
rapporti interstatali — un 
contatto di tipo nuovo con 
1 nuovi enti statai) regionali 
confinanti e cosi strettameli* 
te legati «i problemi dello 
sviluppo economico e socia¬ 
le della nastra Reoubblica. 

Recen lem etite si è svolta 
a San Marino la consulta* 
zione per il rinnovo del Par¬ 
lameli© e contro li nostro 
partito si sono scagliati, con 
tono e posizioni diverse, tut¬ 
ti gli altri schieramenti po¬ 
litici. Nonostante ciò il Par¬ 
tito comunista sammarinese 
è andato avanti :n voti. :n 
seggi e In percentuale. Tale 
risultato, unito all’avanzata 
del Partito socialista samma¬ 
rinese, ha coasentit© lo spo¬ 
stamento a sinistra dell'asse 
politico sammarinese. 

La nostra proposta politi¬ 
ca per una svolta democra¬ 
tica per giungere ad un pro¬ 
gramma comune delle forze 
di sinistra laiche e cattoli¬ 
che, mentre ha trovato con¬ 
senso tra le masse, ha incon¬ 
trato invece resistenze ai ver¬ 
tici de] Partito socialdemo¬ 
cratico e del Partito sociali¬ 
sta. Ancora una volta la po¬ 
litica di divisione a sinistra 
della Democrazia Cristiana ha 
imped.to non solo la forma¬ 
zione di una nuova compa¬ 
gine governativa aperta a: bi¬ 
sogni delle masse lavoratrici 
e alla necessità del paese, 
ma rappresenta una seria re¬ 
mora al superamento della 
crisi che attraversa la società. 

E' stato formato un gover¬ 
no su un precario compro- 
mcs.so tra democristiani e 
socialisti che contrasta oon 
la gravità della crisi sociale, 
economica e politica, con il 
Paese che cambia, che vuo¬ 
le andare avanti su una nuo¬ 
va strada 

La situazione sammarinese 
: si aggrava e si complica. La 
crisi deriva dalla responsab.- 
hlH c dalTmcapacila della De¬ 
mocrazia Cristiana sammari* 
nese e dai governi da essa 
diretti di risolvere 1 vecchi 
e nuovi problemi dovuti ad 
una creso.tn distorta dell* so- 
! vieta, dj cui profitto e spe¬ 
culazione hanno costituito 1® 
molle. 

Le nostre proposte, che In 
questi g.orm trovano la più 
valida conferma nella cresci¬ 
ta della forza e del presti- 
gio del partito, nelle lotte 
articolate dei lavoratori per 
la dife.-A del salarlo e dell* 
occupazione o del r.lane io eco¬ 
nomico r sociale, riguardano 
un programma di rinnova¬ 
mento e risanamento fondo- 
to .valla, ripresa economica • 
le riforme, lo sviluppo dell* 
democrazia sulla ba.so della 
partecipazione delle mano* 
popolari alla determinazlon# 
delle scelte al diversi livelli. 

L’azione de; comunisti mi¬ 
ra a costruire una nuova ma#- 
gioranza sulla buse della cre¬ 
scita dei processi unitari sul 
piano politico, su quello so¬ 
dale e sindacale. 

L’un.ta dog.j operai alleati 
■ con ! ceti intermedi, l’ava»* 
za*a di un processo unita* 
I r.o sul piano sindacale *t- 
, torno a'le questioni dello st!- 
I '.uopo democratico ed econo- 
I m:co. può rendere possibile 
I un momento nuovo della vi- 
j tn poi:Tea sammarinese. 

In questo contesto la po- 
l 1 t ca di un fà con i compa- 
1 gnl sera listi costituisce T* 

J base delle nostre scelte com- 
| plosvve d. azione e di Ini- 
j 7'ativa 

I Nei! augurare buon lavoro 
| al vostro Congresso, al vo 
| stro Par 4 ito. ni popolo Italia- 
I no col quale condividiamo !& 
lingua, la cultura. > tradi¬ 
zioni e 1 comuni Ideali del* 
Tanti fascismo e della Resi¬ 
stenza. auspichiamo nuovi 
traguardi nelle vostre lòti* 
per il benessere, la pace * 
la felicità per tutto 1! 

, lo Italiano. 
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A Firenze A ^° Mostra del film di Sanremo 

il materiale Una grande figura 
f* *■ di comunista in 
in Messico nn film nipponico 


Un testo 


Piccola città » di Wilder ritorna sulle scene 


di sastre Epigrafi tombali per 
da martedì vitalizzare un dramma 

| Il regista Sbragia ha inserito nel testo poesie di Lee Masters 


_sai vj/_ 

controcanale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22 

Una parte consistente del 
materiale cinematografico, del 
tutto Inedito per il pubblico 
Italiano, girato in Messico da 
Serghei Eisenstein e dall'ope¬ 
ratore Ttsse fra il 1930 ed 11 
1932 ^sistemato da Jay Leyda 
sotto il titolo Eisensteln mexi¬ 
can film ■ Episodes tor studi/) 
verrà presentato lunedi al Pa- 
Jazzo del Congressi nel qua¬ 
dro della rassegna del cinema 
messicano organizzata dal Fe¬ 
stival del Popoli. 

SI tratta di un avvenimento 
cinematografico di grande in¬ 
teresse. in quanto per )a pri¬ 
ma volta passerà su uno 
echermo Italiano quella enor¬ 
me massa di pellicola (Elscn- 


Oltre a « Takiji Kobayashi » di Imai ha 
particolarmente interessato una spiritosa 
satira antimilitarista del figlio di Dayan 


Dal noatro inviato 

SANREMO. 22 
Nello scorcio finale della 
XVIII Mostra del film d'au¬ 
tore è .stato tutto un moltipll¬ 
carsi di proposte che. se dal 
lato tematico si presentavano 
quanto mai stimolanti, da 
quello effettualmente concreto 
lasciavano ampi spazi al dub¬ 
bio e alle perplessità. Cosi 
film, pur vivamente attesi co¬ 
me 11 mongolo Eroi della step¬ 
pa di Tartch, / condannati dei 
brasiliano Zelito Vlana. Sotto 
il selciato c'è la spiaggia del¬ 
la tedesca occidentale Helma 


stein ne girò ben 64 000 metri i stridere, l'uzbeko Abu reikhan 


per realizzare 11 suo Quc wua 
Mexicot restato poi Incompiu¬ 
to) che II grande regista so¬ 
vietico fu costretto a lasciare 
negli Stati Uniti dopo le di¬ 
vergenze sorte con l produtto¬ 
ri hollywoodiani. 

Elsensteln non ebbe la pos¬ 
sibilità di montare, prima del 
suo ritorno In Unione Soviet!- 


biruru di Abbassov e l’Inglese 
Buona prova di Michael Joy¬ 
ce. se non hanno proprio de¬ 
luso. sono giunti nell’Insieme 
a risultati non eccelsi. Nelle 
opere mongola e uzbeka. od 
esemplo, le vicende che le 
sorreggono «sono Intenzional¬ 
mente dettate da scopi cele¬ 
brativi che, se sul piano delle 


et, la pellicola girata, e sue- i rispettive realtà storiche han- 
cesslvamente non riuscì nep- ! no Indubbiamente validi moti- 


pure a riavere l suol negativi. 
Restato negli archivi di Holly¬ 
wood, Il materiale fu sottopo¬ 
sto ad una serie di disastrosi 
•accheggl da parte di mestie¬ 
ranti degl! studros americani, 
ohe ne trassero nel 1933 II 
film a soggetto Lampi sul Mes¬ 
sico, con una grossolana ope¬ 
ra di montaggio Incentrata su I 
uno solo del quattro ep'sodl 
che dovevano costituire, nelle 
intenzioni di Eisensteln, Il 
film originario. Successiva¬ 
mente furono realizzati anche 
due documentari a scopo di¬ 
dattico: Deatti dai/ (« Giorno 
del morti », conosciuto an¬ 
che con il titolo Kermesse fu¬ 
nebre). Nel 1934. e, l'anno se¬ 
guente, Mexican symphony. 

Nei 1940 la regista Marie 
Beaton. ripreso in mano 11 
materiale di Eisensteln, rea¬ 
lizzò Ttme tn thè Sun («Tem- 
po nel sole»), cercando di se- | 
guire in maniera scolastica la : 


no Indubbiamente validi moti¬ 
vi narrativi, prospettate qui 
senza alcuna precisa colloca¬ 
zione necessaria per acquisire 
elementari strumenti di let¬ 
tura critica, rivelano soltanto 
un abile mestiere, impiegato 
in funzione di specifici e cir¬ 
coscritti Intenti di rievocazio¬ 
ne esteriormente epica o edi¬ 
ficante. 

Un discorso In qualche mo¬ 
do diverso, ma nella sostanza 
non molto dissimile, meritano 
Il brasiliano / condannali, 11 
tedesco Sotto il selciato e l’In¬ 
glese Buona prova: qui l’inne¬ 
sco dei rispettivi racconti è 
più o meno Immediato e di 
Altrettanto Immediato signi¬ 
ficato, ma quel che non riesce 
a prendere corpo in maniera 
abbastanza convincente in 
ognuno di questi film è pro¬ 
prio I! «messaggio» di cui 
pretendono farsi carico e tra¬ 
mite. Zelito Vlana con / con- 
dannai ripete e ricama sino 


euiw In maniera acciacca !* : 

sceneggiatura del regista so- ' « 2* pl H * . < KSfS ,v ' 

vietlco. ma alterandone però fi,, 'ri'ili®™ ^ 

1 ritmi a la noetica latino-americano degli scorsi 

1 *„* u anni (Glauber Rocha rimane. 

j *5?° a f 15 ***™a 5 * infatti, ancora e sempre il più 
rato da Eisensteln e Tlssé fu lmltato) . H elma Sanders. sul- 

C ,. n ^ St i ! l' on da delle battaglie ferrimi- 

nitensl. Una parte corus stente n lste del momento toma a 


di negativi, a meta degli anni rovistare con Sotto tl selciato 
Quaranta, fu acquisita dalia tra . pro bi om i della condlzlo- 

Sim^Ne^k.^hHo^n: "* de!1 » donn * nel1 * - 0 * 1 *» 

•eri net propri ricchissimi ar----~~— ' 

chivl. E li che nel 1955 lo rin- . . . , ( 

tracciò Jay leyda. che era I f MnS/f ff |ff ni 

«tato allievo di Eisensteln. I HIIIIUIIWIII 

Leyda catalogò e riordinò tut¬ 
to li materiale, sistemando- 

ne alcune parti cosi come era- ||0fl Qf OulSCvilO 
no state impressionate venti- 

cinque anni prima, per poter jvon sappiamo se ( fatila- 
preparare alcuni « film di stu- alani del Popolo abbiano reso 


I fanfanioni 
non gradiscono 

Non sappiamo se i tanfo • 


dio », che nella sua intenzione 
sarebbero dovuti servire agtl 
specialisti. 

In que9<*> modo è mito 


un buon servizio al loro ca¬ 
po, lanciando Inatto la» ai 
curatori della nota trasmts- 
I sione radiofonica Alto gradi- 


Eisenstein mexican film-Episo- f mento, Arbore e Boncornpa- 
des for study. Il film, che ha gnu i quali da qualche tem- 
Ut durata di quattro ore, ver- po utilizzano alcune frasi del- 
rà proiettato In due volte; l'attuale seqretano della OC. 
lunedi pomeriggio e lunedi incastrate ad arte m dialoghi 
•era. di fantasia, per trame effet- 

Eisensteln mexican film è “ Passabilmente spintosi, 
privo di montaggio con le , Sembra infatti che certi et- 
sequenze riproposte cosi come !ant ‘ fanaiotmrt della RAI. 
•ono state girate, comprese le « P™ 1 ?“ ord,,u 
nrove e le sceru» di scarto relli » tcome si diceva t<na 
? 5 ? appaiono anche Eisensteln *'* n ° 

• Tlssé) ; tuttavia « costituisce a ‘J° sco P° 
a tutt'oggl - hanno rilevato , t a ”- c ° , dfc °Z "™ ™ » 


gli organizzatori delle rasse¬ 
gna fiorentina — Il tributo 
più prezioso alla memoria di 


diafa, da! numero dei colla¬ 
boratori, sia pure involontari, 
di Alto gradimento. Peccato 


uicìiuov mia uiuiiunn u. i_..... ... ._ .. 

Eisensteln e contiene 11 mate- per lui in tempi di magra, la 
riale che m^llo c ' aiuta a sua partecipazione poteva es- 

conoscere U perso ria ht à^d el sfre “ n modo come un altro 

g^nde regista» P cr rinverdire una declinai 

granoe regista . | te popolarità; e per preparar- 

Per consentire al pubblico j yft magari, un mestiere di ri¬ 


di fare un confronto con le 
adulterazioni commesse dal 
registi hollvwoodlnnl. la prole 
alone del film di Leyda saru 
•ccompagnata da quelle di 
Tempo nel sole e di Lampi sul 
Messico. 

Carlo Degl'Innocenti 


senni. 

Ma, fuor di scherzo, pensa¬ 
te quanta sincero debba es¬ 
sere il culto della liberta pro¬ 
fessato dai redaftori dell’or- 
qano democristiano, se una 
amabile punzecchiatura di¬ 
venta, ai loro occhi, quasi un 
delitto di lesa maestà. 


le prime 


Musica 

Wilhelm Kempff 
a Santa Cecilia 


Rondò finale dell'Op 53 egli 


d'oggi, ma le mancano l’estro 
e l’impronta personale e cosi 
finisce per saccheggiare senza 
troppa fantasia opere altrui 
ben piu vive e tempestive 
Dal canto suo l’inglese Mi¬ 
chael Joyce con la Buona pro¬ 
va cerca Invano di Inserirsi 
nel filone realistico del free 
cinema, prospettando in un 
clima squallido la lacrimevo¬ 
le storia di una ragazza, mal- 
maritata, male occupata e ma¬ 
lamente giunta alla materni¬ 
tà: ma Questa materia ohe, 
probabilmente, manipolata da 
un Kenneth Loach (Family 
Il fé), sarebbe diventata pro¬ 
testa e urlante denuncia di 
una condizione umana alle¬ 
nata e disperante, qui si il* 
languidi*** in un compianto 
forse anche solidale e since¬ 
ro, ma In nessun modo invo¬ 
gliarne a una presa di coscien¬ 
za chiara e progressiva dàlia 
realtà. 

Sgombrato 11 campo delle 
opere ohe più che consensi 
hanno seminato soprattutto 1 
perplessità, diremmo che 1 
film degni della più tesa e I 
attenta considerazione resta¬ 
no. perciò. 11 giapponese Ta- • 
klji Kobayashi del vecchio ma 
ancora vigoroso maestro Ta* 
dashl Imai e la fresca. Irruen¬ 
te e originale commedia grot¬ 
tesca Sa!nf Cohen realizzata 
con disinibita disinvoltura 
dal giovane israeliano Assaf 
Dayan (che nel confronti del 
padre Moshe, ministro della 
guerra In Israele, deve avere 
ben più d-t un conto in so¬ 
speso). L’opera giapponese è 
un’attenta, circostanziata ri- 
costruzione della vita e del¬ 
la morte di T«kl>l Kobayashi, 
scrittore e militante comuni¬ 
sta che dopo una generosa, 
instancabile azione di solida¬ 
rietà e di lotta dalla porte 
del movimento operalo nel 
durissimi anni '20 e ’30, e 
dopo una decisa campagna 
di denuncia del montante mi¬ 
litarismo giapponese, venne 
prima barbaramente tortura¬ 
to e poi assassinato, nel '33, 
dagli aguzzini della polizia 
imperlale. 

Il film, articolato e Inter¬ 
polato con brani ricostruiti 
e con commenti di un narra¬ 
tore fuori campo, ha la strut¬ 
tura di un oratorio profano 
che descrive dosso posso la 
vita, la passione e la morte 
di uno del protagonisti del 
movimento proletario giap¬ 
ponese in un crescendo misu¬ 
rato e rigoroso di una vicen¬ 
da che é carne e sangue del¬ 
l'Ininterrotta lotta del popo¬ 
lo nipponico contro l suoi 
sfruttatori e aguzzini di Ieri 
e d] sempre 

Takiji Kobayashi assume in 
tal modo una grande forza 
rie vocali va che. proprio at¬ 
traverso la riproposiztone del 
fatti, dei personaggi, degli av¬ 
venimenti. si sublima In una 
lucida lezione storica e poli¬ 
tica certamente non priva di 
significativi insegnamenti an¬ 
che per la nostra contempo- 
roneità. Tadashl Imai — ci¬ 
neasta « generoso e violento, 
dotato del senso dell’atmo&fe- 
ra e del documento esatto ». 
per dirla con Sadoul — dà 
prova tn questo suo lavoro di 
: una sensibilità anche più acu- 
1 ta del solito, forse esaltato 
daJla novità e dalla pregnan¬ 
za umana e politica di una j 
vicenda che è appassionante 
e coinvolgente sino in fondo. 

Il film di Imai, d'altra par¬ 
te, pone In una luce tutta ra¬ 
zionale e democratica la pa¬ 
rabola folgorante di Takiji 
Kobayashi, tanto che la sua 
figura non assume alcun 
contorno mitologico, ma ri¬ 
vive proprio della sua totale 
dimensione di uomo nuovo, 
di comunista interamente vo- i 
tato a conquistare un futuro j 
migliore per il suo popolo e , 
per l’umanità Al di là. tut- ] 
tavla. di questi pregi Intrin- i 
seoi all'opera va detto che 
essa propone uno scorcio .-to- 
i rico e una realtà, appunto 
1 quella giapponese degli an- i 
I ni '20 e '30. abbastanza poco 
! Indagati e che perciò stesso 1 
1 il film di Ima! contribuisce \ 
ad arricchire di nuova luce 
c di un nuovo capitolo l’epo- i 
pea del movimento interna- | 
zinna lista proletario 
L’operina di Assaf Dayan, 
Saint Cohen, del tutto Im¬ 
prevista con quella carica lr- 
, ridente e dissacratoria che 
; la pervade, ha la fisionomia 
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Da martedì 25 la Coopera¬ 
tiva «Teatro Sardegna» 
metterà in scena al Tordino- 
na di Roma Gii occhi tristi 
di Guglielmo Teli di Alfonso 
Sastre. Gli .spettacoli, che sa¬ 
ranno replicati fino a dome¬ 
nica 30. rientrano net quadro 
di una settimana di solida¬ 
rietà con gli operai e gli in¬ 
tellettuali spagnoli rinchiusa 
nelle carceri franchiste. Lo 
stesso Sastre e sua mogue 
Èva Foresi sono tra i demo¬ 
cratici imprigionati. 

NELLA FOTO Alfonso Sa¬ 
stre nei camerini dell’Audi¬ 
torio di Cagliari noi feb¬ 
braio del 1972. quando Gli 
occhi tasti di Guglielmo Teli 
fu presentato per la prima 
volta In Italia. 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, 22 
La piccola città al Sociale 
di Mantova- non à solo una 
«ripresa» dell'ormal invec- 
ch’ato testo « 1938 > di Thorn- 
ton Wilder, che resta nella 
storia del teatro per 11 clamo¬ 
re che suscito e per le discus¬ 
sioni che furono stimolate dal¬ 
la scena completamente spo¬ 
glia e dalla « messa in dram¬ 
ma » della vita quotidiana di 
un’lmmaglnarla-reallstlca cit¬ 
tadina americana i rappre¬ 
sentata In Italia da Cialente 
e dalla Merilni nel 1940 a 
Roma e a Milano, con segui¬ 
to di polemiche e di vere e 
proprie battaglie culturali). 
Questa Piccola città degli « As¬ 
sociati » (Gruppo Due, capeg¬ 
giato da Giancarlo Sbragia) 
si annuncia con una sua no¬ 
ta di Interesse per via del¬ 
l’Inserimento d! poesie tratte 
de\YAntologia di Spoon Ri- 
ver di Edgar Lee Masters. 

All’edulcorato clima quoti¬ 
diano del piccolo centro del 
Massachusetts nella lacrime¬ 
vole e sincera commedia di 
Thornton Wilder, il cui no¬ 
me. Grover's Corner, fu pre¬ 
so come una bandiera da mol¬ 
ti Intellettuali americani ed 
europei In quegli anni fe¬ 
roci ed eroici (la guerra mon¬ 
diale era alle porte; in Euro¬ 
pa Our town giunse a con- 
tlitto iniziato) come esalta¬ 
zione del « common man ». 

| dell’uomo semplice e scono- 
! scluto e delle misteriose ragio¬ 
ni o non-ragionl della sur est- 
I stanza sulla terra. Giancarlo 
Sbragia ha creduto possibile 
aggiungere, o diremmo quasi 
sostituire, la rabbia dispera¬ 
ta dei celebri epitaffi « ve¬ 
ri », non quelli della retorica 
tombale, inserendone parecchi 
nel contesto della commedia 
t (essi si infittiscono nel ter¬ 
zo atto) I personaggi, co¬ 
si, v.vono la loro vicenda nel- 
1 la piccolo citta (che è indi- 
i cata. come Angoli, traduzio- 
i ne di corner. Il che contri¬ 
buisce a rendere generica e 
| un po’ squallida l’ambienta/io¬ 
ne) come personaggi di W:l- 
i der (la favola del matrimonio 
, d. una ragazza col figlio del 


vicini di casa, e poi la sua 
morte prematura), ma di tan¬ 
to in tanto si fissano in un 
atteggiamento, ed esplodono 
nei versi di Edgor Lee Ma | 
stars. presentando, per cosi 
dire, di sé "altra faccia qael 
la più vera, quella ohe ap- 1 
partiene ad una realtà ben 
più meschina, o corrotta, o 
tormentosa, o conflittuale 

Cosi il poemetto sulla vita , 
e sulla morta, dolcemente ras- . 
segnato e felice mentre lo 
universo continua 11 suo moto | 
incessante di calcare e di fuo¬ 
co — che è tn sostanza Pic¬ 
cola città, dovrebbe diventa¬ 
re una dolente cantala sul¬ 
l'esistenza di uomini e donne 
americani (e non universali 
come invece finiscono coll’a.p- 
parire nell’opera di Wilder e 
nello spettacolo), che hanno 
vissuto nella società america¬ 
na. vittime della società ame¬ 
ricana. mistificati e perduti 
nella società americana. DI 
qui. dunque, il senso un po’ 
fastidioso di giustapposizione 
tra 11 testo di Wilder e i te¬ 
sti di Edgar Lee Masters che 
si ha ascoltando tutta la vi¬ 
cenda. 

L’operazione, quindi, non 
va a vantaggio nè dell’uno né 
dell'altro: resta una trovata 
un po’ artificiosa, solo appa¬ 
rentemente interessante: in 
realtà poco produttiva. Al li¬ 
rismo delle piccole cose non 
si sposa il concreto realismo 
di denuncia; e tra i due va¬ 
ga un po’ nel vuoto la fi¬ 
gura dei direttore dJ scena, 
che tanto affascinò allora e 
che oggi lascia piuttosto 
freddi. 

In luogo della scena vuota, 
lo scenografo Polidorl ha for¬ 
nito un impianto scenico che 
se bandisce gli oggetti, intro¬ 
duce gradinata di legno sul 
fondo (la coJMnn, dove «tut 
t‘. tutti dormono ». la collina 
del cimitero) e un'lncomprcn- 
slb'le struttura che sovrasta 
l'avansccna a mo' di ponte 
Ponte-luci? Forse, ma cosi di 
legno com'e da la strana idea 
di una forca. Serve, invece, a 
far scendere l'acquo durante 
la scena del funerali, dove 
un contrasto si crea tra la 
situazione poetica e astratta 


delle esoqu.e. con quel do- 
lent. con l'ombrello nero e 
.1 naturalismo de] getto d'ac¬ 
qua che scroscia violento DI 
questa pioggia artificiale non 
s! sente allatto 11 bisogno 

Discorsivo e al tempo stes¬ 
so poetico e lo Sbraga nel¬ 
la parta del direttore di sce 
na, forse un po’ troppo dlsln 
volto e fintamente pensoso 
Paola Mannom ò la signora 
Matilde 'la traduzione In ita 
ha no de; nomi propri e dei 
luoghi non cl pare una brìi 
lante Idea), la madre di Emi¬ 
lia, la ragazza che poi morirà 
di pirto. I-i Mannoni è al¬ 
quanto brava punto di for¬ 
za dello spettacolo, ma an¬ 
che Laura Fo (figlia di Ful¬ 
vio e nipote di Dario) ha mo¬ 
menti di stupita presenza, di 
intensa poeticità, di Ingenua 
freschezza che ne fanno ben 
più di una speranza. 

Mattia Sbregia (11 figlio dt 
Giancarlo) è Giorgio, il fi¬ 
danzatine poi marito, di una 
pulizia recitativa notevole. 
La distribuzione, per 11 resto, 
è assai vasta: se ne ricorda¬ 
no. in particolare, Paolo Giu- 
ranna (il dottore, padre di 
Giorgio). Pietro Biondi MI di¬ 
rettore del giornale locale, 
padre di Emilia). Antonio 
Bai le rio MI professore). Etto¬ 
re Toscano (l'organista Slmo- 
ne), Darlo Vlganò MI giorna¬ 
laio). Luciano Turi ha la 
parta del cieco. Introdotto 
nello spettacolo per fare 11 
«rumorlata»: anche qui sla¬ 
mo nel campo del gratuito e 
dell’ovvio. 

I costumi sono, anch'essi co¬ 
me le scene, di Gianni Poli 
dori: sono tutti eguali (evi- 
dentementa per «disindlvl- 
dualizzare » 1 personaggi, far 
loro esprimere « a fottio- 
ri » un messaggio universa¬ 
le), uno spezzato sul mar¬ 
rone P^r gli uomini, e abiti 
lunghi bianchi per le donne, 
stile primissimo Novecento 
Con variazioni. Rlelaborazlonl 
musicali da Bach, di Giorgio 
Camini la traduzione e di 
Fernanda Pi vano Molti ap¬ 
plausi alla fine 

Arturo Lazzari 


Stasera G 7 (ta m(intinto t*i 
onda ienertiì 

Lo componevano tre serM- 
ci ■ una biografia di O^nv*-’ 4 -. 
uu’rncftieNta s ullu degrada 
zione delle opere d'ai te per 
causa dell'inquinamento at 
moyferu o, un <-emzto '-u’ 
naufragio della naie so ne 
tica « Konisomolets >. atie/tu 
lo al largo delle coste sa'de 
lo scorto Capodanno Ognu¬ 
no di questi « peizi » avrebbe 
anche potuto troiar posta 
un numero del s eli'manale, 
a condizione di cs-cic prece 
àuto e seguito da altri ver 
vizi fondati s-/ qun’cuno di 
quegli aunumenti di attua¬ 
lità, politica e .s ociu’e. che 
anche in questa settimana 
hanno riempito ’e panine di 
quotidiani e settimanali Cos) 
costrutto, invece. Stasera aie 
va decisamente l’aria di un 
programma in ferie qua s- 
che la redazione, ai cucio 
preso in esame tati’ e noti 
zie, avesse poi deriso di di 
vacare di parlar d'a'tro 

Oltretutto, nessuno dei tre 
« pezzi » presentava portico 
lari motivi di interesse o 
originalità La biografia di 
Onassls ripeterà soltanto le 
cose che tutta la stampa are 
t’fl gtù scritto con abbondan¬ 
za e non contava immagini 
valide lì servizio sul naufra¬ 
gio della nave sovietica era 
gremito di interrogativi, ma. 
nella prima parte insinuava 
Viotti dubbi sulle circostanze e 
sulle cause del disastro senza 
approdare ad alcunché di 
esplicito, e nella seconda par¬ 
te sottolineava l’incredibile 
ritardo dei soccorsi, senza 
tuttavia spingere l'Indagine 
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troi are -urna gì ni pei 4 'uniti 
So *an ta ' mi cs*a su' de- 
termi ti me>i f o delle onere d’ar 
te ragù ungati un ai,leu* ca 
cons’\tn _a e una votaro’e 
effuot a ne' a dot un e Caz'O 
ne ma ri u , *imu ana\s , 'jo»t 
renna vessar elemento > vo¬ 
lo su”, ai nome sta i io n of¬ 
friva ah'ina possane prospet- 
t’va E. ( omunque, era anco 
ra una lo’fa vi s<*rt iz:o di 


nei! rt ottonila di 
< osfnota ionie a 
4 in Ut p i,r > siri 
so rfr (i’iugtuion 


s*au1e o/Virs'O’M spr 41 ** 
•ente te ni f/vesta s va mi ora 
stagione, * G 7 la con- 

, muato sostan nume'te nd 
os r ' ine *rr Ve*asiane rfe’V 
not'Z e e dei prob'enn < s? ^ 
I preferito sfumiti' pu i o'*e 
! ricorrere a'ir consuete mini 
i inchieste generiche su proh’e- 
>ir permane??ri che n eutereh- 
| bero brìi a'irò approfondi- 
me”to* e la s 4 rirnen*al'ZZf>' 
1 -ione deVattunUta ch’are 
* tavtan'ann < s > rn ai ti 1 per 

*Ut*i ’’ nu'ncio 'inico si/’”or 
i crine pubblioo< E' «»?")*e oue- 
l s'a. 'a rnnseouen-a cri u”'an- 
i *ica linea della RAI TV che 
. ?’ ritardo de"a 1 enne d' w - 
tarma sfa pollando a sup¬ 
purazione te elezioni s* at<- 
' i invano e se tanta ci dà 
i 4 ini lo. Stasera G 7 r-trina di 
I 'ornare a /?/?-r*r>na?e *rV*Yr 
1 'nente come funziono ai terr* 

I p' de 1 rentrodrs 4 rn 


oggi vedremo 


COfiUO 


- 2* 




PIAMI 







filini iili Ifci ' 


/ ■ . 


P 






NO».; .»«•**■ »/ 


iw. 






ha raggiunto momenti di a.v ] e l’incedere di uno scher- 


GOluta poesia. 


70 surreale, ma al di là di 


Le calorosissime acclama- I ciò la vicenda che la sor 


zlonl degli ascoltatori sono i 
i Infine sfociata nei bis, nes 1 
] suno dei quali (e ciò in con- t 
Pienone di pubblico e tra- | trasto coti 1! cerimoniale os- > 

volgente entusiasmo, l’altra | servato nei concerti « mono 1 

•era. nella Sala Accademica i ^ f( , a dl Bee . 

di Santa Cecilia, per il con- I ' cra 15010 a; • oet 

corto di Wilhelm Kempff. ' t ' nov€n . ' 

tutto dedicato a Beethoven. I VICO I 

H pianista, si sa, è uno de- I 
gli ultimi esponenti dl una j 

grande scuoia, quella tede- .-- 

•ca. che pur nelle lnevltabl- l 

li differenziazioni sembrava I ■ # 

(e non era vero) aver fissa- 1 LO Itili Od VI HCG 
to in canoni consacrati e defi¬ 
nitivi i problemi deil’inter- i X a* I 

pretazlone beethovenlana. Di 1 | CUrOTCSTIVOl 

questa tradizione abbiamo a- * 
vuto un esempktre saggio J A ir 

Taltra sera, con un Incentro [ Q6IIC1 CQllZOnc 
musicale che ci e un po’ par- j 

*o risalire ad altri tempi I STOCCOLMA. 22 

Comunque. Kemplf ha { L'Olanda ha Mnto quest.) 
trionfato *u tutta l.i I.nea | sera la ventesima edizione de 
eseguendo quattro Sonate \ « Gran Premio Eurovuvv Je 1 


L'Olanda vince 
l'Eurofestival 
della canzone 

STOCCOLMA. 22 
L’Olanda ha Mnto questa 
sera la ventesima edizione del 


l’Op. N n. 1. i Op 27 n 2 
(«Chiaro di lumini, VOp (10 
e l’Op 5J («Aurora») Sa.vo 
che noU’Op U0 (che e stnrii 
a nostro avviso interpretata 
come se si trattasse di un la¬ 
voro giovanile e che quindi 
ci è parsa piu imperturbabil¬ 
mente raggelante ch rt se ie¬ 
na», .[ p.anlsta c. iia p.na 
piente convinto In poetico 
■ir* nel famoso attacco dei 


la canzone » con il motivo 
«Ding dmg. dong » prwi.ta 
to dal complesso « Touch In ». 
Li tfi’an Bretagna si «* classi 


■ regge — un poeta nsplran- 
I te suicida che poi recede dal 
suol propositi, costretto, suo 
| malgrado, ad attuare 11 prò- | 
; getto originarlo per lanciare | 
turisticamente uno sperdu* 

I to paesucolo di frontiera —- 
ì cresce e si dispiega come un 
amero sberleffo contro tutta 
1 la retorica guerrafondaia im- | 
1 perantc in Israele, per rln- i 
• tracciare tra le pieghe dl , 
quella realtà un malessere ed 
una fatica dl vivere senza 
1 prevedibili vie dl uscita 
! Saint Cohen visualizza In 
1 questo senso un quadro « an- 
tterolco» della vita quotldia- 
j na in Israele e forse riesce a 
1 far vedere e <upire. anche 
i più di quei che voglia, gli 
1 squilibri e i guniti di una >o- 
. cleta intimamente corraci da 
, un lato da un militarismo o>- 
1 sessi vo e dal "altro dal ni 1 Me 
problem. di un paese .n <ao 
j ttea e tumultuosa fase d 1 
trasforma/ione 

1 II film di Assaf Dayan non 
1 é quel che si dice, sul pla¬ 
no stilistico, un capolavoro. 

\ tutto tirato v.h come e alla 
i brava e con qualche digres 


1 


m. 


Se cerchi il sempreverde delle pinete, se ami una lunga spiaggia morbida 
o i golfi o le isole o lo scoglio... il Mare di Toscana, da Marina di Carrara ad Ansedoma, 
è tutto questo: un mare da scoprire perchè ogni volta diverso. 

QUATTRO MODI DI VIVERE IL 

MARE DI TOSCANA 


| LA CONTESSA LARA (1°. ore 20.30) 

Va in onda stasern In pr ma per 4 *» de .o yencirz .vo fo>- 
i visivo di Mass'mo Fra) o-a e Luisa Montagnana La ro'i 4 es*a 
I Lara, duello da D»n 4 e Guardwmagna e mterp r e 4 a 4 o da Anna 
I Mnr.a GuarnlerJ, Roberto Biacco Cirio VE Erasmo Io Pre- 
i 6to. Rina Mascotti, Marisa Bartoli. M.ir'o Vnidemar n. M.co 
Cundarl. Mario Valgoi. Fabr /io .7ov.no Dmle Comi c Ma.ss’no 
Mollica 

1 Tja contessa Lara si ispira ad un t amoroso fa’io d lionat i 
| che risaie alia line del secolo scorso nel novembre del 18h7 
| l’opinione pubblica ita! «na ò fortemente stos.sa da’ta emenda 
I gludi7l«\r.a del giovane p.l’ore Piernntoni. accusato di aver 
ucciso, per gelosia o per ntares->e la sua amante Evchnm 
Cattedra, figura di primo pano neg.i ambienti 'e’teror. e mon¬ 
dani. Sotto lo pseudonimo d! «Contessa Lira », la donna svol 
geva la sua attività di scrittrice, poetessa, g:ornal.s‘i sempre 
à la page. Le chiacch'^re sulla sua v ta pr va*a 4 '■.fer 
autobiografici dei suo! scritti ne avevano folto un proto 4 , po dl 
donna libera, spregiudicata 

IL GRAN SIMPATICO (2°. ore 21) 

E' in programma la seconda puntata d‘ questa Rioorai'a rf* 
i un uomo strano ma non troppo scr tta da MarcoTo Marchesi 
diretta da Giuseppe Recchia e interprelata da Enzo Cerusico 
I Ave Nlnchi. Giovanna Banedetto Luco Faulo G anr‘<y> 

[ Tedeschi e Mnriflnella La^zlo II < gran s’.mpat.co > e Amedeo. 
| giovane contadino «assonnato» che va « vivere* n e, 4 :a 
trovandosi spaesato al punto d' trasformate 1 p.uol incon¬ 
venienti in grandi disavventure 


programmi 



REGIONE 


# 


TOSCANA 


ficaia seconda con « Lct n.c | .sione decisa menta 


be thè one », cantata dal com¬ 
plesso « The Shadows », men¬ 
tre la topp.u italiana formata 
da \Vc.m e Dori Ghez/i e 
Giunta al terzo posto con la 
canzone « Èva ». 


ea ma ne! complesso si pre 
senta, per i motivi già dot- 
*1. come un'opera singola! 
mente originale e stimolante 

Sauro Borelli 
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TV nazionale 

9,30 Messa 

12.00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 

12.55 Oggi dìseqm animati 

13.30 Telegiornale 

14.00 L’ospite delle due 

15.00 Sorelle Materassi 

16,20 La TV del ragazzi 

« Quel rissoso, ira¬ 
scibile. simpatico 
Braccio d! Ferro ». 
Disegni animati dl 
Dave Flelscher. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 90° minuto 

17.55 Tanto piacere 
Varietà a richiesta 

19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20.00 Telegiornale 

20.30 La contessa Lara 

21,35 La domenica spor¬ 
tiva 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: oro 8, 13. 
15, 19, 21, 23; 6: Modulino 
musicale; 6,25* Almanacco; 
7,10: Secondo me; 8,30: Vite 
nel campi; 9.30: Messa; 10,15: 
Salva, ragazzi!; 11: Bella Italia; 
11,30: It circolo del genitori, 
12: Dischi caldi; 13,20- Mixa¬ 
ge; 14- L’altro suono; 14,30- 
Strettamente strumentale; 15,10- 
Due orchestre, due stili, 15,40: 
Vetrina di Hit Parade; 16- Tut¬ 
to Il calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17: Dl a da in con su 
par tra fra: 18i Una vita per 
la musica: M. Del Monaco-, 
19,20s Batto quattro; 20,20- 
Andata e ritorno • Sara sport; 
21,15: Cantano I Romana; 

21,35: Detto • inter nos *; 
22,03: Festival dl Salisburgo 
1974; 22,30: Noi duri. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO- ore 7.30, 

8.30, 9.30, 10.30. 12.30. 

13.30, 1C.55, 18,30, 19,30, 
22,30; G II mattiniere: 7,40- 
Buongiorno con-. 8 40: Il man¬ 
giadischi; 9,35- Gran variété; 


] 22,45 Telegiornale 


TV secondo 


Sport 

In Eurov.&.one dal¬ 
la Val Gardena: 
Sport 

secondo collegamen¬ 
to in Eurovisfono 
dalla Val Gardena. 
Sport 

CuT.smo* G.ro del¬ 
la provmc'a d: Rag- 
g o Calabria 
Campionato Italiano 
di calcio 
Hawk l'indiano 
M/bn prez.OM » 
Telo!,Ini 

Telegiornale sport 
Ore 20 
Telpqiorna’e 
Il gran simpatico 
Settimo qiomo 
Prossimamente 


11: Carmela, 11,30: Assi 
ribella, 12 Anteprime sporti 
12,15- Ciao domcnicii: 13 11 

gambero. 15.35- Allo gradi¬ 
mento, 14- Supplementi di vi¬ 
ta regionale; 14,30- Su di giri; 
15: La corrida; 15,35: Super- 
some- 17: Domenica sport; 
18,40- Tuttolosla, 19,55: F. 
Soprano: opera *75. 21* La ve¬ 
dova e seniore allcgra'ri 21.25: 
Il girasketches; 22: Addio 
transatlantico. 

Radio :r 

Oro 8,30: L. Maazcl dirige 
l'orchestra sintonica di Roma; 
9,55- I duecento anni del Wer¬ 
ther; 10,25: Pagine scelte d* 
« Elisebelto regina d'tnghiker- 
re»; 11.25- Pagine organisti¬ 
che; 12.20: Musiche por film; 
13: Intermezzo; 14: Folhlore; 
14.25- Concerto di I. Heebler; 
15,30- Selvaggi; 17,25: Musi¬ 
che di C. Rossini; 18- Crnqunn- 
t'snni di surrealismo, 18.55; 
Il trencobollo; 19,15: Concerto 
della sera, 20,15: Uomini e so¬ 
cietà 20,45- Poesia nel mondo; 
21* Giornale del Terzo • Setto 
Arti; 21,30- Concerto di L. 
De Barbens, 22,35- Music# 
fuori schema. 


il primo inserto di un originale 
CORSO PI ^ELETTRONICA PER TUTTI” 


a sole 

L.500 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

J Vi» Botteghe Oicure 1-2 R*m» 

• Tutti t .ièri e { duchi italiani ed eiteri 
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Alle ore 17 delegazioni da ogni parte della città e della provincia La cronaca dei dieci giorni trascorsi dopo il rapimento del noto gioielliere 

“ord^iiSÌ 0 UN’ALTALENA DI VOCI E SMENTITE 

delle Fosse Ardeatine sin i f «mmnvF» pfr riii rari 


Altre iniziative antifasciste si svolgeranno nei quartieri cittadini - Mar¬ 
tedì grande assemblea unitaria all’Adriano per la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico: interverranno Canullo e Nasoni per la Cgil-Cisl-Uil, Petroselli 
(Pei), Sigismondi (Psi), Montemaggiori (Oc), Corti (Psdi) e Lunetta (Pri) 


UN’ALTALENA DI VOCI E SMENTITE 
SULLE «TRATTATIVE» PER BULGARI 

L’unico fatto che sinora è stato confermato concerne il messaggio ricevuto dalla famiglia il giorno successivo al sequestro • Senza risultati 
le indagini di polizia e carabinieri? - «Per cento milioni vi dico il luotgo in cui è tenuto prigioniero»: arrestato ad Ascoli Piceno un uomo che 
aveva telefonato nella casa di via Paisiello - E’ falsa la notizia che i CC avrebbero individuato un garage servito da « base » ai rapitori 


Domi ai porner ggio — nel 
trentunes mo anniversario del 
la ùtrasce del c Passe Ardea 
t.ne avrà tuono a Parta San 
PaOiO a commemorazione 
det bai baro eccidio dele¬ 
gazioni cl lavoratori di 
giovani di dorme, di cittadini 
democML c\ s raccoglieranno 
- dalle 17 alle 19 — davanti 
a la la - de che ricorda 1 Ini* 
z.o de la giunta di liberazio¬ 
ne s'tuata nella piazza che 
\ de insorgete il popolo ro¬ 
mano contto i oppressore na- 
zila.-.ci'vta 

I 333 martiri trucidati dai 
na?isti 1 24 maizo 19*44, ver* | 
iinno coi>l r cordati ancora 
una voita dalla Roma demo¬ 
cratica e del lavoro protago¬ 
nista di Unte battaglie per la 
1 berta contro il fascismo, il 
progresso e la pace L iniziati¬ 
va di domani e stata promos¬ 
sa dal LAMPI provmcìaie rivol¬ 
gendosi ai cittadini romani 
;>er una. partecipazione di 
nuussft lassouaz one parti già- 
na ha sotto 1 meato il caratte¬ 
re di continuità tra la niobi* 

1 fazione popolare contro il 
fascismo di oggi e i principi 
• i vaioli della Resistenza. 

Sempre nella giornata di 
domani alle ore 10 15, 1 am¬ 
ili nitrazione comunale ren¬ 
derà omaggio con una solen¬ 
ne cerimonia alle v'ttime del- 
1 eccidio nazifascista Davanti 
al sacrai* o delle Fosse Ardea- 
t ne, il sindaco e rappresen¬ 
tanti del*a giunta e dei con- 
sigl o comunale deporntnno 
una corona d'alloro al piedi 
delia lapide commemorativa 

Altre iniziative avranno 
quindi luogo neh» città alle 
ore 9 30 in p.azzu Montemar- 
t ni, manifestazione unitaria 
con Vetere (PCI), Di Segni 
iPSI» Cabras (DC), Gallup- 
pi iURSD), MlnutelU (PSDI), 
Veneziani (PRI), Bozzi 
(PLI), e un rappresentante 
degl autolerrotranvieri, alle 
oie 9, nel cortile della dlre- 
z ono generale dell’INPS, 1 di¬ 
pendenti daranno vita ad una 
a -cubica unitaria (parlerà 
cabrasi Nel pomeriggio, alte 

17 a Portico D'Otta via si svol¬ 
gerà un altra manifestazione 
antifascista con Carla Capponi 
(PCI) Li Puma (PSI), Gal* 
luppi (URSD), GranchelU 
(PRI>, promessa dal comita¬ 
to di quartiere unitario dii 
Camp telU A Cave questa mat- 
t na alle oie 10 — al cinema 
Renzi — un assemblea uni¬ 
taria antilasciata ricorderà lo 
eccidio delle Ardeatine Per 11 
PCI parler» Mario Mammu* 
cari 

Un nuovo importante ap- 
pu ntamen o è fissato per mar¬ 
tedì una grande assemblea 
ani Usclsta. si terrà alle ore 

18 ai teat.o Adriano per dare 
vita a una struttura perma¬ 
nente del comitato di coordi¬ 
namento pei la difesa dell or¬ 
dine democratico, articolata a 
tutti l livelli in città e in 
prov.ncia L'nlziativa è stata 
Indetta coni è noto del comita- 
ts stesso (composto da CGIL, 
CISL, UIL PCI PSI. DC, 
PSDI, PRI, ANPI, FIAP e 
FVL provinciali) : od essa 
prenderanno parte — median 
te appositi Inviti — dirigenti 
d sezione del partiti, rappre 
sentanti di consigli dii fabbrica 
e dt zona, amministratori lo¬ 
culi consiglieri di clrcoscrl* 
zlone, gli eletti negli organi¬ 
smi collegiali della scuola Al- 
1 Adriano parleranno Petro- 
sclli (PCI) Sigismondi (PSI), 
Montemaggiori (DC), Corti 
PSDI). Lunetta (PRI), per la 
l^tltrazione unttaila sindacale, 
precederà Nasoni, svolgerà 

relazione introduttiva Ca 
nullo e trarrà le conclusioni ■ 
Pagani 

L U prima volta che l di¬ 
rigenti di base di forze poli- 1 
tiche e sindacali si r.unisco- 1 
ro assumendo al di *à delle l 
diverse ideologie, r mpegno i 
preciso per una aziona uniu- I 
ria ampia, sul luoghi di la- i 
\o r o, nelle scuole nei quar- | 
tlerl e nede zone, al f ne di 
affermare dei irriti va mente il i 
carattere profondamente de 
mocratlco di Roma c rendere I 
realmente 'mpratlcab.le la via , 
deila provocazione e della v'o- 
lenza laicista 

I componenti del comitato 
per la difesa dell ordine de¬ 
mocratico mtendono — affer¬ 
ma un comunicato — «lmpe 
g rare le autor là dello stato 
ad intervenire con continuità 
e in modo inflessibile nei 
conircnt. delle forze eversive, 
per reprimere ogni atto, ge 
»to azione d* esaltazione del 
iasc.smo di teppismo St vuole 
Inoltre ottenere la chiusura d*H 
covt da dove partono le squa¬ 
dracele lascisto, lo scioglimento 
d tutte le organizzazioni pa¬ 
ramilitari comunque denomi¬ 
nate, 1 accelerazione di tutte 
le iniziative in corso (inda- 
g ne promossa a suo tempo 
da Bianchi D’Espmosa, de 
nunce di organizzazioni va "le 
tendenti a dimostrare il ca¬ 
rattere iasc sta del MSI, 
ect ) e ,nf u ottenere dalle 
autorità un azione sstemat 
ca di vlg lanza per garant're 
la incolum ta del cittadini e 
la mcnm-naz onc del respon 
scibili delle agg’assoni 

Dahc labbriche dalle scuo 
le dai va : s nducalt di ca¬ 
teto’ a soro g.un’c già nome 
rose uuesiom c attesati di m 
p< gno a p ir tee pare all asserì 
b-ca dM 1 Achuno e a svllup 
pa c una Ucnsa i/ione nella 
1 nea untUasc sta ind cata dal 
comitato Un i’ti i acU-Voie n 
.uc ni unte > tz o te un ’ar a del 
2> marzo < venda dalla -»e 
g.ctc.ui de’ sind iculo naz o 
naU deg se, t o. che si so 
no impegnati a pi icc ai, e ad 
«ogni ni/ at v i ri d tesa del 
3a democrazia a Roma e nel 



Ha chiatto canto rrriHoi*l, la cambio avrebbe rivelato il nascondiglio in cui, da dieci giorni, Gianni Bulgari viene tenuto 
prigioniero. La famiglia dal gioielliere non gli ha creduto, convinta che si trattasse di uno dei tanti « sciacalli » che in nuetti 
giorni hanno telefonato nella casa di vie Paisiello 42. Sul luogo dell'abboccamento, Invece degli emissari della famiglia, tl 
sono recati tre agenti. L’uomo, un pregiudicato di Teramo Celestino Cialmi 44 anni e stato arrestato e rinchiuso nel ca** 
cere di Alcoli Piceno Di Gianni Bulgari non sapeva nulla L arresto e avvtnuto I altra notte all 1 tO alla periferia d Aseoh 
Piceno, nei pressi di un distributore di benzina indicato come luogo dell intontì o Questo e 1 ultimo episodio che si inse¬ 
rì»» nella cronaca di questi . ----—- 

dieci giorni trascorsi dal ra f i ,, _ 


Il traiamo Incontro della delegazione del PCUS nella sezione comunista di Garbatane 

Nelle sezioni del PCI e in alcuni Comuni della provincia e della regione 

Calorosi incontri coi compagni 
dei partiti comunisti fratelli 

Affollata assemblea con la delegazione del PCUS alla Garbateli - I comunisti bulgari accolti a 
Maccarese, i romeni a Civitavecchia, i Nord Coreani a Genazzano, i francesi a Trastevere, gli spa¬ 
gnoli ad Anzio, i mongoli a Rieti e il delegato del Partito comunista d’Israele a Monteverde 


In un clima di fraterna so¬ 
lidarietà si sono svolti ieri in 
diverse sezioni ded POI e nel¬ 
le sedi di istituzioni e orga¬ 
nismi democratici della città 
e della regione, calorosi Incon¬ 
tri con le delegazonl del par¬ 
titi fratelli che assistono ai 
lavori del XIV congresso na¬ 
zionale del PCI Calda acco¬ 
glienza hanno ricevuto 1 com¬ 
pagni sovietici ai la sezione 
Garbateli», 1 francesi alla se¬ 
zione Trastevere, i delegati del 
PC di Israele nei locali della 
associazione culturale di Mon¬ 
teverde, i romeni al Comune 
di Civitavecchia, 1 bulgari a 
Maccareae, 1 nord coreani a 
Genazzano, gii spagnoli ad 
Anzio e l membri del Partito 
comunista mongolo a Rieti 

Alla sezione Garbateli» 11 
compagno M N Vsevolgeskl, 
primo segretario del comita¬ 
to regionale Ztvporogeski del- 
1 Ucraina e membro supplen 
te del comitato centrale del 
PCUS è stato accolto da cen¬ 
tinaia e centinaia di giovani, 
dome, lavoratrici Nel .a «da 
delle assemblee il segretario 
de la sezione Giorgio Giorgi e 
li compagno Siro Trez/lni 
hanno rivolto alla delega 
zlone sovietica il caldo saluto 
di tutti l comunisti romani, 
ribadendo la solidarietà che 
lega il popolo russo al popoio 
italiano 

A Trastevere si è svolto un 
caloroso incontro con la dele¬ 
gazione del PC francese, com¬ 
posta da Paul Laurent, mem¬ 
bro dell ufficio politico c se¬ 
gretario della federazione del* 


i le Alpi Marittime, e Roger Tru- » 
, gnan collaboratore del CC I 
compagni francesi erano ac- 
! compagnati da Paolo Clofl se- 
1 gretario regionale del Lazio, 
e Lina Fibbi, della sezione 
esteri del PCI 

La delegaz'one del PC Ru- 
I meno composta da Dim 1 tru 
I Popescu, membro del comita¬ 
to politico esecutivo e segreta¬ 
rio del comitato centrale. Gl* 
zela Vass e Gheorghe Peter* 
scu del CC, è stata ricevuta, 
al municipio di Civitavecchia, 
dal vloesdndaca compagno Ca- | 
steli ucci e dalla giunta comu¬ 
nale Subito dopo . compagni 
romeni si sono recati nei lo¬ 
cali della compagnia portuale, 
dove si è svolta una affollata 
assemblea con 1 lavoratori del 
porto di Civitavecchia Un 
caloroso incontro con 11 com¬ 
pagno Emile Touma dell’Uffl- 
ciò politico e responsabile del- 
) ufficio esteri del PC di Israe¬ 
le, si è svolto nel cinema¬ 
teatro dell Associazione cultu¬ 
rale Monteverde. 

Al municipio di Genazzano 
è stata ricevuta dal sindaco 
e dalla giunta la delegazione 
del partito del lavoro della 
Repubbl'ca democratica po¬ 
polare di Corea composta da ( 
Ryoti DJang Slk. membro 
supplente dell'ufficio politico 
e segretario del comitato cen¬ 
trale, Kim Yong Soun, vice 
responsabile d’ sezioni dei 
1 comitato centrale, Kim Tchan 
| Jeung e Pak Jeuiyr Rai colla 
, boratorl del CC Ad Anzio e , 
stato fraternamente accolto il I 
I compagno Santiago Carlllo, se¬ 


gretario generale del PC spa 
gitolo A Maccarese è stata ri¬ 
cevuta la delegazione del PC 
Bulgaro, di cui fanno parte 
Pene io Ku bandi nski, membro 
dell ufficio politico e presiden¬ 
te del Fronte nazionale della 
patria, Ghcroghl K&ranfllov, 
segretario regionale di Targo- 
viste e Ivan Ganev vice re¬ 
sponsabile della sezione esteri 


del OC 

A Riet’ infine sono stati 
accolti i compagni del partito 
popolare rivoluzionario di 
Mongolia GamboocLryn Cimid, 
membro del comitato centra¬ 
le e Anand Sviaravynd, col¬ 
laboratore del OC La delega¬ 
zione si è incontrata con il 
i sindaco Sa letti e con numero 
i si assessori e consiglieri 


L'appuntamento è alle ore 19 

Mercoledì in Comune 
dalle borgate 
per i servizi sociali 

Per la realizzazione dei servizi sociali e civili per la 
rete idrca e fognante, l'acqua, le scuole e il verde mer¬ 
coledì (alle 19) gli ahitanti delle boi gate daranno vita ad 
una manilestazione tn Campidoglio indetta dal’ "mone Boi 
gate* Al contro dell iniziativa sono i temi della sanatoria 
dello boigate dell elaborazione dei piani particolareggiati 
La protesta di mercoledì fa seguito a numerose altre 
manifestazioni che si sono svolte in questi ultimi mesi orga 
m/zate dall’Unione Borgate e dalle lor/e democratiche per 
imporre l’attuazione del piano comunale che prevede Tal 
lucciamonto della rete idrica e fognante alle borgate per 
salvaguardare gli insediamenti consolidati e per la reali/ 
zazione dei piani di edilizia economica e popolare 

L Unione Borgate ha fatto appello a tutti i lavoratori e 
agli abitanti delio borgate a < rimanere uniti contro gli 
speculatori partecipando alla lotta per la conquista dei 
servizi sociali » 


Stavano affiggendo manifesti del « fronte della gioventù » 

Dieci fascisti aggrediscono un passante 

Quattro degli squadristi sono stati arrestati — L'episodio è accaduto ieri sera 


h s* ito picchiato a bastona 
tt pugni e ca’u piu he si eia 
kim ito t leggeri i manifesti 
che sta\ tno at Uggendo um de 
cina dt teppisti del «fiunte del i 
li gioventù* Rolando Di F izio 
un opera o di anni si tro 
vav« in via Uberto da Giussano I 
p< i aspettile li moglie qu indo 
c si ito aggredito Medicato al I 
1 oMxxlak Sin Giovanni e sii 
io giud» ito guai ibile in dodici 
giorni Pu Inggic-sione sono i 
stali di restati quatto dei dieci j 
miss m, accusiti d lesioni ag J 
gr iv ite < possesso di anni im i 
proprie Si t itt i cl Giorgio Pa 
ce J4 anni Mi dio \ onati/io ^0 
anni Vini tino Sabitmo 13 inni, 
e. Claudio l oimconi di 1" inni 
Il gtave* episodio di -alludii 
smo c accaduto ille 19 30 noi 
puss di vi i Funestimi Rolando 
Di 1 a/io si iva tornando a tàsa 
insieme ili moglie Giunto m 
vii \ licite) di Giuss ino 1» 
donni c enti ita in un negozio 
pt i ku» alcune compì it mtn 
tu il manto «tu ndev a in stra 
di Ui un tinto operaio hi 
noi ito dieci sone che a po 
ca distanza at figgevano dei ma i 
mfeaU Incunosto si è avvici 


nato poi vedere d cosa si trai . 
tasso Appena hi sono accorti d 
essere osservati i fascisti han i 
no cominciato ad insultate pe 
sante mente Rolando Di Fazio e i 
subito dopo 1 hanno assalito 
selvaggiamente a colpi di ba | 


Un passante vedendo la di 
sgustosa scena e corso a tele 
fonare «1 « 113 » Pochi istanti 
dopo in Uberto d i Giussano so¬ 
no giunte due * volanti * delh 
polizia e gli igenti sono balzati 
a terra per inseguire i fascisti 
cito si stav mo gin a lontanando 


ULTIM'ORA 


Barista assassinato 
da un giovane ubriaco 


Il proprietario di un bar in 
via Ughelli, all'Appio Latino, ò 
stato assassinato a colpi di pi¬ 
stola stanotte nel suo locale, da 
due giovani, probabilmente u- 
brlachl I due erano entrati po¬ 
co dopo la mezzanotte nel bar, 
dove c'erano anche altri clien¬ 
ti, chiedendo da bere Antonio 
Romano, il proprietario, aveva 
replicato che li avrebbe serviti 
soltanto se prima avessero pa¬ 
gato; i due avovano dato In 


1 escandescenze, gettando in ter¬ 
ra scatole di dolci e bicchieri, 
| finché i! padrone non H aveva 
I messi alla porta 
I Dieci minuti dopo 1 due sono 
tornati e uno di toro senza dire 
una parola ha estratto una pisto¬ 
la calibro 22 e ha sparato ad 
Antonio Romano diritto al cuo 
re, uccidendolo sul colpo Poi 
| si sono dati alla fuga a bordo 
[ di una < 500 ». 


rii corn,* I polizotli sono nu 
su*i a b oc care quottio squa 
liristi sebbene gli altri sei ab 
biano cercato rii fuh scappare 
il cerchiando gli agenti 1 quat 
tro sono stati uconpigiati a’ 
lommisviii ito ri Porta Maggio 
re da dove poto dopo sono sta 
tt tr isfu iti in cane re 

Ln litro t pi sodio di squidn 
smo t aie ìdutu nclli mattiniti 
di idi a \ilcilx> d iv<inli alln 
stuoli « P io u S iv i p dovi un 
gruppo di uppisti si eia p cstn 
t ito ri iv mti ili istillilo i aveva 
im/iito i piovoi aie i govam 
ridia PGCI vIh stivano riiffon 
riendo un volmtino II senso di 
u sponsale 1 ita dei giovani ha 
impedito chi la gt ut piovoca 
l'ione sfociasse in uni nss» co¬ 
me < ra ni Ut intenzioni dti fa 

scisii 

I teppisti vistisi isolali han 
no pero iggrecii’o un giov me 
ippiru nenie il comitato di b\se 
del « bivi » che insieme ad altri 
compagni di scuola stava affig 
gì mio un m infesto Tu gli ag 
gressorj < stato uconosuulo un 
noto fascista viterbese Silvio 
Cappelletti 


pimento di Gianni Bulgari, il 
piu ricco gioielliere di Roma 
imo dei piu ricchi del mondo 
J1 sequestro di Bulgari — il 
terzo a Roma dopo quelli di 
F,gjdio Bonanni e di Paul Gel- 
tv — è stato ai centro di una 
ridda di voci su presunte ri 
chiede d: riscatto, tutte pun¬ 
tualmente «mentite dai legali 
della famiglia del gioielliere 
L unica notizia che non è sta¬ 
ta smentita è quella concernen¬ 
te il messaggio che il gioiel¬ 
liere ha scritto di suo pugno 
e ’ che ì rapitori hanno fatto 
pervenire il giorno successivo 
al rapimento, ad un’amica 

— il cui nome non è stato ri¬ 
velato — della famiglia Bulgari. 

In esso il gioielliere rassicu¬ 
rava la madre e i fratelli delle 
sue condizioni di salute e chie- 
des a oltre al silenzio della 
stampa che polizia e carabi 
meri sospendessero le indagini 
onde facilitare i contatti con 
ì banditi Forse — ma è sol 
tanto un ipotesi — in quello 
stesso messaggio erano conte¬ 
nute le prime indicazioni sul 

1 entità del riscatto e la « chia 
ve » per distinguere i veri ra 
pitori dagli € sciacalli » 

Per quanto concerne le inda 
gim — che non sono mai state 
sospese — sembra che non ab 
biano dato smora nessun ri 
sultato D altra parte gli eie 
menti a disposizione degl) in 
quirenti soro ben pochi non 
sono tali comunque da dare alle 
r.cerche un indirizzo preciso 
C’e la testimonianza dell'autista 
ài Gianni Bulgari che ha assi¬ 
stito impotente al sequestro 
Egli ha descritto con minuzia 
tutti ì particolari delloperazio 
ne ma non ha potuto dare a 
polizia e carabinieri indicazioni 
decisive Cè stato poi il nn 
venimeoto —• il giorno sueces 
stvo al sequestro — dell auto 
del Bulgari, ma sulla macchi 
na la polizia scientifica non è 
riuscita a trovare una sia pur 
minima traccia. E’ stata avan 
zata addirittura 1 ipotesi che i 
rapitori prima di abbandonare 
la «132 Fiat» m una traversa 
di viale Tiziano al quartiere 
Flaminio si siano preoccupati 
d pulirla attentamente in mo 
do da far sparire qualsiasi trac 
eia utile 

Sembia ohe ormai un nuoso 
impulso alle ricerche possa es 
sere dato soltanto dal rilascio 
del gioielliere soltanto la v it 
ti ma del sequestro potrà dare 
agli inquirenti indicazioni tali 
da avviare le indagini in una 
direzione precisa Ma ecco gior¬ 
no per giorno, la cronaca dal 
momento stesso del sequestro 

GIOVEDÌ' 13 — La macchi 
na di Bulgari viene bloccata 
alle 20 40 sullo svincolo di Cor 
so d Italia Un « Alfa 1750 » di 
color « beige » si para improv 
Msamcnte davanti alla «132» 
dai lati della strada sbucano 
tre uomini armati di pistola 
e con il volto coperto da pas 
sa montagna Uno dei tre apre 

10 sportello anteriore della mac 
china e intima all autista del 
gioielliere Gabriele Silvestri 
di scendere L uomo si rifiuta 
Tl bandito allora spara un col 
po di pistola contro 1 asfalto 
poi prende 1 autista per un brac > 
ciò e a forza lo tira fuori 
dall abitacolo Intanto gli altri | 
due complici sono già all in l 
terno del li macchina seduti ■ 
sul sedile posteriore ai liti di I 
Gianni Bulgari L autista fa 
appena in tempo a rialzare la 
testa e vede la macchina fug 
gue a velocita folle seguita 
dall alila auto 1 « Alfa 1750 » 

Gabriele Silvetri raggiunge in 
pochi minuti un bar di Corso 
Italia e da qui telefona al 
«IH» le ncercht partono im 
mediatamente mentre la clamo 
rosa notizja fa il giro delle ero 
nache dei quotidiani 
I fi atolli di Gianni Bulgari 
v erigono avvertiti menti e soro , 
a txna in un ristorante nei [ 
pressi della gioielleria che e , 
in via Condotti 

VENERDÌ' 14 - \ ione ntro | 
v ala in v ja Krulo Eroi) una 
traversa d viale Tiziano al 
Flaminio la macchina di Gian 
ni Bulgaii Le chiavi sono an 
cori nel cruscotto Sui sedili 
gli agenti trovano il portafogli , 
le chinv i di casa e il cappotto 1 
dell autista Silvestri La mat 
china viene asciugata — era 1 
stata por ore sotto la pioggia 

— con un grosso ventilatore al ' 
fine dt non cancellare eventua 

h impronte digitali Poi comin I 
ciano !c perizie della polizia 
scientifica Non viene rilevati 
alcuna traccia Gli inquirenti 
h inno anche 1 impressione elle 
prmi i di isserò abb indonat i 
a macchio i sia stata accura 
lamento pulita I 

SABATO 15 - LiirfniKd dii 1 
a i muglia Bulgari il cui no i 
me non v t ih melato — un 
v< un nu ss,iggo scritto di prò 
p io pugno dii gioellieie Gnn I 
m Bulgm dice di start lx*n< 
chiede moltii che polizia t ia i 
r ibi meli inteironipino '< indi 
gim in modo da non creare m 
unici tu suoi lapitou nel tenta I 
tivo di nutteisi m contatto con 1 

11 fitiugiia Cominciano inlan 

to a urcol ire le prime voci si ( 
una richiesta di uscatto Torse 
contenuta nello stesso mess ig 
g o inviato da Gianni Bulgari a 
ìa famiglia Si parla di 10 mi 
ardi da pagaie all estero e tur i 
ti in gioielli \elln casa di Bui * 
gnu viene segna ita inoltre a 
pi «senza di un noto agente d 
cambio sono in molti ad affer I 
mora con certezza che è 1 uomo 



Gianni Bulgari, Il gioialliera rapito 


incancato di tenere ì conttatti . ai punto che non torniscono in 
con i b inditi dicazioni nemnx no agli uomini 

DOMENICA 16 — Gli avvocati della polizia e agli ufficiali dei 
della f muglia Bulgari negano i carabinieri incaricali delle inda 

contatti con ì rapitori La loro gtm In casa dei gioiellieri il te 

smentita però non viene accet Mono continua a squillare per 

tata in pieno anche perchè i fa 1 intera giornata L piu delle 

miliari sembrano intenzionati a volte si tratta d «sciacalli» 


LUNEDI' 17 - Mentre le m 
dagmi continuano a segnare J1 
p-isso giorni!) par ano — mal 
grado le smentii — di contati 
segreti con i rapitori 

MARTEDÌ' 18 - Si diffonde 

una nuova voce Ou* non trova 
conferma i neh osta di riscat- 
*o sarebbe se ita a 15 miliardi 

MERCOLEDÌ' 19 — Ancora 

voci e smtnt te G arm Bulgar 
compie 40 anni ne covo vegre 
to dei rapi*or 

GIOVEDÌ' 20 - 1 rapporM ‘ra 
inquirenti < f miglia del rapita 
ontmuano ad esse-c pressoché 
inesistenti Si ri ce che per *ut- 
a la notte dell i vigilia di Snr 
Giuseppe gli impiegiti di tré 
grosse banche romane hanno 
j*v orato pe** contare e impic 
c betta re grosse somme di duna 
re semb"» sei miliardi in tutto 
Potrebbero essere j soldi chie¬ 
si dai rap tori per il riscatto 
Mi giunge ma nuova smentita 
dei lega) delh fam glia Bulgar 

VENERDÌ' 21 - La giornata 
registra soltanto acuite telekr- 
nnte l n lomo che parla con 
uno spiccato accento tedesco 
mnuncia la 1 bcrazione di Bul¬ 
gari ontio poche on ale tre 
de] mattino su la v a Pronostim 
il chiome tro 18 mo Falso a : 
arme 

SABATO 22 \ I 1 30 del 

imitino ‘u agenti mestano a 
’t pei ile r i ri Ascoli Freno 
(festino Cui ni 1 noce dell* 
poi za 1 uomo credev i di trevn 
re i]| ippun'amcnto gh emissari 
della t nniglu Bu’g in cu ave 
v i preme sso di svelare il nascon 
d gJio segreto rii G anni in cam 
bm di cento milioni 

In sereta viene diffusa m no- 
t'zia che i carabinieri avrebbe 
re individuato nella zona tr* 
Corso Italia e li Flaminio un 


miliari ^ombrano intenzionati a volte si tratta d « sciacalli » 
condurre in piena autonomia la i altre di persone in veni dt 
Op< razione* per liberare Gl inni * ••sihoizi» 


IStT v trnua d « s?ia Jb > * e ° n,CTma 

ln d ' I Gianni Palma 


ilIM 




RIVESTII! 
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COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 
RISPARMIANDO IL 30% 

La CERIT vi offre la possibilità di acquistare in faDbrica pa¬ 
vimenti, rivestimenti ed idrosanitari con il doppio van¬ 
taggio della grande scelta e del risparmio Vi aspetta per 
mostrarvi tutta la produzione di ceramiche nella quale riu¬ 
scirete a trovare senza dubbio quella che più si adatta al 
vostro ambiente E' comunque la piu grande e moderna in¬ 
dustria ceramica conosciuta ed apprezzata in tutto il mondo 
Visitandola ve ne accorgerete 


GRANDE ESPOSIZIONE 


DELLA CERAMICHE 

(■jH STABILIMENTO 
VIA SALARIA, 

■ Km. 19 600-Roma 


gratis fino al 30 aprile 

autoradio - vernice metallizzata 
4fari allo iodio-tetto vinyl 



agli acquirenti della 

SIMCA1301 S 

completa Inoltre di lunotto 
termico, orologio, contagiri, 
luci retromarcia, interno vinyl, 
servofreno, accendisigari. 

L.1.995.000 

(IVA e trasporto compresi) 


jCHKBLERi 

ÌMATRA 


l'offerta dei Concessionari Simca-Chrysler 


Rivolgetevi al vostro Concessionario di zona 
(indirizzo e numero telefonico 
sulle Pagine Gialle alla voce « Automobili ») 
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L'inaugurazione segnata dalla protesta di baraccati e lavoratori della Voxson 

Da ieri sulla «sopraelevata» 
da Prenestino a Portonaccio 

Aperto, dopo anni di « lavori in corso », il primo tronco di 4 chilometri della tangenziale est — Si spera che 
serva ad evitare gli ingorghi agli sbocchi delle zone industriali — L'arteria si congiungerà poi con l'Olimpica 


RECORD assoluto di REPLICHE 

; DA NATALE A PASQUA 

! * RartìhfWKfOHrfttìtfdo* 


flip 


sefnpre piu 
al vostro servizio. 


Più cortesia. Più rapidità nelle consegne. I BEIUAULT^ 

Più cura nell’assistenza. Più scelta dell'usato. La Concessionaria 
Renault AUTOPIU’ è sempre al servizio vostro e della vostra 
automobile. E vi olTrc, in particolare: • rateazioni fino a 36 mesi 
j£L-i ~" ' | senza cambiali • magazzino Ricambi Originali 

/ sV «completo servizio di assistenza 

f "llPfcfcLA «stazione Diagnosi Manutenzione 

- «automercato occasione. 



MAMME ! Tulli I raglili che In- 
torverranno agli spettacoli avranno 
un simpatico OMACCIO 


Amomw 

Via Prati Fiscali, 200 
tei. 8105300-8105990 
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- AVVISO COMMERCIALE 

Presso i grandi magazzini della 


Un tratto della tanganzlala agl, che collega II Praneitlno a Portonaccio. aporta lori alla auto 


Con la consueta cerimonia, 11 pri¬ 
mo tratto della tangenziale est — 
quello tra la via Tlburtlna da una 
parte, la Prenestlna e la Castana 
dall'altra — è stato Ieri aperto al 
pubblico. S'è trattato veramente di 
un'Inaugurazione un po' movimenta¬ 
ta. segnata da una manifestazione 
del lavoratori della Voxson In lotta 
per 11 posto di lavoro e dalla prote¬ 
sta del baraccati del borghetto Tor¬ 
rione, che hanno bloccato per qual¬ 
che minuto la sede stradale, chie¬ 
dendo di avere una cosa. 

La tangenziale est « di rapido scor¬ 
rimento » (cosi è stata denominata 
dal tecnici del Comune) e stata sud¬ 
divisa In undici tronconi. Quello 
Inaugurato Ieri è 11 tratto chiave del¬ 
l'Intera opera, 11 tronco n. 9. Essa 
comprende le rampe In salita di via 
degli Orti Variarli e di via Prenesti¬ 
ri». il passaggio sopraelevato di San 


Lorenzo e l'uscita In superficie su 
via Tlburtlna, via Sant'Angela Meri- 
cl e all’altezza della batteria No- 
mcntana. La parte sopraelevata va 
da via degli Orti Variarli a viale 
dello scalo di San Lorenzo: si tratta 
di un viadotto a due correggiate par¬ 
zialmente sovrapposte. 11 viadotto 
scavalca l'area dello scalo San Lo¬ 
renzo e le linee ferroviarie in uscita 
da Termini, tra cui la Roma-Plaa, la 
Roma-Flrenze e la Roma-Napoll. In 

Q uesto modo vengono evitati 1 « no- 
1 » di traffico agli ebocchl delle zo¬ 
ne Industriali della citta, quali piaz¬ 
za Cabalinl, piazzale Lablcano e por¬ 
ta Maggiore. 

Alla cerimonia Inaugurale hanno 
partecipato U sindaco Derida, l'asses¬ 
sore al lavori pubblici Flore e l'as¬ 
sessore al traffico Becchetti. Nel cor¬ 
so dell'Inaugurazione hanno fatto 
sentire la loro voce anche 1 lavora¬ 


tori della Voxson. In lotta per la di¬ 
fesa del posto di lavoro, che hanno 
approfittato di questa occasione per 
ricordare all'opinione pubblica e alle 
etesse autorità capitoline la loro si¬ 
tuazione. Da circa un mese. Infatti, 
tutti 1 dipendenti sono a cassa inte¬ 
grazione. mentre TEMI (la società 
che controlla a livello mondiale cir¬ 
ca 11 0 per cento della produzione e 
distribuzione di nastri musicali e di¬ 
schi) ha annunciato la sua Intenzio¬ 
ne di liquidare la fabbrica, perché, 
afferma, sarebbe In passivo. 1 mani- 
feti tanti, ohe innalzavano alcuni stri¬ 
scioni. hanno parlato a lungo con 
Darlda che ha promesso loro di In¬ 
terpellare martedì prossimo 11 sotto¬ 
segretario al Lavoro, e di portare la 
vicenda della fabbrica mercoledì In 
consiglio comunale. 

I baraccati del borghetto Torrione, 
a loro volta, per alcuni minuti han¬ 


no bloccato 11 traffico, chiedendo la 
costruzione di nuove case popolari I 
senzatetto hanno chiesto di essere In¬ 
seriti nel plano comunale straord 1 - 
nario che prevede la costruzione di 
2.500 alloggi popolari. 

Dopo anni di disagi per 1 continui 
« lavori in corso » sono stati cosi 
completati 1 primi quattro chilome¬ 
tri della « tangenziale est », Quando 
l’Intera opera sarà finita. l'« auto¬ 
strada urbana » si snoderà per altri 
otto chilometri consentendo 11 colle¬ 
gamento diretto tra viale Marconi e 
la via Casilina. L'intero anello do¬ 
vrebbe poi essere completato dalla 
tangenziale sud ohe, seguendo la via 
Casilina vecchia, via Furio Camillo, 
11 parco della Caffarella e oltrepas¬ 
sando 11 Tevere, si immetterà neU'at- 
tuale Olimpica all'altezza del piazza¬ 
le Enrtoo Fermi. 




Le circoscrizioni avanzano precise richieste al Campidoglio sul P.R. 


i VERDE E SERVIZI SOCIALI AL POSTO 
i DEL CEMENTO DELLE VILLE DI LUSSO 

l Netto rifiuto dei progetti comunali per nuove convenzioni all’Ardeatino, al Lau- 
\ rentino, a Cinecittà e nella zona del Pineto - Divisioni e perplessità nella DC 


industria Commercio Alimentari 

MAGAZZINI FRIGORIFERI 

(VENDITA INGROSSO) 

ROMA - Via Campo nell’Elba, 25 
(Via falaria, km. 7) * Talalonl 
8108307 • 8108251 - 8106398 

■ 

OFFERTA special* di Pasqua dalla 
più gustosa specialità alimentari 

Salmoni affumicali 

AGNELLI dalla Nuova Zelanda - 
AGNELLI «stari a nazionali • PRO¬ 
SCIUTTI di tutta le qualità - BAC¬ 
CALÀ' Islanda XVI L. 1200 il kg. 

OLTRC ad una vasta scelta d» 
i prodotti Ira I piu rinomati 
Alla tua Gentil* Clientela (a 
Ditta augura BUONA PASQUA 


LETTI D'OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TISURTINA, 512 


f PORTERÀ i 
SFORTUNA? 

. No, se si neutrsltzz» 

I 11 nero con un 

J bianchissimo sorriso™ 

. clinex 

IL DCNTieniPRICIO 
PER LA PULIZIA OCLLA DENTIERA 


prosegue la STREPITOSA VENDITA 


A PREZZI PIU' BASSI DI OGNI 

Li 1 


di CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 

BIANCHERIA - COPERTE 


ALCUN! PREZZI 



CAMICIE UOMO - DONNA 

da L. 

990 

CAMICIE TIBER - LAVIS 

» » 

3.900 

PANTALONI UOMO-DONNA 

» » 

1.900 

PANTALONI JEANS - Tulle marche 

» n 

1.900 

GONNE GRAN MODA 

» n 

2.900 

GIACCONI DONNA HENRIETTE 

» » 

9.900 

GIACCONI DONNA FULL 

» n 

12.900 

GIACCONI UOMO ISSIMO 

n » 

14.900 

GIACCONI UOMO ABITAL 

» « 

16.900 

PALETOT UOMO ISSIMO 

» » 

11.900 

PALETOT UOMO ABITAL 

» » 

19.900 

PALETOT UOMO SÉSPI 

» » 

29.900 

COMPLETO UOMO GRANDI MARCHE 

» » 

9.900 

COMPLETI UOMO ISSIMO 

» » 

14.900 

COMPLETI UOMO ABITAI 

n » 

19.900 

GIACCA UOMO Grandi marche 

»> » 

7.900 

GIACCA UOMO ABITAL 

n » 

12.900 

VESTITO DONNA 

» »» 

2 900 

PALETOT DONNA 

» » 

9.900 

PUNTI VENDITA 



VIA NAPOLEONE III, 37 — VIA OTTAVIANO, 10 

VIA APPIA, 263-265 — VIA TIBURTINA, 

, 598 

VIA GIOLITTI, 59-A 










iàÉzhs. e' 


L. 1.345.000 




Il cemento delle ville di lus¬ 
so, o 11 verde pubblico ed i 
•ervizl sociali? Questo è an¬ 
cora il punto sul quale si con¬ 
centra la scontro politico e so- 
clale per la revisione del pla¬ 
no regolatore generale del '62. 
La variante generale a que¬ 
sto plano, con le nuove nor¬ 
me tecniche di attuazione, re¬ 
centemente approvata dal co¬ 
mitato regionale di controllo 
• ora esposta all’albo pretorio 
del comune è solo un primo 
passo In un processo di rin¬ 
novamento che ha molte fac¬ 
ce. Una di queste è il modo 
con cui il Campidoglio, cioè 
la giunta monocolore de, ri¬ 
sponderà alle pressanti ri¬ 
chieste delle circoscrizioni 
perché una parte almeno del¬ 
le zone di espansione —- sul¬ 
le quali si vorrebbe agire at¬ 
traverso convenzioni con 1 
privati per la costruzione di 
abitazioni non certo econo¬ 
miche — sia destinata a .servi¬ 
si sociali, verde, recupero del¬ 
le aree necessarie per una 
piena attuazione del plani 
di zona della legge 167 

Gli orientamenti della DC 
non sono in questo .sen¬ 
so univoci, n sindaco, nelle 
recenti riunioni della com¬ 
missione urbanistica e du¬ 
rante la conferenza stampa 
sulla variante generale, ha po¬ 
sto l’accento sull'esigenza di 
un confronto con le circoscri¬ 
zioni. Altri settori della DC 
•embrano invece guardare a 
questa prospettiva almeno 
con un senso di fastidio. In- 
somma nel partito dello scu¬ 
do crociato vi è chi su al¬ 
cune questioni che scottano 
(Pineto. convenzione di Ro¬ 
ma Vecchia, convenzioni ai- 
l'Ardeatino e al Laurent!no) 
non vorrebbe mollare alcun 
ché. 

Vediamo comunque l pun¬ 
ti su cui le circoscrizioni. I 
comitati di quart'ere, le or¬ 
ganizzazioni di massa e cul¬ 
turali hanno impostato la lo¬ 
ro lotta <domenica vi è stata 
una manifestazione oer salva 
re la pineta Sacchetti e og¬ 
gi ve ne sarà un’altra per il 
Pineto). 

Cominciamo dalla zona Ar- 
deat'na e Laurentina II ri¬ 
quadrato che pubb'ichlnmo 
accanto mostra In cifre il 
«sacchetto»' delle Intervieni 
comunali. SI tratta, come ha 
già avuto occasione dì m*n 
tere In luce In un suo docu¬ 
mento Il consigl'o della unti’- 
oeslma circoscrizione, di co. 
•truzloni, in gran parte di 
Iwbo, per decine di migliala 


CONVENZIONI NELLA ZONA SUO 

(comprese tra la Laurentina, l’Ardeatina e 11 parco dell'Appia Antica) 

località 

Proprietà 

Abitanti 

Metri cubi 

Tor Carbone 

Immobiliare 

4.870 

448.000 

Tor Marancio 

Immobiliare e Gatte! 

28.056 

2.581.152 

Castello - Cecchignola Sud 

Torlonia e Gerìni 

18.560 

1.703.840 

Castello - Cecchignola N/E 

Gerinl 

2.860 

263.120 

Cecchignola S/E 

Gerlni 

2.369. 

217.958 

Cecchignola Est 

Apolloni 

3.631 

334.052 


CONVENZIONE «ROMA VECCHIA» : CONVENZIONE DEL PINETO 


(di fronte allo stabilimenti di Cinecittà, 

al confine con il parco degli Acquedotti) 

Proprietari: Gaetani « Gerirti 
Dimensioni: ettari 50 

abitanti 4.590 
metri cubi 422.280 

Popolazione dei quartieri circostanti 

Don Bosco 90.000 abitanti 

Appio Claudio 41.000 abitanti 

Tuscolano 168.000 abitanti 

Carenze della scuola dell'obbligo 

Don Bosco: ettari 18 

Appio Claudio: ettari 9 

Tuscolano: ettari 43 

Carenze verde pubblico 

Totale: 224 ettari 


(tra Primavalle e la Balduina) 

Proprietà: Generale Immobiliare 
Dimensione: ettari 162 

abitanti 19.079 
metri cubi 1.755.268 

(di cui un albergo per 
70.000 me. e un cen¬ 
tro commerciale per 
250.000 me ) 

Carenze della scuola dell' obbligo 
nei quartieri circostanti 

Primavalte: 52 ettari 

Trionfate: 23 ettari 

Sub. Trionfale: 4 ettari 

Sub. Dette Vittorie: 12 ettari 


di vani «circa 60 000) pari al 
1 «ammontare dell ’80 per cento 
del totale dei vani previsti nel 
blennio per l'ed.llzia econo 
mica e popolare. Un tal ma¬ 
re di cemento compromette¬ 
rebbe in modo irrenarab’le 
l’Intero comprensorio, con¬ 
ti add.ee ndo .e atesse ind.ca 
zior.l del piano regolatore che 
non prevede certo .’espar.b o 
ne della citta verso sud, A tut¬ 
to questo si deve aggiungere 
la minaccia del dilagare del- 
j 1 abu.- vismo nel parco del 
1 l Appia Antica che ha già com- 
[ promesso circa 300 ettari Pro- 
! prio partendo dalla costata- 
I zione di questi fatti 11 con- 
1 sigilo della undicesima cir¬ 


coscrizione ha chiesto che le 
aree dove dovrebbero esserc 
realizzate le convenzioni pos 
sano essere uri lizzate in modo 
migliore, come «cunei dt In¬ 
serimento nel parco dell'Ap- 

p .«» 

Dall’Ardeatino a Cinecittà 
dove c* n prog:anima ui con 
venztone di «Roma Vecchia» 
usi veda S. riquadrato qui ac- 
canto). Il consiglio della de 
cima circoscrizione ha eh.e 
sto che questa convenzione 
i non venga reai zzata e che in 
1 vece sla data attuazione al 
l Parco deg.t Acquedott 1 Ap 
pure d’altra parte assoluta- 
mente assurdo sprecare aree 
I in abitazioni di lusso, quan¬ 


do Invece 1 quart.eri ,ntc 
ressa ti registrano tcomc te- 
•st motvano le cifre ind cale 
nel riquadrato) paurose ca¬ 
renze nel servizi scolastici c 
nel verde pubblico. 

Terza questione. Infine, la 
| convenz'one del Pineto Si 
! tratta di un comp-en^oi lo as 
1 sai vasto che supera le stes* 
1 se d 1 menzioni de,.a convenzio¬ 
ne Questo e 11 suo confine 1 
via ac.la Pineta Sacchetti, v'a 
Monti gl lo. via Pascucci, via 
Moscati, via del Plnotto Po¬ 
liclinico Gemelli, via Trionfa- 
le. via degli Scolopl, v.a Mas 
Mml, via .Monte Fusco, via Ro¬ 
meo. via Dam'.ino Chiesa, via 
Fasccttl, via Papinlano, via 


di Valle Aurella. via Matto¬ 
ni e. infine, ancora via della 
Pineta Sacchetti. 

Lo sviluppo deiredlllzla abi¬ 
tativa privata ha compromes¬ 
so quasi totalmente le zone 
originariamente destinate per 
1 servizi di quartiere e per 
il verde, creando una situa¬ 
zione che registra una den¬ 
sità di abitanti molto supe¬ 
riore a quella prevista dal 
piano regolatore II verde a 
disposizione degli agglomera¬ 
ti urbani raggiunge appena 
1 mq. 0.4 per abitante, al pò- 
sto del 9 previsti dai vigenti 
standards urbanistici. Manca¬ 
no complessivamente 1831 au¬ 
le per le scuole di ogni or¬ 
dine e grado, senza tener con¬ 
to degli asili nido. La richie¬ 
sta della Società Generale Im¬ 
mobiliare di realizzare la con- 
venz'onn descritta In uno del 
riquadrati è stata pertanto re¬ 
spinta dal cons'glio di circo¬ 
scrizione 11 quale ha chiesto 
Invece per 11 eomorcnsor'o 11 j 
vincolo a rervlzl di quartiere, 
verde pubblico. Impianti 
sportivi, nonché l'esproprio 
de’]‘Intera zona per ragion! di 
pubblica utilità. Cosa che 11 
comune può fare usando l’ar¬ 
ticolo 26 della legge sulla casa 

Nel quadro d! queste ri¬ 
chieste si sta elaborando un 
plano per salvaguardare la 
parte centrale del parco, de- 
sanando a servizi le aree pe¬ 
rimetrali. 

Che cosa accadrà ora' 1 ' La 
forza del movimento unitario 
di base è assai cons'stentc 
mentre a livello di etreoser! 
z‘one é molto ampia anche 
1 unita delle forze pollt'che 
Negli stessi vertici delia DC 
romana vi sono forze che. an 
che in recenti document 
, hanno dimostrato segni evi 
denti di insoddisfazione ne 1 
confronti della politica urba 
nlstica capitolina Un «no» ai 
le richieste delle clrcoscrizio 
ni non é quindi In ogni ca 
so ipotizzabile. Piu probabl 
le che certi settori della DC 
mirano a fare concessioni for¬ 
mali. nel tentat'vo di rinvia 
re a temp: più propizi il va 
ro delle convenzioni Da! 
quartieri non viene tuttavia 
solo un «no» alle conven/'o 
ni, ma una richiesta positiva 
nel campo dei serv zi delle 
case economiche, degli Im¬ 
pianti sportivi e del verde , 
pubblico E’ su questo terre- 
| no che si attendono risposte 
concrete, 

9- be. 


compresa IVA 




SARAI 


-'M 


è sempre la 
più conveniente! 


147 KM. ORARI - 4 PORT E • g POSTI POLTRONA 18 KM. LT. 


CONSEGNA IN 
24 ORE 

MINIMO ANTICIPO 
36 RATE SENZA 
CAMBIALI 



acquistando)* presso t« nostra ssdn e«n» 
troie o presso le ns filiali avrete mag¬ 
giori vantaggi e piu facllitazicn . 






SEDE CENTRALE ROMA: Via Tuscolana, 303 - Tel. 784.941 
FILIALI DI ROMA 

• Via Preneslina, 234 - Tel. 295.095 

• Via Casilina, 1001 . Tel. 26.74.022 
SEDE UNICA A RIETI 

• Via dei Pini, 4-8-12 - Tel. 43.315 
ASSISTENZA ■ RICAMBI - DIAGNOSI ELETTRONICA: 

• Via Tuscolana, 305 - Tel. 78.86.151 . ROMA 
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PAG. 16 /_ro ma - regione 

Nel corso dello sciopero generale del pubblico impiego e dei braccianti per contingenza e investimenti 

Martedì chiusi scuole e uffici 
Manifestazione a piazza Dante 

Gli edili scenderanno in lotta per due ore e daranno vita ad un corteo fino al Campidoglio - Tutte le altre categorie in¬ 
terromperanno il lavoro per un'ora - Settimana di lotta alla Fatme - In agitazione i dipendenti della FIMAT dì Bagnoreggio i 
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L'esterno del nuovo padiglione di ortopedia dell'ospedale San Giacomo 


L'iniziativa, prima nella città, varata su proposta del consiglio d'ospedale 

Al S. Giacomo ambulatori aperti 
anche nelle ore del pomeriggio 

la scarsità deilo spazio resta tuttavia un grave problema per il piccolo nosocomio nel cuore del centro - Tarda la 
ristrutturazione degli ex magazzini in via Canova - Il nuovo e attrezzatissimo reparto di ortopedia: costretto a resta¬ 
re in parte chiuso per la carenza di personale • In gran parte anziani i pazienti che affluiscono dai rioni storici 


Alla generosità del cava- 
Iter Paolo Maria Marttnez — 
come ricorda ia lapide nc! 
vestibolo deU'ammlnlstrazio- 
nc -- che nell'anno 1833 fe¬ 
ce lascito all'ospedale della 
bella cifra di 12 mila scudi, 
11 S. Giacomo deve una del- 
le tante ristrutturazioni del¬ 
la sua storia. E ce ne so¬ 
no volute non poche — fino 
a quelle In atto al nostri 
giorni — per trasformare 11 
vecchio lazzaretto degli Incu¬ 
rabili del secolo XV nel mo¬ 
derno nosocomio Incastonato 
proprio nel cuore del cen¬ 
tro storico. Piccolo ma ben 
organizzato, deve forse pro¬ 
prio alle sue ridotte dimen¬ 
sioni 11 clima tranquillo e si¬ 
lenzioso che subito, a prima 
vista, lo distingue dalle con¬ 
citate e sovraffollate «città 
della malattia», si tratti del 
6 . Camillo come del S. Gio¬ 
vanni o degli altri più gros¬ 
si nosocomi. 

E' vero che queste stesse 
dimensioni sono all'origi¬ 
ne del problemi maggiori del 
6. Giacomo. Stretto com'è tra 
via del Corso c via di RI- 
petta. la facciata sull'esigua 
via del Canova, è naturale 
che lo spazio ne costituisca lo 
assillo principale. 01 modifi¬ 
care l'ambiente circostante 
— sottoposto a giustificati 
vincoli — naturalmente man¬ 
co a parlarne, sla pure con 
mille cautele, progetti ed at¬ 
tenzioni. 

Per li S. Giacomo dunque 
non c'è altro da fare che 
utilizzare — nel limiti del 
possibile — tutti 1 suo! spa¬ 
si interni, almeno ncU’atte- 

f vita di 'N 
V partito ) 


CAPIGRUPPO DI CIRCOSCRI¬ 
ZIONE — Domani allo 18 nella 
dal gruppo capitolino (via 
S. Marco •) riunione del caplgrup- 
po clreoacrlzlone. 

CC.DD. — Doma ni i Casata or* 
30 (C. Del Maro); Castelnuovo di 
Porto ore 20 (Bocchelli Maderchl). 

GRUPPO PROVINCIALE — I 
compagni del gruppo provinciale 
comunista sono convocati por do¬ 
mani pomeriggio, alle 16, a pa¬ 
lazzo Valentini. 


Altre tre sezioni 
al 100 °o 

del tesseramento 

Altre tre sezioni della città 
o delle provincia (Appio-Lati¬ 
no. Castel m ad ama e S. Mari¬ 
nella) hanno superato pii iscrit¬ 
ti dello scorso anno in occa¬ 
sione dol XIV congresso na¬ 
zionale. 

Raccogliendo l’appello della 
Federazione romana decina di 
•azioni • di cellulo hanno lat¬ 
to, in questi giorni, nuovi pal¬ 
ai in avanti nel rafforzamento 
dol partito. Lo sforzo e la mo¬ 
bilitazione di tutto lo organiz¬ 
zazioni de) PCI e della FOCI 
ha permesso, allo data di oggi, 
di contaro nella nostra provin¬ 
cia 2.000 iscritti in piu rispet¬ 
to alla sfossa data dolio scor¬ 
so anno. Nuovi risultati nel tes¬ 
seramento o nel proselitismo, 
intanto, sono previsti anche 
ter oggi, giornata conclusiva 
4ol congresso. 


sa che i vecchi ex magazzi- 
ni in via Canova, di propic- 
tà del Pio Istituto, posti giu¬ 
sto di fronte all’entrata del 
nosocomio, vengano finalmen¬ 
te restaurati e strutturati, 
^obiettivo è quello di trasfe¬ 
rire nei nuovi locali gli am¬ 
bulatori. consentendo cosi al¬ 
le divisioni ospedaliere di oc¬ 
cuparne lo spazio che 11 o- 
spiti. Il progetto 6 in alle¬ 
stimento ormai da un bel po’ 
di tempo, ma — sla man¬ 
canza di fondi sta altre le 
Taglonl — finora non c’è sta¬ 
to nessun atto concreto. 

Eppure, la questione è ur¬ 
gente. giacché — anche se 
in cifre assolute si è ben 
lontani dalle situazioni degli 
altri nosocomi —- 11 S. Gia¬ 
como pure soffre di un so- 
vraffoUamento che. In termi¬ 
ni percentuali, è sicuramente 
alto. I fogli giornalieri delle 
presenze sono anche qui una 
guida preziosa per orientarsi 
nella realtà dell’ospedale. H 
7 marzo <e prendiamo un 
giorno a caso) l letti occu¬ 
pati erano ad csemp.o ben 
375 contro 1 317 che costi¬ 
tuiscono la disponibilità • ba¬ 
se: in altri, termini si sono 
dovuti aggiungere solo in quel¬ 
la giornata qualcosa come 58 
letti. Il maggior peso grava 
inevitabilmente sull’astante- 
ria, ma non ne sono certo 
esenti le divisioni di medici¬ 
na, anche in relazione alla 
presenza di un reparto di e- 
patologia costantemente affol¬ 
lato. 

Al minimo invece, le «ecce¬ 
denze» a ortopedia che sono 
nell'ordine delle poche unita 
giornaliere: eppure proprio in 
questo settore si verifica la 
contraddizione più grave. 
Uno dei vanti, si può dire, 
dell'ospedale è infatti il nuo¬ 
vissimo padiglione di ortope¬ 
dia, inaugurato come si ri¬ 
corderà. proprio di recente. 
Un edificio tutto vetri e ce¬ 
mento armato, e aH'interno 
dotato di quanto di meglio si 
possa immaginare non solo 
per la cura ma anche per la 
riabilitazione. L’assurdo 6 che 
di questa nuova struttura e 
effettivamente in funzione, 
per il momento, solo un pla¬ 
no --- che è appunto, sia pu¬ 
re di poco, sovraffollato — 
mentre altri 35 letti restano 
vuoti, e inoperosi i .servizi 
di r.abiiitazlone. 

Il motivo? Ancora una vol¬ 
ta la scarsezza di persona¬ 
le. una carenza di cui la 
Regione ~ sorda alle ripe¬ 
tute richieste del Pio Istitu¬ 
to porta tutte le rospon 
sabll.tà. «Basterebbe l’assun¬ 
zione di altri lo portantini 
forse meno — osserva uno 
de; membri del consig’lo d’o 
spedale — per permettere il 
funzionamento di altri 35 po¬ 
sti • letto». E c’è da dire 
che nonostante tali carenze, 
l’ospedale riesce — grazie so¬ 
prattutto a un impegno preci¬ 
so e attivo di tutti i lavo¬ 
ratori — a lare in qualche 
modo fronte all'afflusso di de¬ 
genti dal centro storico un 
gran parte anziani) e dalle 
zone poste sulle grandi stra¬ 
de consolari a nord della cit¬ 
ta Oltre a ciò, proprio per 
iniziativa de) consiglio d’ospe¬ 
dale, p stata recentemente de. 
c.sa, a partire dall*!! marzo 


scorso, l'apcrturft anche po¬ 
meridiana — unico caso nella 
capitale —- degli ambulatori 
di ostetricia, pediatria, chi¬ 
rurgia c medicina. 

Ma è evidente che tali 
sforzi non possono prolungar¬ 
si oltre misura, senza che 
vengano riempiti con la ne¬ 
cessaria urgenza 1 vuoti, e- 
vldenti, dell'attuale organico. 
Del pari, è inconcepibile che 
l’ospedale, mentre è impe¬ 
gnato a fornire un’assistenza 
di elevato livello, debba sof¬ 
frire di inconcepibili caren¬ 
ze di finiture sanitarie. Le 
lastre radiologiche, in parti¬ 


colare, sono quasi diventate 
un genere raro: ogni due set- J 
tima ne hcar.seggiano e la si- ! 
tuazione si protrae per due. 
tre giorni, finché non giun¬ 
ge dal Pio Istituto l'autoriz¬ 
zazione a dare alla ditta for¬ 
nitrice il pagamento in con¬ 
tanti ormai abitualmente ri¬ 
chiesto, secondo una prassi 
del tutto abnorme. L’Interes¬ 
se privato dei fornitori sem¬ 
bra insomma spuntarla an¬ 
cora una volta sulle esigenze 
di una struttura sanitaria 
(pubblica) efficiente. 

Antonio Capra rica 


Nei prossimi giorni sarà sospesa fassislenza diretta 

Nelle farmacie 
medicine solo 
a chi paga subito 


Medicine solo a pagamento, entro la fine del me>e: la 
Rivive decisione, annunciata nei giorni scorsi dall'associa¬ 
zione dei farmacisti di Roma e della provincia, sta susci¬ 
tando tra i cittadini preoccupazione e profondo malumore. 
E’ facilmente comprendibile il disagio di migliaia e migliaia 
di famiglie -- soprattutto degli strati meno abbienti — che 
sono costretto all’acquisto di prodotti farmaceutici. La pro¬ 
spettiva è infatti questa: pagare subito e aspettare -- affi¬ 
dandosi al disbrigo di tutto le operazioni burocratiche — 
che gli enti mutuo listici rimborsino a ogni singolo assistito 
le cifre spese. Le mutuo, oltretutto, sono in via di sciogli¬ 
mento, ed è probabile che, se la minaccia dei farmacisti 
dovesse attuarsi e durare a lungo, milioni di pratiche di 
rimborso dovrebbero attendere il passaggio delle consegne, 
con i prevedibili ulteriori ritardi, 

Perchè questa improvvisa decisione? La motivazione ad 
dotta è che i nuovi listini decisi e imposti dai grossisti (i 
quali accampano presunti rincari dei costi di gestione dei 
depositi) hanno diminuito il margine di guadagno dei far¬ 
macisti, data l'impossibilità di un aumento dei prezzi dei 
prodotti. In realtà, però, l'aggio è sceso appena deH'1,25 
per cento, passando dal 23.60 al 22,35*$. 

TI presidente della c Fcderfarma *. doti. Leopardi, ha 
tenuto a smentire qualunque intesa dei farmacisti con gros¬ 
sisti e industrie, « Tanto è vero — ha detto — che non parte¬ 
ciperemo all'incontro sui problemi del farmaco indetto da 
industrie c grossisti per martedì prossimo ». Comunque, an¬ 
che questa agitazione tende apertamente a provocare un 
aumento dei prezzi. « I grossisti... si sono dovuti rifare della 
lievitazione dei prezzi sui farmacisti. E i farmacisti su chi 
dovevano rifarsi — ha chiesto Leopardi — dato che il prezzo 
fissato per 1 medicinali può essere mod.flcato solo per legge? 
E* dal 1971 che aspettiamo una nuova formulazione di que¬ 
sti prezzi ». 

Com'6 noto, da tempo i <r padroni dei medicinali » di¬ 
rigono un’offensiva allarmistica c ricattatoria per ottenere 
una maggiorazione consistente e generalizzala del prezzo 
dei prodotti farmaceutici. Proprio davanti alle pretese 
della Assofarma e della Farmaunione. noi giorni scorsi 
la Federazione unitaria dei lavoratori chimici sottolinea¬ 
va. fra l’altro, come gli attuali prezzi siano largamente 
remunerativi in quanto sulla loro struttura e sui criteri 
di formazione « influiscono tuttora il carattere speculati¬ 
vo e parassitario che è stato imposto dalle industrie alla 
polisca del farmaco ». 

Nella stessa occasione i chimici hanno avanzato una se¬ 
rie di proposte fra cui la eliminazione forzata delle pe¬ 
santi spose di promozione e di propaganda e rimarcato, 
infine, la necessità pressante di ricondurre il settore nel 
l’ambito di un sistema sanitario profondamente rinnovato 
e aperto alle esperienze maturate dai lavoratici e dalle 
popolazioni. 


Le lotte in corso in difesa del¬ 
l'occupazione. del potere d’ac¬ 
quisto dei salari, per gl) inve¬ 
stimenti. troveranno un mo¬ 
mento unificante martedì con 
lo sciopero di 24 ore del pub¬ 
blico impiego e dei braccianti 
(che si battono per Turificazio¬ 
ne dol punto di contingenza) e 
Tastensionc di un’ora dal lavo¬ 
ro di tutte le altre categorie. 
Gli edili hanno annunciato che 
)o sciopero sarà di due ore dal¬ 
le 14.30 in poi per sottolineare 
l’urgenza che ha il problema , 
edilizio; i lavoratori delle azien- , 
de petrolifere e del metano in¬ 
crocieranno le braccia per quat- j 
tro ore. portando nella lotta ge I 
nera le la loro vertenza per il | 
contratto. 

Mai-tedi sarà quindi, per Ro¬ 
ma, dove il pubblico impiego è 
determinante (un lavoratore su 
quattro è un dipendente pub¬ 
blico). un’ulteriore tappa di lot¬ 
ta nell’ambito della « vertenza 
Lazio v di quell’insieme cioè di 
richieste concrete che puntano 
a orientare gli investimenti nel¬ 
la nostra regione, in modo da 
soddisfare indilazionabili esi¬ 
genze sociali. 

Due manifestazioni si svolge¬ 
ranno martedì: una in matti¬ 
nata con un corteo che partirà 
alle 9 da piazza Esedra, nel 
quale confluiranno gli insegnan¬ 
ti. i ferrovieri, gli statali, i 
dipendenti degli enti locali, i 
braccianti, i lavoratori delle fab¬ 
briche (il comizio si terrà a 
piazza Dante, dove parlerà Mi¬ 
chelangelo Ciancaghm, a no¬ 
me della federazione nazionale 
CGIL. CISL. UIL). Un’altra ma¬ 
nifestazione si terrà nel pome¬ 
riggio alle 15.30 indetta dagli 
edili a piazza del Campidoglio, 
per sollecitare l'avvio dei piani 
di zona della 167. 

Martedì resteranno, quindi, 
chiuse lo scuole, gli uffici pub¬ 
blici, i ministeri. Tanagrafe, lo 
zoo. i musei comunali e quelli 
dipendenti dal ministero della 
Pubblica Istruzione. l’Universi¬ 
tà. tutti quei settori che dipen- 
1 dono dallo Stato e dagli Enti Jo- 
| cali. 

FATME __ D a domani scatta 

nella fabbrica metalmeccanica, 
di proprietà della multinaziona¬ 
le svedese Ericsson, la settima¬ 
na di « ferie coatte ». come le 
definiscono i lavoratori, ma 
scatta anche un vasto program¬ 
ma <U mobilitazione e di lotta 
con 16 ore di sciopero indetta 
per respingere il grave attacco 
aH’occupnzionc, sferrato dalla 
direzione dello stabilimento sul- 
TAnagnma. dove si producono 
impianti telefonici per conto 
della SIP. 

Come è noto è stata annun¬ 
ciata La sospensione della produ¬ 
zione da lunedì 24 a venerdì 28, 

.n pratica un’intera settimana 
se si tiene conto che di sabato 
le fabbriche sono chiuse. Inol¬ 
tre dal 1. ali’ll aprile la dire¬ 
zione ha deciso una « tornata » 
di cassa integrazione, che inte¬ 
resserà tutti gli operai del com¬ 
plesso (2,400 persone a giorni 
alterni). La decisione unilate¬ 
rale dell’azienda che è stretta¬ 
mente collegata alle manovre 
della SIP STET per ottenere 
1 aumento delle tariffe telefoni¬ 
che. attraverso il ricatto della 
rarefazione degli investimenti, 
c stato denunciato dalla FLM 
nazionale. 

.Alla Fatme. intanto, gli ad¬ 
dotti agli uffici lavori (istalla¬ 
zioni. ecc.) che. per ora. non 
sono interessati alla cassa inte. 
grazione. anche se per loro 
viene prospettata a zero ore, ef¬ 
fettueranno 8 oro di sciopero. 
Tutti insieme, sia i dipendenti in 
« ferie » sia quelli in sciopero 
entreranno però in fabbrica do¬ 
ve si svolgerà un’assemblea a- 
perla, con la partecipazione dei 
rappresentanti della X circo¬ 
scrizione. L’assemblea sarà pre¬ 
ceduta da una cerimonia, nel 
corso della Quale corone d'allo¬ 
ro saranno deposte sotto la la¬ 
pide che, all’interno, della Fat¬ 
me. ricorda due operai della 
fabbrica vittime della ferocia 
nazista. Alle 18 tutti ì lavora¬ 
tori della Fatme interverranno 
a Porta San Paolo al raduno 
promosso dall’ANPI. 

.Martedì i dipendenti non colpi¬ 
ti dalle « ferie coatte » effettue¬ 
ranno un'ora di sciopero, tutti 
gli altri parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione di piazza Dante; 
mercoledì altre quattro ore di 
sciopero e manifestazione sotto 
lì ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali, dove darebbero con¬ 
fluire tutti i lavoratori del set¬ 
tore telefonico. Nel pomeriggio 
un incontro con la X circosari- 
zinne. Giovedì i lavoratori si di¬ 
videranno, metà andranno a 
protestare sotto il ministero del- 
l'Industria, l'altra metà sotto il 
ministero del Lavoro. 

VOXSON _ domani nell» 

^ fabbrica metalmeccanica di Tor 
I Sapienza si terrà un’assemblea 
i aperta alle 15 per discutere la 
situazione: per martedì è provi - 
1 sto un incontro al ministero del- 
l'Industria. 

FIMAT — I 200 dipendenti del¬ 
la fabbrica di Bagnoregio (Vi 
terbo) dove m la\ora materiale 
plastico, sono In lotta. Si rifiu¬ 
tano. in pratica, di effettuare la 
lavorazione di materiali rigidi 
per i quali è necessario usare 
.stabilizzanti al piombo, alta¬ 
mente nocivi. La società, infat- j 
ti. non ha ancora provveduto a 1 
migliorare Tambiente di lavoro j 
malgrado ulta precisa disposino- j 
nc dcllTspettorato del lavoro, ! 

RINASCENTE . Sl S0I10 v . 0 , [ 

le ieri quattro ore di sciopero ì 
o altre 8 se nc terranno nella 
prossima settimana in manieri» , 
articolata, nei magazzini Rina- 
venie. UPLM e SMA. La lot 1 
ta è stata proclamata per riven- 1 
durare la modifica delTorano 1 
di la\oro cito comporterebbe un • 
consistente aumento degl; or¬ 
ganici. 
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VENDITA DI 
REALIZZO 

TELEVISORI 


TELEMERCATO 

PREZZI COMPRESI DI I.V.A. MERCE FRANCA NS. MAGAZZINI 


AI PREZZI 
DEL 1970 


5 POLLICI betterii • corrente . . . 

9 POLLICI Kadlomsri-tli .... 
12 POLLICI Germsnvox bsttsris « corrente 

12 POLLICI Philips . 

12 POLLICI Minerva elettronico . . 

17 POLLICI Germsnvox schermo nero 


L. 110.000 

> 99.000 

> 89.000 

• 108.0(0 
» 109,0.0 

> 99.C 30 


I RADIO TRANSISTOR 


ECCEZIONALE, novità. 

MILITARE OM-MF bsttsris e corrente . . 

GRUNDIG. 

MINERVA ... . 

GIRADISCHI stereo c 2 box S Watt . 
LAVELLO 120 tm sedalo Inox par iavaatoviglla 
LAVASTOVIGLIE INOX 8 persone 
LAVATRICE ZOPPA5 superautomatlcs 
REGISTRATORE SANYO microfono incorporato 
REGISTRATORE SANYO .... 
TOSTAPANE acciaio garantito 
LUCIDATRICE acciaio cromato 9 spazzole . 
BATTITAPPETO-luddatrlce novità esclusiva 


SCALDABAGNO 80 litri flangialo 
AUTORADIO-reglstratore c 2 altoparlanti 
AUTORADIO-manglansstr) c 2 altoparlanti 
MANGIANASTRI per euto c 2 altoparlanti 
RA D/O-orologio novità assoluta 

CUCINE MULTIGAS 

3 FUOCHI e forno. 

4 FUOCHI e torno. 

4 FUOCHI, torno e portabombola 


L. 28.000 
• 39.000 

» 49.500 


CALCOLATRICI 

ELETTRONICA, Novità.L. 23.000 

ELETTRONICA con percentuale.» 25.000 

TEXAS SR50 .. 119,000 

ELETTRONICA, memoria, percentuale e conversioni » 45.000 

Vastissimo assortimento piccoli elettrodomestici, Alte fedeltà, sole 
d'ascolto prezzi bassissimi. Reparto cine-foto, stampa e sviluppo, 
proiettori muti e sonori, cineprese, schermi, ecc., ecc. Televisori a 
colori, « PAL-SECAM » delle migliori marche. 

Sl EFFETTUANO SPEDIZIONI IN TUTTA ITALIA 


RICORDATE 
E PREFERITE 


TELEMERCATO 


CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 

CHIESA NUOVA 


compra i MOBILI 

direttamente all' 
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IL MOBILIERE D’ITALIA » 



ROMA ■ Via Caia di Rienzo 156 ■ ROMA 


I NOSTRI PREZZI 
SONO SEMPRE PIU’ BASSI 
LE NOSTRE 
OFFERTE SEMPRE 

ECCEZION, 

GRANDIOSA VENDITA 

di un nuovo blocco di 
MOBILI 
per arredare lussuoaannente un ep 
parlamento 

1. 695.0C 

Il nuovo blocco è composto da: 

# Camera letto noce completa 

# Salotto letto rovere con doppia 
rete modello e teaauto a scelta 

# Soggiorno In noce completo 

# Grande arazzo francese 

ATTENZIONE! 

CONVIENE COMPRARE 
OGGI 

• GRATIS: magazzinaggio nel noatrl 
depositi 

• GRATIS: montaggio mobili esegui 
to dal nostro personale epeclallz 
zato 

S Per dare a tutti la possibilità di 
visitare le nostra grandiosa esposi 
zlone, rimborsiamo le spese di 
viaggio al residenti fuori Roma 


PER 
SOLO 

30 GIORNI 
ULTERIORE 
SCONTO 

DEI 


20 


so 

MOBILI 

SALOTTI 

POLTRONE 

LAMPADARI 


Alcuni esempi di articoli 
già scontati 

• SOGGIORNO 

c!as_slco rifinitissimo noce L. 340.000 


• SOGGIORNO 

moderno completo tavolo 6 

nedie L. 290.000 


• SOGGIORNO 

classico In noce con tavolo 
allungabile e sei sedie L. 380.000 


• CAMERA LETTO 

rifinitissima noce L. 340.000 


• CAMERA LETTO 


• CAMERA LETTO 

noce tipo lusso rifinitissima L. 480.000 


• SALOTTO 

con letto 3 pezzi [versione 
matrimoniale e gemellare) 
con stoffe preglste a scelta L. 150.000 


• SALOTTO 

Roma 3 pezzi con letto rifi¬ 
nitissimo In tessuto a scelta L. 180.000 


• SALOTTO 

3 pezzi classico rifinitissimo 
a scelta L. 240.000 


E adesso con lo sconto extra del 20% 
i mobili, da noi, costano 

MENO della META' 

Visitate la più importante Esposizione d’Italia 

lOOO 

altri ambienti e soluzioni a meno della metà prezzo 


v]y 


ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 
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A poche ore di distanza dal furto di oggetti sacri a via Capo le Case 

Razzia di preziosi ex-voto 
nella chiesa di S. Marcello 

I ladri si sono impadroniti di bracciali e di un cuore d'oro trafitto da sette spade - La 
porta è stata scassinata dall'interno — Probabilmente si sono fatti chiudere dentro 


J Un nitro furto in chiesa nel centro della città: dopo quello i 
[di Sanl'Artdroa delle Fratte, In via Capo le Case, si è appreso 
!dl via del Corso. Anche in questo caso II bottino, Il cui valore 

j compiuto presumibilmente tra le 14.30 e le 15.30 di giovedì 
[chiusa, e quando il rettore dei frati Servi di Maria. Raffaele 
} principale scassinata. Un testimone ha poco dopo raccontato 


Si è costituito 
’uomo che ha ucciso 
; per un cucciolo 

■ Si è costituito stanotte nella sede del nucleo in\estimativo dei 
Carabinieri, m via dei Gracchi. Pier Luigi Barbante, l'uomo 
di 25 anni ricercato da ventiquattro ore per avere assassinato 
con un colpo di pistola alla testa il diciannovenne Claudio Cava¬ 
lieri, dopo una lite scaturita per la vendita d» un cucciolo di 
«boxer». Gli investigatori avevano passato al «setaccio» senza 
risultato l'ambiente del presunto omicida, ovvero jj mondo dei «* tra¬ 
vestiti * eh Tor dt Nona. Ieri erano state perquisite « garsonniere » 
• mini-appartamenti che vengono affittali ad ore 

Il delitto, com’è noto, è stato compiuto all' 1.30 di giovedì 
notte in un appartamontino di * ta dei Cartari, nei pressi di Campo 
<Je‘ Fiori. La vittimu era un giovane che fino all’anno scorso 
abitava con i genitori c i f> fratelli in via Fiuminale lotto 58. 
Poi ai allontano da casa, e fu assunto dal marito di una donna 
‘v che aveva conosciuto (Galliano Balestrucci, di 51 anni) in un 
negozio di mobili. Si fidanzò anche con una ragazza di nome 
Giuliana, ma poi cominciò a frequentare rambienlo dei «trave¬ 
stiti». Strinse così amicizia con «Scilla che lo introdusse nel 
' tuo squallido mondo. 

Ma il movente deH’oniicldio, contrariamente a quanto ave¬ 
vano supposto In un pruno momento gii investigatori, non è stata 
)la gelosia di Luigi Barbante, berid una lite scaturita dopo la 
vendita di un cane. «Scilla», infatti, aveva acquistato per la 
, somma di 200 mila lire dalla sorelln di («alluma Balestrucci (la 
, moglie dell'ex principale di Claudio Cavalieri) un cucciolo di 
boxer. Il prezzo, però, non era stalo pagato per intero: Luigi 
^Barbunte aveva dato 20 mila lire di acconto ed il resto non 
i aveva più voluto sborsarlo. K' stato cosi, quindi, che il giovane 
i Claudio Cavalieri la notte d» giovedì scorso è andato nella 
• « garsonnière » di « Scilla » insieme alla pvoprietaria del cucciolo 
. per pretendere, per lo meno, la restituzione della bestiola. E’ 

' scoppiata subito una lite, e Cavalieri ha minacciato Barbante 
' con una pistola. Questi, per tutta risposta, ha aperto un cassetto, 
a ai è armato a sua volta con una « Mauser 7.(55 * ed ha Tatto fuoco 
(contro il giovane, centrandolo al volto. 


portato a termine la notte tra 
ieri che i ladri hanno visitato 
preciso non è noto, è costituito 

scorso. In quell'ora di tempo 
Crivello, è andato ad aprire 
al frate di avere visto uscire 
ragazzini ed un uomo con ca¬ 
pelli e barba rossi, e si ritie¬ 
ne che M tratti propr.o dei 
ladri. 

Secondo la rlcostrn/.ume 
della polizia due persone si 
sarebbero fotte rinchiudere 
nella chiesa nascondendosi 
dietro due armadi che ai tro¬ 
vano sulla navata .sinistra, ed 
appena rimasti soli sarebbero 
entrati in azione con l'aiuto 
di un «polo» aU’esterno. 1 la¬ 
dri hanno sottratto un cuore 
trafitto da sette .spade (tutto 
d'oro), una corona d’oro, ed 
alcune collane e bruciali sem¬ 
pre di metallo prezioso. Gli 
oggetti si troavano davanti 
airimmaglne della Madonna 
addolorata, ma 11 do.nto non 
è stato danneggiato minima¬ 
mente. 

Il primo furto, comò noto]" 
è stato compiuto la notte pre¬ 
cedente nella chiesa di San- 
t'Andrea delle Fratte, nei pres¬ 
si di piazza di Spagna. I la¬ 
dri hanno portato via un pre¬ 
zioso diadema di brillanti del 
valore di oltre cinquanta mi¬ 
lioni e altri gioielli. Il diade¬ 
ma ornava il capo della Ma¬ 
donna raffigurata ‘n un dipin¬ 
to su legno del secolo .« *orso, 
che domina 1‘«altare del mi¬ 
racolo». Per portare via il 
diadema 1 malviventi hanno 
dovuto segare parte del dipin¬ 
to, quella che raffigurava 11 
volto e nella quale lo «tesso 
diadema era fissato. 

Sembra che i ladri siano 
entrati, dopo pericolose acro¬ 
bazie sul tetti spioventi d« He 
csae intorno alla chiesa, attra¬ 
verso un flnestrone pesto 
ad un'altezza di 20 metri sul 
plano stradale. La polizia sla 
cercando di accertare se l due 
furti sono stati compiuti dalle 
stesse persone. 


mercoledì e giovedì all'interno 
anche la chieda di San Marcello 
da oro e gioielli. Il furto è stato 

la chiesa di San Marcello era 
il tempio ha trovato la porta 
dalla chiesa verso le 15.10 due 


Arrestati 
altri due per 
la sparatoria 
al « night » 

Altre due ixtmjcu» sono state 
arrestate dagli agenti della 
squadra mobile per la furibon¬ 
da sparatoria avvenuta il 12 
febbraio scorso in v.n Taro, da¬ 
vanti al n.aht club « Diolomat ». 
Si tratta di Dolio Mara tea. ffl 
anni, abitante ,n \ ia Fanfulla 
da Lodi 71. e di Giovanni Buo- 
namonti. . 29 anni (detto « er 
gatto» nel suo ambiente) abi¬ 
tante in via Valmelama 137. 
Quest'ultimo ò risultato ferito 
alla gamba destra, ma ha volu¬ 
to giustificare il fatto dicendo, 
senza e.sscTe creduto dalla po¬ 
lizia. che la notte della sparato¬ 
ria si trovava a passare ix*r 
caso in via Taro ed è stalo 
colpito da una pallottola va¬ 
gante. 

Sapendo già di essere brac¬ 
cato dagli agenti, inoltre. « er 
gatto > aveva fatto spargere noi 
suo ambiente la voce che fos¬ 
se stato ucciso e che il suo 
corpo fosse stato bruciato, allo 
scopo di fare cessare te ricor- 
che Ma gli uomini della « mo¬ 
bile » non hanno abboccato. 

Subito dopo In sparatoria, clic 
avvenne all'alba, come si ri- 
corderà la polizia arrestò Carlo 
Fedeli. 22 anni, ed il cileno 
Felice Cardo, d: 26. Altre b 
persone sono ricercate. 


(ROCCA PRIORA: pesante situazione per gli abitanti della trazione « La Maranella » 


| Un’intera borgata senza servizi 
nel cuore dei Castelli romani 

Presentata al Comune una petizione firmata da quattrocento famiglie della zona — La giunta 
DC-PSD1 costretta a stanziare 80 milioni per strade e fogne - Testimonianze di alcuni lavoratori 


SOCIETÀ’ DI SERVIZI 

con capitale Sociale L. 150.000.000; avendo 
selezionato richieste di finanziamenti ogni zona, 
ricerca finanziaria seria ed affermata che effettui 
rapidamente tali varie operazioni. 

Scrivere casella postale N. 2581031 
AVERSA (NA) 


Pro,'vedete in tempo all’ 

ABBELLIMENTO DEL VOSTRO 

GIARDINO 

lutto ra>M>rtirrx*nlo di prodotti per la 

FLORICOLTURA 
Dott. A. INGEGNOLI S. p. A. 

Via \rcMiuln. 4H - Tel 564.742-^ 42 933-79.90 888 - Roma 
Con l’Augurio di Buona Pasqua « tutta la sua gentile clientela 

urDUE MACELLI 1TÌT 

= PITTI = 

LIQUIDAZIONE TOTALE 

PER RINNOVO LOCALI 

ULTIMI 30 GIORNI 

VASTO ASSORTIMENTO 

Confezioni - Abbigliamento 


Da lunedì 24 MARZO 1975 ore 15,30 
dopo lo strepitoso successo deH'AUTUNNO-IHVERNO 
inizia la vendita delle merci PRIMAVERA-ESTATE 1975 

PCTA confezioni 

VsHi 1 /V ABBIGLIAMENTO 

Via Alessandria, 182 - 182/A - ROMA 

28 P ° f|J|III)E CESSAZIONE 
ANNI VI II W Ir Ai ATTIVITÀ' 

RIBASSI FAVOLOSI 

su tutte le merci esistenti comprese le novità 1975 


Rocca Priora è 11 più alto 
Ira t paesi del Castelli romani. 
E' noto per U suo vino, per 
11 bel panorama, per l’aria 
pura che vi sì respira: per 
questi motivi è considerato da 
molti un buon centro di vil¬ 
leggiatura. Pochi, però, pro¬ 
babilmente conoscono le con¬ 
dizioni in cui sono costretti 
l suol abitanti: per la mag¬ 
gior parte «pendolari» — Roc¬ 
ca Prtora-Rorna. e viceversa, 
ogni giorno ~ abitano anco¬ 
ra In case vecchie, malsane, 
a volte in sette, otto persone 
in due stanze. Chi è riuscito. 
Invece, a costruirsi una pic¬ 
cola abitazione economica è 
condannato a vivere In zone 
senza fogne, con strade appe- 
na tracciate e che basta una 
pioggia a trasformare in poz- 
' «anghere. 

E’ Il caso del circa mille 
abitanti della frazione «La Ma- 
ranella». una località situata 
tra la via Vecchia e la via del 
Vigneti. Il plano regolatore, 
elaborato dalla giunta di si¬ 
nistra (PCI PSI) che dal '64 
-al '70 ha governato il paese, 
destinava questa zona 
a edilizia economica e popo¬ 
lare. Attraverso 1 plani di zo¬ 
na della legge st doveva anche 
provvedere alla costruzione 
di tutti i servizi necessari 
alla popolazione: strade, fo- 
• gne. scuole etc, 

La giunta DC-PSDI. Invece, 
che per soli sette voti e suc¬ 
ceduta nel '70 u quella di ab 
1 nistra, h« rimesso nel casset¬ 
to Il piano, lasciando cosi le 
famiglie della Malarica r.i 
loro disagi di sempre 

«Quando piove devo tenermi 
pronto con la pala per sca¬ 
vare fossi e canaletti, che Im¬ 
pediscono all’acqua di en¬ 
trare dentro casa — dice Emi- 
. Ho Giovanni, 30 anni, padre 
di due figli, ausiliario In un 
ospedale — Camminare nelle 
■tradtne Infangate senza sti¬ 


vali e impossibile». Le vie , 
della zona. Infatti, oltre ad 
essere strette, non sono asfal¬ 
tate. Cosi quando piove non 
solo sono Impraticabili, invase 
dall’acqua, ma diventano ad¬ 
dirittura pericolose per i con¬ 
tinui perìcoli di frana. 

«Ho quattro figli e vanno 
tutu a scuola — racconta Lui- 1 
gl Spagnoli, di 36 anni —. Ogni 
giorno 1 bambini sono costret- 
ti a fare chilometri a piedi, 
spesso nel fango, perché l'au¬ 
tobus in queste stradine così 
strette non cl può venire. , 
Una volta un piccolo camion, 
che vi si era addentrato, è ri¬ 
masto in bilico sul ciglio 
della via e per poco non è 
finito sopra II tetto di una 
casa sottostante. Lo abbiamo 
dovuto "tenere fermo" con le 
nostre braccia, finché l'auti¬ 
sta non t* riuscito a tare mar¬ 
cia Indietro». 

Gli abitanti della zona, stu- j 
fi di questa intollerabile situa¬ 
zione. si sono organizzati e 
riuniti, più di una volta, per 
chiedere al Comune di realiz¬ 
zare subito le opere pubbli¬ 
che necessarie alla frazione. 
Durante l’ultimo consiglio co¬ 
munale è stata portata una 
petizione al sindaco, firmata 
da 400 famiglie, in cui si chie¬ 
devano, per «Le Maranella», 
acqua, fogne, strade e una 
cabina elettrica. Un primo Im¬ 
portante risultato e stato ot¬ 
tenuto proprio nel corso di 
quella seduta : la giunta in¬ 
fatti, sotto rincalzare della 
opposizione di sinistra e del¬ 
ia pressione popolare è stata 
costretta a stanziare 80 mi¬ 
lioni per strade e fogne. Una 
cifra insufficiente per risol¬ 
vere tutti l problemi della 
«Ma rane Ila», ma che rappren- 
t« una prima vittoria nedla 
battaglia del cittadini della 
frazione, per assicurarsi ad 
una vita civile. 


Approvata 
in commissione 
la legge sulle 
unità sanitarie 

La commissione regionale Sa¬ 
nità, presieduta dal consigliere 
Dell’Unto, ha varato al termi¬ 
ne di una intonsa attività svol¬ 
ta a livello di consiglio, il dise¬ 
gno di legge sulla riorganizza¬ 
zione e integrazione dei servi¬ 
zi sanitari e sociali del Lazio e 
sulla istituzione delle Unità .sa¬ 
nitarie locali. 

n provvedimento costituisce la 
sintesi di due proposte, presen¬ 
tate a suo tempo dall'assessora¬ 
to alla Sanità e dal gruppo con¬ 
siliare comunista. Durante il di¬ 
battito è stato possibile giun¬ 
gere ad una stesura definitiva 
tu cu: hanno sostanzialmente 
concordato tutti i gruppi de¬ 
mocratici, 


A Prima vai le 


comizio 


Manca l'acqua 
nell’istituto 
tecnico industriale 
di Monterotondo 

Da una settimana manca 
racquu nell'istituto tecnico in¬ 
dustriale « Di Rolatno » di Mon¬ 
terotondo I tecnici del Comu 
ne. giunti sul posto per un so¬ 
pralluogo, hanno stabilito che 
ri guasto si trota all'interno 
dello stabile ed è. quindi, di 
competenza dell'Amministrazio¬ 
ne provinciale. Gl; studenti han¬ 
no inviato fonogrammi sia alla 
Provincia, che al provveditora¬ 
to cd al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione per chiedere 
che il guasto \eng»i a! piu pre 
sto riparato, ma finora non han¬ 
no ottenuto risposta. Gli allie¬ 
vi temono il ripetersi di casi 
di epatite virale, che già in 
passato si orano verificati. 


Dibattito 
ad Albano 


contro le violenze sull'aborto 


Una manifestazione unita¬ 
ria a cui hanno dato In loro 
adesione tutti i partiti demo¬ 
ora ilei del quartiere si terrà 
oggi a Primavalle. alle ore 
10.30. nella piazza Clemente 
XI per protestare contro la 
violenza e le provocazioni 
Nel corso dell'Incontro po¬ 
polare prenderanno la parola 
il compagno Franco Velletrl 
per il nostro partito, Pier Lui¬ 
gi Severi (PSI). Franco Gal- 
luppi (del movimento di rlf- 
fondazione socialismo demo¬ 
cratico), Sergio Macini <PRI>, 
Mario Marinoni < DC > 


< Aborto e condiziono della 
donna^ nella famiglia e nella 
società »: su questo terna do¬ 
mani pomeriggio alle 18. nell» 
sala comunale di Albano, si 
svolgerà un d.balt.to «i cui pren¬ 
deranno parte (•^.ponenti di tut¬ 
ti i partit. democratici. 

A] d.b., itilo pubblico .mer¬ 
leranno .1 compagno C! m tin¬ 
nì Berlinguer, per il PCI: Oriet¬ 
ta Avelluti, por il PSI; Rlevar 
di. per il PSDI. Oscar Mammà 
peT il Pili; Mauro Melimi, por 
il partito radicale; e Sturane 
Gatto per la sinistra ind'pen 
dente. 


l'uhito ciccante 
con lessili i di (inalila 

gaetano scuderi 

industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 


CINDOR AUTO s r l. 

di CINI e D'OR AZI 

NUOVA CONCESSIONARIA 

VENDITA' 

V.a L àcMembnn . 1 7 b y • le. ^10 797 354 833 
I # \ ASSISTENZA: 

V £ \ Viale tppocrate, 56 - Te! 428 S55 425 733 
RICAMBI V.o Mont «Iella Tornos io. 79 

Porge a tutti i miglior} auguri di BUO SA PASQUA 


BALDUCCI CADEAUX 

regali dal mondo, da MILLE al MILIONE 

SCONTO PROPAGANDA 20% 

ROMA - VIA CHELINI, 25 


ALCUNI 


ESEMPI 


CONFEZIONI UOMO 

PANTALONE UOMO . C.b.rdln, . . L. 3.900 

PANTALONE UOMO Un. terital . modali! .... 7.900 

PANTALONE UOMO attivo ■ Tropical » . . . » 7.900 

CIACCA SPORTIVA uomo lana.. 

CIACCA SPORTIVA uomo « Grandi march*» . . » 21.900 

VESTITO UOMO «rogalo.» 10.900 

VESTITO UOMO confezione (Ine.» 19.900 

VESTITO UOMO pettinalo llnlailmo .... » 25.900 

VESTITO UOMO extra - Grandi march. 39.500 

GIACCA ESTIVA grande •••ortlment© • . • . » 13.500 

GIACCA ESTIVA • Grand) march* »....» 21.900 
VESTITO ESTIVO assortito « aitarono » ...» 10.900 

VESTITO ESTIVO fretto « Tropical.» 27.500 

ABBIGLIAMENTO 

CAMICIE UOMO attortila « rogalo a .... L. 1,900 

CAMICIE UOMO . Extra • Oxford .... » 4.900 

PULLOVER UOMO E DONNA vari modelli . . » 2.900 

PULLOVER UOMO C DONNA • ••elusivi » . . » 5.900 

CONFEZIONI OONNA 

GONNE asiortite pura lana ...... L. 1.900 

GONNE mille colori e tantalio ...... » 3.900 

GONNE « Longuette > svasate . » 7.900 

PANTALONE DONNA velluto ed estivo ...» 4.900 

PANTALONE DONNA « Extra gabardine »... » 7.900 

ABITO DONNA ■ Regalo.» 2.900 

ABITO DONNA millo colori 4.900 

ABITO DONNA « Modolll esclusivi » . . . . a 8.900 

ABITO DONNA « Grandi marche » .... » 10.500 

COMPLETO Pantalone « Mode ».....» 7.500 

COMPLETO Pantalone « Modelli extra »... e 18.500 

ABITO » giacca « assortiti a.a 14.900 

SOPRABITO pura lana « Grandi marche »... » 19.500 

VASTO ASSORTIMENTO DI TAGLIE CONFORMATE 
PER UOMO E SIGNORA 

ULTIMI AFFARONI SU CAPI INVERNALI 
(CAPPOTTI C GIACCONI PER UOMO E SIGNORA) 

NUMEROSI ALTRI ARTICOLI SEMPRE A PREZZO DI REALIZZO 

VISITATECI!!! 

E’ un’offerta IRRIPETIBILE 


SSospNi 

-VK SquamIntS-29 tIl. 

_TELjffi§a 

v/ia SClBEiS-r-=a 


L. 1.900 ] 

» 3.900 

» 7.900 

» 4.900 

» 7.900 

» 2.900 

» 4.900 

» 8.900 

» 10.500 
» 7.500 

• 18.500 

* 14.900 

» 19.500 | 




Con una SIMCA 1000 
I vostri soldi sono 
più lunghi 



-, ^ SIMCA K)CO ■ pd-iir* 0« 

L. 1 . 345.000 

Quel che ti serve é SIMCA CHffYSLtR ova • trasporto comprasi) | 


Concessionaria AUTOCOLOSSEO 

Venti.tu • Diagnostica - Assistenza • Ricambi • Carrozzeria 
SKDK: Via della Magliana, 224 - Tel. 5262391-5260700 


Un italiano muore ali’estero 
per mancanza di soccorso 

(dai giornali) 

'I uh teff u li.il l.tsi ulto u Li wir.it or e 
|x*r suvteniT tua I,miglia di un pane 
guadagnalo con buone br.iuut sim-, 
hai restituito con l’opiu e sudore 
Triste diMicuiputo fu doloro 
si sentiva randagio tome un rane 
mancando casa e il suon delle campane 
in terra stianmra il ln\tiratine 
C’on gh amici al/ò un pochino il gomito 
cercando l’oblio nel buchici* d. uno 
fu fatale il cuore non ha resistito 

Rifiutato di soccorso per ,1 uno 
er.i sbronzo né malato no* ferito 
cosi parecchie ore h ferra è finito 

ROMOLO VELOCCI A 
e\ combattente 15-18 

VELOCCIA 

LETTI DI OTTONE e in ferro battuto 

PRESFATA 

LA NUOVA RETE LETTO-CORRETTIVA 

Brevetto Romolo Veloccl» 

• Por le malattie della colonna vertebrale, non più 
tavole per la rigidezza. 

• Per la vostra salute .si consiglia, anche se state 
in ottima salute. NON cigola, dura più generazioni 

SVILIMENTO: via Tiburtma 512 • Tel 433 955 
VENDITA: un huhicunn n 118 Tel. 750 882 
via Tiburtma 512-B - Tel. 435.141 


1_NOVITÀ 

i 

DITC 

IUIMI 

191 


Psicoanalisi 
e critica 
letterària 

a cura di Giovarmeli* De¬ 
sideri 

Strumenti • pp. ZOO • L. f .800 
La ricerca teorica sul pro¬ 
cessi creativi e le applica¬ 
zioni del metodo pslcoane- 
lltlco In ambito letterario In 
una Berle di saggi di Freud. 
Baldouln, Segei, Krlt, Gom- 
brlch, Bonaparte, Jones, 
Klein, Mauron, Lacan. Mu- 
eettl e altri. 



xxn 

ittv- rassegna 

■mv in tern azionale 

ELETTTRONICA 
^SrP^ll NUCLEARE ED 
AEROSPAZIALE 


11 -23 marzo 
Roma. EUR 
Palazzo dei 
Congressi 

Ingresso per i visitatori ore 9 - 22,30 
Oggi ultimo giorno 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Aula Magna: 

« ATTENTI A QUEI DUE CHIAMATE LONDRA 


a Roma 


A PREZZI DA 


COMUNICATO 

DA DOMANI ORE 9 


a Roma 


FALLIMENTO 

in VIA G. AMENDOLA 15 rtens^Tsrmln?' -^APOL?NEA^STEFER * 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI CASE 


ILI ALI; Via Labican*, 88-90 ■ Tel. 7579440 • ^““1 

irtonv.na Ostient*, 126-128 - Tel. 5139740 42 MESI 

SENZA 

I Via Guido D* Rug««ro, 76-84 (Montagnola) CAMBIALI 
5403813 


' VESTITI UOMO MARZOTTO 
VESTITI UOMO TREVIRA 
VESTITI UOMO GALLES 
VESTII' UOMC LEBOLE-MONTI 
VESTITI UOMC TAGLIE FORTI 
VESTITI UOMO TWEED 
VESTITI UOMO S REMO 
CIACCHE UOMO VELLUTO FANTASIA 
GIACCHE UOMO PURA LANA 
GIACCHE UOMO GALLES LANA 
GIACCHE UOMO S. REMO 
CAPPOIT UOMO 3/4 
CAPPOT'-I UOMO PURA LANA 
CAPPOTTI UOMO 3/4 S. REMO 
CAPPOTT’ UOMO S REMO 
CAPPOTTI UOMO LODEN ORIG. 
PANTALONI UOMO S. REMO 
PANTALONI UOMO RENNA-PELLE 
PANTALONI VELLUTO GINS 
PANTALONI SCAMOSCIATO 
PANTAION' UOMO PURA LANA 
CAMICIE UOMO KING 
CAMICIE UOMO ELEGANTI 
CAMICIE UOMO OXFORD 
CAMICIE UOMO POZZI 
GIUB3E UOMO LANA 
CRAVATTE SETA PURA 
IMPERMEABILI MAKO UOMO DONNA 
ESKIMO ORIGINALE 
PANTALONI SKI UOMO DONNA 
GIACCHF A VENTO MOVIL 
PANTALONI VELLUTO LISCIO 
GILÈ' PELLE MODA 
GIUBBETTI PELLE UOMO-DONNA 
GIUBBETTI RENNA UOMO DONNA 
CAPPOTTO 3/4 PELLE UOMO 
MONTONI ORIGINALI GREZZO 
MONTONI ORIGINALI DONNA 
CAPPOTTI RENNA UOMO DONNA INGLESI 
MONTON DONNA COLORI MODA 
MONTONI DONNA MONGOLIA 
LAPEN 3'4 FRANCESE 
LAPEN FRANCESE CAPPOTTO 
CAPPOTTO PELLE DONNA 
MONTONI BULGARI ORIGINALI 
MANTELLI CASENTINO 
SCAMICIATE RENNA PELLE 
CAPPOTTI DONNA KATRVN CAMMELLO 
SOPRABITO KATBYN CERIMONIA 
CAPPOTTI KATRYN MODA KASBY 
TAILLEURS KATRYN CERIMONIA 
COMPLET, KATRYN CERIMONIA 
CAPPOTTI DONNA PURA LANA 
CAPPOTTI DONNA GINS 
VESTII! DONNA LANA 
VESTITI DONNA SERA 
GONNE SCOZZESI LAN - 
GONNE VRLLUTO 
GONNE GABARDINE 
GONNE G NS MODA 
GONNE PURA LANA 
MAGLIER.w VARI TIPI 
C4PP0TT, RAGAZZI PELLICCI 
GIACCHE BAMBINI ISSIMO 
VESTITI BAMBINI ISSIMO 
IMPERMEABILI BAMBINO 
ACCAPPATOI SPUGNA 
LENZUOIA AMEBICA MATRIMONIALE 
LENZUOLO STAM FEDERA 1 P. 
LENZUOLO BORDATO MATRIMONIALE 
IrNZUOLl, ZUCCHI 1 PIAZZA 
LFNZUOIO BASSETTI 2 PIAZZE 
SOPRACCARTA 1 PIAZZA 
COPFRT, IANA 1 PIAZZA 
fiDVAGU/TO STAMPATO 
FEDERA ORLATA 
MONTGOMERY CAPPUCCIO 
GIUBEOTI RENNA UOMO E DONNA 


PREZZO 

PERIZIA 
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5.000 

39 000 

18.000 
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22.000 

85 000 

39.000 
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39.000 

90 000 
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59 000 

22.900 

65 000 

25.000 

62 000 
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4.900 
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DIURNA DI 

CAVALLERIA RUSTICANA 
E GIANNI SCHICCHI 
ALL’ OPERA 

Oggi ale 16 in abb olle diur¬ 
ne replica di ■ Covallor a rustica¬ 
na » di P Mascagn e « Gianni 
Schicch » d G Puccini (roppr 
n 30) concertati e dirotti dal mae 
atro Manno Wolf Ferro' Reg sta 
di entrambi uh spettacoli Atti! o 
Colonnello che ho curato anche la 
acena e i costumi di Cavalleria 
mentre la scena di Gianni Sch echi 
* firmata da Angelo Urbani Del Fa- 
bretto Maestro del coro Augusto 
Parodi Interpreti principali del 
pr mo spettacolo Fiorenza Cossot- 
to Maria Borgato Gianfranco Cec- 
chele Giengiacomo Guelfi Prota- 
gon sta del secondo Attilio D’Ora- 
*i altri interpreti Principal Mar¬ 
gherita Guglielmi, Manlio Rocchi e 
Ivo V nca 

INBAL-FUJIKAWA 

ALL'AUDITORIO 

Ogg alle 17 30 (turno A) e do- 
mom a c 2115 (turno B) al* 
l'Auditorio d va della Conciha- 
ilono concerto diretto do El.ohu 
Inbol v ioI nista Mayuml Fujikawa 
(stag onc sinfonica dell’Accademia 
d S Cecilia in abb tagl n 21). 

In progromma Dallapiccola Ver a- 
«Ioni Mendelssohn Concerto In 
m mn per vio ino e O'chestra 
Prokofiev Aleksandr Nevskij per 
mezzosoprano coro e orchestra 
(sol sta Nucci Condo) B ghetti in 
vend to at botteghino dell Audito¬ 
rio in via della Conciliazione 4, 
dalle 16 30 m poi domani dalle 
17 in po Bigliett enche all'Ame- 
rtean Express in piazza di Spagna, 
n 38 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CICILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione 4) 

Oggi alle 17.30 (turno A) e 
domani elle 21,T5 (turno B) | 
concerto diretto da Eliahu Inbal, , 
violinista Mayuml Fujikawa (tagl. 
n 21) In programma. Dallap c- , 
cole Mendelssohn, Prokofiev , 
(•oliste Nucci Condò). Biglietti ! 
In vendita dalle 16,30 in poi, do¬ 
mani dallo 17 In poi Biglietti : 
enche all'Amencan Express p.zz# 
d Spagne, 38 


Teatro TRIAN0N 

VIA MUZIO SCEVOLA 101 
(f. GIovannl-Alberone) 780.302 


OGGI, ora 17 


GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

di GABER - LUPORINI 
1 . 2.000 • 1.000 
Biglietterie ore 10-13 e 19-19 
LUNEDI" RIPOSO 


ARCITBATRO DEL PAVONI (Via 
Palermo 28 • Tot. 464181) 

Alle 18 30 concerto di chitarre 
flamenco di Sandro Pcrts « | 
cammini profondi dello chitarre ». 
Musiche di Montoyo Monge, Se* 
ycvio, Medina e Anonimi 
ASSOCIAZIONI MUSICALI BEAT 
'72 (Via C. Belli 72 - Telefono 
317715) 

Gonion olle 21 30 5 Rassegne 
di musica moderna e contempore- 
noa replica della Scuola di com¬ 
odinone Sperimentale dell'Aquila 
T. BELLI (P.zia S. Apollonia 11- 
Tel. 389487S) 

Domani alle 21,15 il gruppo Mu- 
•ice Insieme in musiche medio¬ 
evali e rinascimentali Con I. 
Strazza. A B. Zimtr, A. TacardI, 
B Tommaso. 

PROSA - RIVISTA 

Al DlOSCURI (BNAL-PITA) (Via 
Piacenza. 1 • Tel. 475S428) 

Alla 17 u lima raplica GAD 
« I contemporanei » pres « Il de¬ 
corato O'Flaherty » di B Shaw 
Novità in 2 tempi di G lendolo 
BELLI (Piazze S. Apollonia, 11 - 
Tel. 5894875) 

Ale 17,30 II Collettivo Aziona 
Teatrale pres « Amertkamera . 
Topografia di un diaeredato » di 
J Diaz Ragia V Melloni. Scane 
a costumi U Bertucce Con R. 
Giongronde, M. Bomni, M Bru¬ 
no, A Dari, R Menzelle, G 
Martini, A Manchetti, M Mllez- 
io, C Poggiam, M Valgoi, G 
Vanno S Varriala 
BORGO 5. SPIRITO (Via dai Pe¬ 
nitenzieri 11 - Taf. 8452674) 
Alle 16,30 la Comp D’Ongha- 
Palm) rappresenta « Giacinta Me* 
rescott! » due tempi In S quadri 
d Umberto Stefani 
CENTRALI (Via Gelsa, 4 - Tala¬ 
fono 687270) 

Alla 17,15 « Il diavolo bianco» 
di Webstar con M. Kustermann. 
Regio G ancerlo Nanni 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel. 565332) 

Allo 18 ultima replica la Comp. 
Marco Messeri in ■ Penelope ai 
tuoi piedi » commedie da Detir o 
Amoroso di Tre Clown Con S 
Bigozzi M Messeri, M Alchlerl, 
O Stracuzzl Regia M Messeri 
DELLE ARTI (Via SicMia. 59 - 
Tal. 478598) 

Alla 17,30 « Storia di periferia » 
il nuovo recital di Tony Cuccbia-a 
DELLE MUSE (Via Porli, 43 • 
Tal. 862948) 

Ale 18 Fiorenzo Fiorentini pre* 
tenta « Petroli ni • (biografia di 
un mito) di Da Chiara • Fio¬ 
rentini e « Cortile » di P M Mar¬ 
tini Con G. Isidorl, M. Fiorentini, 
L Gotti, La Verde V. Venturini, 
chitarra Paolo Gatti a Roberto 
Poi smalli. Coreografia M. Dani 
Musiche A Saltto. 

DE’ SERVI (Via dal Mortaro 22 - 
Tal. 6799130) 

Alla 17,30 la Cooparetlva Da 
Servi pres la novità comico-gialla 


« Penultimo scalino » di Sani- 
my Fuyod Con P alo io De Me 
'ik Nov" la Alt ori, Mass Ro¬ 
ga T Ambiag n 

ELISEO (Via Nazionalo, 183 • 
Tel. 4G2 114) 

Alle 17 30 Cduat&o Di. T ppo n 

« Gli osami non finiscono mal ». 
E FLA1ANO (Via S Stefano del 
Cacco, 16 - Tel. 688569) 

Alle 1/ u t mi rcjjl co Paolo Poi 
presenta « La nemica » due tem¬ 
pi d Dai io N ccodem 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati - 
Tel, 561156) 

Ale 17 30 The Go don Roper* 
tor/ Playors n « The Mouse- 
trap » <1 A Chr si c 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 • Tot. 5659424) 

Alle 17 30 « Donno, donne eter¬ 
ni Dei » di A Ce I an con L 
Dal Fabbro C De Angclis G 
Elsncr C Ricott R Savajnone, 
S Scalfì Canto A Melato 
PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 17 30 lo Comp del Tco- 
tro Ita iano Pepp no Do Filip¬ 
po m « Lo metamorfosi di un suo¬ 
natore ambulante » farsa in due 
parti con musiche originali d> 
Poppino Do F l ppo 
PORTA PORTESE (Via N. Botto¬ 
ni 7 - Tel. 5810342) 

Alle 17 « Il gatto Ludwig » di 
Ludw g Ticck, scr tto da Maro 
Teresa Alban 

QUIRINO - ETI (Via Marco Mln- 
ghottì 1 - Tel. 6794585) 

Alle 17 la Cooperativa « Gl As¬ 
sociati » pres « La nuova Colo¬ 
nia » d L Pirandello Con V 
Fortunato I Garroni L Vonnuc- 
chi Reg a V Pucchcr 
ROSSINI (P.zzo S. Chiara, 14 - 
Tel. 0542770) 

Alle 17 15 XXVI Stagione del¬ 
lo Stab lo dt prosa d Roma 
di Checco e An ta Durante c 
Leila Duce con Sanmartm Pcz- 
zmge Pozzi, Raimondi, Merlino, 
Morcolli nel successo comico 
« L’esame » d E. Liberti. Reg a 
Checco Durante 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 18 - Tel. 465095) 

Alle 17 30 (ultimo replica) Silvio 
Spaccasi pres « Lei ci crede al 
diavolo In mutande? ». Regia L 
Procacci 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Lo spettacolo è sospeso 
SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle 17 e 21 Garmei e Gtovan- 
nmi pres J Gorelli B Valori, 
P Panelli nello commedia mus¬ 
eale scritta con I Fiostri « Ag¬ 
giungi un posto a tavolo » must- 
chcche Trovajoh Scene e costumi 
Coltellacci Coreografie Londi 
TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gcnocchi • 
Colombo-INAM - Tol. 5139405) 
Domani alle 21 recital di Careni 
Lorco a New York o « Lamonto 
di Ignacìo » allo chitarra II soli* 
sto Fiori Riccardo 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Allo 17 « L'obominevolo don¬ 

na dalle novi ■ di H Rodolfo 
Wllcock Regio F Enr quez con 
V Monconi, P Coi. Produzione 
T di Roma 

TORD1NONA (V. Acquasparta 16 - 
Tel. 657206) 

Alla 18 utt ma replica ■ Su ean- 
tieni .. ridondo e cantando qual¬ 
cosa ti Pò... ». Musiche Jonnacci 
e Corpi Con M Falsali G Moz¬ 
zo! , F Alessandro Regia Arturo 
Corso Realizzatore Gioncorlo Tro 
voto Scono G Fosco 
VALLE • ETI (Via dot Teatro Val¬ 
le • Tel. 654394) 

Alle 17.30 utima rcpl co T no 
Buazzeth proscnta « Nemico del 
popolo » di H Ibscn Rcq a E 
Fenogl o Con T Blanch M De 
Francovich, N Longuosco, R 
Peolettu 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO e 
RINALOO ORFE1 (Viale Cristo- 
foro Colombo - Piera di Roma) 
Lunedi unico spettacolo ora 
16.30. Altri giorni dua spetta¬ 
coli! ora 16,30-21,30 Visita ol’o 
zoo dalla ora 10 alla 15. Preno¬ 
tazioni tei. 576 400-595 954. 
Proroga fino al 31 marzo. 

XXÌI RASSEGNA INTERNAZIO¬ 
NALE ELETTRONICA ED AERO- 
SPAZIALE (11-23 marzo - 
Roma-EUR, Palazzo dal Congressi) 
Dall‘11 ai 23 marzo. 


AL 

LUXOR 

DIANA 

DEL VASCELLO 
GIARDINO 
MERCURY 
DUE ALLORI 

UN FILM DOVE 
SI RIDE FORTE 
SI RIDE GROSSO 
SI RIDE LUNGO 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n 33 A - Tel. 3604705) 

A c 1 b uJ ma »epl ca ) Pantano 
pres « Orfeo » da Oifeo Negro 
d V n c us De Morics Reg a C 
I rosi 

BC AT 72 (Vio G. Belli, 72 • Te¬ 
lefono 317715) 

Al e 17 30 e 21 30 - Il fonia 
b na dell Opera » p esc iti « Il mi 
to della covornn >» d D Suini n 
CIRCOLO CULTURALE CENTO 
CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 
A e 18 Dod Moscati con Danlc 
Goud emonie e Bruno F ancisc 
ri « La miseria / e un gran ma¬ 
lanno » canti onarcli c e conta 
dm toscani 

CONTRASTO (Via E. Levio 25) 

Alle 19 scena pubblico il Tea 
tro e l quart ero Incontro con 
il popolo d retto da Franco Mar 
letta 

DE TOLUS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 18 il Grjppo d sper men 
fazione • Il Guasco » presenta 
« Escuriolc » di M Do Gheldero 
de Regio R Ometta 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 - 
Tel. 5817413) 

Alle 18 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Scarralona- 
ta » d G Sepe In abbonamen- 


Schermi e ribalte 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei film corri apondono 
alla seguente elaeaiHcazioiM dei 
generi» 

A ■> Avventurose 

C co Comico 

DA =j Disegno anima*» 

DO *=> Documentario 
DR a Drammatica 
G a Giallo 
M = Musicai* 

S »b Santlmentafta 

SA - Satirico 

SM *» Storico-mitologia» 

H «ostro giudizio atti Nb» vie- 
ne espresso nei modo eegueMet 
• ®8®t ■ eccezio n eie 


BALDUINA (Tel 347.592) 

La sbandata con D Modj to 

VVt 8) SA * 
BARBERINI (Tel 4/ 51707) 

A mezzanotte va la rondo del 

piacere, con M V 11 SA * 

BELSITO 

Una strana coppia di sbirri, con 
R Aridi A * * 

BOLOGNA (To). 420 700) 

Profumo di donna con V Giss 
moli DR * 

BRANCACCIO (Via Mcrulana) 

Una strana coppia di sbirri, con 
R ArKin SA 

CAPITOL 

A mezzanotte va tn ronda del 

pioccre, con M V tt SA * 

CAPRANICA (Tel 67.02 465) 


NEW YORK (Tei 780 271) 

L inferno di cristallo, con P Nr 
m /i DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri 18 Tel. 789 242) 

A mezzanotte va la ronda del pia 
cere, con M V tfi SA * 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

AJrj»ort 75, con K Biade DR *- 
PALAZZO (Tel. 49.56 631) 
L’uomo del hlan, con L Ma v n 
DR * * 

PARtS (Tei. 754.368) 

Zorro, con A Deloi A * 

PASQUINO (Tel. 503 622) 

The exorcist (m inglese) 


ARALDO Anche gli angeli tirano 
di deliro co ì G Gpii mi A * 
ARIEL La poliziotta, con M Me 
lato DR * 

AUGUSTU5 II grande Galsfoy co 
R Ree lo <1 DR * 

AURORA Piu matti di prima al 

servizio della regina coi J Clio 
pi n SA ★ 

AVORIO D ESSAI Linci Molto c 

Ginevra con L 5 mon DR * * 
BOITO Sangue di condor coi ‘1 
Yormhin'O DR * * * 

BRASIL Agente 007 I uomo dalla 
pistola d’oro coi R Mooto A * 
BRISTOL L'esorcista con L Bla r 
DR * 

BROADWAY La pupo del gangster 
con S Lo en DR * 

CALIFORNIA L ultima corvè con 
J N cliolaon ( /M 11 DR * * * 
CASSIO Assassino sull Onent Ex 
prose, con A r mcy C * * 
CLODIO L ultima corvè con J 

N cliolson DR * * * 


• - orti no* 

••• — buona 

1 CAPRAN1CHETTA (T. C7.92.4G5) 1 

Senza un Ilio di dasto, con G 

11 GRANDI SUCCESS] PRESENTATI DALLA 

F!a03| 

• fi «a di aererò 

1 Social SA fi * { 

COLA Dt RIENZO (Tel. 360 584) 



Dieci secondi per (uggire, con C 1 

-—-—-— — — — - 


V M 11 è vietar» ai minori 
di 18 ami 


Eccezionale successo 


oltre che al 


«.R0XY 
FIAMMA 


Ogni donna vuole 
il suo... BREVE INCONTRO 


ISOPHIALOREN-RICHAflDBUBTON 


IJVCOJVTRQ 

UN film 01 ALAN BRIOGES 

EASTMANCOLDR 


ORARIO SPETTACOLI- 16-18,15-20,20-22,30 


La PA.C. 

presenta 



i«™ iu»»***» . mio <ama un Mtenttta 

... O+AIM MUMI) ... , w m ...M. <Mn« 

. » — ta. U’XIIO 


FANTASTICO ! 

4° mese al SAVOIA 

E' SEMPRE IL MIGLIORE ! ! 


NINO MANFREDI VITTORIO GASSMAN 
STEFANIA SANDRELLI... 



CEMMfflO 
■■TffllTO 

tìfUflTI 


STEFANO SATTA FLORES 

GIOVANNA RALLI 
ALDO FABRIZ1 

... iieE-sowmuscoti 

_HO MGE1ET2 


'Mfscoufel 


UN SUPERFIIM PER TUTTI ! ' 


to ridotto Con S Amondolca, 
A Carri, A Pudifl G Sape, L 
Vcnonzim Musiche 5 Marcucci. 
Reg a C Sope 

MCTA-TEATRO (Via Sora. 28 • 
Tel. 5894283) 

Allo 18 ultima replico la Comp 
de Meta-Virtuali in ■ Il conte di 
Lautroamont rappresenta i canti 
di Maldoror • con P D’Orozlo, 
M Lo Corto, 5 Saltarelli, Valcn- 
t no, N Vasil Re<i o Di Marco 
Scene D Pesce o E Rolli Alla 
22 « Lo inort » d G Botai Ila con 
N Vasil Unica replica 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri 3 - 
Tol. 585107) 

Alle 17,30 ult repl ca «Richia¬ 
mo » teatro di Claud o Remondl 
c Riccardo Caporossi 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tostacelo Mat¬ 
tatoio) 

A lo 20,30 spettacolo dal collet¬ 
tivo teatrale Spaziozero « 12 di- 
cembrei ouverture ». Circo riscal¬ 
dato. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionalo 16-C angolo via Na¬ 
poli - Tel. 335460) 

Domani alla 21 ta Comp del T 
Nella Cripta presento « Tha olfect 
of gamma Rays on man - In tha - 
Moon Morigolds » di P. Zindcl 
Novità per r 1 tal io Regia J Karl- 
scn In lingua inglese 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1 A - 
Tol. 384334) 

Allo 17 30 « Vangolo 2000 » (Chi 
crede il popolo o sia?) Mus col 
in due tempi di Pasqua* Cam 
Mus che E Guaimi Coreografo 
R Greco, con 50 attori in scena 
Regia Leone Mancm 
■"TEATRO 45 AL TEST ACCIO (Via 
Monto Testacelo 45 - Telefono 
5745368) 

Allo 17 30 e 21 30 l « Gruppo- 
Teatro dei Possibli » presenta 
« Notturno di Pasquino » di M R 
Berard Regie, scene e costumi 
J Purga Con O Br en G Mat 
t oli, G Schcttin 5 Dello Volle 
(voce Francesco Gubiett luci ed 
effetti Giancarlo Solfili) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V lo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605) 

Allo 18 ■ Fatolo da soli » d M 
Casco e M Carnovale Con 0 
Brugnola, C Bucc ordì D D Al 
berti, A Palladino R Santi, 
Suan Regio degli auto 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 33 - Tol. 588512) 

Alle 18 spettacolo scr tto da 
Orcsfc Lionello « Il doppio orga¬ 
no n c « Rapiamoci cosi (sonza 
rancore) » con E Grassi G Pa 
guani, R L cary e lo partecipa¬ 
zione di E Eco al p ano P. Roc 
con 

CIRCOLO ARCI « C. MARTINEL¬ 
LI » (Via 5. Bargelllni 23 - Via 
Tiburtlna) 

Alle 18 spettacolo di musica jazz 
con il complesso Spirale Soci 
ARCI L 500 

CIRCOLO D.L.F. - ARCI X CIRCO¬ 
SCRIZIONE (Via FI«vlo Stllico- 
no, 69) 

Alle 18 concerto do! Canzoniere 
del Lazio 

FOLK S1UDIO (Via G. Secchi 13 • 
Tel. 5892374) 

Ale 17 30 Folk Studio giovani 
programmo di Folk Happening, 
Alle 22 « El canto profondo de 
l'America Latina ». 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afrl- 
ca 5 - Tel. 737953) 

Domani alle 22 « Quando gli uo¬ 
mini non avranno piu... la co¬ 
da , » d Guido Finn Con M 
Londro B De Bono F Buffa 
Reg a G Finn Coreografie M 
Chiaft Musiche originai Altana 
si Roccon Biaomi Fontoni 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Te¬ 
lefono 5810721) 

Alle 22 30 Amendola e Corbucc 
« Non faccia onde » con Landò 
F orini R Luca O De Cerio 
P Poggi O Di Nardo all organo 
Ennio Chili 

INCONTRO (Via dolla Scala 67 - 
S Saba ■ Tel 6793609) 

Alle 17 30 e 22 1 5 A che Nanà 
Maurizio Reti Lu yi Soldati pros 

« Il sesso dal diavolo » d Ro 

La'cAMPANELLA (V.lo della Cam 
panello, 4 Tel. 6544783) 

Alle 18 torri « Eccellenza II 
pranzo e servito » d Borbone 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Te¬ 
lefono 4756049) 

Ali-» 21 30 franco Colitono # 
Jose Marchese 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 
n 3 Tel 654434) 

Domali di le 21 30 Tony Scott 
Ouortel 

PAPPAGALLO CLUB (Via Quirino 
Maiorana, 156 • Tel 550992) 

Alle 2? complesso « La grande 
famiglia » dello RCA Ital an# 
presenta « Le nuove attrazioni 
1975 ». 

PIPCR (Via Tagliamelo, 2 Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 16 30 e 21 Orchestra Mo 
derno alle 22 30 e 0 30 G Bor 
n g a pres « PI peri ssi ma n 3 » 
r i. sta di Leon Grieg 

PROMOTION (Via S Francesco 
a Ripa 57) 

Alita 21 15 Gimmo llobo iarz 
con R Do T t U F oier I no 
A Mo dent T Mo lopol b Oi 

I PENA DEL TRAUCO (Via Fon 
te dell Olio 5 - S Maria in 
Trastevere) 

A o 21 30 Foli ore lot no ama 
i cano con I Cormona Dalco** 
f.p c Car m. o mus va spugno a 
Po po Vu 7 Musica tropical. 


THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della Far¬ 
nesina. 79 - Telat. 394307 . 
3946698) 

Alle 16 il complesso muscolo 
teatrale ang o - smer cono * The 
unde Davo s lish comp » Rock 
and Roll show 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI AL SANGENESIO 
(Via Podgoro 1 - Tel. 315373) 
Alle ’1 15 la Comp dei burattini 
d Mictta Surdi presento « Posso 
raccontarti la mia storio? ». 
GIOCOSFCRA - T SCUOLA (Via 
Macrò - Scuola Tona) 

Alle 16 30 spettacolazion* «Un 
bambino è stato picchiato » In 
collaborazione con I V111 Circo¬ 
scrizione e li T Scuola 
GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar- 
taco 13) 

Domani alle 17 laborator o on 
inazione teatrale bambini; alia 
19 30 metodologia doli anima» o- 
n# teatrale elle 22 laboratorio 
per en motori « la ginnastico crea- 
t va x 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 16, 

tei 587049) 

Oggi allo 16 30 «La carrozza 
d’argille » novità di Aldo Giovan 
netti con A C pr ano P Mar- 
letto D Paletiello C Colangei 
Reg a G Bonacquist 
LUNEUR (Vie delle Tre Fontana - 
EUR - Tel. 5910608) 

Melropol tona 93 123, 97 

Aperto tutti 1 g orni 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 8101887-832254) 

Oggi olle 16 30 le Marionette 
degli Accettella con « Pimpinel¬ 
la » di Icaro e Bruno Accettella 
Regio degli autori 
TEATRINO DEI CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via dol Prati Fi- 
scali 236 • Tel 8124037) 

Alle 16 I c own Tato di Ovada 
pres «Chicchirichì » di Gannì 
Tallone* e la partec pozione doi 
bamb ni 

CINE - CLUB 

ARCI - PAVONE (Via Palermo 28 • 
Tol. 464181) 

Al e 22 unico spctfncoio « Il 

posto delle fragole » d I Berg 
man 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel 312 283) 
Amarcord, d f Pel ni 
FILMSTUDIO 70 
Alle 16 19 22 II grande sentiero, 
di J Tord 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Sa a A L* stelle di fuoco (17 
19 21 23) 

Salo B Tamburi lontani (19 23) 
PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Riposo 

POLITECNICO (Vie Tiepolo 13 » * 
Tel. 393719) 

Alle 18-20 30 23 «I compari» 
di R Altmon 

CINEMA-TEATRI 

AMRRA JOVINELL! 

Finché c'e guerra c’è speranza, 
con A Sordi SA * * e rivista di 
spogliarello 

TRI ANON 

Spettacolo teatrale « Giorgio Ga- 
ber » 

VOLTURNO 

Sensi proibiti, con J B sset (VM 
18) S a e rivista di spogliare lo 


, CINEMA 

1 PRIME VISIONI 

j ADRIANO (Tal. 325.153) 

Zorro, con A Delon A *• 

AIRONE 

Il sospetto, con G M Volontà 
I DR a*** 

| ALFIERI (Tel. 290.251) 

Corruzione al palazzo di Giustizia 
con F Nero DR * 

'■ AMBASSADE 

L'inferno di cristallo, con P New 
mon DR -è? 

AMERICA (Tel 58.16.168) 

[ Zorro, con A Delon A * 

1 ANTARES (Tel. 890.947) 

. Finché c'e guerra c'ò speranza, 
con A Sordi SA t *. 

APPIO (Tel 779.638) 

I Airport 75, con G B atk DR * 

| ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567) 
j Prete lai un miracolo, con L 
j Pian DR * 

i ARISTON (Tel. 353 230) 

L’mlerno di cristallo, con P New 
I man DR 

{ ARLECCHINO (Tet. 36.03.546) 
Quolla maliziosa, con N Co 

* stelnuovo (VM 18) DR # 

ASTOR 

1 Porgi l'altra guancia, con B Spen¬ 
cer A * 

ASTORI A 

Profumo di donna, con V Gass- 
man DR ** 

ASTRA (Viale Jomo, 225 - Tele- 
I fono 886.209) 

, 10 secondi per fuggire, con C 

Bronson A + *< 

! ATLANTIC (Via Tuscofano) 

A mezzanotte va la ronda del pia- 
cere con VI Vit* SA * 

> AUREO 

1 Zorro con A Dta on A * 

I AUSONIA 

Uno bellissima estate con 5 Br 
jci S a 

AVCNTINO (Tel 57 13 27) 

Uno bellissime estate S Ber 

1 B«r f « 


Bronso i A * *6 

DEL VASCELLO 

Bello corno un arcangelo, con 

L Buzzanca (VM 14) SA * 

DIANA 

Bello come un arcangalo, con 

L Buzza nca (VM 14) SA * 

DUE ALLORI (T»«. 273.207) 

Bello come un arcangelo, con 

L Buzzanca (VM 14) SA * 
EDEN (Tel 380.188) 

Finche c’e guerra c'è speranza, 
con A Sord SA * * 

EMBA5SY (Tel. 870.245) 

Prolessione reporter, con J Ni 
cholson DR 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Profondo rosso, con D Hemmings 
(VM 14) G * 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Paolo Barce maestro blomontare 
praticamente nudista con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA * 

EURCINE (Piazza (tallo, 6 • Tele¬ 
fono S9.10 986) 

Yuppi Du, con A Celcntano S 
EUROPA (Tel. 805.736) 

L'ammozzolina, con P Caruso 

iVM 18) SA fi 
FIAMMA (Tef 47 51 100) 

Brove incontro, con S Loren 5 fi 
FIAMMETTA (Tel. 470 267) 
Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR * 
GALLERIA (Tet. 678.267) 
Cmmanuolfo, con S Kr sfei 

(VM 18) SA fi 
GARDEN (Tol. 582 848) 

Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkm SA fi# 

GIARDINO (Tel 894 940) 

Bello come un arcangelo, con 
L Buzzanca (VM 14) SA * 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 664.149) 
Chlnatown, con J vj cholson 

(VM 14) DR Kfififi 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato (VM 14) SA * 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. G3 80.600) 

L’ammazzQtina, con P Caruso 

(VM 18) SA fi 
HOLIDAY (Via Benedetto Mar- 
collo • Tol 858 326) 

Profondo rosso, con D Hemm ngs 
(VM 14) G *• 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19 551) 

Yuppi Du, con A Cc ontano S fi 

INDUNO 

Cora una volta Hollywood 

M * fi 

LE GINESTRE 

Uno strano coppia di sbirri, con 
A Ark n SA * * 

LUXOR 

Bello come un arcangelo, con 
L Buzzanca (VM 14) SA e* 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Yuppl Du, con A Celcntano S 
MAJCSTIC (Tel. 67 94.908) 

Poolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA fi 

MERCURY 

Bello come un arcangelo, con 
L Buzzonco (VM 14) SA * 

METRO DRIVE-IN (T 60 90.243) 
Finché c'e guerra c’è speranza, 
con A Sord SA * * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Yuppi Du. con A Celcntano S fi 
MIGNON D’ESSAI (T 869 493) 
Totò il modico del pazzi C •* fi 
MODCRNETTA (Tal. 460 285) 
Incontro d’amore, con U Ors ni 
(VM 18) S fi 
MODERNO (Tel 460.285) 

La nottata, con 5 Sperati 

(VM 18) SA fi 


3 • SETTIMANA AL 

Modernetta 

SEMPRE PIU’ BELLA | 
SEMPRE PIU’ SEXY!!! 


4" MESE DI CLAMOROSO SUCCESSO 
DEL FILM PRESCELTO A RAPPRESEN¬ 
TARE UFFICIALMENTE L’ITALIA AL 
FESTIVAL DI CANNES 


Al CINEMA 


ASTORI A- BOLOGNA 
VIGNA CLARA 



VITTORIO GASSMAN AGOSTINA SELLI ALESSANDRO MOMO . 

Profumo di donna 

unlilmtft i P'ifii’arii I ,|* i - r i, « etani, li— n 

DIMORISI MOANGtltlh. ADRIANOOI MICMltl *•< l»*l AN fll M | «miiwiI .«««.* 'Sii 

TICkNtCOlO* 


E’ UN GRANDE FILM PER TUTTI 


! PREMESTE 

| Una bellissima estate, con 5 Bei 
! ger S fi 

QUATTRO FONTANE 
I Zorro, con A Delon A fi 

\ QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il sospetto, con G M Volontè 
DR fi fi fi fi 

; OUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Cognome e nome Lacombe Lu- 
i cien, con P Blaise DR fi fi 
1 RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Il colpo delta metropolitana, con 
W Matthau G fi 

| REALE (Tol. 5S.10.234) 

L'Inferno di cristallo, con P New- 
mBn DR fi 

RCX (Tel. 884.165) 

I Airport 75. con K Black DR fi 
; RITZ (Tel. 837.481) 
i Terremoto, con C Heston 

DR fi fi 

I RIVOLI (Tel. 460.883) 

' Il seme del tamarindo, con J 

Andrews S fi 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L’inferno di cristallo, con P New 
mon DR fi 

1 ROXY (Tol. 870.504) 

1 Breve Incontro, con 5 Loien 

I 5 * 

I ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Terremoto, con C Heston 

DR fifi 

SAVOIA (Tei. 861.159) 
i C eravamo tonto amati, con N 
l Monlredi SA fififi 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La citfo gioco d’azzardo, con L 
Merendo DR * 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A + * 

TIFFANY (Via A. Depreti» . Te¬ 
lefono 462.390) 

Quella oto maliziosa, con N Co 
stelnuovo (VM 18) DR * 
i TREVI (Tel. 689.619) 

Gruppo di famiglie in un Interno, 
con B Lancoster 

(VM 14) DR *# 

, TRIOMPHE (Te). 83.80.003) 

C'era una volte Hollywood M fi fi 
UNIVERSAL 

A mezzanotte va la ronda del 
Piacere, con M Vitt SA fi 

' VIGNA CLARA (Tel. 320.339) 
Profumo di donna con V Gas 
smen DR ** 

VITTORIA 

A mezzanotte va la ronda del pia¬ 
cerò, con M Vitti SA « 

SECONDE VISIONI 

ABADANr Romanzo popolare, con 
U Tognazzi SA * * 1 

ACILIAi Porgi l'altra guancia, con 
B Spencer A *• * 

ADAMi Le farò da padre, con L 
Pro etti (VM 18) SA * ' 

AFRICA* L’esorcista, con L Bior , 
DR * 1 

ALASKA» La sbandata, con D Mo 
dugno (VM 18) SA *- 

ALBA: Agente 007 l'uomo dalla 
pistola d’oro con R Moore A * 
ALCE* Le farò da padre, con L 
Protett (VM 18) SA * 

ALCYONEi E vivono tulli felici e 
contenti DO * * 

AMBASCIATORI! Amoro amaro, 
con L Cestoni (VM 1B) DR * 
AMBRA JOVINELLI Finché c'e 
guerra c'è speranza, con A Sord 
SA * * e rivista 
ANICNE Anche gli angeli tirano 
di destro, con G Gomma A * 
APOLLO. La sbandala con D 
Modugno (VM 18) SA * 

AQUILA; Amore amaro con L Co 
stoni (VM 18) DR * 


COLORADO II grande Gatsby coi 
R Redlord DR fi 

COLOSSEO* Fatevi vivi la polizia 
non Interverrà, con H Silva 

DR fi 

CORALLO: Romanzo popolare, con 
U Tognozz SA *■•** 

CRISTALLO* Aganta 007 l’uomo 
dalla pistola d'oro, con R Moore 
A * 

DELLE MIMOSE* Amoro mio non 
tarmi male, con L Fani 

(VM 18) S * 
DELLE RONDtNIi Franco e Ciccio 
superstar C 

DIAMANTE» L’esorcista 
DORI A» Amore amaro, con L Ga- 
stoni (VM 18) DR *• 

EDELWEISS: Romanzo popolare, 
con U Tognazz SA è'» 

ELDORADO» Il trafficone, con C 
Giuflre (VM 18) C fi 

ESPERIA: Finché c’e guerra c’e 
speranza, con A Sordi SA * *- 
ESPEROt Colpo in canna, con U 
Andress (VM 18) A fi 


Finalmente dissequestrato In 
attesa di giudizio In edizione 
integrale al 

2 " MESE 


IN KSCLUSI\A 


LA NOTTATA CHE TUT- 
TI VORREBBERO VIVERE 



Otte /UOTItf» 
iuktk onown 

Q.VOO CASSM1U 
..I9M0 CUVt 


Comunicalo della direzione 

Par le comprensib li scene 1 | 
( Im e r gorosomonte v etoto j 
ai m nor di orni 18 Lo co 
lonna sonora è me sa su d sebi 

CINEVOX - RECORD 


FARNESE D ESSAI Tilumena Mar 
tuiano d E De F j po 

DR * « * 

TARO Piedino il questurino coi 
in C * 

I GIULIO CESARE Esecutore olire 
In legge c i De o i DR * 
HARLCM II cittadino si r bella, 
con r N- o ( VM 14; DR * 
HOLLYWOOD La cugina con M 
R-m ci VVt 13 S » 

| IMPERO Agente 007 I uomo dalla 
pistola d oro co R Mooic 

A * 

JOLLY L esorc sta con L Bli r 

'VM 14) DR * 

LEBLON Per amare Ofelia con G 
Rii li VM 14 SA * 

MACR15 Agente 007 t uomo dati-» 
pisloh d oro co R Moo e A * 

MADISON Le faro da padre co 
L Piceli VM 18) SA * 

NCVADA Assassinio sull Orient 
Express con A f nncy G * » 
NIAGARA La poliziotta, coi M 
Melalo SA * 

NUOVO L'ultima corvè con J N 
ho son i VM 14) DR * * * 
NUOVO riDENE I guappi, con C 
Coid noie (VM 14) DR * 

NUOVO OLIMPIA tl mio amico 

il diavolo, con P Cook 

( VM 18) SA * * 
PALLADIUM L esortisi a, con L 
Blair DR * 

PLANETARIO Vermisat con C 
Cobr n DR * * * 

PRIMA PORTA Amore mio non 
tarmi male coi L fan 

(VM 18) S * 
RENO Romanzo popolare, coi U 
Tognazz SA * * 

RIALTO Non basta pregare, con 
M Rome DR « * fi 

RUBINO D’ESSAI La conversa 
xlone coi G Hackman DR ** 
SALA UMBERTO La poliziotta 
con M Melato SA * 

5PLENDID* Anche gli angeli tira¬ 
no di destro, con G Gemmo 

A * 

TRIANON Spellatolo teoliole 
VERBANO* Le farò de padre, con 
L Pro etti (VM 18) SA ★ 

• Giorgio Gobe* 1 » 

VOLTURNO Sensi proibiti, con J 
Bisset (VM 18) S * e - v sta 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI» La spada nella roc¬ 
cia DA fi fi 

NOVOCINEi Fatevi vivi la polizia 
non interverrà, con H 5 Iva 

DR * 

ODEONt Il bestione, con G G on 
n.n SA * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Sette spose per 7 
fratelli, con J Powcli Mèo 
AVI LA Torna a caaa Lassi#, con 
E Toy or 5 fi 

BELLARMINO II cucciolo, con G 
Peci» S fi 

BELLE ARTI L'albero dalla loglio 
rosa con R Cestic S fi 

CASALETTO. UFO prendeteli vivi, 
con E B shop A fi fi 

CINE SAVIO: Sltnbad contro i 7 
saraceni 

CINE SORGENTE Don Camillo e 
i giovani d'oggi, con G Mosch n 
SA fi 

COLOMBO* Il giorno del delfino, 
con G C Scott A * 

COLUMBUS Torna a casa Lassle, 
con E Taylor S * 

CRISOGONO L’avventura del Po- 
teidon, con G Hackman DR -e* 
DEGLI SCiPIONI Altrimenti ci 
arrabbiamo! con T Hill C w 
DELLE PROVINCIE I figli di Zan¬ 
na Bianco con S Sorgere A * 
DON BOSCO* Jesus Christ Super- 
star, con T Neely Me-* 
DUE MACELLI: Pippo, Pluto • Pa¬ 
perino supershow DA fi * 

ERITREA La collina degli stivali, 
con T H II A •* 

EUCLIDE. 2001 odissaa nello spa¬ 
no. con K Dullea A fifififi 
FARNESINA* James Tont opera¬ 
zione U N.O , con L Buzzanca 
C * 

GIOV. TRASTEVERE» Il grand* vai- 
zar, con H BuchhoJz M fi 
GUADALUPE: Manone It ladrone, 
con F Harris C 

LIBIA: La meravigliosa favola di 
Biancaneve S fi 

MONTFORTi Le più grand* storia 
mal raccontata, con M V Sydow 
DR * 

MONTE OPPIO: I 10 comanda- I 
manti, con C Heston SM fi 
MONTE ZEBIO* E’ una aporca fac¬ 
cenda tenente Parker, con J 
Wayne G fi 

NATIVITÀ'» Fratello sole sorella 
luna, con G Faulkner DR fi 
NOMENTANO* 20 000 leghe sotto 
I mari, con J Moson A * *• 

N. DONNA OLIMPIA! Un esercito 
di 5 uomini, con N Castelnuove 
A * 

ORIONE Torna a casa Lassle, con 
E Taylor S * 

PANFILO Jesus Christ Supcrstsr, I 
con T Neely M + * 

PIO X II sergente Romplglioni, 1 
con T Frahch C * I 

REDENTORE* Cenerentola A * 1 
RIPOSO A viso aperto, con D i 
Martin A * 

SACRO CUORE Altrimenti ci ar- , 
SALA CLEMSON* I ligll di Z.nn. j 
rsbbismo, con T Hill C * 

Bianca, con 5 Borgese A è 
SALA S SATURNINO* Torna a ca¬ 
sa Lasste, con E Taylor S ♦ 
SALA VIGNOLI: Fratello sole so¬ 
rella luna, con G Faulkner 

DR è* 

S MARIA AUSILIATRICE Cinque 
matti allo stadio, con CharJofs 

SA * 

SCSSORI ANAi Farfatlon, con F 
Fronch C * 

STATUARIO La piu grande storia 
mai raccontata, con M Von , 
Sydow DR * i 

TIBUR* Jesus Christ Superstar, con 
T Neely M fi * • 

TIZIANO Fratello sol» sorella luna I 
con G Faulkner DR * 

TRASPONTINA* Il colonnello But- 
llglione diventa generala, con I 
Dutilho SA fi I 

TRASTEVERE! Attenti a quel due 
chiamate Londra, con R Moore , 
A ♦ ! 

TRIONFALE! La stangata, con P 
Newman 5A 

VIRTUSi Un uomo do rispettare, , 

con K Douglas DR * 

ACHIA , 

DEL MAREi E* uno sporca toc 
cenda tenente Parker, con J I 
Wayne C fi 


Appunti 


Diffide 


I to 1 3J , Li O 03 1C 

e se o e v ■* c j -* u s na 
o i c* *.c i d PCI d 19 _, 5 
i 0 r 8'*^»G6 L t esc c \ae an 
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.-•* con pajni Ma 
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Il co npo» no Mas 11 I ano D Ot 
*i de la se? one Monlcierde Vac¬ 
ci: o li sm t l« r lo ( o o de PCI 
del 1'■»'*!> n 0l>016-*8 c delta 
FGCI i 0058068 La piloti**» 
\ a r> co i e d M da 


Lutto 


FIUMICINO 


TRAIANO Ceravamo tanto amotl 

con N Manfred SA * * * 


c l'Unità a non è responsa¬ 
bile dell* variazioni di pro¬ 
gramma cho non vengano 
comunicata tempestiva monta 
alla redazione dall'AGIS a 
dal diretti Interessati. 


C s ^npi so e I condono 
Meio’ Z idi sci lo do io ti¬ 

si d ili ilio ,c, one LM io Me- 
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Mail 7 0 soqrolo ie © stab li¬ 
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Farmacie 

Acilia. \ a l» li tu l hi ) 17 
Ardeatino* pi \t/ t \ u £ \ m 
1J 1 \ i \ lxomu J7* 

Bocce?» : u» \ jrcil»! ubU , ;a 
Aure] i 4M \m hi Boni 
felzi Un Ub Borgo Aurelio: 

\ j S Pio \ lo \ a (i e 
So <> \ 11 U'f Casalbertonei 

uà C K co") 4- Celio \ a Ce- 
limontana M Centocetle-Prenesti- 
no Alto: pazza dei Mr’i 1, 

\ a Ior de belimi 2*51, piazza 
Ronchi 2 \ c Messami ri no dH7, 
\m dei Cu lamini hi 47 Collatino: 
\ ih de! Badile 5d Detta Vit¬ 
toria* \ a Btoffono >3 \ i »'c 

\np< Ileo 18 \ ut Monte /e 

bio 14 Esquillno 1 i (\t\our 
M . ClaTerta rii Usta S'azione 
Tot mini, piazza \ Emanile p 
11 (j, \ h Emanitele F liberto 145. 
via dodo S'a’u’o EUR 

Cecchignola* Male Europa 70. 
mi V Cenili) 11» 18 20 Fiumi 
-ino* Ma Oiorsio Giorjlis 34 
Flaminio: Male del \ finola 9%, 
piazza Grecia 11 Gianicolrnsc 
circonvallazione Ginnico en*t 
186 via Giuseppe Ghislen 21 22 
via Giovanni Ctlw U via Br« 
volta 82 via S Cfllepod o 7P 
via Casetta Mattel 200 Maglia 
na-Trullo: piazza Madonna d 
Pompei 11 Medaglie d'Oro: via 
Duccio Galimberti 21. Ma H il 
dumo 132 Monte Mario: vi. 
Trionfale 82M Monte Sacro: v 
Vdmehina 151 viale Adna’ir 
107 via Panici'cria 13: pm/z 
Conca doro 35, vn Va) 

Non 10 \ i ( mone Ilo 

Monte Sacro Alto v » F" » 
Roma fino 70 78 Monte Ver 
de V via (i Ca m 44 
Monti* vn Urbana 11, va Si 
nona e 245 via dei Serpenti 177 
Nomentono* via C. B More t 
fini puzza e d< * P-ownce h 
\ «* \M \pnle il v a Livorno 
27 O. Lido: p za Della Rovere 2 

v ih A Olivieri Confi via Capo 

Passero), via delle Baleniere 

117 117a Ostiense* via L Fin 
cali 14. via Filippi 11; vm 
Ostiense 168. via di V Ma in 
Lueina 53 Pariotl: v a Berte* 
Ioni 5, via Cbelmi 34 Ponte 
Mllvlo* via do’la F fnesina 145 
Porlonaccio via Eufiemo Che 
chi 57 59 n (. usep,x* D> 
nati 44 Porfuensc va (. 

Marconi 180, via Leopoldo Ru 
•«poli 57 Prati-Trionfale: via 

Andrea Dona 31: Ma Scipion) 
57 61: via Tibullo 4 via Ma 

nanna Dionifij 33. piazza Cola 
di Rienzo 31. via Angelo Emo 
100 Prenestino Lablcano-Torp] 
gnaftara: larfio Preneste 22; v a 
del Pifineto 77b via Cnsilina 461; 
via \ Coionolli 46 Ma Elio 
re Giovenale 10 Prlmavallc 
via Federico Borromeo 13 15 
via del Millesimo 25. via della 
Pineta Sacchetti 412 Ouadraro- 
Clneclffa: ma G S.th/olt 5; via 
luscolann 1258 vn Tuscolana 
69Q v ia dei Quinti i 25G, piaz 

z t de Consoli 15 Quar- 
tlcclolo* piazzale Quarticcio'o 
11 Regola-Campltelli-Colonna: 
Piazza F irne^e 42 via Pie' dt 
Mai ma i8 via S Maria de' 
Pianto 3, via Tor Milltna 6 
Salario* via Alessandria 121. 
via SVarta 288 Sallustiano-Ca- 
sfro Pretorio Ludovlsl* via XX 
Settembre 47 via Castelfidar 
do 35. pnzzr Barberini 49. v a 
Po lo 1 r ; mi Lombardia 23, 
piazza S Ma-tino della Balta- 
fi i » 8 10 S Basilio-Pontt* Mam¬ 
molo* vn rrincc^co SHmi '* 

vi lo 1 Mar* ne 1) >0 v n 

tisiio S Risili» 205 Eu 
stacchlo > zz i C i, panca br, 
Testaccio-San Saba p zz i Te 
s* ucio 48 v a ( a da mosto 3 5 7 
Tiburilno vn Tiburtina 40 Tor 
di Quinto-Vigna Clara* via («albi¬ 
ni li Torre Spaccata-Torre Gala* 
vn Casi na tanfi mi Tor Ver 
fia'a> vii do Figari) 3 Bor¬ 
gata Tor Sapienza e La Rustica* 
vili di To** Sapienza 9 Trasteve 
re* v 11 S Fi .in *esco a R pa 191 
p Piscinola 18” Trevi Campo 
Marzlo-Colonna* un Pipetta 24, 
via della Croce 10 via Tomace! 
li I p za Trevi 8*1 via Tritone 
16 Trieste p za Istria 8; via Tri¬ 
pli 2 orso Tncs’e 8. viale 
Eritrei 32 Tuscolano Appio La¬ 
tino* via I.uan'o 50 via Appia 
Nuovi 405 vn Amba Arari im 
25 v a N mi loro 1” piazza Ra 
fiusa 14 vn G no Capponi 

anfi \m G Mannoi v a Etn) 

**M 15 { nifi v i Si' :n*o> via 
R* ' i >n i 4 vi \ ( \ e 'urei 
ih Tomba di Nerone La Storio* 
v i (.osi ( 
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ettore‘mànni I , „ ., 

I •«•«JOHANNES SCHAAF \ 


VIETATO Al MINORI Di 
18 ANNI 



































l’Unità / domenica 23 marzo 1975 




(Stp f" r ' 


itC,flirt 4M 




1908 - un negozio cooperativo, ieri 


1975 - un supermercato Coop oggi. 


© a cura della Coop Italia 




Gente che lavora 
ha creato la Coop. 




LA COOP 
NON MIRA AL PROFITTO: 

UN SERVIZIO AL CONSUMATORE 


La Cooperazione di Consumo — oggi la 
Coop — è una grande associazione demo¬ 
cratica di consumatori per la difesa del po¬ 
tere d’acquisto e della qualità dei consumi. 

La Coop, oggi più di ieri, con la sua rete 
di moderni supermercati e di grandi magaz¬ 
zini, è in grado di fronteggiare validamen¬ 
te il carovita, soprattutto con i prodotti di 
marchio cooperativo che assicurano qualità 


garantita, consistenti risparmi e costituisco¬ 
no una valida alternativa rispetto alle mar¬ 
che reclamizzate. 

La Coop è gestita direttamente dai suoi 
soci che eleggono i dirigenti delle coope¬ 
rative e determinano le scelte aziendali. 

Perciò scopo della Coop è di dare un 
servizio a chi lavora, a tutti i consumatori, 
non di realizzare profitti. 


Pasqua alla Coop: i prezzi-risparmio dal 21- 


Polpa di coscia 

di suino m tranci il kg 

Spalla di suino con 

osso trancio fresco, Il kg 

Galline 

Il kg 

Prosciutto crudo 

In tranci, I etto 

Lombata arrosto 
alla porchetta 

In tranci da gr.300/350 ca, l'etto 

Salametto Milano 

In tranci, I etto 

Burro Coop 

Or. 250 

Camembert 
Pere Léonard gr. 230 


2.590 

1.480 

860 

374 

349 

238 

560 

490 


Fontal Estero 
Prealpinella i etto 

Grana sceltissimo 

1 etto 

Emmenthal 
Francese i etto 

Yogourt Coop 
alla frutta gusti vari 

Uova 

55/60, confezione da sei 

Olio di Oliva 
Sol d’Oro it,i 

Olive Sol d’Oro 

gr 780 vaso vetro 

Antipasto all’olio 
di semi gr. 550 

Filetti di alici 

MareS vaso vetro, gr 90 


188 

240 

206 

100 

260 

1.740 

670 

740 

420 


Maionese Sol d’Oro 

vaso vetro, gr. 230 

Asparagi Sol d’Oro 

gr. 370 

Filetti di Sogliola 
Limanda Flndus 

gr. 300 

Fagiolini novelli 
Findus gr. 225 

Macedonia sciroppata 

Sol d’Oro gr 410 netto 

Pere sciroppato 
Sol d’Oro gr 400 netto 

Ananas sciroppato 

gr. 570 netto 

Confettura di 
frutta fresca 

Sol d’Oro vaso vetro, gr. 350 


395 

425 

750 

250 

220 

180 

395 

320 


Farina Coop 

tipo 00, kg. 1 

Tortellini Barilla 

gr. 250 

Crackers Motta 

pacco doppio, gr. 350 

Dessert Royal 

pasticceria,"sacchetto gr. 215 

Caramelle Coimbra 
Ferrerò gr. 222 

Cacao Coop 

amaro, astuccio gr. 80 
zuccherato, astuccio gr. 80 

Colomba Coop 

astuccio gr 750 

Torta gelato Algida 
Casablanca 6 porzioni 


3 all-* 
180 
475 
320 
320 
980 


1440 

990 


Vermouth Coop 

lt. 1 , bianco-rosso-chinato 

Cognac Grand 
Monarque ci .75 

Very Cora 
Americano it. i 

Asti Gancia 

lt 0 750 

Birra Wiihrer 

cl 66 

Chianti DOC 
Certaldo 12 ’, it. 1 sso 

Pompeimi Jaffa 

confez one da 1 kg 

Pere 

Passacrassana ii kg. 
Caffè Prestigio 

gr 200, mac nato e in grani 


590 

2.800 

890 

870 

240 

790 

290 

190 

680 


.e nei Grandi Magazzini coop di 


coqp 

i Cono di? I 


è il nostro negozio: 
è cooperativo 


Poma, Viale Agosta - Follonica, Piazza Sivieri - Cecina, Piazza della Liberta - Piombino, Via Corsica • Rosignano Solvay, Piazza del Popolo - Prato, Piazza San Marco - Sesto Fiorentino^ 
Piazza del Comune - Empoli, Via Ridolfi - Scandicci, Via Aleardi ■ Firenze, Via Nazionale 32 - Poggibonsi, Largo Bellucci - San Giovanni Valdarno, Via Roma Via Libia. 


Abito donna in tela 

linea morbida - Ig 42-46 


12.500 


Completo 2 pezzi, 1C Cnn 

linea a tubo - tg 42-46, IUiUUU 


■fantasia gessata 


Gonna in gabardine con 

pintura - tg. 40-50,4 colori 


Gonna birriDa »n panno /J 200 

e in velluto anni 4-7 *__ _ 

annR1? 4.700 


Pantalone unisex 5 5QQ 

in gabardine e anni 4-7 "«.»»«* 

velluto di cotone 6.000 


A finn Completo Pantalone 
U IIMII e giubbotto In velluto di cotone l a teUUU 

«nnl 4-12 


Giacca uomo in velluto 

1000 nqhe tg 44-54 col beige 
bleu-marrone-verde 

Pantaloni giovanili m 

gabardine - tg 44-54 5 colori 

Pantaloni classici m 

gabardine - tg 46 56 col beige 
cammello - verde - bruciato 

Pantaloni unisex, 

(aglio jeans in tela e In velluto 
di coione, tfl. 40-54_ _ 


25.000 5Srtr. 

colori di mi 

7.500 

Pullovi 

acrilico lav 

12.500 


8.500 


Maglia a collo allo acrilico 

unisex tg 42 50 
colori di moda primaverile 


Pullover e paricollo in 
acrilico lavorazione a costina 
tinta unita tg 42 50 


2.000 

3.000 


Polo e camicie 

in acr lico lucido 
tinta umu 


per donna 

p«r uomo_ 


4.500 

5.200 


FINO AL 29 MARZO 
SCONTO del 20% 

sulle camicie a manica lunga 
per uomo, donna e bambino 
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MENTRE LA JUVEN T US RICEVE L’INTER E IL NAPOLI SI RECA IN TRASF ER TA A CAGL IARI 

Lazio-Roma: derby tra grandi 


Oggi nel decisivo «slalom parallelo» 

Avvincente duello a tre 
Thoeni-Stenmark- Klammer 
per assegnare la Coppa 

E’ comunque assurdo che un’intera stagione dipenda da una gara 
sperimentale — La Giordani sfiora il primato nel «parallelo» 


La Fiorentina in casa con l’Ascoli mentre i tifosi contestano 
Rocco - II Torino a San Siro contro il Milan - Vicenza-Samp 
e Cesena-Varese: si lotterà per la salvezza - II Bologna a Terni 


Nostro servizio 

ORTISEI 22 

CiftudU Giordani ha man 
cato per un soffio la vittoria 
In quella chtacchteratlsslma 
prova che 6 lo « slalom pa 
rallelo » che con la prova 
maschile di domani decide 
rii lesito di questa nona edl 
alone della coppa del mondo 

Ha vinto l austriaca Kase 
rei, quindi grazie ad un ba 
naie errore della nostra Clau 
dia, errore compiuto per di 
piu quando già aveva prati 
camente la vittoria in pugno 
Al terzo posto si è piazzata 
5 la graziosissima Fablcnne 
t Serrat mentre la Proetl del 
5 tutto scaricata ha corso qua 
al per onor di firma non an 
dando oltre il quinto posto 
La Coppa del mondo è sua 
da un pezzo 

Domani saranno di scena gli 
uomini e si scatenerà lawln 
cente duello a tre Thoenl 
k Stenmark Klammer tutti e 
tre al comando della classi 
* fica con 240 punti come si 
svolge questa prova 9 Dieta 
j mo anzitutto, che ci sono due 
} piste adiacenti sul Plz Ronc 
» una blu ed una rossa, e ri 
portiamo testualmente 11 co 


munlcTto delucldatore forni 
to dalla direzione gore 
Il numero di partenza piu 
basso compie la pr ma man 
che sulla pista blu quello piu 
alto sulla pista rossa Per la 
seconda manche questo ordì 
ne verrà invertito 
Eliminazione partono l prl 
mi 32 concorrenti della ctas 
slflca totale della Coppa del 
mondo presenti e più precisa 
mente 11 primo contro il 32° 
il secondo contro 11 31« ecc 
Ottavi di finali 1 due per 
denti con II minor scarto di 
tempo sono automaticamente 
classificati per 11 nono e de 
cimo posto della classifica fi 
naie 

Quarti di finale la compe 
tlz'one si svolge prima per 11 
p'azzamento al posti otto set 
te sei c cinque e al pasti 
quattro tre due ed uno Quc 
sti ultimi quattro concorrcn 
ti compiranno la d'sccsa sulle 
piste rossa e blu Immediata 
mente luna dopo 1 altra 
Faha partenza al partlco 
lare suono de’ segnale acu 
stico i concorrenti torne-an 
no alla partenza per la ripe 
tlzione Dopo 3 partenze fai 
te 11 concorrente è eliminato 
Quanto alle previsioni della 
viglila tra le numerosissime 


possibilità esistenti della vi 
gl Ha diremo che In ogni caso 
Thoenl o Stenmark saranno 
vlrcitorl se vinceranno li pa 
rallelo e Klammer se si clas 
s flcherà tra 1 primi Quattro 
Klammer inoltre vincerebbe 


La/jo e Roma all tppuntamen 
to del derbi n 102 Un appunta 
mento importante per entram 
bc perche se la Lazio si gio 
ca le ultime speranze per cer 
tar di rimanere in corsa per 
lo scudetto e quanto meno riac 
ciuf fare il Napoli al secondo 
posto la Roma pur se non lo 
confessa apertamente \orrcbbe 
andai e oltre quanto fatto fino* 
ra Un « derb\ * quindi deli 
cato che trachea i motivi di 
contesa stracittadina e che in 
veste la stessa conduzione tee 
mea delle due squadre Mae 
strelli per buona parte di quo 
sto scorcio di campionato è 
stato messo in discussione non 
tanto per i risultati altalenanti 
della squadra ma per la trop 



a iche solo classificandosi tra ‘ p a permissività concessa ai gio 


# MARTINI, D'AMICO e CORDOVA (da sinistra) il terzino biancazzurro rientra dopo il 

stato messo in discussione non turno di «ossigenazione» e potrebbe essere l'erma vincente dell» Lazio, il «baby» é atteso Lazioll fatto è" che "mancherà i 1 Olanda non pr*g ud ca allotto i» 
tanto per i risultati altalenanti ed una prova convincente, perché finora II suo «genio» ha latitato, la «mente» giaflorossa Mazzola al cui posto giocherà >*>“ b 1 ,a d uno loro «uoM ce- 

della squadra ma per la trop pare intenzionato a dare un grosso dispiacere ai « cugini » effettuare l'« operazione sorpasso » Scala per cui parecchie free *ch« Mtaf a° rShSidg 0 » "a 

pa permissività concessa ai gio ce mancheranno all arco inte Polonia abb ono può meno i« 

caton e per non aver saputo rista Anche la Ju\c mancher i «tesse poti b I tà Forse l OJonde è 

ricomporre sul nascere le dia cente perche il ragazzo assi cittadina che datava dalla sta positivi per poi arenarsi sull \ centravanti Anastasi un po n vantegg o —- ha i>ro*e- 

tribe interne esplose poi nei mi, ° subito gli schemi della j gione 1971 72 (quando I bianca? spiaggia di Ascoli Ma mentre spedito al Sestriere per una set flulto Gw- » k — rr,H ** «i totani 

litigi tra i suoi uomini Ultima squadra e si melo una valida f rum erano in « B ») la Roma la Roma incassata la seconda timana di «ossigenazione» Il hann0 de compie*» p*r la «con 

m ordine di tempo la dichiara spalla per Prati Infatti dopo il infilerà una serie di sette partite sconfina consecutiva in quel rii su0 ruolo viri ricoperto da Bel LT*1 ,n * d °'' rebb *- 

zionc di Giorgio Chinaglia ad «derby, vinto con un gol del utili . Napoli (prima ave\ a capitolato mentre a) posto dello squu am! dòmine. prec s. >u com. 

un quotidiano sportivo mllane tanto discusso De Sisti (già in Ma anche alla Lazio la fru col Torino) reagì rnimcdielamcn ),f, C ato Gentile giocherà Cuccù v,d. I neont o del 1 9 Vi, Cor 

se secondo la quale nel caso Coppa Italia la Lazio ave\a stata del «derbe » Tece bene te e non perse piu una partita e reddu Viola sarà ala «latti sa ho detto eh, gl n un hanno 

si ventilasse una sua cessione capitolato su gol di Prati in Facendo appello all orgoglio i seppe ridare un certo interesse ca » e Damiani 1 altra estrema mago or posa b i to d ogg ud car» 

nella prossima stagione sareb terrompendo quella egemonia campioni infilarono sci turni al campionato battendo proprio n ’Sapoh si reca in trasferta 1 mB,ch favori coma saranno 

he intenzionato a «lasciare. domenica scorsa la capolista « Cagliari e non crediamo che T 

Juve ben altro fu il cammino nonostante i duhhi sul suo nnr , bob unto che la naz onalc o 
della Lazio contrassegnato dal t iere titolare Carmignam pos e™.”rsor*o molto" torte «""p.,"»!» 1 

le scoppole di Ascoli e cu San sa scappare in qualche tra so e che avrebbe preter io neon 

Siro con 1 Inter E cosi le duo bocchetto lanciato come alla TrBre ,n “ vecch a * naz onaie per 

squadre si apprestano al « der rincorsa dei bianconeri Un m ché orma '• cor, o«ceve bene He 

ci e in unnici si perac . e an b ' » c “ n btghetli da visjU sui ri deJ , flldj \eramente «zjrro P Fuiv*o t Bcfnórd a ud ca 

dato a farsi benedire Non che T A r FTÌ~\ DAM A olrrvrS r «° onu? nmvT» urw grossa impresa La Fioren i 5U0 lavoro - luna m ront. » 

non fossero mancati neppure I . f\ f I ■ I SC ( I VI A , 8,2? " A tmt riceve Mseoli ed ha as lum on, d, prò» m tamponai 

allora gli screzi tra i gioca V/ A QUOTA 27 Mai neppure nei soluto bisogno di vincere per del mondo de 78 n Arguii no 

tori ma il tutto era stato ac campionati precedenti una sfi c j ltJ dubs \iola contestano du A prò pos io de! e sede dell n 

cantonato in forza dei risultati Pili Ifl A TANTI P da H1 era sentala su una rimonte Rocco il quale potreb ?!?!!!?„?«h* 1 v «I!L° 

positivi che piovevano come ci PULIU V C.UIMTI r. ma d , ra , 0 , 0 cosi , ottlle e h be salt ire fin da questa sera c un .i.b.n, d C V, co”, avremmo oc 

liege mature Quei menti di GHEDIN fì NEGRISOLO posta in pn' o u ben oltre il L< litro sono Cesena \ irose I ceitoio d buon g ado m pio g«* 

sottile psicologo riconosciuti a v M w «fcvawvkv richiamo str icitt idino \ioenzdSnmp (scontn diretti nova o Nopoi Pe quonio r guo d» 

Mnestrelli perfino da pulpiti non MADTIMI A PATTA , c T 0 per ] i salvoz/i) M ilan Torino l# recenl poicm che (i d sord n 

sempre benevoli si sono in quc fYIMI\llis|l nUVLM Se Lazio t S1 <. Tcrn ma Bologna occadui oli • O! mp co » n occe 

st«a stagione rivelati insufficien umcAki rADnAWA annoverare ncllolimpo delle ( som d Lnz o-Napo ndr) ho 

L a a^* contenete °t vitti '"icontra WILSON O CORDOVA « grandi . eh. ha più d , per 9« •« nV„7 l dU n ‘Vi»l. r ™“ ,l, d Ji 

sii che bollivano in pentola da ODDI © SANTARINI In Qul,sto * ' ò 11 i Fr.nch Sovo noi eh, st onno 

anni E indubbio comunque wl^UI DMINIMKIIMI Lazio campione d Italia uni_ _I copuc d oss> cu ore u cl no d 

che le responsabilità di una si PAHIAMI A PFTTFNINI ? ua vltt0lM Potrebbe rimetter a oco as5oiuromeite mperz a e * 

mile situazione vanno divise in DMUIMWI \J rCLLCnini 1 1 in corsa per scudetto o secon Corsk ho pure d eh arato che lai 

parti uguali^ tra tecnico^ e so GARLASCHELLI O CONTI B. : dare inizio ad una rov inmva ci | ^ Cancelli I ^, rl«>«ttc> « quell» eh, usto 

campagna acquisti come quella CECCONI O MORINI olire à^liXdlre U^sunrem! aperti alle 11 no d*".»’ • .m.nr’c‘%01 e ° qu, 

laziale sulla quale non voglia W "iVRini nvtabilire la supremi r mot che 0 0 , 010 , ,o h.v o 

mo tornare per non annoiare I CHINAGLIA fì PRATI ’ n , ch,, " r I I «.nwlll d.ll « Ollmpleo » .prò- «vuto modo a j oc»-, »e«t. 

nostri lettori e uno volta costa v-nn«iMV7Llà* rigagli cittadina od effettuare 1 «opera no »il« or, n Sono .ncor. di.po Ouesta .Mcrmnz on, io o ouon 

tato II tndnrin Heffll nomini ehm COI ICT A I 1 IDI itti nc CICTI none sorpasso, le spalanchereb nlbill biglietti di curva • I boli, col tbtto che 00 DCCh Ilo 110 ,1 

Co rtei /lo lelTum . sl fn FRU5TALUPI Vili Dt 5I5TI be le porte per un finale di c mi ghlnl .prono . 11 . 9 I grandi In lettu.to d «ont. u 0 lourne, 

ve del «collettivo» non SI ra ^ Dionutn validi potranno ritlrara 1 bigliatti n Jugoslavo ed RFT 

il benché minimo tentativo di D AMICO © PENZO ?briwm •> bottaghinl del bar do! tanni* ad A sture olle d eh orar on d<« 

lanciare qualche giovane del U «mIW W rcmtv-r non succederebbe proprio n.en . c „ d .r.nho .oliamo n.l »ttor. I .u.n.tor. polacco i Ho o 

vivalo La politica conservatrl _ «noi-rnrs . , „ , , — sn ” l> lo ‘ ico f n .° a ' cr r '( curva aud I poaaoaaorl di taa»r« b« v oro lo ponto pr no d 

ce di Maestrelll non ha dato a ARBITRO Agnolirt di Bastano del Grappa dul ° di nuovo il testimone nel todoroll occdoronno itagli abituali la g ocoto mo Corsi , p o , 

rJil.n , .l rt, 10 rtl m,,l _ , a„«r,„n>,r .. . . le mani dei laziali Ci anguria aoltorl 11 A e 11-C dalla tribuno boi. p„ l. su, » alni no d 

fruttì positivi al di à di quel 0 A DISPOSIZIONE Moriggi (12), Polentes (13), mo soltanto Che in campo ’ Monto Mario (.alvo lo orino, quat modosl a eh. PO I n scono por tc 

che ha potuto pesare la difficile ^ M /lv i. 7„; ' sugli soalt tutto si svolga nel irò «lo dal .attor. 11 C) I po.». lor. .uhdoi, vs d, L ho » du 

coesistenza tra forti personali 1 rfanzom (14) per la Lazio, Ginulfl (12), Li- 1 , luna si Olga nei so, di tester. Coni accederanno l qu, , o.v solo non dove p.n 

Ima ( pa“£ nl Chinigli^ 0 Wllsol I 9UOrì (13) ' D! Bartolomei (14) per la Roma 1 ’SSLST^Sf altri ,n ÙnV.' 2 ° d *"* ‘ Hb — 1';',,”"° Pc, °’” 

dail altra tanto per chiamare ImmiHiimmimumiM.IMI.......... 

le cose con 11 loro nome) Ed __ _ 

ora eccoci arrivati al bivio 

Indubbiamente il « derby » non A 

capita nel momento migliore per .— — — ------- B 

la Lazio Perduta la seconda m r—-— 

poltrona i biaocazzurri son quel nfl 

il che rischiano di più in que- H 

sta strncittadina — 

DtI canto suo la Roma ormai 
consacrata corno la vera me 
lazionc d» questo cimpionato j 
non é che abbia avuto una vi 
ta meno travagliata della con . 
sorella 

Basti pensare che alla vigilia 1 
del « derbv * di andata i giallo 
rossi si trovav ano relegati al 
penultimo posto a « quota 4 > | 
ànzilone sembrava addirittura 
, deciso a lasciare la società 
! mentre su I ledholm incomincia 
! v ano nd addensarsi le nubi del 
h contestazione I giocatori ap 
parnano nervosi e si «becca 
\ ano » con i tifosi nel corso de 
gli allenamenti Li « ragnate J 
la * di centrocampo che pog | 
gun a su Cordov o e De Sisti 
non dava i risultiti sperati tan 
to da mettere in discussione lo 

stesso acquisto di « Picchio > ■■■I 

De Sisli definito un doppione 
di Cordov «a In realtà se il re 

- Hi aspi ■ SiJterELifinmiif EK I 

era l attacco che non girava (un 
solo gol all attivo) \ turno era 
no stnti schieriti a spalleggia ! 
re Prati Spadoni Curcio ed 1 
Orn7i poi allottava giornata i 
appunto m 1 « derbv » di nnd i 
t ^ Liedholm decise coraggio | 

■ M I 

tanto nella «csti giornata con | àSBBH i i ~ìÌFi I WIi Tifili > I 

tro 1 A-coli Fu la movsa viti , SaèljjraJJJWgJPj 8 


vontri cidi ottava gjormla di 
ritorno c é subito d i dire che 
il « derbv » Lazio Roma potreb 
be favorire proprio la Juve 
Infatti una sconfitta dei bnn 
caz7urri toglierebbe dalla sira 
da dei bianconeri capohst i una 
delle sue dirette insegu tnc 
I Dal canto suo la Juve ospita 
oggi 1 Inter che non appare 
sulla carta avversario capa 
ce di impensierire piu di tanto 
gli uomini di Parola reduci dal 
!a qu dificanom ptr le simif 
nali di Coppa LEFà Ce chi 
spera nell exploit dei nerazzur 
ri nella grossa prova di orgo 
gl io cosi come av venne con 1 1 


Gorski: 
«l'Italia 
è più forte 
della Polonia» 
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Lolleiolore dolio naz ono e po- 
lacco eh* I 19 opri* ncont 
all ■ Ol mpco > t Ital a nel pn 
mo ncontro d Coppa Europa ha 
r lese alo ogg alcune d eh or» o 
n v *ta dell mpegno con g mi 
rurr Kaz m «rz Gortk che ara 
appena rentrato nella captale dal 
la cl n ca dove era stato r cove¬ 
rato per un malanno ad una gam 
ba ho lat o p otess o «. d o 
desta Ha sub to tenuto a Padre 
che la sconf tta degl ozzurr con 


1 primi dieci se Thoenl e 
Stenmark non riuscissero a 
piazzarsi primo o secondo 
Se non dovessero vincere ne 
Thoenl né Stenmark ma uno 
dei due dovesse piazzarsi se 
condo Klammer potrebbe vln 
cere la Coppa classificandosi 
ottavo Se né Thoenl né Sten 
mark riusciranno primo o se 
condo e Klammer non rlu 
sclrà a piazzarsi tra 1 primi 
dieci la Coppa andrà a Thoe 
ni grazie al maggior numero 


catori e per non aver saputo 
ricomporre sul nascere le din 
tribe interne esplose poi nei 
litigi tra i suoi uomini Ultima 
in ordine di tempo la dichiara 
zionc di Giorgio Chinaglia ad 
un quotidiano sportivo rollane 


cente perchè il ragazzo assi 
milo subito gli schemi della 


cittadina che datava dalla sta 
gione 1971 72 (quando i bianca? 


tato, « monto » giaflorossa j Mazzola al cui posto giocherà 

uaro l'« oporazlono sorpasso » I Scala per cui pa rocchio frec 

ce mancheranno all arco inte 
rista Anche la Juve mancher i 
positivi per poi arenarsi sull» ] del suo centravanti Anastasi 

spiaggia di Ascoii Ma mentre , spedito al Sestriere per una set 


squadra e sj melo una valida I zum erano in « B ») la Roma la Roma incassata la seconda timana di «ossigenazione» II 
spalla per Prati Infatti dopo il j infilerà una serie di sette partite sconfitta consecutiv a in quel di suo ru0 ] 0 picoperto da Bct 


« derby » vinto con un gol del 
tanto discusso De Sisti (già in 


utili 

Ma anche alla Lazio la fru 


se secondo la quale ne! caso Coppa Italia la Lazio avev a > stata del « derbv » fece bene 


Napoli (prima aveva capitolato 
col Torino) reagì ìmmediatameli 
te e non perse piu una partita e 


si ventilasse una sua cessione capitolato su gol di Prati in j Facendo appello all orgoglio i I seppe ridare un certo interesse 


nella prossima stagione sareb 
be intenzionato a « lasciare * 
et! a trasferirsi in .America per 
dedicarsi al calcio americano 
In parole povere il motto in 


terrompendo quella egemonia campioni infilarono sci turni al campionato battendo proprio 


tega mentre al posto dello squa 
lificato Gentile giocherà Cuccù 
reddu Viola sarà ala « tatti 
ca » e Damiani 1 altra estrema 
Il Napoli si reca in trasferta 


di piazzamenti Questi sono auge nell annata trionfale del 


alcuni dei casi! Non resta 
che attendere gli abbinamen 
tl definitivi e dato che c è 
maretta volendo taluni giu 
dici variare lordine previsto 
per gli abbinamenti che (tra 
1 altro) sembrano sfavorire 
nettamente Klammer per cui 
U duello si riproporrebbe qua 
st subito tra gli slalomisti 
Thoenl e Stenmark al ferri 
corti 

Gianfranco Fata 


Prima corsa del « trittico del Sud » 

MOSER L’UOMO DA BATTERE 
NEL CIRO DELLA CALABRIA 


"Auto: mondiale 
^ marche oggi 
al «Mugello» 

FIRENZE 22 

Oltr« SO equipaggi parteciperan¬ 
no domani aui circuito di Scarparia 
•Ila m 1000 Km » dal Mugello. 
m con da prova par li « mondiale » 
marche Fra I partecipanti «piccano 
Jacky lekx, Menarlo, Baltoila Kin- 
nunen, Lalla Lombardi Larrouata, 
Mauro Netti La « 1000 Km » dal 
Mugello è rlaarvata a] prototipi 
aport fino a 3000 cc 

Notavola atta«a vi to par la pro< 
«a dalla dua Alfa Romeo 33TT12, 
«ha saranno pilotata dalle coppia 
Menario>lckx a Patcarolo*Ball che 
avranno la piu pericolosa avvar 
•arie nella Llglar di Boltolsa-Ml- 
gauld a Jerier-Lafosse che mon 
tino un motore Ford Cosworth 

A Monca si corra la « 4 Ore » 
prima prova del campionato eur^ 
geo turismo spaciale Lo vetture 
Iscritte sono 37 Nella classe oltre 
2000 cc vi tono 5 BMW 3 5 (con 
le coppie di piloti Brambille>Que> 


Assenti i «grandi», a contrastare il «Chec- 
co » saranno in molti ; « Tista » Baron- 
chelli, Zilioli, Panizza, Knudsen e Battaglin 


10 scudetto « S» vinco in undi 
ci e in undici si perde * è an 
dato n farsi benedire Non che 
non fossero mancati neppure 
allora gli screzi tra i gioca 
tori ma il tutto era stato ac 
cantonato in forza dei risultati 
positivi che piovevano come ci 
liege mature Quei meriti di 
sottile psicologo riconosciuti a 
Mnestrelli perfino da pulpiti non 
sempre benevoli si sono in quc 
sta stagione rivelati insufficien 
ti a contenere tutti i contra 
sii che bollivano in pentola da 
anni E indubbio comunque 
che le responsabilità di una si 
mile situazione vanno divise in 
parti uguali tra tecnico e so 
ciotà perchè non si avalla una 
campagna acquisti come quella 
laziale sulla quale non voglia 
mo tornare per non annoiare i 
nostri lettori e una volta costa 
tato il logorio degli uomini chia 
ve del « collettivo » non si fa 

11 benché minimo tentativo di 
lanciare qualche giovane del 
vivaio La politica conservata 
ce di Maestrelll non ha dato 
frutti positivi al di là di quel 
che ha potuto pesare la difficile j 
coesistenza tra forti personali I 
ta (Martini c Re Cecconi da 


così IN CAMPO 


LAZIO ROMA 


domenica scorsa la capolista A Cagliari e non crediamo che 

Juve ben altro fu il cammino nonostante i dubbi sul suo por 

della Lazio contrassegnato dal t iere violare Carmignam pos 

le scoppole di Ascoli e cu San sa incappare in qualche tra 


Siro con 1 Inter E così le duo 
squadre si apprestano al « der 


bocchetto lanciato com e alla 
rincorsa dei bianconeri Un pa 


bv * con biglietti da visita sui r j dei saldi sarebbe veramente 


PULICI 
GHEDIN 
MARTINI 
WILSON 
ODDI 
BADIANI 
GARLASCHELLI 
RE CECCONI 
CHINAGLIA 
FRUSTALUPI 
D'AMICO 


O CONTI P. 

0 NEGRISOLO 
G ROCCA 
O CORDOVA 
0 SANTARINI 
O PECCENINI 
O CONTI B. 

O MORINI 
Q PRATI 
® DE SISTI 
0 PENZO 


nnr>Ti rl wt° knli? mtTVTi una K ro ‘ i '' a ™P™>' a La Fioren T'oùo” lavoro T 

£ ™ QUINTA t, ni ricevo 1 Ascoìi ed ho as funz onc de pr 

A QUOTA 27 Mai neppure nei soluto bisogno di vincere per del mondo de 7 

campionati precidenti una sfi c j ltJ dubs viola contestano du ^ prò pos io i 
da hi era presentata su una li rimonte Rocco il quale potreb u^pJnto d v°sio 
ma di rasoio così sottile e la be salt ire fin da questa sera c s t 0 bene co* 

posta in pn’ o va ben oltre il ^ litro sono Cesena \ irose cencio d buon ■ 

richiamo str icitt idino \ icenz-i Samp (scojìLh diretti nova o N»poi p 

c T D ptr 1 i salvcz/i) M ilan Torino recent polcrr 

be Lazio i Roma si possono T< riunì Rnloizm accodai oli • O! 

annoverare nell Olimpo delle I som d Loz o-N 

« grandi » chi ha più d i per n » j p eno f due o nel 

dere in questo « derbv » è la 3* • i ano c n pa i 

Lazio campione d Italia un i_ _ I d S n '„ c * 

sua vittom potrebbe rimetter fl oco asBoluromi 

li in corsa per scudetto o secon Corsk ho pure < 

do posto uitì sconfitta potrebbi | cancelli fuole nozoiaie 

dare inizio ad una rovinosa ca • rispetto o 

duta Un «accesso della Roirn Aliarti allfl 11 

oltre a n-trtbil.re la «uprom. a P ertl 3,16 11 ; 0 „ eh. “ 

zia dei gnilorossi in chiave | I cancelli dall « Olimpico » apro* avuto modo d 
Cittadina ed effettuare 1 «opera no alla ore 11 Sono ancora dispo Questa aMcrmoz 

zione sorpasso» le spalanchereb nlbill biglietti di curva a I botte col f-otto che i 

be le porte por un finale di C ini «bini aprono alla 9 I grandi In fermato d ecc 

pionato elottnzzonte Perdesse «.'Idi potr.nno rltir.r. I bigH.ttl n Jugoslov o ,0 
nnn «...r.r,a»rL.T.«KVw. *1 botteghini del bar del tennis ed A stare olle 

non succederebbe proprio men accederanno soltanto nel settore I allenatore pola< 

te salvo 10 scorno di aver ce curva sud I possessori di tessere be v nto la part 

duto di nuovo il testimone nel federali accederanno negli abituali | li g ocoto me 

le mani dei laziali Cl auguria settori ITA e 1T*C della tribuna baie per le SI 

mo soltanto che in campo -* Monte Mario (salvo le prime quat modest a che po 

SU£b «.Dalli tutto sj svolffn nel ,ro ,ll# d#l 11 c > 1 Posses lore «ubdole •>* 

1.1 oil , ÌÌi. «ori di tessera Coni accederanno | que e avv seta 

Jfl massima correttezza «| »olo settore 2D della tribuna > dare sotto gambi 

Ma passando agli nitri in Monta Mario d mena 


Nastro xervmn ^ 1 fw ih gl ann 

nostro servizio 50 ^ lt uttorie dl taust0 

REGGIO C ALABRI \ 22 I Coppi (1950) c Gino Bartnli 
Con il 3G Giro della Provici (1952) che la classica calabrc 
eia d Reggio Calabria inizia se s inserì nella ristretta èli 
domani il « trittico del Sud » te delle piu importanti gare 
(25/3 Giro della Sicilia c 27/3 itali ine Da ricordare ancora 
Giro di Campania) che porterà la prestigiosi tripletta di Miche 
nel Meridione quel ciclismo lino Dan dii nel 1966 nel 67 
Drofessiomstico che ancora mer | e nel 68 Allcstrovuso atleta 
co ledi nlli «Sanremo» ha do di Carpenedolo successero nel 

vuto faro I ennesima riverenza lordine Adorni Godofroot (uni 

a Eddv Mcrckx il « Mostro » i ca vittoria straniera) Motta 


Il « Calabi la » vanta una no 
bile trad zione cicl stica c l al 
bo doio nc è l inoppugnabile 
testimonianza La prima edi 
zione nel 1920 s« la aggiudicò 

Sciabola: gli azzurri 
eliminati a Varsavia 
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Linone Sov etica Unghtm e 
Cuba si sono qualificate per il 


st«r Mullar-Betzlcr « Arm Kocher) | g ronc fmiU. del torneo MUr 


una Ford Capri 2 Chavrolat Ca* 
maro Nalla classa oltre 1900 fino 
a 2000 cc sono iscritta 3 Alfa 
Romeo Gtam un’Alfett» 2 BMW 
2002 4 Ford Escori una Zakspaa 
Escori 


naz ornile di sciabola dt Varsa 
via L Italia che faceva parte 
del gruppo dut assieme a Cuba 
e Roman « ha subito due scon 
fitte tei e stava eliminata 



BASKET 


INNOCENTI 


PRESENTA 

la 3 a giornata del girone di andata 
del campionato di pallacanestro 

SERIE «A» MASCHILE - 1° GRUPPO 

VARESE: IGNIS / SAPORI 
MILANO: INNOCENTI / JOLLY 
TORINO: SACLA’ / FORST 
BOLOGNA: SINUDYNE / MOBILQUATTRO 


CLASSIFICA 

Igms, Sapori e Forst punti 4, Innocenti 
e Sinudyne 2; Mobilquattro, Jolly e Sa- 
eia 0. 


isiiunr % c‘MTi 1 Mini Auatifi Morris 
iNNQUcN I II ] Triumph Rover Jaguar 


Bitossi Panizza c infine 1 an 
no scorso Francesco Moser 

Ed è proprio i) « Checca » 
nazionale ad assumere il ruo 
lo di fav orito d obbligo dopo 
la brillante piova fornita nel 
contrastare il passo a Merck*, 
sul traguardo della « Snore 
mo » Le assenze di Merckx 
(pire non abbia raggiunto 1 ac 
cordo sul) ingaggio) Fuentc 
(stessi ragione) De Vlaeminck 
(la Brookljn sara guidata a 
Reggio da Panizza) Gimordi 
(impegnato in Belgio) c B tossi 
(f u \ solo il Giro di Campania) 
sembrano favorire ma solo in 
apparenza il compito del forte 
atleta di Palu di Giovo In 
ri 1 1ta sono proprio queste im 
portanti defez om a ronderò il 
pronostuo piu incerto G B 
B iron belli (molto polom co al 
Uimne d'dla «Sanromo») 
Conti (in gran forma) Zilioh 
Panizza Knud-stn Bittaglin 
i resti della B mchi faranno 
1 diavolo i quitho per profit 
taro della potenziale possibilità 
che ognuno di essi sente di 
avere pe" guastare la festa a 
Fi nncesco Moser 

Il «Cilabra» s disputerà 
su un percorso di 246 100 km 
setto mono dello scorso amo 
non si tratta di un i semplice 
diminuzione del pe-corso ma di j 
una modifica Uu Dortetà i «xm 
corrooti su un tiacuato più 
aspro e tormentilo 

Infatti qu stanno la gara 
non p isserà per Laureami Ro ? 
sarno e Go i Tauro ma da I 
Tiurianova s inoltrerà nel 
1 interno dell Aspromonte at 
trave rs indo tri grandi salite 
tritt sti*p"‘ggant c tormenti I 
tc discese le locai tà di Cu | 
steli acce Lubrichi Cosoleto 
S Prospero Mellicucca S An 
n i e Sem nar i 

La vetti piu alta da scalare 
rost i sempre lo /Somaro (me 
tri 952) dopo il S Elia (me 
tri 544) ed i tornititi di Bagna 
ra e Se Ih la corsa d sp_,rra 
rii circi 20 km di pi muri pn 
ma d **a ' pungere I t- igu irdo 

Alfredo Vittorini 


» ARBITRO Agnolirt di Bastano del Grappa 
• A DISPOSIZIONE Moriggi (12), Polentes (13), 
Franzoni (14) per la Lazio, Ginulfi (12), li- 
guori (13), Di Bartolomei (14) per la Roma 


I cancelli 
aperti alle 11 

I cancelli dell « Olimpico » apro¬ 
no alle ore 11 Sono ancora dispo 
nlbill biglietti di curva a I botte 
ghlnl aprono alla 9 I grandi in 
validi potranno ritlrara > bigliatti 
al bottaghinl del bar del tennis ed 
accederanno soltanto nel settore 
curva sud I possessori dl tessere 
federali accederanno negli abituali 
settori 11 A e 1T-C della tribuna 
Monta Mario (salvo le prime quat 
tro file del settore 11 C) I posses 
tori di tessere Coni accederanno 
al solo settore 2 D della tribuna 
Monta Mario 


h™.,. n-JnlL. 

jaiiiliDi- W l* : : : j y n 

mmmm 

ìkìiimì* 






S/35B - _ 


Gli arbitri 
di ogqi (ore 15) 

SERIE A 

Cagliari Napoli Glallul.l, Ca 
Mna-Varese Menegoll, Fioren 
tlna-Ascoll Gussonì, Juve-In 
ter Menicucci, Vlcenza-Samp 
dorla Serafino, Lazio Roma 
Agnolin, Milan Torino Levre- 
ro. Ternana Bologna Caiarin 
SERIE B 

Arezzo H Verona Panzlno, 
Atalanta Avallino Picasso, Ca¬ 
tanzaro Perugia Michelottl, Co 
mo Reggiana Lenardon, Ge¬ 
noa Pescara Frasso, Novara 
Spai Lapl, Prlermo Broscia 
Benedetti, Pam a Alessandria 
Busalacchi, Sambenedettese 
Brindisi Mascall. Taranto- 
Foggia Reggiani 



™Itr 







Attesa per la prestigiosa campestre 

OGGI LA «5 i MULINI» 

Oggi «I corre la « Cinque mulini • una delle piu prestigiosa campestre 
saranno in gara molti dei piu famosi specialisti mondiali monchersnno 
Invece il campione Italiano Franco Fava a Jan Stewart recents vincitore 
del m Cross dolio Nazioni » a Rabat 

lino dei motivi centrali della corsa di oggi sara la prova del venti 
duonno tanzaniano Fllibert Boyi alla sua prima esperienza nel cross 
contro I grandi specialisti che I Unione Sportiva Sanvittorese è riuscita 
a convogliare sul classico circuito mlianeta (quattro gir] por complessivi 
motri 9 500) tra i quell si evidenziano lo statunitense Frank Shorter 
I inglese Foster e il neozelandese Wolker Degli italiani essenti Fava e 
Areso i piu attesi alla prova saranno H generoso Pippo Cindolo il discon 
tinuo Tomaslnl e II promettente Zarcone 

Dl contorno alla gara principale si svolgerà anche una gare per giovani 
• una femminile Nella gara femminile sarà in lizza la sovietica Ludmilla 
Qragìna (In allenamento sul percorso ds una settimana) e I inglese Ridley 
che ha vinto le ultime tre edizioni della gara. 



Pensiamo che sia meglio curaroggi 
la salute per non dover curare 
domani le malattie. 

Questo succede in Emilia Romagna. 




TERME DI BACEDASCO, BAGNO DI ROMAGNA, 
BOBBIO, BRISIGHELLA, CASTEL S PIETRO, 
CASTROCARO, CERVIA, FRATTA DI BERTINO- 
RO. MONTICELLI DI MONTECHIARLGOLO POR 
RETTA, PUNTA MARINA, RICCIONE, RIMINI RIO- 
LO, SALVAROLA DI SASSUOLO, S ANDREA BA- 
GNI, SALSOMAGGIORE, TABIANO 


l’Emilia Romagna 
ricambia chi l’ama 

Assessorato al Turismo della Regione Em lia Romagna 
Comitato di coordinamento per le attività promozionali 

delle Otti d Arte-Terme-Appennino S 


/ // / 

^ / / 
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pag. 21 / fatti nel mondo 


Dopo sedici giorni di spola fra il Cairo e Tel Aviv 

KISSINGER RINUNCIA 
ALLA MISSIONE IN M.O. 


A conclusione del suo undicesimo congresso 

Il POSU ha rinnovato 
gli organismi dirigenti 


Lettere 
all’ Unita' 


Le divergenze — dichiara il portavoce americano — sono «irreconciliabili» ■ Il ministro egiziano 1 Quattro nuovi eletti su 13 nell'Ufficio politico - Janos Ka- 
Fahmi dice che il metodo del « passo dopo passo » è finito ■ E’ urgente convocare la conferenza , dar riconfermato primo segretario — Il comitato centrale passa 
di Ginevra con la partecipazione dei palestinesi - Le proposte degli israeliani sono inaccettabili da 105 a 125 membri — Sei giorni di attento e vivace dibattito 


TEL AVIV, 22 

- La mufloné del 6 eRretarlo 
di stato nord-amcrlcano. Hen¬ 
ry Kissinger. In Medio Orien¬ 
te è fallita. L'annuncio è sta¬ 
to dato dal portavoce della 
delegazione statunitense a 
tarda notte dopo un ennesi¬ 
mo Incontro di Ktsslnger con 
11 primo ministro Israeliano 
Rabln e altri ministri di Tel 
Aviv. 

> Nonostante gli sforzi com¬ 
piuti dalle due parti, cioè 
Egitto c Israele, ha detto 11 
portavoce Anderson. « le di¬ 
vergenze su numerosi punti 
chiave si sono dimostrate Ir- 
rtconclllablU » Kissinger ha 
chiesto quindi un « periodo 
di riesame» perche le parti 
possano « valutare come me¬ 
glio procedere verso una pa¬ 
ce giusta e duratura ». 

Il segretario di Stato ripar¬ 
tirà domani per Washington 
dove riferirà al Congresso 
Nella dichiarazione si affer¬ 
ma che rimarrà In contatto 
con 1 governi del Cairo e di 
(Tel Aviv e con 11 ministro 
degli esteri dell’URSS. Grò- 
• mlko, copresldente della con¬ 
ferenza di Ginevra per la pa- 
“ce In Medio Oriente. 

' Il presidente Ford. In una 
1 dichiarazione emessa quasi 
' contemporaneamente nella 
: capitale americana, esprime 
« rammarico » per 11 falli- 
- mento della ennesima mis¬ 
sione di Kissinger In Medio 
Oriente, dopo che per sedici 
, giorni ha praticamente fatto 
la spola fra 11 Cairo e Tel 
Aviv nel tentativo di rag¬ 
giungere accordi parziali nel 
; quadro della sua diplomazia 
del « passo dopo passo ». 
■ scontrandosi però con la 
netta Intransigenza del go- 
: verno Israeliano. 

A Tel Aviv In un breve 
commento all’Insuccesso del¬ 
la missione Kissinger, si è 
| cercato di attribuire tutte le 
' responsablMtà dello stesso al 
X governo egiziano che avrebbe 
’ respinto le due proposte di 
ritiro delle truppe dal Slnal 
formulate da Israele In cam¬ 
bio — si afferma — di gesti 
„ di pace. 

H ministro degli esteri egl- 
f etano poco prima che venisse 
, >'■ ufficialmente annunc'ato 11 

f 


fa. li mento de. \ agx'o d* K..s . 
Mngor nella rosone ha iilu , 
.strato, in una conferenza ■ 
stampa tenuta ad Assuan, le 
ragioni dcinnsuccc.s^o Esse 
vanno ricercate — ha dotto — 1 
« nella popone del governo 
Israeliano che insiste su certe 
richieste che l'Editto ha cate¬ 
goricamente respinto fin dal¬ 
l’inizio ». Il ministro Fahml ha 
aggiunto che il « metodo del 
passo dopo passo » è ora 
« giunto alla fine» e che la 
unica via da seguire è quella 
di convocare il più rapida¬ 
mente possitele la conferenza 
di Ginevra. 

«L'Egitto Infriem* a. paesi 
arabi e all OLP (Organizza 
/.one per la llbera/'one della 
Palestina) — ha aggiunto Fuh¬ 
ml - consulterà e neU’immedia 
to futuro chiederà al due co- 
patroc'nator* della conferenza 
ginevrina (Stati Uniti e U- 
nlone Sovietica) di convocare 
immediatamente la conferen¬ 
za ». 

Fin dall'Inizio — ha detto 
ancora il capo della diploma¬ 
zia egiz.ana — Israele ha pun¬ 
tato ad una soluzione parziale 
che non fosse un accordo di 
disimpegno, eh#* è un accordo 
militare, ma che avesse piut¬ 
tosto Il carattere di una solu¬ 
zione finale di pace Questo 
atteggiamento «è stato re¬ 
spinto dall'Egitto e continue¬ 
remo a respingerlo In futuro ». 

La fine de'lo stato di belli¬ 
geranza, richiesta da Israele 
In cambio di un rit'ro parziale 
i delle truppe nel Sinai, potrà 
essere conseguita — ha detto 
U ministro egiz’ano — solo 
« con una soluz one f naie e 
i globale che riguardi 11 totale 
ritiro deg\ israeliani da 1 ter¬ 
ritori arabi e ’a cre.az’one di 
uno stato palestinese » 

Fahm! dopo aver affermato 
che in tutte le sue az'oni lo 
Egitto si ò mosso nel rispetto 
delle dec'slonl del vertice ara¬ 
bo di Rabat e che ha sempre 
sottolineato che « nessuna so¬ 
luzione finale può essere con¬ 
seguita senza comprendere 
tutti gl! elementi del proble¬ 
ma» ha aggiunto che «1 pa¬ 
lestinesi debbono essere invi¬ 
tati alla conferenza di Gine¬ 
vra e che nessuna pace può 
essere conseguita senza che 1 
palestinesi ottengano 1 loro 
diritti nazionali » 





In carcere per il Watergate 

James McCord — già agente della CIA e poi « detective » pri¬ 
vato — è entrato Ieri nel penitenziario federale di Allenwood 
per scontare la pena da uno a cinque anni Inflittagli per la 
sua partecipazione all'affare Watergate. Fu proprio lui a dare 
Il via allo scandalo, rivelando I tentativi di mettere tutto a 
tacere 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST 22 
Con la ri “.ozia ne di Janos 
Kadar a primo segretario de. 
partito e al (/ilo dell'Intel 
nazionale, si e chiuso questo 
pomeriggio rii Congresso del 
Partito soc.al.sta operalo un 
ghere.se Questa mattina '1 
congresso si e riunito in sedu 
Li riservata per eleggere il 
nuovo Comitato centrale, por¬ 
tato da 103 a 123 membri, e la 
commissione centrale di con¬ 
trollo Subito dopo i due mas¬ 
simi organismi del partito si 
sono riuniti pei eleggere l’Uf 
licio politico e la Segreteria 
nonché le commissioni del cc 
e 1 rUpett'vt dinotiti 
L» novità, anche se pii 
/ulm u n' • scontate, c. sono. 
I Anzitutto 1'eM.lus.one di He/so 
i Nvers padre delia riforma 
cconom cu. dall Ufficio polii.- 
co. nel ma ivo dello scorso an 
no egli eia gui italo escluso 
dalla Segreteria del partito, 
cosicché attualmente è soltan¬ 
to membro del Comitato cen 
I trale E' stato invece confer- 
j mato nell’Uff’cio politico 
! Gyorgy Aczel, che era stato 
escluso Insieme a Nyers l'anno 
passato, dalla Segreteria Non 
sono stati rieletti Gvnla Kal- 
lai, uno dei dirigenti della re* 
1 siatenza antifascista, attual¬ 
mente presidente del Fronte 
patriottico popolare, e Lajos 
| Fcher, già vice primo min' 
stro, entrambi sono in età 
1 avanzata e la loro esclusone 
i non c da attribuire u motivi 


Annunciata la scoperta di un complotto per paralizzare l’industria del paese 

In Argentina in tre giorni 
23 vittime del terrorismo 

Nell’aggravarsi della situazione una possibilità di distensione nasce dal¬ 
la ripresa di consultazioni tra il governo di Isabelita e l’opposizione 




VACANZE LIETE 


LOCANDA TILDE (CATTOLICA) 

Via Caduti dal Mora, 37 • Tela- 
tono 963.491. Vacanza placavo!! 
In zona attenzioni, familiare, 
giardino. Apertura maggio, prezzi 
da L. 3.300 a 4.500 tutto com¬ 
preso. Direzione propria. (t) 


, HOTEL CAVOUR - VALVERDE 
(CESENATICO) - Tel. 0347/ 
86.290. Modernissimo costruzio- 
, ne sul maro, camere con servizi, 
balcone vistamore. Terrazza pano- 
f remica, zona tranquilla, ascensore, 
bar, parcheggio, menu o scolta 
f Sosia stagione L 3 900-4.500, 
■Ita L. 5.500-6.500. Sconti spe¬ 
ciali per famiglio (30) 


CERVIA - PINARELLA - HOTEL 
LEVANTE • Via Piomonte - Tele¬ 
fono 0544/77 257. Dirottamente 
moro con Pinota, tutte le corriere 
con servizi, balcone, bar. par¬ 
cheggio. ÌS 5-20'6 L 4 500. 21/6 
al 23-0 L. 6 600-6 800 dot 26 8 
e settembro L. 4 500 tutto com¬ 
proso. (19) 


RIMIMI - MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE LIETA - Tel. 0541/ 
32 481 - Formato filobus 24. Vi¬ 
cina more, modernissimo, parcheg¬ 
gio gratuito, camere doccio, WC, 
balconi, cucino romagnolo. Basso 
stagione L, 3 800-4 000. luglio 
L. 4 500, agosto interpellatoci. 
Gestione propri. Affittomi ap- 
portamenti ostivi Riccione (20) 


WEEK-END PASQUALE al mare 

RIMIN1 - PENSIONE SENSOLl - Vio R 5orra, 10 • Tel 81 088. 
Tre giorni completi L. 13 000, con pranzo speciale, zona trangugio 
a 150 motrl more, familiare, camere con senza doccio, balcone, 
parcheggio, ottimo cucina. Vacanze estive: bosso stagiono L 2 900- 
3 200, media L 3.300-3 600 tutto compreso anche IVA (28) 


BELLARIA - Hotel MIMOSA 

VIA ROVERETO. 5 • BELLARIA 

PREZZI PENSIONE compresi sor/ z.o, tosso « IVA 


MAGGIO, GIUGNO e SETTEMBRE . . 

LUGLIO fino al 26 e dal 19 8 al 318 
Dal 27 LUGLIO al 18 AGOSTO 


Camera 

senza serv. con scrv. 

L 3 700 L 4 100 

« 4 400 » 4 800 

» 5 500 « 5 900 


BAMBINI hno ai 5 anm SCONTO del 25°o 
Mare ■ 70 metri - Bar - Soggiorno TV - Ascensore 

U.D.I. • Direzione Alberghi - FERRARA 
Vie Bologna, 13 - Tel. (0532) 33.197 


RIMINI (MIRAMARE) • VILLA 
C1CCI - Via Locatoli! (ex Pensione 
Sto Ima). Augura allo Sua affe¬ 
zionata clientela BUONE FESTE' 
Ouest'esfate Vi offende, Preno¬ 
tate Tel. 0541/82 271. (23) 


GATTCO MARE (FO) - HOTEL 1 
RIVIERA • Tel 0547 86 391 dal 
1“ g ugno m poi (0547 86 078 
aprile-maggio). Vicino moro, tutte | 
camere servizi, balconi, cucina ro¬ 
magnolo, parcheggio Bassa stD- 
g one L 3 900 niod a L 4 500, . 
alta L 5 000 tutto compreso (3) 


■GIORGIO GALLI’ 


I PARTITI POLITICI 


IN ITALIA 1861-1973 

Un volume acuto e stimolante che ripercorre 
le vicende dell’Italia unita analizzando 
con chiarezza e rigore scientifico il ruolo che, 
nell’età liberale, durante il fascismo 
e nel secondo dopoguerra, 
i movimenti politici moderni hanno avuto 
nello sviluppo della società civile. 

Pagine IV-468 L 6.500 


CORSO RAFFAELLO, 28 
10125 TORINO -TELEF. 68.86.06 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 22 
Altre sette persone sono state 
trovate assassinate oggi in Ar¬ 
gentina, portando a ventitré il 
numero dei delitti politici ne 
gli ultimi tre giorni. 

Le sette vittime erano stato 
rapite da un « commando » fa¬ 
scista e j corpi sono stati tro¬ 
vati tutti nella stessa località, 
Temperlj. a 20 chilometri da 
Buenos Aires. Tra gli uccisi, 
figura il consigliere municipale 
della sinistra peromstj Hector 
Lencinas Lo altro vittime non 
anco* a identiiicate sono tutti 
giovani fra i 17 e 23 anni 
Alla macabra spirale di as 
sassimi politici elio sta msan 
guinnndo l'Argentina, si aggiun¬ 
ge l’annuncio della scoperta di 
un complotto che si proponeva 
di pura lizzar e le industrie lun¬ 
go il Lume Paranù dove hunno 
sode impianti metallurgici, pe¬ 
trolchimici e raffinerie 
Il complotto avrebbe colpito 
un,» regione Cwonom.camento de 
cisiva per il paese, ma tmpor 
tante anche per la forte avan 
zata delle forze di s mslra regi 
su atavi (peroraste comuniste, 
socialiste, ecc ) 

Cinque persone sono sta te irti 
fidale a Mar del Fiata ove i 
polenti sindacali perorasti hanno 
proclamato uno sciopero gene 
iale di 24 uro per protestate 
contro la violenza. 

Il tenente dell esci cito in con 
gedo Joige Vidolo ed i suoi li- 
gli Jorge e Cimilo mio sono sia 
ti trascinati un da un alber 
go al centro della citta da una 
quindic.na di uomini non iden 
liticati insieme al tiglio del 
senatore pi ov menile peroni sta 
Elizarjga* Quest'ultimo e riti 
scito a ruggire, ma e stato 
mortalmente lento mentre cor 
rev a 

Gli altri tre sono stati liceali 
dentro «urto in attesa, i loto ca 
davori sono stati trovati sta¬ 
mane, Uccisi a colpi di arma 
da luoco 

La quinta vittima dc»la gior¬ 
nata nella citta, il chirurgo Ber 
nardo Goldenberg e stato tra 
sunato via d«illa sua abita/ione 
j nello stesso modo, ed il suo 
cadavere e stato ti ovato duvet 
l lato di pallottole. 

I \ Bahia Bianca sono stati 
assassinati un prete cattolico 
| un poliziotto in pensane ed una 
j donna A Buenos Aires, sempre 
I lei*,, è stato trovato il corpo 
I mutilato di un giovane di si 
insti a iti un mucchio di rifiuti 
Da mi i I altro, intanto, le l'or 
i ze ih sicurezza effettuano bloc- 
1 chi stradali e |x*rquiHizioni nel 
> le .ib.t.iziom dei sospetti dùn- 
[ no la vacua a presunti terrò* 
usti servendosi di elicotteri od 
I hanno chiuso almeno una sede 
1 centrale d sindacai, eli sinistra 
Ga operai della piu grande 
1 .lui noria privala del paese, la 
K’IMMK. sono ,n sciopero per 
protestare centro l'arresto di 11 
dirigenti dei sindacalo dei me 
l illurgic i 

1 In questo clima acquista par 
| titolare interesse l’annuncio 
1 »tli> dal miniitro degli Interni 
^ Uberto Roca mora sulla volontà 
i del governo di Is«i1x*l Peion di 
i , rendere il dialogo con le for- 
( a poht clic del paese 

L'annuncio del min isti a degli 
I Interni appare come un ritorno 
. «i un metodo di consultar oni 
del governo con I opposizione 
die venne inaugurato da Peron 
j rimante la sua ultima presidon 
I za e positivamente giudicato dai 
P irtsti non governativi compie 
■ m> .1 pa itilo coni un. sta 

Isidoro Gilbert 


Nei campi economico, politico e culturale 

Migliorano i rapporti 
fra Fltalia e la Libia 


La delegfiz.one della Unione 
Socialista Araba di Libia — 
che bl trova in Italia per par¬ 
tecipare al XIV Congresso 
del PCI e per avere una so 
rie dt incontri con altre for¬ 
ze democratiche e progressi¬ 
ste - ha tenuto Ieri mattina 
una conferenza stampa al 
Centro per le relazioni italo 
i arabe per illustrare le prospet- 
i tlve di cooperazione economi 
i ca tra Italia e Libia. 

| li signor Shahnti — che é 
j tra l'altro consigliere perso 
| naie del presidente Gheddali 
i ha preso la parola per sol 
. tolinare innanzitutto come, 
i « nonostante le difficoltà de. 
| passato» le rela/.onl ccono 
- miche, politiche e cultuiah 
| tra 1 due paesi in partico’.aie. 
i e quelle dell'ItalU con lutto 
li mondo arabo In generale 
stiano progressivamente m 
gliorando. «anche alla luce 
della comprensione d'niost’.a 
ta dal governo italiano per io 
giuste esigenze del ito polo pa 
1 est mese » Shuhuti ha ri cor 
j dato che l ’8 per cento delie 
I esportazioni italiane sono di 
i l'ette verso il mondo arabo, di 
I cui II 4 per cento nella so 
j la Libia 

Il capo de le gaz. one ha poi 


alfermato che la Libia segue 
« con attenzione » l’evolversi 
' della situazione poht.ca ed 
| economica italiana, polche 
■ ritiene che il nostro paese 
j possa « servire da ponte ver 
so gli altri paesi europei » e 
abbia «un judo importante 
I da svolgere per la subii Ita 
' della pace nel mediterraneo » 
Sui problema del petrolio, 
Strabati ha osservato che la 
Libia è contrarla All'aumento 
del prezzo, ma ha osservato 
che, in considerazione dello 
' aumento dei prezzi del prò 
1 dotti industria»! netc.ssau per 
' ,o svt.uppo del paese, si ren 
de necessario - per eVtare 
,1 dilfondersl «d: voc, sul.a 
volontà araUi di distruggere 
l'Europa» ne-am.nnrt* 

tutto .' prob.ema del costo 
dei piodotti prilli, c Uniti in 
incontri fra paesi produttori. 
I industrializzati e in via di 
I sviluppo» 

i Legato al tema de« pel:olio 
i — ha detto ancora S ha hai* 
i — vi e quello di « una g Usta 
1 soluzione del prob.ema dei 
1 profughi palestinesi, cnc no. 
aiutiamo anche con il rie» 
vato della vendita d: questo 
prodotto » 


Organizzato dall'internazionale nera 

I giovani democratici 
fanno fallire 
raduno fascista a Nizza 


A Tokio 
candidato 
unico delle 
sinistre 

TOMO 22 

Comunisti socialisti « ko 
incito sosterranno cong uni i 
mente la candidatili a (U 1 go 
vernatole uscente Uvekcln 
Miiiobe noll< ele/.om c»ie si 
s o.gei anno il me-* pio-, 
simo |K*r ìa canta di ilo 
vornatore d Tok o Link' 1 
t v» comunisti < sin 
asso del * fronk piog essi 
sta > di opposizione e s( il i 
ristabilii grazie alla rned i 
/ione d dirigenti sudai in 
e d noli intellettuali dopo 
un dissidio c'k u\ ov a po. 
tato al rit io di Minobc di' 
la compoli/.om 
I risultati miluenzi ialino 
tnev i*abilmente le elezioni 
politiche puniste secondo 
alcun umbien* u’so 'a 
fine dell anno. 


NIZZA 22 

La g.oventu nizzarda ha Jat 
to tallire u ìaduno dell'« inte. 
nazionale nera » L'aveva or¬ 
ganizzato li .sedicente Fronti 
de ,t gioventù che io aveva 
a inunciato con imp \ pubb . 1 
cita I! raduno eia per ogg 
a'’a baia comundle Brea con 
.' piovocator.o tema « Lotta 
ai partati comunlst ourop -1 » 
ed av'Vft ottenuto l’adesione 
d \«r g-upp 1 fa.-jC jàt'z/int 
amo « Tranv a (' > e «T\ a ì 

c.aSud V.etn.un (' imlkz i» 

Il pretetto d \’i* A p. Mar t 
t me. Lambert n •> eia i.luta 
to d. proibire la man Je?»t«y.o 
ne ed il .sindaco di Nizza Ja 
queb Medecin, di cui .sono no 
te le simpnte pzr la dc.sti », 
metteva a deposizione la .sa 
Ih comunale dove avrebbero 
dovuto ritiov"\r.s. de^razo 
n d. Fianca, d Ita. a de.la 
; » mzr spaglio'a e d. a.ti 

p» 

Dopo a.cune o:e d. f;ont* 
a..a piotebUi popolate, t. pre 
tetto d. Nizza dava ord.n* d 
tso.sperdeie la man.lestaz.om* 
fascista e H gruppetto di no 
otalgie. :n pieno a*-.setto d. 
guerra. co.sco guantoni e g ai 
coni d pelle u&c.v«» della .sa 
la Bre« fiotto nutrita, scorta 
deLa polizia. 


jx>i t i i I miov membr. del- 
l'UifiJio po.it. co .sono MlklOh 
Ovai 1. eha r mane anche mem- 
bio della Secreterai e che vie¬ 
ne incaricato del lavoro Ideo- 
.og.co c culturale al posto di 
Imre Gyori, Gvorgy La zar, re- 
spotii>abilc della commissione 
del plano. Layo.s Marothi. se¬ 
gretario della Federazione gio¬ 
iamo* comunità, e Lstvan 
Sarlos .secretar o del Fronte 
popolare patriottico L’Ufficio 
politico resta composto di 13 
membri ed é ì Innevato quindi 
per un terzo Nessuna esclu¬ 
sone invece dalla Segreteria 
alla quale é .stato aggiunto un 
nuovo membro, Dezso Gveres, 
incar'cato di dirigere la Se- 
z cne esteri, portando cosi .1 
numero dei componenti a 
.sette. 

Sulla nuova composizione 
degli organismi dirigenti, .si 
può subito rilevare un certo 
ì ingiovani mento nelle file dei 
dirigente A dimostrazione di 
questo .si può citare l’incarico 
delia Sezione ideologica e cul¬ 
turale. affidato al relativa¬ 
mente giovane Mi«<los Ovark 
e l'ingresso nell’Ufficio poli¬ 
tico di due uomini nuovi, che 
passano da semplici membri 
del CC al massimo organismo 
esecutivo, uno dei quali è il 
segretario della Federazione 
giovanile. 

Si e concluso cosi l'XI con¬ 
gresso del POSU. dopo sei 
giorni di dibattito vivace, at¬ 
tento. critico e autocritico, co 
me ha rilevato lo stesso Ka 
dar Un congresso che ha con 
fermato una linea, sebbene le 
novità non manchino, e che 
in certa misura ha rinnovato 
i suoi metodi, dimostrando la 
vitalità del POSU, nella pur 
complessa, contraddittoria e 
difficile .strada verso la co¬ 
struzione della «società socia¬ 
lista avanzata » che li con¬ 
gresso ha posto come obietti 
vo per ì prossimi 15-20 anni. 

Il congresso ha approvato 
oltre alle tesi, alla dichiara 
zione programmatica e al 
rapporto di Kadar, Anche una 
risoluzione finale in sette 
punti che ne sintetizza 1 con¬ 
tenuti. Per quanto riguarda 
la politica estera la risoluzio 
ne rileva che negli ultimi an¬ 
ni 1 rapporti di forza nel 
mondo sono cambiati a fa¬ 
vore del socialismo e del pro¬ 
gresso e che le tre principali 
forze rivoluzionarie delia no¬ 
stra epoca — il sistema so¬ 
cialista mondiale, la classe 
operaia internazionale, i mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale -- .sono sempre piu atti¬ 
vi nell’arena internazionale, 
li documento sottolinea con 
particolare lor/a l'importanza 
della sicurezza europea e as 
sicura il sostegno del POSU 
ai popoli dell’Indocina, alla 
giusta causa dei popoli ara¬ 
bi. condanna 11 terrore fa¬ 
scista In Cile, esprime la pro¬ 
pria solidarietà col popolo ci¬ 
prtota, saluta. le forze prò 
grcsslste portoghesi e i risul¬ 
tati ottenuti dai democratici 
greci 

Alfrontando quindi il tema 
dello sviluppo della società 
socialista ungherese, la riso 
Aizione sottolinea che il pro¬ 
blema iondamentale per la 
co 6 truzlone del socialismo è il 
rafforzamento del ruolo diri¬ 
gente della classe operala e 
aggiunge che l'alleanza operai 
contadini costituisce una pie 
tra angolare dello Stato La 
risoluzione sottolinea quindi 
la necessità di sviluppare la 
democrazia nel luoghi di la 
voro che costituisce parte in 
tegranle d^La democrazia so¬ 
cialista 

Il terzo punto e relativo al 
l'economia Nel corso del 
quinto plano quinquennale 
il976 80> l’attività economica, 
si afferma, dovrà essere cen¬ 
trata su un piu vigoroso svi¬ 
luppo della efficienza pro¬ 
duttiva Nel corso dei pros 
simi cinque anni dovranno 
essere realizzati fra l'altro i 
seguenti obbiettivi 11 reddl 
to nazionale dovrà aumenta 
ic del 30”.., la produzione in 
d u stri ale del 30 35G e la prò 
duzionc agricola del 16-18* » 
Per realizzare questi obbietti 
vi. si precisa, bisogna tenere 
conio delle tendenze duratu¬ 
re del mercato mondiale sfa¬ 
vorevoli all’economia unghe¬ 
rese S dovranno accrescere 
,a collaborazione e l'integra 
z.one economiche e la speda 
.izzazlone e la coopcrazione 
produtt.va tia l paesi del Co- 
mecon L’Ungheria svilupperà 
inoltre le ptoprie relazioni 
economiche e commcrc ali con 
, pacv .1 capltalibttc sul.a base 
de! vantaggio reciproco rlfiu 
landò ogni forma di discti- 
in. nazione 

Nel quarto punto, re.at.vo 
ai tenore di v.ta, s. sottolinea 
che 11 reddito degli operai 
e de. contadini deve aumen 
l tare proporzionalmente e che 
deve avere piu incidenza rea 
I '» il princ.pto di uguale sa 
Urlo a uguale lavoro I sala 
ri nei prosami cinque anni 
aumenteranno del 23-25G 
, Cultura e ideologia La ri 
soluzione sottolinea la neces 
s ta d: rafforzare la coscienza 
so. ih sta della società e d 
-affo:/»re «unità ’deolog ca 
del part.to Un pu z.goloso 
| Inoro ci t co d**ve essere con 
i dotto cont.o il destrismo. 

! J u 1 tra ra di calumo e le vedute 
dogmatiche 

j Pei quanto riguarda ;x>i .. 
I partito, la r.soluzione salto 
I . nea la necessita che p.u ope 
rai, donne e giovani assuma 
i no incarich* d direzione 


47 animi i sai o del a som 
s f i a soli 28 ann il. 


Infine .a r.so uz.one a/Tron 
La i prob.eml del movimento 
[ operalo interna sonale sotto- 
I lineando lo npeg.ale h.gn fica 
j 'o cne v en? attr.biito a", ani 
ci zia con ■! PC’US Verri n no 
rafforzai i coi i p^ 

mi cornuti stl e operai dei 
1 paesi so~.al.sti e con 1 pari 1 ' 

| mapcist* len.nistl del moir.o 
cap.ta.l^ta e d’i piesi .sotto 
sviluppai. Una frase do 1 .a 
risoluz one condanna la s.sio 
ne e la p.alita poiitk » a? 

I «gruppo diligente mao.sta > 

] Il documento conclude qum 
, di con l’impegno del POSU 
1 a continuare e a svnuppaic 
i la cooperazione con 1 pari t 
socialisti e .socialdemowram 
sulle r‘!e\ nti questioni de 
1 la d’ste.ns one, del a s «urn-’z-* 
internaz.onale e deU'unlla d* 
l «z.one della classe ooeiaia 


Guido Bimbi 


ANNUNCI EC0N0MIC 


E' DI IMMINENTE pubblichimi 
JJa rnjsUi mensile « L'informatoi 
idell’editoria democratica*, rass 
] gna internazicnale del 1 bro < 
{della ruisttì. La pubblicazione ’i 
lo scopo di offr.re 1 una panor 
1 nuca della produzione corrente - 
prattutto di testi ispirati ad u 
>robl e malica marxistica con pu 
i nht.iz.cne di estratti, note crit 
'che. recens'imi resoconti di t 
\o'e rotonde ed i.itomsU*. ui 
iaccolta di titoli e schede info*nv 
itiu* per argomenti, segnalalo 
viste italiane ed estere disj 
manifesti, ecc e di sostenere 
azione della * Lega per una e 
tona democral.ca » Abbonano! 
annuo L. 5 000 Cercansi con 
spendenti tomunali e pro\iik » 

| L'informatore della editoria v 
< mocratica - Via Montetcrdi il 
I PISTOI \ 


GIUSEPPE 


STUDIO 
2 A 

•“•"•-«•«■C-M»» (KUnM) 
T.l.fon, imil. - UH,» 


vendesi 

Aliars 

anche payamonti dilazionali 

MILANO 

2 locai, piu terviz ] be-i Citta 
Studi Vi# Cler cotti L 12 in 
i ioni 

2 locali cucino abaabi o C> 

in.mano vio Flumtndosa I re 

13 000 000 

2 locali cucina ibnab.le libci 
Citta Studi via!* G Sasso 
21 000 000 1 

2 locoli cucina obitobilc v i 

Paleslrina 21 000 000 

3 locali cucina abilobile piu 

mansarda via Filippo Lipp , 

14 500 000 

3 locali cucina abilabila vio 

Traversi 14 000 000 
3 locali cuc na abitabile v eie 
Monza L 27 000 000 

3 locali cucina obitabila zono 
Alton 28 000 000 

4 locali cucina abitabile libero 

mq 165 via Nova 15 1 

5 locali cucino abitabile dopp 
scrv zi libero zono Vencz a 

7 iocdIi cucina abitabile dopp I 
servizi libero zona Loreto 1 

COLOGNO MONZESE 

2 loca'i cucina abitabile mq 75 
corso Roma 8 000 000 
2 locali cuc no ab,tabi e v ole 
Loinbord a 8 000 000 , 

2 locali cucina Abitabile via 
Kenncdi L 1 2 000 000 

2 locai, cuc na abitabile p u 

piccolo Box libero v a Nor ! 
vegia 13 000 000 J 

3 locali cucina abitabile mq 
100 viale Lombardia 12 mi 
boni 

3 locali cucina obitabùe I ben 
\ ale Lombnrd a 16 000 000 
3 oca) cucino abitabile via 1 

Turat 19 000 000 1 

PIOLTEUO 

2 locali cucms ab labile vi 

C moroso 7 000 000 
2 locali cuc.na abitabile I boro 
via Cnnarosa 12 000 000 
compreso mobilio 

2 locali cucina abitabile dop 
pio muresso libero odnlto 
per ufficio va Bizet 12 mi 

1 on 

3 locali cucina abitabile v,a 

C morose 11 000 000 

3 loca'i cucina abitabile fei 

imfa Metro Ceinusco 14 m 
I on 

3 loco! cuc no ebi'ab le p \ 

terrazzo e box liberi vio C 
-ene 22 000 000 

CINISEILO BALSAMO 

2 locai, piu serviz mq 50 v 
Alfieri 7 000 000 
2 locali cucina ab tnb le va 
All en 1 1 000 000 
2 loca cuc na abilab e I , 
setf(«70 piano 73 000 000 . 

BRESSO j 

2 locai cuc ilo ab tubile v » | 

Archimede 1 3 000 000 

3 locali cucina abdabi e dopp 
serv zi pu giardino 120 mi 
1 ber Don Mmzom 33 in 
hon 500 000 

GARBAGNATE 

4 locai, cucina ab (abile I bei 
v o V smuro L 41 000 000 

S, DONATO MILANES 

3 locali cuc na ab (ab e i « 

box va Di Vitto o I • 

'7 000 000 

PREMINUGO 
DI SETTALA 

2 locali cuc na ab lab le p ì 

box I ber nuov L 16 ni 
I on 500 000 

MADONNA DEI CEPPI 
(Como) 

Rust co d due pian p u ter c 
no d 980 mq v sta lagt 
1 0 000 000 

CORNAREDO 

Teircno di 1200 mq Iran 
strada ed I cab le per vii C 
ta L 8 500 000 


PEDONE CARUSO r -- 

Umati.xta. progressista militanti- \ Trasp orti Funebri internazionali 
la famiglio olire «Il Unita lire f PT^ 

50 000 (cinquantamila). M Dlf, M 

l Salemi (Trapani) 

' U» S.I.A.P, 


Aborto c tutela 
(Iella personalità 
della donna 

Curo direttori* 

uTutt io come * vote/*, t » 
muffi che ti haut.o unito (< 
memea Iti inurbo nino *o 
a scriverti sai problema (U 
l aborto perche constato o 
certo cti\oncntamci/to nei 1 * 
nostre file sulla quesfotu 
che la nostra proposta di la, 
gc non ha anioni tiri tuit*> 
dissolto 

Vi e un elemento ihe re mk 
la nostra legge miai aie di tu 1 
te quelle di lui ho sentito 
parluie t uocrmuzione (teliti 
tule’a della personalità della 
donna nella sua integrità Ver 
sonultta della donna c tutela 
sociale delia ma*entità sono 
due principi la un coevsteu 
za e mediazione in una prò 
posta di legge e certamente 
problematica Eppure noi non 
possiamo e non dobbiamo ri 
nunctare nè all'uno nc all'al¬ 
tro Certo sarebbe tacile sca¬ 
ricare l’uno o l'altro dei due 
problemi Per esempio le po 
•azioni cattoliche oltranzis^' 
per non dire del'a destra po¬ 
litica, calpestano i diritti e la 
peisonahtu della donna ( >n 
questa come in tu'te le altre 
occasioni / e pretendono dì ob 
bligare la donna alla materni 
tù, salvo che m cast limite di 
immediato pericolo di rifa o 
addirittura senza eccezione al 
cuna. Dall’altro lato le posi 
stoni ultrafemministe, se si 
fanno interpreti di una certa 
coscienza dei principi dt li¬ 
bertà e di piena autodetcrmi- 
nazione della donna, rinun¬ 
ciano completamente ad una 
affermazione di principio im 
portante, per noi comuni¬ 
sti, e cioè che lo Stato 
non può in una legge dichia¬ 
rarsi indifferente al fenomc 
no dell'aborto Della nostra 
legge si potrà tuffa! piu di 
scutere l'equilibrio trovato 
tra i due momenti ma non 
la loro compresenza 

Certo la via per risoline 
deUmtnamentc la contracldt 
none e quella della lotta al 

I ignoranza sui problemi ses 
sitai: e di una affermazione, 
cor. adeguate iniziatile pub¬ 
bliche del principio che chia¬ 
miamo della « maternità li 
bora e consapevole » ma r*o 
non toghe che occorre oggi 
subito, sostituire la legge la 
scisto con un altra adeguata ni 
tempi e ai principi della ho 
stra Costituzione che regoli 
questa materia E i principi 
da contemperare sono due 
come abbiamo detto 

Iji nostra legge è quella 
piu efficace in questo senso 
perchè tenta di mediare i due 
aspetti, che bisogna ammette, 
re sono in parte contrastanti 

II fatto è però che questo 
contrasto non è della legge, 
ma della realtà ed il suo su¬ 
peramento non è compito del 
la legge ma della iniziativa di 
lotta delle masse, e delle don 
ve in primo luogo 

ANNA RIVOLTA 
(Tirenze) 


I na categoria mal¬ 
trattata. per 
questo lottano 

Cara Unità. 

la vertenza de! pubblio 
impiego che comprende t<a 
! altro la richiesta per la ri- 
valutazione del punto dì con¬ 
tingenza. è purfroppo blocca¬ 
ta e ci si avvia ad una nuova 
giornata di lotta nazionale Le 
irrisorie offerte del ministro 
competente stanno grande¬ 
mente deludendo le aspetta¬ 
tive dei lavoratori statali. 

Poiché l aumento del costo 
della vita ha inciso <c incide 
tuttora) nella stessa misura 
per tutti i lavoratori, la ver 
tenza dovrà mohrrw m mo- 
do analogo a oucllo del sci 
j tore prnato E inammissibi¬ 
le che la categoria dei pub 
blico impiego sia ancora una 
volta la prima a subire le 
conseguenze e qtimrfT i sacri¬ 
fici che la crisi economica 
comporta E bene ribadire 
una t offa per tutte che gli 
statali, dopo i disoicnpah e t 
pensionati, costituiscono l ul¬ 
tima cafeporia socio/e del Pae 
se e sono sta*t i soli che 
nel 1971 anno in cu! il cos*o 
della vita e aumentato del 
25 tl per cento, si sono mfi 1 
loro stipendi aumentati me 
diamente del solo 3 5 per cen¬ 
to’ 

GAETANO TARASCHI, CAR- 
LO GENERALI. MARIA L 
NEGRI ed altre 15 firme 
(Milano) 


Quanto tempo sì 
perde se occorre 
un certificato 

Signor ducttore 

andando a ( oserica con il 
e rapido » San Gioì anni Cosci, 
za, armiamo ad una loculi 
tù chiamata Sena di Bairac- 
cella, c’e una bufera di nc 
te e di lento e rimaniamo 
bloccati per due ore e mez 
zo lo lorrci sapere coni e or 
gamzzcfa 1ASAS Sono ter/?/ 
fi quattio sparfjr/eie e non 
hanno tatto nulla di buono 
Poi co// la sua comodità e cr- 
rnato il luncianeie c dopo 
un bel po' abbiamo potuto 
pioseguire Armo a Cosenza 
al tribuua'e per tare nei do 
cumentt e li mi rispondo* o 
di tornare •! giorno dopo < non 
so con che c viaggio Ho do 
i ufo pagare l « urgenza » ed 
! ho ottenuto cosi : documenti 

Al ritorno an nomo inr.o 
ad Api ighaiio r il bis si l n 
ma e sj peme tempo l qua 
sta la pompa della nulla Sun 
■ so ione s ono orga' izzaic que 
s te sot/t'u < h< tanno con. 
mi lai e gli automezzi che hai: 
no centanni di seri iz o Sia 
vio part *i soltanto uopo < *’C 
noi pc;sse( 7 r;er/ s .amo sces* a 
spinacic 1 autista anabbiaio 
lo/eia abbandonai e la me i 
c hina 

'iti uro a’a Pici • u uzc. < 


*n> o c h uso Vado alla Ca- 
.na di c ommerew per la¬ 
te un cci liticato di iscrizio- 
e c rii fanno andare su « 
//\ sc f, zù concludere nulla, 
(erto che m Italia ? smisi 
pibbltu lasciano a desiderare. 

I H ANCESC’O PIGNATELLI 

i ■n c.ios.tnnl m Fiore - OS) 

*] quinto centenario 
d<‘]]a nascita 
di lliclielanfjclo 

Le-if’V d/»cffo?e. 

co*, la prese ?,te iitenyo dt 
dola c/.ticare ! Unita 7 ier 
non (,icr tatto il mimmo cen- 
* o, il n marco al .5 Od am?;- 
tettarlo della nascita di il:- 
t helangclo Pa^ier^a che que¬ 
sta omissione sr riscontri lid¬ 
ia maggior patte dei oiorna- 
’• italiani ma w personalmen¬ 
te i,tengo che la differenza 
i * spie tra la società socia- 
’ista per la quale i comunisti 
ai orano e quella attuale ri¬ 
chiede anche uva particolare 
attenzione ad al cu ne dute *on- 
cimentali per lo suluppo del- 
. umanità Certe omissioni 
possono rappresemi?e perdita 
di occasioni tempestile dt ac- 
i ihuiamento popolare 

GIOVANNI FASSIO 
< Roma » 


L'inopportuno 
referendum 
sulla caccia 

Cara Unita, 

ho letto con piacere che li 
PCI ha preso posizione contro 
il referendum chiesto dalla 
Colà*retti c dalle associazioni 
protezionistiche per ! abroga¬ 
zione dell art del Codice 
civile Sono convinto che se 
dolesse essere abrogato tal<* 
articolo, che consente a! cac- i 
( latoic di entrare nei fondi al- [ 
imi. si ai rebbe m Italia una 
grossa speculazione da parte 
dei proprietari terrtert i quali . 
ihicderebbcro lauti compensi j 
per concedei c il permesso dt 1 
cacciare sut propri fondi. In ; 
tal modo si rai zzerebbe il 
user'tsmo privato anzi pra¬ 
ticamente ogni fondo o grup¬ 
po di fondi diventerebbe una 
riseria di speculazione come 
già ve nc sono molte in Italia, 

I sostenitori del referendum 

— a perle gli agricoltori che 
spermio di fare buoni affari 

— sono, secondo me. pochi 
ri caffi: a lede e molti degli 
illusi, perche non c ammissi¬ 
bile che delle persone ragio¬ 
nevoli pensino di risolvere i 
profctlemi ecologici facendo 
una disperata guerra alla cac¬ 
cia. Tantopiu che la situazio¬ 
ne ecologica, se venisse abro¬ 
gato Vari 842, peggiorerebbe, 
perchè la fauna <c protetta » 
diventerebbe quasi esclusiva¬ 
mente il fagiano, il quale fa¬ 
giano verrebbe allevato e prò- 
tetto, oinamerrfe per essere 
venduto al miglior offerente. 
Cosi le stesse co/furc verreb¬ 
bero subordinate a questa 
operazione, piu redditizia in 
moltissimi cast delle colture 
agricole zerc c proprie, men¬ 
tre la fauna e la selvaggina 
tradizionali terrebbero emar¬ 
ginate o bandite (ve la imma¬ 
ginate quale Qitvrra spietata 
Terrebbe fatta ai cosiddetti 
nocivi’* > 

C'ò che mi meraviglia è che 
non pochi comunisti apparte¬ 
nenti alle associazioni prote¬ 
zionistiche si impegnino a rac¬ 
cogliere le firme per simile 
referendum giustamente de¬ 
nunciato come una manovra 
degli agrari dal vostro Par¬ 
tito. manovra tendente ad ar¬ 
ricchire la proprietà fondia¬ 
ria dt un jiuovo e lucroso 
at'ribvto 

RENZO LEONCALVI 
(Mantova) 


hqirgio direttore. 

mt conceda, se possìbile un 
po' di spazio sebbene l ar- 
gomento re richieda moifo, 
ti proposito della caccia. Me 
ne hanno doto lo spunto due 
lettere apparse il 4 marzo. 

Gli agricoltori : cdono con 
molto interesse e speranza la 
campagna promossa dalia rt- 
i •sta Terra e Vita per labro- 
ancone dell'art 842 quello 
( io ( per intenderei, che per¬ 
mette ai cacciatori di invade¬ 
re i terreni agricoli senza li 
(onsenso dei conduttori Que¬ 
sta rivista conosce bene gli 
umori degli agricoltori e be- 1 
■rie farebbe l'Unita, se non lo 
avesse ancora latto, a pro- 
777 uoirre una inchiesta diref- 
ta per sortire quali sono i 
mottii per cui questa grande 
categoria chiede l abrogazione 
dell art S42 Non c egoismo. 

• on è il desiderio di fare dei 
propri terreni delle risene 
di rncc'a ma è solamente il 
desidcr o di non se^fire p'M 
passare mao^n m ore bme, 
t'epi? cstianei / se cacciatori, 
r.imat’i nelle vie nanze del'* 
abitazioni facendo abbaiare 
unnici rottamente : cani r to- 
oi.rr.do qirndi og"! tranquil¬ 
lità Non si dimentichi poi, 
i he la qual tua di cnccia'or • 
*'ov significa, necessariamen¬ 
te quella di galantuomo ed 
una infinita di fatti s 4 nnno a 
confermarlo • dal furto di frut¬ 
ta al rianneopiamerjfo di pian¬ 
te < per farne capanni non au¬ 
torizzati/ e di colture Gli 
sicss* cacciatori onesfi ammet¬ 
tono tutto questo Altro grai'è 
r*cnm drente e < ostiiuito dal 
Uit 4 o che quando m lopi/ono 
'are ; lai or; stagionali bÌ*o- 
ty'a rnccnmamlarst ai caccia¬ 
toli rfi i/o?/ e.ssere scambiati 
'icr di’la sei- aaa'”a II (lisa- 
Q’n < q i i di note: ole 

Dt. v r tro punto a* ? 

- ?i c hiedo e < osfrti/zioria/men- 
fe i r.l do ( h e ani orno senza 
.-/se eccezionali disponga li- 
Vai? "'tc a erta proprietà al- 
t u\' 1 in/fn(i ???/.-• e che so 
s'rrjao’ o c he j tacciator' ama- 
-a a • c tura io (ioo'uvqo che 
i a natura ’a s; cma ma c 
rn-' v itila"dola c che i vostri 
fi'h. hrnno il d,ri 4 io dt sen- 

* ie ani ora il i amo degli ve- 
et ,? '' t ’-e 1 i a 'retato la no- 
s*<■!, in - ' a e al qt/ale pc- 
s' d? e i ai untori sfamo den¬ 
to ’ (ni/o d' grazia 

ITALIANO MAN EREDI 

'Rpdibci:» . P) r a> 






















PAG. 22 / fatti nel mondo 


Identità portoghese 


' Gli sviluppi della crisi ' 
portoghese dopo il fallito j 
tentativo controrivoluziona- , 
rio dell’ll matto e dopo le 
misure restrittive adottate 
dal Consiglio della rivolu¬ 
zione nei confronti del PDC 
e di due gruppi della « ultra- 
•inistra » hanno suscitato 
■ulta stampa internazionale 
commenti la cui cautela con¬ 
trasta con i toni sfrenati 
dell’agitazione promossa dai 1 
dirigenti democristiani ita- I 
liani. i 

Si tratta spesso, come nel ’ 
caso dell'intervista rilascia- ' 
ta dall'ambasciatore ameri- ] 
cano Frank Cariucci a Ti- i 
me, di una cautela formale. 
Intesa a parare le accuse di 
Ingerenza e ad evitare dan¬ 
ni alle relazioni diplomati¬ 
che, nonché a quelle inter- 
atlantiche: o. come nelle di- ! 
chiarazioni di un alto fun¬ 
zionario del governo di Wa¬ 
shington allo stesso settima¬ 
nale («i referti di morte 
della democrazia sono pre¬ 
maturi... Il Portogallo non 


ROSA COUTINHO — 
Affinità. 

considerare gli avvenimenti 
portoghesi nella loro realtà 
e nel contesto di una situa¬ 
zione c di un'esperienza po¬ 
litica originali, che non so¬ 
no lo specchio di altre si¬ 
tuazioni europee, nè sono 
automaticamente apparenta- 
bili ad altre esperienze in¬ 
ternazionali. 

In un breve profilo del 
Movimento delle forze ar¬ 
mate, il settimanale New¬ 
sweek sottolinea che i ri- 


u_ __ ,_, ” ,, ,, , sween souoiuicu clic l ri- 

' i voluzionari del 25 aprile si 
I sono mossi . nel più misero 


in quello che voi chiamere- I 
»te dittatura militare •„.) 
t di un richiamo alle chan- 
ì ees delle forze conservatrici \ 
- • moderate nelle elezioni di 
(aprile. 

Altre reazioni riflettono, 
Invece, più o meno esplicita¬ 
mente, la preoccupazione 
’ che la campagna ostile miri 

■ a preparare il terreno per 
un'aperta ingerenza degli 
Stati Uniti come tali o del¬ 
la NATO nel suo assieme, 
Ingerenza gravida di disa- 
«trose conseguenze per gli 
attuali equilibri europei e 
per la distensione. Sotto 
questo aspetto, è assai si- 

i gnifieativo che il Times ab- [ 
bia aperto mercoledì le sue i 
( colonne a una intervista di 1 
Cunhal, definita «rassicuran- , 
te » dal titolo c dalla corrl- 
' «pondenza del quotidiano 
f londinese, sui problemi del- 
‘ la democrazia e della per¬ 
manenza nella NATO. Lo 
stesso giornale aveva scrit- 
• to due giorni prima che la 
NATO, avendo taciuto per 
, venticinque anni sui torti 
: della dittatura di Salazar, 

' non potrebbe oggi gridare 
alla « dittatura comunista » 

■ senza esporsi all’accusa di 
1 « ipocrisia ». 

Quali che siano 1 motivi 
■- Ispiratori, un tratto che col- 
. i. pisce è la tendenza, presen- 
» te in molti commenti, a 
! 


e arretrato dei paesi d’Eu- | 
ropa », che la loro matura- | 
zionc è avvenuta nel trava- 
glio della lunga guerra co¬ 
loniale e che questa ha pie- [ 
ceduto l’incontro con le a- | 
spirazionì del loro stesso po- i 
polo; che i testi ■ marxisti » j 
sui quali essi si sono for¬ 
mati sono quelli dei movi- | 
menti di liberazione africa- f 


la storia portoghese, ben 
i più di quello con l'Europa) 
che sono del tutto, o quasi 
] del tutto, assenti nella po¬ 
lemica della DC italiana, 
i E' interessante notare clic ; 
; esse hanno il loro immedia- 
j to ed esplicito riscontro nel- j 
I le dichiarazioni dei prota- j 
] gonisti portoghesi. Non a 
caso, in un’intervista al 
quindicinale Manifèsto, lo 
ammiraglio Rosa Coutinho, 
membro del Consìglio della 
' rivoluzione e garante della 
j indipendenza della Angola, 

, collega la ricerca di una 
! maggior indipendenza del 
Portogallo a più saldi vin¬ 
coli « con il Terzo Mondo, j 
al quale ci legano interes¬ 
si del passato e una situa- 
zione politica ed economica i 
simile»; e lo stesso Ctm- | 
I hai, nelle dichiarazioni alla I 
| agenzia algerina APS, sot- , 
i tolinea questa affinità. Non 
I a caso, nei giorni stessi del- 
’ la crisi, il delegato porto- I 
ghese alla conferenza di Li- [ 
ma dell'organizzazione del- 
l'ONU per lo sviluppo indu¬ 
striale votava con il « grup¬ 
po di Algeri » dei paesi non 
allineati produttori di mate- 


Si accentuano a Lisbona i contrasti tra le forze politiche 

Lisbona: nuove discussioni 
sulla formazione del governo 

Il segretario del Partito socialista rimette in causa ia lista dei ministri già pronta — Scontro di 
classe e contestazione episodica — Toni aspri e argomenti pretestuosi nella campagna elettorale 

Dal nostro inviato I economico elaborato nei me- I-- 

L>ai nostro inviato ( b , 6Cors} dftl]a commissione i 

LISBONA, 22 i interministeriale diretta dal i 1 • r •! j l nnr • L 

La lunga attesa per 11 nuc comandante Melo Antunes LSTIlGlllB 111 jD9QI19 II C9D0 00 PUL 0011000656 

vo governo continua. Tutti gli una spinta più progressista e 1 1,1 ■■ vupv uvi i i/v pvnvynvjv 

organi di stampa questa mat* | consona alla nuova situazlo- i -—-------—--—- 

lina davano il nuovo gabi- i ne creatasi con le recenti na- | 

netto come « praticamente co- zlonnllzzazlonl, potrebbe cs- j 9 -» 1 • i • 

Mfituito » e facevano dipende- 1 sere designato all’economia. Il - 1^ -■ -4- /-w -m- nrVMVT/A 

re l’annuncio ulficiale della , Anche 11 settore dell’indù- Iti ■ 1^-1 ■ 1 I I .#-* 

compagine governativa «da , .stria andrebbe ad un espo- m. 

alcuni piccoli aggiustamenti I nenie della .sinistra indlpcn- 

file il primo ministro Vasco i dente: si parla di Josue Cor- J • J | • 

Goncalves si sforza di con- , vinho. un tecnico di valore (101 wTlQ fjrTl fi | | 

.•ratizzare». La crisi, tutta- : che aveva militato nel movi- V&V/JL Vt.V' O MviU X l V/ J. J. 

/la, non 6olo non sembra su- ■ mento della sinistra .sociali- 19 

aerata, ma pare aggravarsi \ bta e che viene ritenuto ora “■ /'“v • 

ie risulterà vero quanto si , molto vicino al PC. A que- 01*1 Wnn il ri ACl I IDAV1A 

lice abbia affermato nel tar- ! st’ultimo partito andrebbero, OH 1V/J.J.VT 
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La cronaca del Congresso 


1 economico elaborato nei me- \ 
j si scorsi dalla commissione i 
i interministeriale diretta dal | 
! comandante Melo Antunes 
una spinta più progressista e 
; consona alla nuova situazlo- i 
j ne creatasi con le recenti na- | 
zlonnllzzazlonl, potrebbe cs- ! 
1 sere designato all’economia. ! 
, Anche il .settore dell’indù- 
■ stria andrebbe ad un espo- 
! nenie della .sinistra indipen- 


che il primo ministro Vasco i dente: si parla di Josue Cor- 
Goncalves si sforza di con- , vinho. un tecnico di valore 
ere ti zzare ». La crisi, tutta- I che aveva militato nel movi- 
vla, non 6olo non sembra su- ■ mento della sinistra sociali- 
perata, ma pare aggravarsi \ sta e che viene ritenuto ora 
se risulterà vero quanto si , molto vicino al PC. A que- 
dice abbia affermato nel tar- ! st’ultimo partito andrebbero, 
do pomeriggio il segretario I oltre al posto di ministro 
del partito socialista. Mario senza portafoglio di Cunhal, 


Soares. Questi, intatti, dopo 
j aver lasciato pendere ieri se- 
1 ra la minaccia di un ritiro 
i del suo partito dal governo 
I qualora non fossero state ac¬ 
cettate le pregiudiziali del 
suo partito - la continuità, 
cioè, dcii'cqulllbrio delle for¬ 
ze all’Interno della coalizio¬ 
ne — avrebbe annunciato che 


rie prime e la missione dei | H partito socialista «non par 


razzisti rhodesiani veniva in¬ 
vitata a lasciare Lisbona. 


tectperà a questo governo ». 

Si prevedeva, prima della 
dichiarazione di Soares. che 


. .. . | aicniaraziuue ut oonreb. ciie -*-•». ». v ^ 1 „ . , 

Questo aspetto, tutt altro u governo sarebbe stato coni- ieri diretto collaboratore di Regional. 


su Sanches usono 

oltre al posto di ministro | ^ ^ ^ v 

senza portafoglio di Cunhal, i . , ... 

il ministero dell’agricoltura. ; «In quel partito vi erano molti caetamsti» dice Gii 

la cui creazione e Iettata alla I _ . . . 

decisione di affrontare sen j Robles - Il PDC non fa parte dell’Unione europea de 

za ulteriori indugi il grosso 1 r r 

problema agrario e della ri- 1 

tondo Der !lau!tlar ° 11 lftti ’ ! MADRID, 22 i Rulz Jimenez ha detto che 

Al PDP andrebbe il min' ! tenente colonnello Josè I non gli sembrava corretto 

stero de 1 trasporti mentre •*’ Sanches Osorio, già segreta- esprimere un’opinione, dal 
ministero degli esteri verrei?- ! rl ° delia Democrazia crl.stia- 1 momento che esso ha chiesto 

be chiamato il comandante ! nft portoghese, si trova in I la iscrizione all'Unione in- 

Melo Antunes: il posto di sot Spagna dal 14 marzo secon- ! ternazlonale democristiana, 
tosegretarlo resterebbe a* un ' do quanto ha rivelato 11 glor- j « Pensiamo — ha però ag- 

socialista che e stato fino a ! nale di Salamanca Gaccta | giunto -- che bisognava aspet- 


j che marginale, offre una 
I chiave probabilmente indi¬ 
spensabile por comprendere 
a fondo il conflitto tra il 
I MFA da una parte, il gene- 


posto, oltre che dal tre par¬ 
titi della coalizione attuale 


Soares Al socialisti andreb¬ 
be ancora il ministero della 


- comunisti, socialisti e po | tfustizla, non più nella per 


ni e che il loro gesto più v ?^ Spinola e ì gruppi che 
significativo, sul piano in- ; S . 1 presentano come eredi 

ternazionale, è stato la li- della dittatura clenco-colo- 

quidazione di «un impeto ninusta, dall altra. Il « fu- 
vecchio di cinque secoli *. ^ Ul ’° * Sii ufficiali al 

Sono soltanto rapide anno- i potere hanno in mente per 
tazioni, ma valgono a richia- Portogallo è il rovescio 
mare il peso e la portata dùcilo che il generale 

di motivazioni e di fattori fuggiasco proponeva nel suo 
(è ben noto che il legame 1, . bro: un fu . tl »ro di coopera- 

con l’Africa e quello col J l0 9 e co , n ‘ vecchi « torri- 

Brasile hanno contato, nel- | tori, coloniali, nell indipen- 




FRANK CARLUCCI - 
Un. certa cautele. 


si presentano come eredi 
della dittatura clerieo-eolo- 
nialista, dall’altra. Il • fu¬ 
turo » che gli ufficiali al 
potere hanno in mente per 
il Portogallo è il rovescio 
di quello che il generale 
fuggiasco proponeva nel suo 
libro: un futuro di coopera- 
zione con i vecchi « terri¬ 
tori » coloniali, nell'indipen¬ 
denza e nell’eguaglianza, 

Da qui, anche, la novità 
che la ricerca programmati¬ 
ca avviata a Lisbona rap¬ 
presenta per l'Europa, nel 
momento in cui il problema 
dei rapporti tra l'occidente 
industrializzato e II Terzo 
Mondo è all’ordine del gior¬ 
no; da qui, anche, le nega¬ 
tive implicazioni della rot¬ 
tura che il gruppo dirigen¬ 
te d.c. persegue accanita¬ 
mente, in nome di interessi 
che nulla hanno a che fare 
con quello del paese. 

Ennio Polito 


polari democratici — anche 
dal MDP-CDE il quale, ave¬ 
va detto ieri il portavoce del 
governo, « rappresenta una 
forza ampiamente integrata 
da sempre nell’area della si¬ 
nistra democratica e progres¬ 
sista, che appoggia il movi- 


| sona di Salgado Zenha ma 
I dell’attuale sottosegretario Ar- 
I mando Bucci a r. La perma¬ 
nenza di Salgado Zenha, 
leader della corrente di de- 
I atra del partito socialista. 

| alla giustizia, era una delle 
pregiudiziali poste dai socia 


l nunu, uppuggm ,, iwuv-i- I r.- r -- - - - ~ 

I mento delle forze armate e Per la nuova compagine 

i la cui posizione è uscita raf- | fi fatto, tuttavia, che si fa 


lorzata dall'episodio contro¬ 
rivoluzionario promosso dalla 
reazione ». Secondo alcuni 
giornali, uno del dirigenti 


del M35P, l’economista Po re 1 ■ I osti,colo. 


cesse lo stesso nome per 11 
posto di ministro senza por¬ 
tafoglio, avrebbe potuto indi¬ 
care l'eliminazione di questo 


ra de Moura dovrebbe sedere 
al fianco del comunista 
Cunhal, del socialista, Salga¬ 
do Zenha e del segretario del 
PDP. Mngalhaes Mota, nei 
quadrumvirato più politica¬ 
mente qualificato che do¬ 
vrebbe collaborare stretta- 
mente con il primo ministro 
Goncalves e garantire l’orien¬ 
tamento del nuovo governo. 
Un altro leader del MDP- 
CDE, 11 dottor José Tengar- 
rlnha, assumerebbe 11 mini¬ 
stero degli affari sociali, un 
Incarico chiave nella situa¬ 
zione portoghese. Secondo 
altri, Pereira de Moura, per 
le sue specifiche qualità di 
economista e per 11 suo orien¬ 
tamento. che è il più adatto 
a imprimere al programma 


Lo ha ribadito ieri la «Agenzia Liberazione» 

Il GRP è pronto alla trattativa 
con un governo che liquidi Thieu 

> A Saigon corrono voci di un possibile colpo di Stalo contro il fantoccio - Sgomberate dai saigonesi altre città - L’avia- 
! rione si accanisce contro le popolazioni delle zone liberate, dove sono già in funzione gli organi del potere popolare 


SAIGON, 22 

Van Thteu ha perduto oggi 
, completamente 11 controllo di 
’\ un’altra provincia, queila di 
Quang Due, con l'abbandono 
li forzato del suo capoluogo 
S Hau Nghlà. l'unico centro 
{ che ancora le sue truppo con- 
J trollassero. Nella provincia 
; <11 Logn Khanh, 80 km a 
j- nord-est di Saigon, ha perdu- 
' duto una base presso la stra- 
" da nazionale numero 1 che 
■> porta verso la costa. Più a 
, ' nord, a 362 km da Saigon, 

, ha perduto la città di Khanh 
1 Duong. Fonti occidentali af¬ 
fermano che, con queste ut- 
l ' tlme sconfitte, le zone Ubere 
amministrate dal GRP si 
estendono in un arco Ininter¬ 
rotto di 800 km. dal 17, pa¬ 
rallelo fino alla frontiera 
il cambogiana VI vanno ag- 
, ' giunte, tuttavia, tutte le zone 
Ubere che comprendono gran 
, parte del Delta del Mekong 
é «stellano le province co- 
;> stlere interrompendo la con- 
1 • ttnultà del territorio ancora 
controllato da Saigon. La 
- ' prova è che. mentre le co¬ 
lonne In ritirata da Huang 
Tri e Huè si dirigono su Da- 
» nang. altre colonne si diri¬ 
gono verso questa città da 
i» sud, perché le strade verso 
Saigon sono tagliate dalle zo- 
, ' ne Ubere. 

Le colonne In ritirata com- 
prendono 1 resti delle divi- 
«ioni di Thieu. ma anche ci- 
rlll, che secondo fonti occi¬ 
dentali assommano a centi¬ 
naia di migliala Ufficial¬ 
mente si tratta di « prot'u- 
ghl ». Ma sla una denuncia 
- diretta del GRP che le am¬ 
missioni delle fonti d'tnfoc- 
mazlone occidentali Indica- 
' no ormai senza ombra di 
I dubbio ohe si è di fronte ad 
: un vero e proprio trasferl- 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 22 marzo 1975 


■ Bari 60 61 20 25 18 x 

: Cagliari 35 50 51 79 82 x 

Firenze 5 13 54 27 16 1 

Genova 35 77 50 48 6 x 

" Milano 17 60 83 37 64 1 

- Napoli 15 61 80 30 39 1 

I Palermo 43 31 14 23 55 x 

' Rome 36 89 14 38 48 x 

' Torino 36 75 43 6 47 x 

Venezie 35 45 85 55 61 x 

Napoli 2 

Roma l 2 

’ Al 5 « 12 » spettano 9.710.000 
! Ira» Al 181 « 11 » 201.100 lire. 
r * M 1.746 « 10 » 20.(00 lira. 


mento forzato di popolazioni. 

A Saigon, 11 vice capo della 
delegazione del GRP, col. Vo 
Dong Clang, dopo aver smen¬ 
tito io voci secondo cui GRP 
e Thieu avevano raggiunto 
«un compromesso o un tacito 
accordo » per accelerare la 
evacuazione delle province in 
via di abbandono, ha detto 
che l’esodo « è una evacua¬ 
zione forzata, barbara e cru¬ 
dele che .sarà severamente 
giudicata dalla storia». 

Le agenzie APP e Reuter 
scrivono che « migliala di 
profughi sudvietnamlti stan¬ 
no giungendo nelle località 
della co»sta, spesso incitati a 
lasciare le loro case dalle au¬ 


la pace, la democrazia. l’In¬ 
dipendenza e la concord La na¬ 
zionale e che sla sincero nel¬ 
l'attuazione degli accordi di 
Parigi » è stato d’altra porte 
chle.sto oggi dall’Agenzia Libe¬ 
razione, organo del GRP. 
Con un governo del genere, 
sottolinea l’agenzia ricordan¬ 
do le prese di posizione del 
GRP, « 11 governo rivoluzio¬ 
narlo provvisorio è pronto a 
discutere, al fine di risol¬ 
vere 1 problemi del Sud Viet¬ 
nam nel più breve tempo pos¬ 
sibile ». 

Ancor più drammatica di 


sciallo Lon Noi si intensifica¬ 
no, sia a Phnom Penh sla a 
Washington ». A Phnom Penh 
le dimissioni del principale 
responsabile deira] lon tana- 
mento dal potere del princi¬ 
pe Sihanuk il 18 marzo 1970 
sono ormai apertamente giudi- 


I Tutte queste considerazio¬ 
ni sarebbero però completa* 

| mente prive di valore se le 
intenzioni di Soares risulte¬ 
ranno quelle annunciate uf¬ 
ficiosamente oggi da alcuni 
giornalisti. Il veto del leader 
socialista a questa compagi¬ 
ne aprirebbe anzi una vera 
e propria crisi, gravida di se¬ 
rie conseguenze. 

Al centro del problema c’ò 
una diversa interpretazio¬ 
ne del programma, una di¬ 
versa visione dell’assetto da 
dare alla società portoghe¬ 
se, per realizzare Istan¬ 
ze che hanno per molti versi 
carattere socialista, e quindi 
delle forze motrici su cui ci 
si deve basare per realizza¬ 
re queste istanze. Il proble¬ 
ma è complicato dal fatto 
che 1 postulati di alcuni grup¬ 
pi politici si manifestano In 
maniera ancora abbastanza 
confusa se non addirittura, 
in alcuni casi, in maniera di¬ 
vergente rispetto a quelli di 
altri. Vi è un duro scontro 
di clos.se che si sviluppa a 
differenti livelli: al conflitto 
tra le forze progressiste or¬ 
ganizzate e la struttura del 
Portogallo tradizionale, op¬ 
presso per anni da un capi¬ 
talismo gretto e arcaico, chiu¬ 
so ad ogni apertura non solo 
sociale, ma anche di innova¬ 
zione tecnologica, fa riscon¬ 
tro una contestazione sponta¬ 
nea che si frantuma in una 
serie di episodi indicativi, 
malgrado il loro limitato ri¬ 
lievo politico. 

Ieri sera alcuni incidenti si 
sono verificati a Oporto do¬ 
ve appartenenti al PPD (Par¬ 
tito popolare democratico) 
hanno preso d’assalto la loca¬ 
le sede del Partito comunista, 
respinti dai compagni che vi 
si erano riuniti a proteggerla. 
In serata una dichiarazione 
del Partito comunista ha de¬ 
finito l’attacco alla sede di 


Rulz Jimenez ha detto che 
non gli sembrava corretto 
esprimere un’opinione, dal 
momento che e»s.so ha chiesto 
la iscrizione all'Unione in¬ 
ternazionale democristiana. 
« Pensiamo — ha però ag¬ 
giunto -- che bisognava aspet¬ 
tare e conasce re quali erano 
coinvolto nel fallito golpe del 1 le sue attività, i suoi prò- 
gen. De Spinola, del quale t grammi, ecc. come pure otte- 
era uno degli uomini di fi- | nere ulteriori Informazioni. Lo 
duefa, è latitante daini mar- | stesso dicasi del Centro demo- 
zo. La voce della sua fuga cratico sociale portoghe.se che 
in Spagna, sulle orme dello ha chie.sto anch’esso l’iscri- 
stesso Spinola e degli altri zione. Ambedue i temi .saran- 
ufflciali golpisti, correva da I no trattati nella prossima riu- 
diversi giorni: la conferma i nione del Bureau dell’Interna- 
è venuta con la notizia pub- \ zionale. in aprile, a Vienna», 
blicata dal giornale d! Sala- | * • • 

COn ' ' n corriere iella Sera rife 
fina con 11 Portotrallo). r)sce che da pa rte de- 

La latitanza del tenente ro- , mocrlstlana si ammette che 
lonnello Sanches Osorio, tut- , j a dc di Snnche* Oeorlo non 
tavia continua. O. più esatta- l f a p.irte dell’Unione europea 
mente, la sua presenza e 1 democratico cristiana (indica- 
suoi movimenti in Spagne .so- anche come Internazionale 
no coperti dal più fitto se- dc ) < 

mocra 7 In crrithmà mrnok’ “ A1 dl 14 deIlc dichiarazioni 
IH ufficiai: - dice il Corriere - 

nrenrteii u ' Hutanre dal quali sono stati i rapporti tra 
ctuppTdouÌTco P 0 rt 0 Khesc d (l la °° europea e i partiti cnt- 
„ rvH tolte! portoghesi? "SI é tratta¬ 

rio e nclPÓstentare h dfslnte-' 10 d! rapporti complessi", spie- 

resse ne?«Sae Kano all,UEDC d! vla del p!e ' 

resse per questo persona* b lsC !to. sede operativa dell'or- 

* , ,, , xanizzazione. "Durante la dltq 

tfi' tatara fascista dl Salazar e 
Gaetano non esisteva una DC 
primo piano, ha dichiarato portoghese sia pure olande- 
-^ na e 1 contati, erano stati 
rUttl-H allacciati con singole persona- 

H, or i_ av HH?, n ?f t v lùà che si richiamavano alla 
fi-in, C n nt I, t , t i° nostra impostazione politica, 

!wÌHerettcJ n ^l?rifn 0 a 30 ?° 11 2r> a P r!1C s ° no nati ! 

H?ÌHtre d u^HH Hilriito non dut ‘ P artll! democristiani con 
mentre 11 suo partito non lo j qua ]j abbiamo avuto del con- 

“«f.re^diwtn' tattl sla P“ re sporadici. Nel 

lire '-.ili 1 li 1 rei'X, aU reÌ li' febbraio scorso all'AJa i rap- 

to ion Illnii- iin Be' Presentanti di questi due par- 

iif.reil?,, nif' L 11 hanno chiesto l’afflUazio- 

cettandoll come membr.. per 


(Dalla prima pagina) 

rv, di go\ornare. <ii lottare e 
di costruire soluzioni valide 
per i vari problemi che è pro¬ 
prio dei comuni -ai, sono la 
unica via per cogliere la com¬ 
plessità e la profondila della 
linea generale che il Partito 
sceglie. Jn questo Congresso, 
anzi, si è voluto dare ampio 
spa/io agli interventi du de¬ 
legati delle province e delle 
regioni. ai rappresentanti 
operai, contadini, di .settori 
terziari, giovani. E il risulta¬ 
to è appunto quello della 
massima concretezza clic prò 
segue, come un filo unico, 
nei discorsi dei dirigenti na 
/tonali, dei protagonisti più 
conosciuti. 

Tale metodologia permetto 
di fare uscire da qualunque 
astrattezza o contrapposizio¬ 
ne preconcetta, la denuncia 
del sistema di potere della 
DC, l'opposizione al tipo di 
sviluppo distorto o degenera¬ 
to imposto al paese, la preci 
sa indicazione dei nodi clien¬ 
telar!. delle complicità che 
ostacolano l’avvio di una po¬ 
litica nazionale di alternativa 
al <r modello * di potere DC. 

Ed ò cosi che l'esame con 
creto e operativo dei modi e 
dei tempi della lotta si lega 
strettamente al discorso sul 
«compromesso storico», cioè 
sulla prospettiva per uscire 
dalla crisi, dalla degenerazio¬ 
ne politica e istituzionale, at¬ 
traverso una larga intesa fra 
li’ forze popolari italiane. 

Di questa natura del dibat¬ 
tito che corrisponde alla na¬ 
tura originale del Partito co¬ 
munista italiano, sono testi¬ 
monianza anche gli echi 
esterni al Congresso, j mes¬ 
saggi che arrivano in conti¬ 
nuazione da parte di associa¬ 
zioni. protagonisti politici o 
della cultura, democratici: 
ieri por esempio — molto si¬ 
gnificativo — il messaggio 


amato da « Ma ji stralli ra di¬ 
moi ralle .1 -. salutato da un 
caloroso applaii*-!» 

Alla presalonza è g>unto un 
messaggio d: saluto e d no 
gurjo da parlo dii p.vtigam 
superstiti delie 
GAP di Firenze 

Tra lo presenze n --ala. il 
prof. Giannino Parrawc ni pre¬ 
sidente del Modi*>crod lo e del 
Coartato se .cnt fico dilla pro¬ 
grammazione, e .1 doti Gior¬ 
gio Hulfoio 

E d’alti a parto, i valuti 
numero- 1 . politica menu* ca¬ 
ratterizzati e quindi non solo 
fomi.ili, delle delegazioni 
estere coni erma no il carat¬ 
tere — anche questo origina¬ 
le de] nostro Partilo — di 
grande organizzazione rivo¬ 
luzionaria e di massa, non 
chiusa e provincialistica. mn 
genuinamente internazionali¬ 
sta. aperta ai problemi del 
mondo, affiancata e organi¬ 
camente collegata con grandi 
paesi, con gloriosi movimen¬ 
ti rivoluzionari, con tutte le 
nuove realtà emergenti nel 
mondo, Ed è in questi mo¬ 
menti, dicevamo, che il Con¬ 
gresso — fatto per tanto lar¬ 
ga parte di giovani e giova¬ 
li wsimj — trova i suoi scatti, 
i suoi slanci più entusiasti. 

Il nome del Portogallo o di 
Cuba o della Palestina, nel¬ 
la giornata di ieri, coma 
i nomi della Spagna o dal 
Vietnam o del Cile o dal* 
l’URSS nei giorni scorsi, pro¬ 
vocano esplosioni di com¬ 
mossa partecipazione. Sono 
i nomi della grande interna¬ 
zionale di popoli e di partiti 
rivoluzionari e socialisti che. 
senza nulla togliere alla ori¬ 
ginalità e alla diversità delle 
singole elaborazioni ideal; e 
politiche, tiene legati da tanti 
invisibili fili di solidarietà, di 
dibattito, di ammirazione a 
di rispetto i comunisti di tut¬ 
to il mondo negli anni set¬ 
tanta. 


Il grave gesto de 


ché blsocrnava chiarire la lo¬ 
ro posizione, e in quel par¬ 
tito vi erano molti coetanl- 
stt... ». 

Un altro esponente cattali, 
co, li prof, Ruiz Jimenez, lea¬ 
der social-cristiano, ha sot- 


ne alla nostra organizzazione. 
E' inesatta dire che I'UEDC 
abbia respinto questa richie¬ 
sta. Abbiamo semplicemente 
deciso dl va?]lare rimpesno 
politico e Ideologico dl queste 
formazioni. Un esame, questa. 


n °h .re,” re al che richiederà del tempo. Ec- 
Sanches Osorio. co P« rch6 1 du « Partiti porto- 

Per quanto riguarda il par* ghe.si non fanno ancora par¬ 
tito dell’ufficiale portoghese te dell’UEDC” ». 


catc necessarie da personalità i Oporto una « manovra rea¬ 
politiche non sospette di col- I stonarla ». 


luslone con l’altra parte. Le 
loro preoccupazioni ranno eco 
alle voci che circolano con in- 


E’ sugli sbocchi da dare a 
questa situazione, sulla ricer¬ 
ca dl una piattaforma più 


slstenza nella capitale ame- j larga possibile, capace di ab* t 


rleana. 

Queste voci coincidono con 
una notizia da Honolulu se- 


quella di Thieu appare in j condo cui una squadriglia dl 


Cambogia la situazione dl 
Lon Noi, col quale oggi Vani- 


tori tà ». Secondo notizie che base latore americano a Phnom 


giungono da Saigon 1 « pro¬ 
fughi », una volta costretti a 
lasciare le loro case, si tro¬ 
vano in una situazione terri¬ 
bile, Il regime che li costrin¬ 
ge a trasferirsi non fornisce 
loro né mezzi di trasporto né 
viveri né riparo, mentre de¬ 
cine e forse centinaia hanno | 
già perso la vita travolti dal . 
traffico frenetico ed a senso 
unico che si svolge .sulle stra¬ 
de della ritirata. D’altra par¬ 
te, l’aviazione dt Thieu è im¬ 
pegnata a bombardare colo¬ 
ro che sono rimasti nelle zo¬ 
ne libere e pi sono rifiutati 
di seguire l’esercito disfatto. 

Il villaggio dl Panpolam, 
presso Ban Me Thuot, è sta¬ 
to raso al suolo, comprese 
chiese e pagode, e più dl due- , 
cento civili sono rimasti uc- | 
cisl. 

Nelle zone appena liberate, 
per contro, 11 GRP ha già in¬ 
stallato gli organi del pote¬ 
re popolare, che sono già 
al lavoro per riportare alla 
normalità le attività produt¬ 
tive 

A Saigon, intanto, sono tor¬ 
nate a circolare voci dell’im¬ 
minenza dl un colpo di stato 
contro Thieu. alimentate dalle 
notizie di incontri segreti fra 
alti ufficiali e dalle aperte 
critiche dl molti militari alto¬ 
locati, che riversano su di lui 
la responsabilità della disfat¬ 
ta in corso «Ci aspettiamo un 
colpo di stato da un mo¬ 
mento all’altro», ha detto un 
colonnello ali'AP.. Ma un os¬ 
servatore, secondo la stessa 
agenzia, ha detto; «Finché 
Thieu ha l’appoggio dell’am¬ 
basciatore americano Graham 
Martin nessuno può minaccia¬ 
re it potere, Oggi Thieu è più 
forte di Ngo Dình Diem. e bi¬ 
sogna ricordarsi quanto cl 
volle per toglierlo dl mezzo». 

n rovesciamento di Thieu e 
la sua sostituzione con un 
ì nuovo governo « che approvi 


Pehn, John Gunther Dean, ha 
avuto un colloquio insolita¬ 
mente lungo. L’AFP fa rileva¬ 
re che, se Dean incontra re¬ 
golarmente Lon Noi, « la visita 
odierna avviene mentre le vo¬ 
ci dl una partenza del mare- 


15 elicotteri da trasporto è 
stata messa in allarme alle 
Hawal per un « possibile in¬ 
vio nel Sud-est asiatico ». 
Secondo una stazione televi¬ 
siva dl Honolulu, la squa¬ 
driglia potrebbe essere im¬ 
pegnata per l’evacuazione dei 
cittadini americani che si tro¬ 
vano a Phnom Penh. 


Verso la riforma dell'OSA 


Vertice a quattro 
a Panama per Cuba 


PANAMA. 22 

Il presidente del Venezue¬ 
la, Carlos Andres Perez. Il 
presidente della Colombia. 
Alfonso Lopez Mlchelsen, il 
prelùdente del Co.starlca, Da- 


confronti del Venezuela e dl 
altri pae.sl latinoamericanl, 
e i problemi dell’integrazione 
sul continente, con partico¬ 
lare riguardo alla creazione 
dl un « sistema economico la¬ 
tinoamericano » (SELA); es- 


nini Odubcr Oulros e il cano unutuircritmiu » »* 

Sm Sverno nanamense. £ . studieranno inoltre una 


del governo panamense, ge- 
| nera le Omar Torrijos Herre- 
ra, si riuni.scono domani a 
Panama per esaminare 11 | 
problema del cambiamenti 
allo statuto dell’Organizza¬ 
zione degli stati americani 
(OSA), che sarà sollevato in 
aprile a Washington all’As¬ 
semblea generale dell’OSA e 
al quale e legata l’abolizione 
del blocco contro Cuba, 

Tutti l paesi partecipanti 
all’incontro dl Panama si 
schierano in favore della li¬ 
quidazione delle risoluzioni 
anticubane dell’OSA e hanno I 
già ristabilito, ad eccezione i 
del Costarica, le relazioni di- ‘ 
plomatiche con Cuba. 

Nella stessa occasione, i j 
quattro capi di Stato affron- ! 
teranno nuovamente 11 pro¬ 
blema della legge commer¬ 
ciale degli Stati Uniti 
UtTradc Ad »ì che prevede 
'misuro discriminatorio nel 


azione di solidarietà con il 
Panama in relazione con la 
trattativa sul Canale e for¬ 
me di più .stretta cooperazio¬ 
ne tra i rispettivi paesi. 

Per quanto riguarda 11 
SELA. il Venezuela e 11 Mes¬ 
sico. 1 autori della sua crea¬ 
zione, ritengono che compito 
di que.sta organizzazione 


bracciale gli strati più vasti . 
: della società portoghese — 
una società ripetiamo, assai 
, diversa da quella degli altri 
paesi dell’Occidente euro¬ 
peo — che è In atto la pole¬ 
mica. Ed essa sta riassumen¬ 
do, in questa apertura della 
campagna elettorale J toni 
aspri che se non sono quelli 
della rissa prima del golpe 
deiru marzo sono comunque 
assai pesanti. 

Ieri sera, Soares In un co- ì 
1 mlzio al «campo della cor* 

; rida», a Lisbona, aveva nuova- 
, mente polemizzato con i co¬ 
munisti e con quanti vorreb¬ 
bero stabilire, come egli ha 
detto, una «egemonia» in 
seno al governo e nel paese. 

«Non siamo disposti a rima¬ 
nere nel governo a qualsiasi 
] prezzo», ha detto, senza preci¬ 
sare le implicazioni della frase. 

« Non slamo né la Cecoslo¬ 
vacchia. né la Polonia » ave¬ 
va detto in un altro comizio. 

« Slamo al l’estremo margine 
dell’occidente europeo, sulle ! 
coste dell’Atlantico. Non pos- | 
siamo offrire un braccio al j 
leone se non vogliamo rischia 
re di essere divorati ». Il 
riferimento a un interven¬ 
to degli Stati Uniti o della 
NATO negli affari interni de! 
Portogallo era più che chia¬ 
ro e assumeva sulla bocca di 
un ministro degli Esteri un 
valore del tutto particolare 

In serata il Consiglio della 
rivoluzione ha annunciato che i 
j in base ad un nuovo decreto l 
tutti i militari che hanno par* I 
I teelpato al tentafvo del col* | 


Per sloggiare assemblee di lavoratori 

Spagna: irruzioni 
della polizia in 
chiese cattoliche 

Appello della « Giunta democra¬ 
tica » alla popolazione di Madrid 


MADRID, 22 

La polizia franchista ha 
compiuto una serie dl irru¬ 
zioni all’Interno dl chiese cat¬ 
toliche nelle quali erano in 
corso assemblee di lavoratori. 
Due aggressioni sono stati 
compiute in chiese della zona 
dl Cordoba o una terza in 
una chiesa di Bilbao. Nelle 
i prime due. secondo le lnfor- 
! mozioni giunte a Madrid, non 
vi sono stati Incidenti, men¬ 
tre a Bilbao vi sono stati 
scontri fra lavoratori e poli¬ 
zia. Quest’ultima ha fatto uso 
delle armi da fuoco per inti¬ 
midire la folla. 

Negli scontri sono rimaste 
contuse molte persone. La 
polizia ha effettuato dieci ar¬ 
resti. Nella chiesa di Bilbao 
si erano riuniti 1 dipendenti 
dl un’azienda metallurgica lo¬ 
cale che sono in sciopero, per 
rivendicazioni salariali e so¬ 
ciali. dall’otto gennaio. 


Le autorità franchiste han¬ 
no fatto ritirare questa mat- 
| tlna 11 passaporto all'avvoca- 
i to Garcla Trcvijano. al suo 
I arrivo a Madrid da Parigi. 
Gare!a Trevijano, patrono del¬ 
l’editore del giornale Madrid 
(chiuso nel '71 ) Calvo Serer, 
esponente della « Giunta de¬ 
mocratica spagnola», aveva di¬ 
chiarato nel giorni scorsi dl 
« essere solidale » con questo 
organismo unitario antifasci¬ 
sta. 

Nella capitale è stata an¬ 
nunciata la costituzione della 
Giunta democratica di Ma¬ 
drid, che, in una dichiarazio¬ 
ne fatta pervenire alla stam¬ 
pa straniera esprime la pro¬ 
pria incondizionata adesione 
al programma In dodici punti 
della « Junta democratica de 
Espafta » e Invita la popola- 
z'on* a tenersi pronta « per 
I imminenti giornate di ozio- 
i ne democratica ». 


debba essere quello dl .soste- j po dl Stato deU’ll marzo , 


nere 1 progetti e i program¬ 
mi di sviluppo economico del 
paeol della regione tenendo 
conto degli Interessi dl cia¬ 
scuno di essi, 

Quanto al negoziati pana¬ 
mensi-americani .sul Canale, 
è noto che e.ssl si prolunga¬ 
no già da tempo. Gli Stati 
Uniti, infatti .si rifiutano tut¬ 
tora dl restituire alta piena 
sovranità del popolo pana¬ 
mense la « zona del Canale », 
sottratta a Panama all’atto 
dellA fondazione dl questo 
Stato. 
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zionl regionali ed amministra¬ 
tive (insieme alla pratica at¬ 
tuazione delie disposizioni di 
legge orma: esistenti per J3 
voto del diciottenni). 

Il « clima » che si stabilirà 
nell’Incontro quadripartito sa¬ 
rà senza dubbio indicativo 
anche delle scelte tattiche 
della segreteria de. 

Che gli avvenimenti porto¬ 
ghesi possano alimentare una 
discussione politica interes¬ 
sante sotto molteplici aspet¬ 
ti, nessuno lo mette in dub¬ 
bio. Il Congresso del PCI ha 
dato l’esempio. E’ stata lar¬ 
ga. però, la reazione ai ten¬ 
tativi di mescolare a questa 
esigenza reale la misera ma- 
novretta tentata dall’attuale 
dirigenza de per puri inte¬ 
ressi di bottega. Un dirigen¬ 
te socialista, l’on. Bertoldi, 
ha sottolineato che 1 fatti di 
Lisbona « chiedono a ciascu¬ 
no uno sforzo di riflessione e 
di approjondvncnto, che mal 
si concilia con gesti plateali 
o di preminente valore pro¬ 
pagandistico ». Dopo avere ri¬ 
levato che questa discussione 
deve fondarsi sul rifiuto di 
una « automatica trasposizio¬ 
ne delle esperienze », Bertoldi 
ha ricordato che per il PSI 
è essenziale che la trasfor¬ 
mazione di una società si 
fondi « sul rafforzamento del¬ 
le libertà politiche e civili e 
non sui loro sacrifìcio: é su 
questo terreno — ha soggiun¬ 
to —, storicamente e politi¬ 
camente più avanzato, che si 
colloca c deve essere valutata, 
anche nei suoi limiti, la pro¬ 
posta po//fica del PCI ». Un 
altro socialista, fon. Vittorel- 
li, che ha già criticato nel 
giorni scorsi l’iniziativa fan- 
fan lana. scriverà oggi sul 
«Lavoro» dl Genova che il 
PCI sarebbe « poco realisti¬ 
co » te rispondesse al « rifiu¬ 
to democristiano di ascoltar¬ 
lo » con un « parallelo nfìuto 
di prendere posizione sui te¬ 
mi che mettono in dubbio, sia 
pure a torto, la su a credibi¬ 
lità » e che « rendono assai 
più diffìcile la continuazione 
del dialogo con quasi tutte 
le forze democratiche italia¬ 
ne». Lo stesso dibattito in cor¬ 
so al XIV Congresso del PCI 
e già una risposta a questa 
questione. Alla mossa di Fan* 
Ioni i comunisti hanno detto 
fin dall’inizio che essi rispon¬ 
dono non sul piano della ri¬ 
torsione settaria, ma. al con¬ 
trario, nel solco della loro 
politica, con l’invito al con¬ 
fronto e con l’appello alla ra¬ 
gione. 

Il s en, Fontani — c’era da 
immaginarselo — ha pero 
fatto proselitismo soprattutto 
in una direzione, in quella 
della destra socialdemocrati¬ 
ca. Non e cosa che possa 
sorprendere. L’on. Tanassi. 
anzi, supera anche il mae¬ 
stro. giungendo ad affermare 
su di un rotocalco ultracon- 
servntore che fi PCI « appro¬ 
va razione dei militari » del 
Portogallo. E a questo falso 
plateale fattuale presidente 
del PSDI si riduce per giun¬ 
gere alla vecchia conclusione, 
secondo cui oggi un accordo 
con i comunisti « non risolve 
rebbe alcun problema, ma li 
aggraverebbe » (e un accordo 
con la destra tanassiana che 


’ cosa può risolvere?). 

| Dl diverso tono e una di¬ 
chiarazione dell’on La Mal¬ 
fa. Il vice-presidente del Con* 

| sigilo torna al tema princi¬ 
pale della propria relazione 
al recente congresso repub¬ 
blicano. riprospettando le pro¬ 
prie tesi sull’attuale quadro 
internazionale alla luce del 
dibattito in corso sulla situa¬ 
zione portoghese. In modo 
assai singolare. 11 leader re- 
i pubblicano giudica « relatina¬ 
mente ottimistica » l’analisi 
del quadro internazionale 
contenuta nella relazione del 
compagno Enrico Berlinguer. 
Secondo La Malfa. « i fatti 
del Portogallo hanno dato ra- 
i gioii e alle preoccupazioni re- 
j pubblicane c dimostrato che 
j la condizione generalo del- 
I 1‘Occidcntc a fa sempre piu 
j precaria ed esposta a rischi 
I di ogni sorta. Il PCI — dice 
! La Malfa — può insistere nel 
j sostenere che il suo atteggia- 
I mento ò diverso da quello che 
I t comunisti hanno assunto in 
Portogallo, ma resta il (atto 
che una situazione ci/lar7?ian- 
i te si è creata in una zona 
, strategica dell'Occidente me¬ 
ridionale. quasi a chiudere il 
cerchio determinato dai som¬ 
movimenti mcdio-ortcntali c 
a stringere in una sorta di 
7«orsa paesi come l'Italia. 
Che ciò — soggiunge il lea¬ 
der repubblicano — sta avi e- 
nuto casualmente o sia stato 
frutto di semplici errori, c 
non di un preoccupante gra¬ 
do di convergenza tra atteg¬ 
giamenti interni c pressioni 
esterne, c assai difficile so¬ 
stenere ». 

La Malfa ricalca il suo sche¬ 
ma relativo alla situazione 
internazionale (senza tener 
conto, tra l'altro, che gli ul¬ 
timi sviluppi portoghesi non 
hanno ceno mutato la situa¬ 
zione dal punto di vista del¬ 
la collocazione Intemazio¬ 
nale) ed afferma che il PCI 
« non può contrapporre una 
concezione ecumenica dell'av¬ 
venire del mondo » — alle in¬ 
cognite attuali, — « ignoran¬ 
do i nuotn rapporti di forza 
che si vanno creando c ì pe¬ 
ncoli che essi nascondono». 
11 dirigente repubblicano, an¬ 
cora una volta, si rifa alla 
posizione del comunisti jugo¬ 
slavi e cinesi (diverse tra 
, loro, come sappiamo) nei con¬ 
fronti delTURSS e le indica 
quasi a modello al PCI: 
« Quando — conclude infat¬ 
ti — non si vuole essere il 
partito dei Tito e dei Mao 
Tsc Tung, tutto diventa ambi¬ 
guo e quindi estremamente 
incerto e rischioso». 

Queste posizioni lama]Lane 
(alle quali non mancherà una 
risposta», le quali comunque 
si differenziano da quelle di 
Fan foni e da certi socialdemo¬ 
cratici, prescindono in larga 
misura, come si vede, proprio 
da ciò che in questo momento 
è essenziale nel dibattito poli¬ 
tico. e cioè delle reali posi¬ 
zioni del PCI e dalla analisi 
sulla quale esse poggiano, K* 
assai curioso rivolgere al 
PCI il vecchio discorso re¬ 
lativo al.a sua concezione 
dell’internazionalismo — che 
e una concezione fondata sul¬ 
la autonomia — e nello stes¬ 
so tempo Indicare ad esso 
modelli di comportamento tra 
loro, per di piu, assai diversi. 


Lo sciopero di martedì 
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CISL e dalla componente ‘socia¬ 
lista della UIL Notevoli riser- 
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